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TIMORI SEMPRE PIU" APERTI DI UNA SALDATURA FRA LA DC E I COMUNISTI 


PRI E PSDI PROPONGONO 
UN NUOVO CENTROSINISTRA 


Il PCI avverte subito che la strada del ritorno «è sbarrata» - Bodrato (DC) 
riconferma: rifiuto del compromesso - La messa a punto del piano d'austerità 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 28 
Andreotti ha avuto oggi un 
ampio colloquio con il mini 
stro del tesoro Stammati il 
qua’e, domani, si incontrerà 
con il responsabile del dica- 
stero del bilancio Morlino. Sco- 
po di questa serie di contatti 
è la messa a punto di quella 
relazione previsionale program- 
matica che dovrà essere pre- 


sentata in Parlamento, secon-* 


do l'impegno preso dal presi- 
dente del consiglio davanti al- 
le: Camere, entro settembre e 
che dovrà costituire il primo 
tentativo per dare concretezza 

l’azione del governo con par- 
ticolare riferimento a proble- 
mi prioritari quali quello del 
contenimento di alcuni consu- 
mi e della spesa pubblica, del- 
la. programmazione regionale, 
del problema del Mezzogiorno 
ed altri. 

La situazione economico-so- 
ciale è tale da non consentire 

uiteriori riposi o aspettative 
per nessuno e tanto meno per 
chi ha accettato un impegno 
tanto rilevante e oneroso come 
quello dî gestire il Paese in un 
momento così travagliato. I 
lavoratori che oggi hanno ri 
preso il loro posto in fabbrica 
e anche i molti che non hanno 
potuto farlo per motivi ‘indi 
pendenti dalla loro volontà, 
hanno. come unica certezza 
quella delle difficoltà dell’au- 
tunno, di un futuro che si pre- 
senta con l’unica. prospettiva 
della cassa integrazione 0, 
quanto meno, con le molte ten- 
sioni che sono connesse pro- 
prio alle scelte che il governo 
dovrà fare in materia di auste- 
rità e che dovranno incidere 
non soltanto sulle tasche e sul 
tenore di vita di ognuno di noi, 
ma anche sul'a stessa strut- 
tura industriale. 


Per ora si è solo in presenza 
di un'indicazione di. obiettivi, 
di un piano!di buoni propo- 
siti enunciati dal governo , in 
Parlamento sul modo in cui sa 
Tà costretto il Paese e strin- 
gere la cinghia, ma queste idee 
hanno dato vita ad una ridda 
di ipotesi e congetture spesso 

‘prospettate in termini di allar- 
‘mismo, se non proprio di ter- 
rorismo economico, che danno 
soprattutto la spiacevolissima 
impressione di voler colpire 1’ 
opinione pubblica per farle ap- 
parire, poi, meno amari i boc- 
conì che sarà costretta a di- 
gerire. 

E’, però, indispensabile ed 
‘urgente che il governo chiari- 
sca presto l'entità delle misure 
allo studio e che del lavoro 
governativo sia data tempesti 
va ed ampia informazione in 
modo da evitare il proliferare 
di voci infondate. Occorre an- 
‘che e soprattutto che in questa 
difficile fase di avvio il gover- 
no sia tenuto fuori delle tante 
dispute e polemiche politiche 
che continuano a svilupparsi 
tra ì partiti. 

Anche oggi i socialisti, con 
un editoriale dell«Avanti!» in 
cui si auspica che il governo 
sia in grado di saper conqui- 
stare il consenso sociale e, in 
polemica con le recenti osser- 
vazioni fatte soprattutto dai re- 
pubblicani, si afferma che vil 
compromesso storico è inevi- 
tabile solo per chi, in anticipo, 
abdichi ad una propria funzio- 
ne autonoma o ad essa non 
creda più». 

Il tema del compromesso 
continua a catalizzare l’atten- 
zione anche dei rappresentanti 


degli altri partiti che costitui- | 


vano la vecchia maggioranza di 
centrosinistra. In particolare 
è proprio la paura di essere 
esclusi in un eventuale accordo 
tra DC e POI che anima i re- 
pubblicani e i socialdemocrati- 
ci. Compagna e Orlandi, infat- 
ti, hanno auspicato un ritorno 
alle vecchie formule, anche se, 
come ha precisato Compagna, 
dovrebbero essere molto diver- 
se rispetto a quelle passate. Il 
repubblicano Compagna ha ri- 
levato che le elezioni anticipa- 
te hanno creato «una situazio- 
ne assai più favorevole al com- 
promesso: tra DC e PCI di 
quanto non lo fosse la situazio- 
ne determinata dal risultato 
elettorale dello scorso anno», 
Per ‘Compagna, ‘inoltre, l’al- 
ternativa di sinistra è stata bat- 
tuta in quanto essa presuppo- 
neva una drastica riduzione dei 
voti della Democrazie cristia- 
na, come è stata battuta an- 
che la politica demartiniana 
poiché essa presupponeva un 
passaggio da un governo di 
emergenza a una alternativa di 
sinistra; mentre ora si configu- 
ra un passaggio da un governo 
ti emergenza al compromesso 
storico che «potrebbe diventa- 
ra il bipartitismo». Dunque, se- 
rondo l’esponente -repubblica- 
no, l’unico modo per cercare 
sli evitare questo passaggio sa- 
rebbe un ritorno al centrosini- 


stra, però, «quale avrebbe do- 
vuto. essere. Molto diverso da 
quello che è stato». 

Della stessa opinione il so- 
cialdemocratico Orlandi per il 
quale le forze intermedie pos: 
sono trovare la loro funzione 
solamente «recuperando l’ini- 
ziativa prima che si saldi il 
collegamento fra i comunisti 
e democristiani». Orlandi ha 
anche auspicato una coalizione 
fra i partiti minori per affron- 
tare la Democrazia cristiana ed 
essere così in grado «di recla- 
mare un'alleanza paritaria». In 
questo modo, forse, «le cose 
cambierebbero». 


Sul tema del compromesso 


si sono anche pronunciati de: 
mocristiani e comunisti. Bo. 
drato, ad esempio, ha escluso 
che il Paese si stia avviando 
su una stràda «obbligata». Il 
pericolo, ha rilevato rifacendo. 
si alle dichiarazioni dei socia. 
listi, dei repubblicani e dei so- 
cialdemocratici, è che «senza 
‘una reale capacità di affrontare 
i problemi» alla fine finisca 
per prevalere una formula sui 
contenuti. Secondo Bodrato, }. 
noltre, la prospettiva del com. 
promesso storico sarebbe rifiu: 
tata dallo scudo crociato, in 
quanto si potrebbe correre il 
rischio che, alla fine, tra i co- 


munisti finisca per prevalere 


la, tendenza del partito, cioè 
«la concezione dell’egemonia 
politica». 

Per Cervetti, di contro, que- 
sta polemica «è pretestuosa ed 
è senza fondamento». Non c'è 
— sostiene — alcuna possibili: 
tà di tornare indietro, Del re- 
sto, ha avvertito, gli stessi so- 
cialisti hanno fatto presente 
che la strada del centrosinistra 
«è sbarrata». Nessuna. possibi 
lità, dunque, «a meno che non 
si voglia in qualche modo con 
questo ritorno, mettere i ba- 
stoni fra le ruote per non an- 
dare avanti, per non lavorare, 
‘per non’ risolvere i problemi». 

Roberto Perugini 


NON BASTANO LE PAROLE DI RAMMARICO: «INACCETTABILE» IL MESSAGGIO NORDCOREANO 


WASHINGTON REGLAMA 
GARANZIE DA PYONGYANG 


A «sgonfiare» la crisi varranno solo precise assicurazioni 
sull’incolumità ‘dei soldati americani nella zona neutrale 


Washington, 23 

\L’incidente di Panmunjon; che 
ha provocato la mortedi due 
Ufficiali statunitensi, non provo- 
cherà — con ogni probabilità 
— un confronto armato alla 
frontiera tra le due Coree; tut. 
tavia, la vicenda non è per que- 
sto risolta, e proseguirà sul 
‘piano diplomatico, Questa, in 
sintesi, l'impressione prevalen- 
te a Washington, secondo le di- 
chiarazioni ufficiose di funzio. 
nari dei servizi d'informazione, 
i quali continuano a essere con- 
vinti — come lo sono stati dal. 
l’inizio della crisi — che la Co- 
tea del Nord non cerchi un 


«confronto». 


E' FINITO IL PERIODO DI FERIE IN QUASI TUTTE LE GRANDI INDUSTRIE; 


Torino, 23 
Oltre mezzo milione di lavo- 
ratori torinesi — di cui circa 


300 mila occupati nel. settore 
metalmeccanico — sono tornati 
oggi în fabbrica dopo la pausa 
feriale: l’attività non è però 
ancora ripresa nel settore gom- 
ma (in provincia di Torino vi 
sono, fra l’altro, stabilimenti 
della «Ceat», della «Micheliny e 
l della «Pirelliv), dove si tornerà 
al lavoro domani o dopodomani. 
| Secondo quanto si è appreso 
da fonti industriali, non si so- 
no registrate, alla riapertura dei 
| battenti, particolari «punte» di 
assenteismo; nelle fabbriche to- 
rinesi della «Fiat» (circa 150 mi- 
la dipendenti) manca all’appello 
il 13-14 per cento dei dipendenti, 


In Cina e Filippine 
ancora forti scosse 


Pechino, 23 

Una nuova forte scossa tel. 
lurica — pari al grado 6,7 del. 
la scala Richter — ha ‘colpi. 
to una regione montagnosa, 
scarsamente popolata, al 
\ confine tra le province del. 
lo Szechwan e del Kansu, 
in Cina: si è trattato di una 
scossa di assestamento, do. 
po quella che il 16 agosto 
aveva colpito la stessa zona, 
La terra ha tremato nuova- 
mente anche nelle Filippine, 
seprattutto nella città di Co- 
tabato, situata nell'isola di 
Mindanao, già devastata la 
settimana’ scorsa dal violen- 
tissimo sisma e dalle susse- 
guenti ondate di marea, Un 
leggero terremoto (del pri. 
mo grado della scala giappo- 
nese, che ne conta sette) è 
stato avvertito, infine, nel 
Giappone centrale, con epi- 
centro al confine tra le pro- 
vince di Tokio e Chiba: non 
vi sono stati né vittime né 
danni (Ansa - Ap) 


Serie di sussulti 
anche nello Jonio 


Messina, 23 

Una serie di scosse tellu- 
riche nello Jonio, in prossi- 
mità dell’isola di Cefalonia, 
sono state registrate, tra 
ieri e stamane, sia dall’isti- 
tuto di geofisica di Messina 
sia dall’osservatorio di Ate- 
ne: le scosse hanno avuto 
un'intensità ‘crescente, e la 
più forte — che sì è ‘verifi. 
cata poco dopo le 5 di oggi 
— ha raggiunto il grado 4,5 
della scala Richter, (Ansa) 


una percentuale che viene defi 
mita normale dall'azienda; situa- 
zioni analoghe în tutti gli altri 
grandi gruppi. 

Quest'anno i lavoratori affron- 
tano la ripresa în un clima me- 
no teso rispetto al '75, quando 
la crisì metteva în’ pericolo il 
posto di migliaia di persone: în 
tutta la regione — e in partico- 
lare nel settore dell'automobile 
— le prospettive produttive so- 
no migliori di quelle di un an- 
no fa, e sembra essersi rimesso 
in moto, anche se faticosamen- 
te, il meccanismo dì sviluppo. 

I prossimi mesì sì preannun- 
ciano, comunque, non privi di 
motivi di tensione: in ottobre 
si aprirà la vertenza con la 
«Fiat» per il contratto integra- 
tivo, e la Flm si prepara alla 


| «lotta». Sî tratta di un appun- 


tamento importante; quello con 
la grande industria torinese è 
infatti una vertenza-pilota, che 
servirà în pratica da «modello» 
per tutto il mondo industriale 
italiano. È 
Anche nel Milanese le mag- 
giorì industrie (ad eccezione 
della «Innocenti» di Lambrate) 
hanno ripreso oggi l’attività do- 
po la sospensione estiva: circa 


l’ottanta per cento deì 23 mila |. 


dipendenti degli. stabilimenti 
«Alfa Romeo» di Arese e Por- 
tello hanno varcato stamani ì 
cancellî della fabbrica. ‘La piena 
ripresa produttiva sì avrà però 
soltanto nella prossima settima- 
na, quando rientreranno dalle 
ferie anche î dipendenti con 
maggiore anzianità di lavoro, 
i quali hanno potuto prolungare 
il riposo ancora per qualche 
giorno; nel frattempo, verranno 
messi a punto quegli impianti 


\ che, durante il periodo di chiu- 


sura degli stabilimenti, sono 
stati ammodernati e riconvertiti 
per le nuove produzioni. 

Dopo due settimane di ferie 
è ripreso regolarmente il lavo- 
ro megli stabilimenti dell'area 
milanese della «Pirelli», che oc- 
cupano circa diecimila persone; 
anche alla «Falck» (novemila di- 
pendenti nelle fabbriche di Mi- 
lano, Arcore e Sesto San Gio- 
vanni), dopo tre settimane di 
sospensione, stamani tutti gli 


impianti hanno ripreso la pro- 


duzione. Stessa situazione. alla 
«Breda» di Sesto San Giovanni 
(3500 dipendenti), che ha ripre- 
so il lavoro dopo tre settimane 
di ferie. 

Anche nelle maggiori indu- 
strie milanesi le)presenze, ri- 
spetto al rientro dello scorso 
anno, sono leggermente aumen- 
tate. (Ansa) 


Massiccio ritorno in fubbrica 


'Telefoto Ansa 


"Torino — Gruppi di operai davanti ai cancelli dello stabilimento «Fiat-Mirafiori», alla ripresa dell’attività lavorativa, ieri mattina 


Rientro meno cruento 


Sono diminuiti quest'anno gli incidenti mortali 


(27 nel 1975). 


Roma, 23 


Una leggera diminuzione degli incidenti stradali mortali, 
rispetto al 1975, ha caratterizzato quest’anno il rientro dalle 
ferie in Italia; queste le cifre rese note dal ministero dell’ 
interno, e relative al periodo 17-22 agosto (fra parentesi ì 
dati corrispondenti allo stesso periodo del 1975): 
‘mortali 113 (120); incidenti con feriti 2040 (2268); persone de- 
cedute 136 (140); persone ferite 3399 (3678). 

* Le maggiori cause di incidenti sono risultate le seguenti: 
eccesso di velocità (32 per cento dei casi), distanza di sicurez- 
za non rispettata (20 per cento), mancata precedenza (18 per 
cento), sorpassi irregolari (16 per cento); nello stesso perio- 
do sono state oltre 113 mila le infrazioni accertate dalla po- 
lizia stradale, dai carabinieri e dalla guardia di finanza, men- 
tre 63 sono state le patenti sospese con procedure d'urgenza 


incidenti 


Minori rispetto all'anno passato sono stati anche gli inta- 
samenti sui grandi itinerari Nord-Sud, poiché il movimento 
della massa dei veicoli è stato scaglionato in diversi giorni. 
La punta maggiore di traffico si è avuta ieri, domenica, con 
oltre sette milioni di veicoli in movimento sulle strade, 


Si ritiene, anzi, che il regime 
comunista di Pyongyang sia ri 
masto sorpreso e preoccupato 
per la fermezza della reazione 
‘americana, manifestatasi con 
uno spettacolare spiegamento 
di forze (stato d’allarme per i 
42 mila soldati di stanza nel 
Sud Corea, invio di squadriglie 
aeree e.di una «task force» na- 
vale capeggiata dalla portaerei 
Midway»); il desiderio della 
Corea del Nord.di ridurre la 
tensione lungo la linea smilita- 
rizzata sembra essere all'origi- 
ne del messaggio inviato agli 
Stati Uniti, messaggio -che, lun- 
gi dal costituire un’espressione 
di scuse — come vien fatto ri- 
levare oggi a Washington —, 
viene comunque interpretato 
nella capitale americana come 
‘un gesto distensivo. 

In ambienti. dell'amministra 
zione Ford si rileva infatti che 
è eccezionale che il leader nord- 
coreano, maresciallo Rim Il 
sung, si rivolga in tale manie- 


cidentali; d'altra parte, il go- 
verno americano — in ciò fian- 
cheggiato da quello sud-coreano 
— ha deciso di considerare «i 
naccettabile» »il messaggio co- 
mumista relativo all’incidente di 
mercoledì scorso: esso infatti 
— si fa notare — costituisce 
un tentativo di giustificazione 
dell'operato delle forze mnord- 
coreane, più che un messaggio 
di scuse, nel vero senso della 
‘parola. Il rigetto della nota -di 
Fyongyang è stato dunque det- 
tato da uno scrupolo di logica, 
dato che gli americani addossa. 
no alla Corea del Nord l'intera 
responsabilità dell'incidente. 
IStasera, il portavoce del Pre- 
sidente Ford, Ron Nessen, ha 
dichiarato: «Se la Corea del 
Nord ha espresso rammarico 
per la morte dei due ufficiali, 
ll Presidente ritiene che nessu- 
na espressione del genere pos- 
sa compensare il fatto che essi 
sono stati brutalmente colpiti a 
‘morte. senza provocazioni». A 
sua volta, il portavoce del. di- 
‘parbimento di stato, Robert Fun. 
seth, ha aggiunto: «Prendiamo 
atto della dichiarazione nord. 
coreana con la quale viene e- 
spresso rammarico per l’inci. 
dente, e la consideriamo un 
passo positivo. Ciò non cambia 
però la tragicità del fatto che 
due ufficiali americani sono sta: 
ti percossi a morte senza che vi 
sia stata alcuna provocazione». 
Lo stesso Funseth ha poi re- 
so noto che gli S.U. hanno chie- 
sto per domani la convocazione 
della commissione militare d’ar. 
mistizio, per avere dalla Corea 
del Nord. assicurazioni in meri. 
to alla sicurezza dei militari a- 
mericani nella zona smilitariz: 


«| zata: nella riunione, i rappre- 


sentanti di Washington insiste. 
‘ranno per avere precise, garan: 
zie, che — sole — potrebbero 
contribuire a rasserenare signi- 
ficativamente l'atmosfera in Co. 
rea. 

Il portavoce del ministero del. 
la difesa ha intanto smentito 
che le unità navali statunitensi 
guidate dalla portaerei «Mid. 
way», inviate verso la Corea, 
siano entrate nelle acque ter- 
ritoriali nordcoreane, come af- 
fermato ‘in precedenza da Pyong- 
yang; il portavoce non ha vo- 
luto ‘indicare, per motivi di si- 
‘curezza, la posizione esatta del- 
le navi. 

Da rilevare che il candidato 
democratico alla presidenza de- 


ra direttamente a dirigenti cc- | 


gli Stati ‘Uniti, Jimmy (Carter, 
ha condannato vigorosamente 
ieri sera il governo nordcoreà; 
no per ciò che egli ha definite 


dl «deliberato assassinio» der 


due ufficiali: «Per quanto so — 
ha detto Carter — l’assassinio 
dei due ufficiali, e secondo me 
sì è trattato di un assassinio 
deliberato, è imperdonabile». 
Carter, che era giunto ieri se. 
Ta a Los Angeles nel quadro 
del programma per la sua cam- 
pagna elettorale, ha affermato 
inoltre di ritenere che gli Stati 
Uniti abbiano «impiegato abba. 
stanza forza per far sì che un 
tale incidente non si ripeta in 
qualche altra parte del mondo». 
«Ritengo — ha detto Carter —. 
che. Ford sia stato sufficiente 
mente moderato nell'uso della 
forza per non provocare un 
confronto più grave». 
(Ansa - Afp - Reuter -Upi) 


Telefoto Ansa-Upî 
Yokosuka — La portaerei «Midway» in rotta verso la Corea 


UNO SCONCERTANTE EPISODIO NELLA CAPITALE SOVIETICA 


NEGA ASILO A UN RUSSO 
L’AMBASCIATA AMERICANA 


Respinto, il fuggiasco è finito nelle 


mani della polizia 


Mosca, 23 

Un cittadino sovietico, la cui 
identità è rimasta sconosciuta, 
si è rifugiato ieri mattina nel- 
la residenza dell’ambasciatore 
americano a Mosca per chiede- 
re asilo politico; ma esso non 
gli è stato.accordato, e l'uomo 
è finito nelle mani della poli 
zia politica sovietica. 

Già lo scorso novembre un 
aliro cittadino sovietico aveva 
compiuto un tentativo del ge- 
nere, conclusosi allo stesso 
modo. 

Il sovietico — un giovane sui 
| trent'anni, o poco più — si è 
introdotto nelle. prime ore di 
domenica nella residenza dell’ 
ambasciatore americano, Wal 
ter Stoessel, il quale però si 
trovava con la famiglia nella 


sua «dacia» fuori Mosca per il 
week-end. Secondo fonti non 
ufficiali dell'ambasciata ameri. 
cana, îl giovane avrebbe colpi 
to un poliziotto sovietico che 
cercava d’impedirgli di entrare. 
al personale della residenza, 
egli ha chiesto asilo politico, 
che però gli è stato negato, 
Non si hanno ulteriori partico: 
lari al riguardo. 
+ Dopo alcune ore di colloquio 
con i funzionari americani, il 
giovane è stato convinto a la- 
sciare la residenza (che, come 
» tutte le ambasciate, gode del 
diritto dî ertra-territorialità ed 
è quindi inaccessibile alla poli. 
zia locale); ma, appena varcati 
î cancelli, è stato arrestato da 
poliziotti sovietici. in borghese. 
Entrare nella sede di un’amba: 
sciata straniera per chiedere a- 


silo politico è assimilabile, per 
il codice penale sovietico, al 
tentativo di fuga all’estero, e 
tale atto costituisce reato di 
«tentato tradimento». 


Dal canto suo, un portavoce 
dell'ambasciata americana @ 


Mosca ha fornito una versione + 


molto sfumata e poco precisa 
dell'episodio: egli non ha con- 
fermato che il: sovietico abbia 
chiesto asilo politico, e ha fat- 
to rilevare, tra l'altro, che l’in- 
dividuo appariva piuttosto bril- 
lo. Non ha voluto fornire parti 
colarì sulle esatte richieste del 
giovane, né sul tenore del col. 
loquio svoltosi tra lui e è fun- 
zionari dell'ambasciata, e al 
termine del quale egli è stato 
indotto ad abbandonare la se- 
de diplomatica. (Ansa) 


Berlino, 23 

E' morto ieri pomeriggio 
nell'ospedale di Zeitz, nella 
Germania orientale, il pastore 
protestante Oskar ‘Brusewitz, 
il quale mercoledì si era ap- 
piccato il fuoco, agli abiti co- 
sparsi di benzina, per prote- 
stare contro il comunismo, ia 
repressione antireligiosa e i 
tentativi di corruzione dei gio- 
vani da parte del regime del. 
la RDT. La notizia del deces- 
so è stata data, oggi, dalla. se- 
greteria della chiesa evangeli- 
ca di Berlino-Ovest, la quale 


ne era stata informata da fon- 


ti protestanti di ‘Berlino-Est. 
Il religioso, il quale aveva 47 
anni, aveva riportato ustioni 
sull’85 per cento del corpo. 
Venerdì, l’agenzia di notizia 
della Germania orientale «A- 
DN», nel confermare il tenta- 
tivo di suicidio, aveva de- 
‘scritto ‘il pastore come un 
anormale, affetto da frequen- 
ti crisi di follia. Alcuni ami 
ci del pastore hanno riferito 
che questi era già stato arre- 
stato, in precedenza, a Zeitz, 
per aver protestato contro la 
‘repressione antireligiosa. 
Mercoledì Brusewitz si era 


FINITA PRESTO E BENE L’AVVENTURA PER I 98 PASSEGGERI DI UN «BOEING» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, 23 
Tre terroristi arabi apparte- 
menti a un sedicente movimenr 
to «Abdel Nasser», che si era- 
no impadroniti di un aereo di 
linea dell'«Egypt Air» poco dò- 
po dl suo decollo dal Cairo, so- 
no stati sopraffatti da paraca- 
dutisti egiziani entrati improv- 
visamente e abilmente in azio- 
me durante la sosta dell’appa- 
recchio a Luxor, circa 700 chi. ‘ 
lometri a Sud della capitale e- 
giziana. Poco prima che i parà 
facessero irruzione a bordo 


dell'aereo, un «Boeing 737» sul 
quale viaggiavano 93 passegge- 
geri e sei uomini di equipag- 
gio, i pirati dell’aria — a quan- 
to sembra, di nazionalità li- 


‘bica — avevano chiesto il ri- 
lascio di cinque persone at- 
‘ tuallmente nelle carceri egizia- 
ne. e carburante sufficiente 
per raggiungere la Libia, |‘ 
E’ stato proprio durante le 
trattative che le autorità egi- 
ziane, e in particolare il mi- 
mistero degli interni, hanno 
deciso di non icedere al ricat- 
to. Sei paracadutisti camuf- 
fati da meccanici sono saliti 
sull’apparecchio e, prima che 
i terroristi potessero tentare 
‘una qualsiasi reazione, ne han- 
no sopraffatti due, mentre il 
terzo si àrrendeva senza colpo 
ferire. 
E' finito così, senza alcun 
danno per i passeggeri, questo 


ennesimo atto di pirateria ae- 


Paracadutisti egiziani «liberano» 
un jel diroitato da pirati filo -libici 


Durante la sosta a Luxor hanno compiuto con successo 
un’irruzione a bordo dell'aereo travestiti da meccanici 


ea che, ancora una volta. ha 
‘avuto come teatro un paese 
del. Medio Oriente e per pro- 
tagonisti elementi di organiz 
zazioni estremiste arabe. Sul 
sedicente «movimento Abdel 
Nasser» non si sa molto: si 
ritiene che esso sia formato 
da elementi filo-Libici; e, del 
‘ resto, stando a quanto hanno 
d0e moto le autorità egiziane, 
il commando era formato ap 


‘la propria patria come meta 
del «Boeing 737» dirottato dal 
(Cairo a Luxor. 

Una volta impadronitisi del- 


Harry Dumphy 
Continua in 2.a pagina 


LA TRAGICA PROTESTA CONTRO IL REGIME DELLA R.D.T. 


È spirato il pastore 
che si era dato fuoco 


dato fuoco dopo aver esposto, 
dinanzi alla propria chiesa, 
cartelli con scritte come: «Le 


| Chiese accusano il comunismo» 


e «Non corrompete questa 
gieventù»; il religioso era pro- 
. fondamente turbato  dall’idea 
che il regime al potere nella 
'RDT contrastasse l’opera della 
Chiesa e attuasse una. politi. 
ca repressiva nei confronti del. 
la gioventù cristiana, tenuta 
‘spesso lontana dalle univer- 
sità e dalle carriere professio- 
nali a causa della fede, 

Oggi, intanto, l’ufficio della 
Chiesa evangelica di Hannover 
ha rilevato che il suicidio, di 
Bruesewitz deve essere consi. 
derato in tutta gravità, come 
il gesto di disperazione di un 
individuo, ma che, in sè, non 
‘basta per affermare nell’esat- 
ta visuale i rapporti fra Stato 
e Chiesa nella Germania orien- 
tale. Va. ricordato che nella 
Germania federale sono in pro- 
gramma, il 3 ottobre, le ele- 
zioni generali: e, al riguardo, 
l’ufficio evangelico ammonisce 
che la morte del pastore «non 
dev’essera sfruttata per cro- 
nache sensazionali, o quale 
miccia nella disputa fra i par- 


titi politici della Germania. 


Ovest». (Ansa-Upì- Reuter) 


Kossighin ad Andreotti: 
congratulazioni e auguri 


‘Aleksei. Kossighin, aa 
Ki p: te 
del consiglio dei Ra dell’ 
‘Unione Sovietica, ha inviato. il 
seguente telegramma, ‘al ‘presi 
‘dente del consiglio italiano An- 
idreotti: «In relazione alla sua 
nomina all'incarico di pri 
be del consiglio dei mnigiciei del 
la Repubblica italiana, voglia 
Pie ra 

ior: oi to) 
convinti che l’andamento del > 
la cooperazione reciprocamente 
‘vantaggiosa tra i nostri paesi, 
Tiaffenmata nella dichiarazione 
sovietico-italiana e nel protocol- 
lo sulle consultazioni, servirà 
agli interessi dei li dei due 
Paesi, alla causa della disten- 
sione e della pace». 

A Toh (Ansa) 


En 


x 
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ILLUSTRATA DA BENVENUTO LA STRATEGIA PER L'AUTUNNO 


BATTAGLIA SINDACALE 
PER | METALMECCANICI 


Primi impegni le vertenze con la Fiat, la Montedison, l’Iri 
e l’Eni - Confindustria e governo gli interlocutori diretti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

La difesa dell'occupazione, i 
nuoyi investimenti e il raffred- 
damento del carovita gli obiet- 
tivi di fondo della FIm nel 
prossimo autunno sindacale. 
Inoltre le prime vertenze che 
il sindacato aprirà, per verifi- 
care le disponibilità del gover- 
no, saranno quelle della Fiat, 
della Montedison, dell’Iri e del- 
l’Eni. Per quanto riguarda in 
particolare l'industria torinese 
saranno affrontate le questioni 
dell'occupazione e degli inve- 
stimenti. Questi sono alcuni dei 
temi più attuali che contraddi- 
stingueranno la vicina tornata 
sindacale, e che sono stati anti- 
cipati oggi, in un’intervista con- 
cessa dal segretario della Fim, 
‘Benvenuto. 

Il rappresentante del sinda- 
cato metalmeccanici ha tenuto, 
innanzitutto, a chiarire che gli 
obiettivi principali di tutte le 
piattaforme sindacali verranno 
perseguiti «in modo nuovo, fa- 
cendo anche una buona auto- 
critica». Innanzitutto l’azione 
che il sindacato svolgerà sarà 
più «pressante» sul piano poli- 
tico e gli interlocutori diretti 
non saranno soltanto la Fiat 
e la Montedison ma anche la 
Confindustria «nel suo com: 
plesso» e il governo, Si tratta, 
in pratica, ha detto, alludendo 
al PCI, Benvenuto, «di recu- 
perare quel grado di autono- 


mia dai partiti che, oggi più ; 


che mai, è indispensabile. 
.E' opinione del rappresen- 
tante del sindacato metalmec- 


impegnato a presentare la sua 
ipotesi di lavoro». I temi più 
urgenti che Vanni intende por- 
tare avanti nelle prossime ver- 
tenze sono i problemi della oc- 
cupazione, delle riforme e del 
Mezzogiorno. Finora dunque 
‘hanno detto la loro i sindacati, 
ora la parola spetta al gover- 


no e alle rappresentative im- 
‘prenditoriali. 


G.L. 


SCIOPERO A GENOVA 
Bloccato il porto 


Genova, 23 
‘A vartire da questa sera e per 


i circa 24 ore il porto di Genova 


resterà pressoché paralizzato a 
rausa della giornata di lotta in 
sostegno della vertenza dei ma- 
rittimi e degli amministratori 
della società «Linee Canguro», 


controllata dalla finanziaria Ba- 
stogi. La «giornata di lotta» è 
stata indetta dalle organizzazio- 
hi sindacali del marittimi Cgil, 
Cisl, e Uil per sensibilizzare i 
lavoratori e l'opinione pubblica 
alla vicenda dei circa 700 dipen- 
denti della compagnia di naviga- 
zione genovese che sono forte- 
mente preoccupati per le pos- 
sibilità di ridimensionamento, 
se non addirittura di smantel- 
lamento dell’azienda. 

L’agitazione è iniziata oggi al- 
le 12 con il fermo del primo tra 
ghetto canguro, il «Bruno», che 
come gli altri resterà agli or- 
meggi per 24 ore. Alle 17 si fer- 
meranno quindi i canguri «Az- 
zurro» e «Verde» che, assieme 
al «Bruno», si trovano nel por- 
to di Genova. Alla stessa ora 
@ Cagliari scenderanno in scio- 
pero i canguri «Bianco» e «Ros- 
SOM. 


LA LOTTA AL CANCRO 


PROBABILE «NO» 


alla cura Imperato 


Roma, 23 

Un parere negativo sareb- 
be stato espresso, secondo 
quanto si è appreso da indi. 
secrezioni, dalla commissione 
di studio nominata dal mini. 
stro della sanità nell’aprile 
scorso, per accertare la va. 
lidità scientifica della cura 
per i tumori proposta: #01 
prof. Saverio Imperato, in- 
caricato di immunciogia nei- 
l’università di Genova. Le 
conclusioni dei lavori sono 
coperte dal riserbo perché 
il ministro della sanità, sen, 
Dal Falco, dopo averle rice- 
vute, le ha trasmesse alla 
regione Liguria. che ha la 
competenza in materia, 

La relazione della commis. 
sione di studio è giunta nei 
giorni scorsi alla regione Li- 
guria ma sui contenuti si 
mantiene il massimo riserbo, 
Probabilmente giovedì l’as- 
sessore alla sanità, Andrea 
Dosio, la esaminerà. con i 
componenti della prima com. 
missione; i risultati dovreb. 
bero essere comunicati al 
prof. Imperato e quindi re. 
si noti. 

La commissione, presiedu. 
ta dal direttore dell’istituto 
superiore di sanità, prof. 
Francesco _Pocchiari, era 


composta dai direttori dei 
tre istituti per lo studio e 
la cura dei tumori di Mila 
no, Roma e Napoli, e da 
(Ansa) 


tre tecnici 


IL PICCOLO 


; 


con spuratoria 


Bandito colpito a morte 


Due guardie giurate che hanno reagito ai malviventi 
sono rimaste ferite: una è grave - Gli altri sono fuggiti 


Ottaviano, 23 

Quattro banditi armati e ma- 
scherati hanno fatto irruzione 
poco prima dell’ora della chiu- 
sura nella Banca della provin: 
cia di. Napoli, in via Arpaia, a 
‘ Ottaviano. Le due guardie giu- 
| rate di servizio nella banca Car- 
ilo Notaro, di 35 anni, e Felice 
Esposito, di 27, hanno tentato 
di ostacolare l’azione dei rapi- 
natori, i quali però hanno spa- 
rato alcuni colpi di pistola. Le 
guardie giurate hanno risposto 
a. fuoco, Uno dei bandidi del 
{quale non si conosce ancora 1’ 
identità colpito al petto da un 
proiettile è morto. Gli altri tre 
Tapinatori sono riusciti a fug- 
gire. Le due guardie giurate 
sono rimaste ferite. Esposito è 
stato ricoverato nell’ospedale 
(Cardarelli, dove si trova in ca- 
mera dj rianimazione. La guar- 
dia giurata è stata ferita con 
tre colpi di pistola, uno dei 


UNA LETTERA DI RUDOLF GNAEGI AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ITALIANO 


SEVESO: OFFRE AIUTI 
ILPRESIDENTE SVIZZERO 


canici che, oltre ai tre obietti- 
vi di fondo (difesa dell’occu- 
pazione, nuovi investimenti e 
raffreddamento del carovita) 
che verranno perseguiti nelle 
Varie vertenze, anche il pro- 
blema del salario va risolto in- 
tervenendo sulla sua stessa 
struttura. Per fare ciò due so- 
no i modi previsti da Benvenu- 
to: sul piano sociale evitare il 
Tincaro indiscriminato delle ta- 
riffe pubbliche e sul piano dei 
prezzi, ormai, senza controllo, 
agire da calmiere. Sul terreno 
aziendale, invece, «vanno rin- 
novati i premi di-produzione). 

Per quanto riguarda l'inden- 
nità e gli scatti di contingenza 
«non si tratta di eliminarli» — 
ha detto Benvenuto — «ma, in 
"una fase, bisogna arrivare ad 
‘una parità di trattamento tra 
‘operai ed impiegati. Successiva. 
mente, è necessario sostituire 
l'anzianità d'azienda, che pre- 
mia la presenza nella stessa 
fabbrica,con l'anzianità di lavo- 
To, cioè la capacità professio 
nale acquisita in tanti anni. In- 
fine, si deve arrivare alla tra- 
sformazione degli istituti, fer- 
mi restando i diritti acquisiti. 
E' chiaro che questa ultima o- 
perazione non si può fare con 
Una perequazione ai livelli più 
alti, dove ci sono situazioni che 

«noi stessi condanniamo». 

Quanto ai sacrifici, Benvenu- 
to osserva che se stanna già 
facendo parecchi, e «lo sforzo 
ha già dato risultati apprezza- 
bili: l'assenteismo è diminuito, 
Questo conferma, tra l’altro, 
che i metalmeccanici vedevano 
giusto quando hanno rifiutato 
ineccamsmi repressivi del fe- 
nomeno», Il segretario della 
Fim si è quindi soffermato sul- 
l’attuale situazione economica. 
A suo avviso si può anche par- 
lare di ripresa, ma con. molta 
cautela. — «andiamo meglio ' 
perché siamo a rimorchio de- 
gli altri paesi capitalisti e go- 
diamo della svalutazione della 
lira. Saremmo degli illusi se 
pensassimo che la crisi è or- 
mai dietro le spalle. E’ vero 
che si produce di più, ma è 
anche vero che il costo della 
vita è tutt'altro che imbriglia- 
to. Inoltre il rilancio avviene 
a spese della occupazione e in 
vuoto d’investimenti». 

Anche il segretario generale 
della Uil, V: , è intervenuto 
oggi sui problemi che attendo- 
‘no la prossima tornata sinda. 
cale, dichiarando.che vil sinda- 
cavo è disposto a prendere im- 
pegni precisi di fronte a pre- 
cisi impegni del governo», Un 
richiamo, dunque, ad una mag- 
giore comprensione e collabo- 
Tazione nel difficile rapporto 
tra le due parti, E° ‘proprio 
con il governo che Vanni, d’al- 
tronde, vuole riprendere, al più 
presto, gli incontri «per discu- 
tere sui punti che sono ‘stati 
oggetto delle nostre richieste 
e sui quali il ministero si era 


Sospeso dal pretore 


Il sindaco di Messina 


Messina, 23 
Il pretore di Messina, dott, 
Elio Risicato, il magistrato 


che indaga sui presunti scan. 
dali edilizi avvenuti nella 
Città dello stretto, ha sospe. 
so oggi con due decreti, già 
notificati, dalle funzioni di 
sindaco 


lino, di 48 anni, eletto nelle 
liste della DC e chiamato a 
ricoprire la carica di primo 
cittadino il 21 luglio 1975 
‘con una giunta formata da 
repubblicani, socialisti e de- 
mecristiani. 

I due provvedimenti del 
pretore rientrano nell’ambi. 
to dell’istruttoria in corso 
sul!» presunte assunzioni 
arvitrarie di 129 ivalidi civi. 
li al comune e sul rilascio 
di licenze edilizie nel mar. 
zo scorso, dopo l’approwa- 
zione da parte del consiglio 
comunale del nuovo piano 
regolatore della città, che 
attualmente si trova al va. 
glio dell’assessorato regiona. 
le allo sviluppo economico 
per la definitiva approva. 
zione. Nel procedimento in 
corso di istruzione il sinda- 
co Merlino è accusato di 
abuso di atti di ufficio, 


Proposta di un lavoro in équipe - Incontro a Roma tra Andreotti e Golfari - Il rientro 


dalle ferie sottolinea il dramma dei lavoratori della zona che sono 


rimasti senza impiego 


‘Telefoto Ansa 


Seveso — Materiali inquinati dalla diossina vengono accumulati nel campo sportivo comunale 


Ginevra, 23 


della Confederazione elvetica, 
Kudolf Gnaegi ha indirizzato 


j al presidente del consiglio dei 


ministri italiano Giulio Andreot- 
ti, per offrire la collaborazione 
svizzera, è stato pubblicato oggi 
a Berna. Nel messaggio Rudolf 
Gnaegi esprime la simpatia del 
governo e del popolo svizzeri 
verso l’Italia e soprattutto ver- 
so coloro che hanno perduto il 
loro focolare e la cui vita quo- 
tidiana è stata turbata în segui: 
to  all’incidente  sopravvenuto 
nella fabbrica dell’«Icmesan, nel- 
la zona di Seveso. ni 

Ecco il testo del messaggio: 
«Il consiglio federale e la popo- 
lazione svizzera sono stati pro- 
fondamente colpiti dalla sventu- 


ra che ha colpito gli abitanti del: 


comune di Seveso in seguito al- 
l'incidente sopravvenuto neì la- 
horatori dell’Iemesa, a Meda. 
La situazione in questa parte 
dell’ Italia vicina alla Svizzera 
— dove esistono tanti legami fa- 
miliari, locali e regionali attra- 
verso la frontiera — non può 
lasciarcì indifferenti». Il mes- 
saggio del Presidente della Con- 
federazione a Andreotti così pro- 
segue: «Intendo esprimervi la 
più viva simpatia del consiglio 
federale e del popolo svizzero 
all’Italia e în particolare ai vo- 
stri compatrioti che hanno per- 
duto il loro focolare e la cui vi- 
ta quotidiana è stata turbata 
dalle imprevedibili conseguenze 
dell'incidente». 

Il Presidente Gnaegi, dopo 
aver dato a Andrebtti l'assicu- 
razione che la Svizzera è pron- 
ta a fornire la sua collaborazio- 
ne «alle autorità italiane per la 
realizzazione delle misure in fa- 
vore della popolazione di Seve- 
so», afferma: «Potremmo esa: 
minare qualsiasi vostro suggeri- 
mento e io sono ‘personalmente 
persuaso che i miei compatrioti 
sarebbero lieti di mettere a vo- 
stra disposizione quelle loro 
commetenze che potessero esse- 
re richieste sul posto. Se voi lo 
giudicate opportuno, sono di- 
sposto a delegare alti rappre- 


il sentanti a Roma o a Milano per 


determinare, d'intesa con le au 
torità italiane, i settori in cui si 
potrebbe dare il nostro contri» 
buto alle iniziative previste dal 
vostro governo). 

Intanto a Roma Andreotti ha 
esaminato, in una conversazio- 
ne con il presidente della regio- 
ne Lombardia Golfari, lo stato 
della situazione a Seveso e negli 
altri settori della Brianza colpi- 
ti dalla nube tossica: ne dà no. 
tizia un comunicato diffuso sta- 
mane dall'ufficio stampa di Pa- 
lazzo Chigi. «E’ stato fatto: in 
tale occasione — prosegue il co- 
municato — il nunto sulle varie 


(Italia) 


iniziative in atto e su quelle di 
prossima attuazione». E’ stata 


\anche evocata l’offerta di colla 
Il messaggio che il Presidente \borazione da parte del governo 


| elvetico contenuto nel messag- 


gio personale del Presidente Ru- 
dolf Gnaegi. «Nell’esprimere il 
vivo apprezzamento e gratitudi- 
ne per tale iniziativa, il presi 
dente del consiglio — conclude 
il comunicato — ha convenuto 
con il presidente della regione 
Golfari che questo ultimo abbia 
un incontro a Milano con i rap- 
presentanti del governo elvetico 
per individuare insieme i setto- 
ri nei quali l’offerta cooperazio- 
ne possa trovare più utile at- 
tuazione», 

Comunque la reale dimensio. 
ne del disastro provocato dalla 
nube tossica si è rivelata oggi, 
giorno in cuì la maggior parte 
delle industrie brianzole e lom- 
barde hanno riaperto i batten- 
ti dopo la pausa delle ferie. Il 
filo spinato ‘che circonda la 
«ona A» (con livelli medi e 
alti di tossicità), e i cartelli che 
delimitano la «zona B» (meno 
inquinata} da oggi assurgono 
anche a simbolo della paralisi 
produttiva di questa zona. Nel- 
l’area «A» e «B» è proibita ogni 
attività industriale, artigianale, 
commerciale e agricola. Nell’ 


area. «B» sì può abitare, ma 
non sì può lavorare, 

II motivo di quest'ultima de- 
cisione delle autorità regionali, 
accettata anche dai sindacati 
confederali, è la preoccupazio- 
ne di non sollevare — soprattut- 
to da parte dei mobilifici — 
quantità di polvere che po- 
trebbero trasportare con sé la 
diossina. Le aziende della «zo- 
na A» sono state evacuate e, 
probabilmente, - seguiranno lo 
stesso destino delle abitazioni 
di quest'area; quelle della «zo: 
mu By sono state fermate e po- 
tranno forse riprendere l’atti 
vità tra qualche mese quando 
saranno completamente  disin- 
quinate, 

Nella «zona Ay le aziende arti» 
giane, industriali, commerciali 
e agricole sono 49, con circa 
400 dipendenti; nella «zona By 
le imprese sono un centinaio 
con un numero di dipendenti 
mattina, nel corso del consi- 
mattina. nel corso del consi- 
glio regionale che dovrà ‘ap: 
provare il programma della 
giunta regionale per la boni- 
fica e la ricostruzione della 
zona, saranno resi pubblici i 
dati definitivi. Si presume, tut: 


tavia, che è disoccupati «forza- 
ti» delle due aree inquinate 
oscillino tra le seicento e le 
mille unità. 

Sono state predisposte, dalle 
autorità regionali, con l’accor- 
do delle organizzazioni sindaca- 
li, iniziative per occupare inl 
altre fabbriche i lavoratori inat- 
tivi delle zone infestate. In 
questo contesto è da collocare 
la richiesta dei 170 lavoratori 
dell’Iemesa di essere provviso- 
riamente assunti nelle quattro 
| fabbriche del gruppo «Roche» 
presenti nell’area milanese, in 
i attesa che il gruppo farmaceu- 
tico svizzero — secondo una 
specifica tivendicazione dei sin- 
dacati — costruisca, nella zona 
di Seveso, una ditta di dimen» 
sioni analoghe alla Temesa. 

A questo proposito è stato 
convocato. per dopodomani il 
coordinamento sindacale del 
gruppo «Roche». Anche la giun- 
ta regionale lombarda intende 
incontrare i responsabili del 
gruppo industriale svizzero per 
verificare la fattibilità di que- 
l'sta proposta. Per le piccole in- 
dustrie e soprattutto, per le 
imprese artigianali delle zone 
inquinate si stanno cercando 
capannoni dove raggruppare i 


quali allo stomaco. Carlo Nota- rente età di 20 anni, indossava 


To, è rimasto ferito a un polso. 


|un giubbotto blu impermeabi. 


Le indagini per far luce com-  {izzato, con strisce bianche sul 
pieta sul tentativo di rapina con |le maniche. Era di statura me- 
sparatoria sono dirette per la!dia, corporatura esile, capelli 


polizia dal dirigente ad interim 
della squadra mobile dottor 
Barrea. Avvicinato dai giornali. 


sti, il funzionario di polizia ha 


detto: «Riteniamo che i banditi | bottino di 


pina compiuta nella filiale di 
Ottaviano della banca popolare 
di Napoli. La prima ebbe un 
quaranta milioni di 


siano della zona compresa tra 
Portici ed Ercolano. Stiamo 
controllando le fotografie di 
pregiudicati per reati specifici. 
Controlli accurati vengono svol- 
ti anche nelle case di cura pri- 
vate, negli ambulatori e nei po- 
sti di pronto soccorso, nonché 
negli ospedali in quanto rite- 
niamo che un altro bandito sia 


| lire; la seconda volta il botti 
no, tra contanti e assegni, fu 
di 260 milioni, 

Secondo quanto si è appre 
so, qualche ora prima della 
rapina era giunta in banca una 
telefonata da parte di una don- 
na che chiedeva di don Carluc- 
cio Notaro, cioè una delle guar- 


macchinari e il materiale da la- 
vorazione. Nei giorni scorsi il 
prefetto di Milano, Domenico 
Amari, ha firmato l'atto di re- 
quisizione dei capannoni della 
«Gomma-Gomma», ‘una indu 
siria di Meda. 


RINCHIUSO A REBIBBIA 


il finanziere omicida 

Roma, 23 
Umberto Aulisio, l'allievo guar- 
dia di finanza che nella notte di 
sabato scorso uccise, durante 
una lite dinanzi al locale not- 
turno «Waikiki»», Egidio Verdi- 
rosi a colpi di pistola, si trova 
da oggi nel nuovo complesso : 
del carcere «Rebibbia». A di. 
sporre il trasferimento: di Auli- 
sio, che fino a stamane era de. 
tenuto nel carcere militare di 


Forte Bocce, è stato il sostitu- 
to procuratore della Repubbli- 
ca Giorgio Santacroce, al quale 
è affidata l'inchiesta sul grave 
episodio, Il magistrato ha con. 
fermato per il giovane l’accusa 
‘di omicidio volontario, Infatti 
per il momento nessun elemen- 
to valido è stato accertato per 
poter sostenere la tesi della le- 
gittima difesa, I primi rappor: 
tl inviati dalla polizia giudizia- 
tia e le testimonianze raccolte 
fino ad ora non sarebbero fa- 


vorevoli all'imputato, il quale 
Sarà interrogato nei prossimi ) 
‘giorni, 


(Ansa) | 


rimasto ferito». 


‘Erano le 13.15 e gli sportelli 
della Banca della provincia di 


Napoli — filiale di Ottaviano, 


in viale Tenente Arpaia — era- 


no ancora aperti. All’interno 


della banca c’era un solo cliente, 
che poi è fuggito e non è stato 


ancora identificato, quando so-! 


no giunti i banditi a bordo di 
una «125» di colore grigio, tar- 
gata Napoli A 47979. L'automo- 
bile è risultata rubata a @&rco- 


lano. Il proprietario — secon- 


do quanto si è appreso — non 
sì era accorto del furto, avve- 
nuto in mattinata, e perciò non 
aveva presentato alcuna denun- 
cia. A bordo della «125» erano 
quattro banditi, tre dei quali 
sono scesi, armi in pugno, men- 
tre il loro complice è rimasto 
al volante. A un certo momen- 
to due dei banditi si sono av- 
vicinati a Esposito e gli hanno 


ingiunto di non muoversi, né | 


di parlare. 


«Stai zitto e fatti disarmare», |. 


avrebbe detto uno dei banditi. 
La guardia giurata Esposito, 
per nulla initmorita, ha chie 


sto l’intervento dell’altra guar- 


dia giurata Carlo Notaro. Que- 
st'ultimo era poco distante dal- 
la banca, sotto i portici di un 
fabbricato, I banditi, allora, 
hanno cominciato a sparare fe- 
rendo Esposito allo stomaco. 
Notaro, il quale è noto anche 
per il suo coraggio già dimo- 
strato in altre azioni, ha rispo- 
sto scaricando tutto dl’ carica- 
tore contro i banditi, uno dei 
quali è rimasto ucciso. 

‘Qualche ‘istante dopo uno dei 
malviventi ha cercato di soc- 
correre il complice gravemen- 
te ferito a terra, ma ha avuto 
solo il tempo di raccogliere 
qualcosa — sembra la pistola 
— in quanto Notaro ha ripre- 
so a sparare. In questa circo- 
stanza la guardia giurata avreb- 
be ferito l’altro bandito. Que- 
st’ultimo, benché sanguinante, 
è riuscito a salire a bordo del. 
la «125» e si è allontanato con 
gli altri due malviventi. 

Tl bandito ucciso, dell’appa- 


die giurate. Quando quest’ulti- 
mo ha risposto, all’altro capo 
del filo si trovava un uomo 
che ha detto: «Va bene, va be- 
ne, ci siete», 


SANGUINOSO «COLPO» A OTTAVIANO, PRESSO NAPOLI | 


biondi. E’ questa la terza ra-j 
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IL PROGETTO DI LEGGE DELL’ONOREVOLE REALE 


processuale e norme 


Presto la riforma 
del codice civile 


Su due linee le innovazioni: norme di natura 


in tema di ordinamento 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

A breve scadenza il governo 
ripresenterà al parlamento ‘il 
‘progetto di legge dell’on, Rea- 
le, per la riforma del codice di 
È procedura civile, L'impegno è 
stato formalmente preso dal 
‘presidente Andreotti nel discor- 
so programmatico. Non è pe- 
Tò escluso che, in base all’ 
‘ulteriore elaborazione in eor- 
so negli appositi uffici tecnici, 
al progetto Reale venga appor- 
tata qualche modifica seppure 
non di sostanza. Comunque 
sarà la discussione di questa 
importante legge ‘uno degli 
impegni prioritari e di mag: 
gior rilievo del Parlamento, 
amche per rimediare ella lun- 
‘ghissima «anticamera» che ha 


5 (Ansa) i 


già fatta. Il progetto prevede 
‘alcune innovazioni — che pure 
non hanno mancato di susci- 


Ì 


Amsterdam — La Regina Giuliana ‘e 


Ilritorno di Giuliana | 


'Telefoto Ansa-Upi 
il principe Bernaruo al 


rientro nel palazzo reale. I re ynanti hanng interrotto le loro 
vacanze in Italia per il complicarsi dello scandalo Lockheed 


CON UN VOLANTINO GIUNTO A UN’AGENZIA GIORNALISTICA 


LE «BRIGATE» ANNUNCIANO 
ATTENTATI A TRE CARCERI 


Gli obiettivi: le prigioni di Bergamo, Cremona e Pavia 
Sarebbero rappresaglie per la detenzione di un brigatista 


Milano, 23 


Segnalato con una telefonata 
anonima ‘alla redazione milane- 
se dell’Ansa, un volantino fir- 
mato «BR lotta armata per il 
comunismo» annuncia per i 
prossimi giorni attentati alle 
carceri di Bergamo, Cremona, 
Pavia. Dal tenore della telefo- 
nata e dalle frasi contenute nel 
foglio ciclostilato, abbandonato 
in una cabina telefonica nel sa- 
lone d'ingresso delle Ferrovie 
Nord, in piazza Cadorna, sem- 
bra plausibile il collegamento 
con un’altra telefonata anonima 
fatta all’Ansa e un altro volan- 
tino trovato, sempre a Milano, 
hel quale si annunciavano st- 
tentati se non fosse stato libe- 
rato il detenuto Cat Berro, defi. 
nito, un «brigatista rosso». An- 
che nel volantino trovato oggi 
il testo termina con la frase 
«Cat Berro deve essere liberato 
ad ogni costo: 


SEMBRA ASSUMERE COLORAZIONI POLITICHE LA FUGA DI MESINA E COMPAGNI 


I NAP rivendicano l’evasione 


Una lettera a un giornale di Bari - Una testimonianza conferma la fermata ad Alezio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


nella lettera — un nucleo ar: 


Lecce, 23 ‘mato dei Nap ha portato a 


Una vasta battuta è in cor- 
so nella zona di Gallipoli, e 
nelle campagne dei comuni vi- 
cinà Alezio, Tuglie, San Nico- 
la) dove ieri è stata trovata 
la «Fiat 128» con la quale Me- 
sina e i suoi compagni si sono 
allontanati da [Lecce, Le ricer: 
‘che continuano perché gli in: 
vestigatori ritengono che, con | 
‘molta probabilità, alcuni degli 
ni, Giuseppe Sofia, Martino 
evasi ancora in libertà (Gra: 
ziano Mesina. Maffeo Bellici. 
Zicchitella, Tommaso Caiati, 
{Salvatore Cucinotta e Gerardo 
iNovazio) si trovino non lon- 
‘tano dal luogo del ritrovamen: 
to dell’automobile. 

Intanto alla redazione del 
quotidiano barese «La Gazzet- 
ta del Mezzogiorno» è giunta 
una lettera firmata dai «Nap - 
nucleo Giovanni Taras» nella 


quale si rivendica la paterni: 
tà dell'organizzazione dell'eva: 
sione dal carcere di Lecce, 


«Oggi agosto 1976 — si dice 


quo Derdone tendente a 
rare alcuni compagni se- 
TRSCOLI dalla giustizia bor- 
ghese, e rinchiusi nel carcere 
lager’ di Lecce, Di fronte al- 
la guerra scatenata dai padro- 
ni, compito delle avanguardie 
rivoluzionarie è quello di or- 
ganizzarsi sul terreno della 
lotta armata sviluppando dun- 
que l'attacco contro i centri 
del potere statale, non ultimo 
quello del carcere». 

La sera di venerdì, verso le 
21, a circa sette ore dall’eva- 
sione, Maffero Bellicini entrò 
in una salumeria, acquistò faz- 
zoletti di carta e acqua :nine- 
Tale e fece una telefonata a 
Lecce. Questo episodio — del 
cuale gli investigatori. stanno 
accertando la veridicità — è 
stato riferito dal proprietario 
della salumeria, Mario Gian- 
nuzzi, che avrebbe riconosciu- 
to l’evaso dalle fotografie pub- 
blicate sui giornali. 

Bellicini si sarebbe fatto 


versare l’acqua minerale in un 
grosso.termos; ché poi è sta- 
to ritrovato nella «128» verde 
scoperta ieri pomeriggio nelle 
campagne di. Alezio, ed avreo- 
be tentato di chiamare Lecce, 
Giannuzzi lo avrebbe aiutato 
a formare il prefisso teleselet- 
tivo, che nella zona di Alezio 
è 0833 (mentre quello di Lec- 
ce è 0832). Subito dopo l’eva- 
so avrebbe chiesto al salu- 
miere di allontanarsi perché 
doveva avere una conversazio- 
ne riservata. Egli avrebbe 
scambiato tre-quattro parole 
con l’interlocutore; subito do- 
po sarebbe uscito, dirigendosi 
verso due uomini che sostava- 
no a circa quattrocento metri 
dal negozio. Il racconto di 
Giannuzzi è stato anche con- 
fermato dalla moglie, Elisa 
Calizzi, presente all’episodio. 

Tl negozio dista poco più 
di un chilometro dalla contra- 
da «Capani», nella quale è sta- 
ta trovata la «128». La presen- 
2a di Bellicini, e forse di Me- 


| 


sina, nella zona conferma l’ 
ipotesi degli investigatori se- 
condo la quale i banditi si 
sono trattenuti a lungo nelle 
campagne di Alezio, probabil- 
mente in attesa che le ricerche 
fossero interrotte oppure che 
si stabilisse un contatto con 
altre persone che dovevano 
aiutarli nella fuga. «Bellicini 
— ha detto Giannuzzi — è 
stato molto gentile e non sem- 
brava in apprensione. Solo 
quando mi ha chiesto di al- 
lontanarmi perché doveva te- 
lefonare è stato brusco». 


Il vantaggio di 38 ore che i 
fuggitivi hanno guadagnato ri- 
spetto agli agenti e ai carabi- 
nieri potrebbe aver consenti- 
to loro di allontanarsi suffi- 
cientemente dalla zona, anche 
perché sembra non abbia avu- 
to conferma il particolare, 
to, della presenza di due per- 
sore vicino alla «128» segna- 
appreso in un primo momen- 
lata dai contadini agli investi. 
gatori. (Ansa) 


notati formali dei volantini au- 
tentici delle «Brigate rosse» (la 
stella a cinque punte, la firma, 
la sostanziale differenza di sti. 
le) era già stato accertato nei 
giorni scorsi che Cat Berro, de- 
tenuto fino a pochi giorni orso- 
no a Cremona, non ha mai avu- 
to nessun aggancio né con le 
«Brigate rosse» né con altre or- 
ganizzazioni politiche. Cat Ber- 
To, 25 anni, di Costa Volpino 
(Bergamo) è accusato di correi. 
tà in un omicidio a scopo di 
rapina avvenuto nel 1972 a Ca- 
snigo (Bergamo) "Tre banditi 
ucciseto nel corso di una rapi- 
na allo stabilimento «Radici 
Fil» un dipendente, e ferirono 
un custode. Berro fu arrestato 
lo scorso anno in Svizzera e in 
attesa del processo per la san- 
guinosa rapina di Casnigo fu 
condannato per una precedente 
impresa banditesca. 

In carcere Cat Berro è sem- 
pre stato turbolento. Il 9 agosto 
scorso aveva inscenato nel car- 
cere di Cremona una protesta, 
restando : per due giorni appol- 
laiato sul davanzale di una fi- 
nestra, per il suo trasferimento 
nelle carceri di Parma. anziché 
nell’istituto di pena di Bergamo. 

Nel volantino trovato oggi ci 
sì lamenta per un articolo, giu- 
dicato «offensivo» pubblicato su 
questa vicenda su «Corriere del- 
la sera». 

«Avevamo preannunciato at- 
tentati a'le carceri e li faremo 
entro la presente settimana. Do- 
vreste ricordarvi che non man- 
chiamo Inai alle nostre promes- 
se, solo ci dispiace quando si 
trovano a dover pagare dei com- 
pagni innocenti, ma la lotta a 
volte non risparmia neppure gli 
affetti più cari. Per provarvi la 
nostre decisione e determinazio- 
ne vi diciamo in precedenza qua- 
li carceri verranno attentati: 


‘Bergamo, Cremona, Pavia. Cat 
Berro deve essere liberato ad 
ogni costo». (Ansa) 


LO SCONTRO IN EMILIA: 
un ordine di cattura 


È Bologna, 23 

Il magistrato ha emesso ordi- 
ne di cattura per omicidio plu- 
Timo aggravato e per varie in- 
frazioni ‘al codice della strada 
nei confronti di ‘Amerigo [Fon- 
tana, 24 anni, di Cento (FE), che 
nella notte fra sabato e domeni- 


ca scorsi, con un azzardato sor- 
passo, è finito con la sua auto 


provocando la morte di tutti e 
5 gli occupanti (Mario Palladi: 
no, 48 anni, Maria Aurora Apa- 
Tigio, 41, moglie, e le figlie Ma- 
ria Sandy, 10 e Maria Sol. 8, 
componenti una famiglia di ita- 
liani residenti a Caracas, in Ve- 
nezuela; l’altra ‘vittima è il fra 
tello del Palladino, Angelo, 33 an- 
ni, di S. Pietro ‘in Casale, che 
era alla guida della 124). 


A parte la mancanza dei LE contro una «124», 


tare critiche negli ambienti del- 
ila magistratura — tese ad ac- 
celerare la procedura civile. 

Le innovazioni più signifi 
cative riguardano: 

A) «norme di natura proces- 
‘suale». 

1) aumento delle competen: 
ze del pretore (da 750 mila lire 
a 3 milioni) e del conciliatore 
«(da 50 mila a 400 mila lire), per 
ottenere una migliore distribu- 
zione delle controversie. 2) 
nuova disciplina del regola 
‘mento di giurisdizione, che vie. 
ne trasformato da mezzo di tu- 
‘tela preventivo a mezzo di 
impugnazione, Si vuole, in que- 
sto modo, evitare l'abuso. del- 
l’attuale regolamento, impiego 
come mezzo mer ri e il 
giudizio dimerito, l'innovazione 
tocca anche il procedimento 
davanti ai tar (tribunali ammi. 
nistrativi regionali). 3) nuova 
disciplina della competenza: la 
possibilità del rilievo d’uficio 
i(giudizio di primo grado) è ri- 
stretta alla incompetenza per 
{ materia e territorialefunziona- 
le; l’incompetenza per valore 
viene assogetitata allo stesso 
regime della incompetenza ter- 
ritoriale semplice. 

4) accelerazione del procedi. 
mento di cognizione — vanno 
in questo senso una serie di 
norme che prevedono; nuova 
disciplina della prima udienza 
di trattazione, che si conclude 
con la fissazione, ad istanza di 
parte, dii un termine perentorio 
per la integrazione della dife- 
‘sa e delle prove. Scaduto tale 
termine le parti non possono 
«a pena di nullità da rilevare 
anche d’ufficio in ogni stato 
e grado del giudizio», ch'sdere 
‘muovi mezzi di prove e propor- 
Te nuove eccezioni, salvo che 
per necessità sorta successiva. 
mente, Potere del giudice di di- 
‘sporre su istanza di parte il pa- 
gamento delle somme conte: 
state; obbligo Wdel «collegio di 
porre in decisione la causa all’ 
udienza di discussione, anche 
all’udienza di discussione, an- 
che in assenza delle parti. 

5) Disciplina delle impugna. 
zioni; tale disciplina viene toc- 
cata dal disegno di legge con 
due innovazioni: a) l’attribu- 
zione al giudice istruttore in 
appello del potere di ammissio- 
ne delle prove: b). l’attribuzio- 
ne alla Corte di cassazione del 
potere di decidere la causa nel 
merito quando «non sia neces- 
sario procedere al riesame de? 
fatti, ovvero a nuovi accerta» 
menti di essi», 

6) Processo esecutivo e prov: 
vedimenti speciali: a) introdu- 
zione di una forma di esecuzio. 
ne indiretta delle condanne per 
violazione di obblighi di fare e 
non fare, sul modello delle 
xastreintes» del diritto france- 
se. Sì tratta di una forma di 
risarcimento del danno secon- 
do la quale spetterà al giudice 
specificare «se del caso, i sog- 
getti, ovvero le istituzioni pub- 
bliche o private a cui favore 
tali somme sono attribuite». 
In materia di procedimenti spe- 
ciali è anche da segnalare la 
discivlina delle cosiddette ul. 
trattività dei provvedimenti re- 
lativi alla separazione” perso- 
nale dei coniugi e della esecu- 
zione dei provvedimenti relati- 
vi alla prole, [Per la separazio- 
ne, il progetto prevede la pos» 
sibilità di intervento del tribu- 
nale dei minorenni il quale po- 
trebbe adottare anche d’ufficio 
i provvedimenti apportuni nell’ 
interesse della prole. 

B) «Norme-in tema di ordi. 
namento». 

1) Riduzione del numero dei 
componenti i collegi giudican- 
ti, da 5 a 3 nelle Corti d’appel- 
lo, da 7 a 5 nella Corte di cas- 
sazione a sezioni semplici e da 
{15 a 9 a sezioni unite. 2) Esclu- 
sione del pubblico ministero 
della deliberazione della deci- 
sione nelle cause civili, in appli. 
cazione di una sentenza della 
Corte costituzionale. L 

R. 


Jet dirottato 


‘Dalla prima pagina 


l’aereo, per la verità gli estre- 
‘misti arabi avevano ordinato 
al pilota di puntare diretta 
mente su Bengasi; ma l’uffi- 
ciale aveva fatto presente di 
non avere carburante suffi. 
ciente, e l'aereo era così atter- 
Tato a (Luxor, Da notare che 
quello odierno è il primo di- 
rottamento di un aereo egizia- 
no: qualche mese fa ci fu un 
‘piano per dirottare un appa: 
recchio egiziano in partenza 
da Beirut, in segno di prote. 
sta contro l'accordo per il di- 
simpegno nel Sinai, ma i di- 
rottatori furono scoperti in 
tempo e arrestati dalla poli- 
zie. libanese. 

‘A tarda sera sì sono appre- 
si altri particolari sul dirotta. 
mento sventato: il primo mi. 
mistro egiziano, Mahmoud Sa. 
lem, ha reso noto che i terro- 
risti hanno confessato di aver 
agito per, ordine diretto del 
(Presidente libico Gheddafi, il 
quale avrebbe promesso loro 
250 dollari se fossero riusciti 
a portare il «Boeing 737» in 
Libia; tra le persone di cui i 
pirati reclamavano la scarce- 
tazione, c'erano anche i tre li. 
bici — condannati a pene com-. 
prese fra i 10 e i 15 anni di re- 
clusione — che tentarono di 
‘uccidere il maggiore Omar El 
(Moihishi, un ex leader libico 
che attualmente vive esule in 
Egitto e di cui Gheddafi sa- 
rebbe lieto di sbarazzarsi; i 
terroristi avevano inoltre pre- 


teso il rilascio del rappresen: 
tante della «South Yemen Air: 
lines» in Egitto e di un pale. 
istinese, entrambi incarcerati. 
in quanto accusati di aver 
tentato di assassinare l’ex pri- 
mo ministro dello Yemen del 
Sud, il 6 agosto scorso. 

Non è ancora chiaro se l 
‘azione di forza dei paracadu- 
tisti egiziani abbia comporta: 
ta l'uso delle armi; in un suo 
‘primo dispaccio, l'agenzia uf. 
ficiale del Cairo «Men» aveva 
affermato che i tre dirottatori 
venivano interrogati dalla po- 
lizia, ma successivamente ha 
lasciato intendere che alcuni 
di loro potevano essere rimasti 
feriti nello scontro con i pa- 
tà, e che uno dei pirati era 
stato ricoverato in ospedale, 
(Mancano comunque particola- 
Ti precisi sulle fasi dell’attac- 
co, e anche i passeggeri si so- 
no dimostrati reticenti. 

H. D. 


‘ MILITARE DI BONN: 
fugge all’Est 


Berlino, 23 

L'agenzia della Repubblica de- 
mocratica tedesca «Adny riferi. 
sce che un soldato dell’esercito 
federale ha chiesto ieri asilo 
politico nella Germania Est. L’ 
agenzia aggiunge che il soldato 
si è consegnato a guardie di 
frontiera tedesco-orientali pres. 
so la linea di demarcazione 
nella zona di Werningerode, nel 
| Magdeburgo, e che le autorità 
di Berlino Est stanno esami- 


inando la sua richiesta di asilo; 


| politico. 
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"anima sulle labbra 


‘'ERNANDA Pivano è una 

creatura che vive con l' 
anima sulle labbra per pro- 
filarne i più reconditi anfrat- 
ti: «Momenti stellanti della 
scoperta, felicità di trasmet- 
tenla senza sospetti che for- 
se mi ero sbagliata, sicurez- 
za e ansietà dei vent'anni, 
lunghi capelli per lunghi so- 
gni, ciglia pesanti per ansie 
pesanti, muscoli tesi per ten- 
sioni e attese». Un'anima che 
sa avere soltanto vent'anni e, 
quando l'ansia e la scoper- 
ta ‘svaniscono, cambia rotta. 
Così salpa dall'«isola» Faulk- 
ner quando si accorge che 
«l’anima sulle labbra non l' 
avevo più. Anima e labbra 
sono, misteri preziosi, non si 
sa quando vengono e non si 
sa quando vanno: o ci sono 
© non ci sono, E basta». 

toro ® 


Venti sono gli anni ottima» 
li della sua anima e «Venti» 
sono gli anni della ribellione 
dell'anima ‘americana raccon- 
tati e vissuti, da Fitzgerald 
e Hemingway. (F. Pivano, 
«Mostri degli Anni Venti», 
Milano, ed. Il Formichiere, 
pagg. 239, lire 4000). 

Il rapporto di ‘Fernanda 
con Hemingway è scandito 
e fissato ida quel suo tipico 
appellativo: «Avrai sempre 
una mela in casa mia, fi- 
glia!». L'adorazione per il suo 
«guru» è sommessa, ma alla 
sua difesa scatta felina tan- 
to da farsi chiamare il suo 
Cadorna. Anche se lla iscoper- 
ta che Fernanda è astemia 
lo accascia: «You shouldn't 
do that to me, daughter», è 
con tenerezza che egli avvi- 
luppa la buffa figurina ac- 
cucciata a terra accanto alla 
sua poltrona: «Mi accarezza- 
va i capelli e mi guardava 
con gli occhi più buoni che 
abbia mai visto». 

Il «mostro» Hemingway è 
affrontato dalla Pivano in 
una doppia prospettiva: cri- 
tica e umana. La presenta. 
zione critica è invasa e scal- 
data da quella umana, men- 
tre quest’ultima è isolata 
dall'uso del corsivo. Il suo 
sguardo sul «mostro» è a fuo- 
co incrociato. Ora lo ritrae 
sullo sfondo di una dimen 
sione magnificata tanto da 
apparire mitica: «Lui la mat- 
tina nella passeggiata tra i 
filari della Finca, calzoni te- 
nuti da uno spago come quel- 
li di Pavese in piscina... e 
a vederlo con la barba bian- 
ca e i sandali logori mentre 
si appoggiava su un bastone 
che era poi un ramo d'albe- 
ro, pareva di resuscitare un 
‘mito pastorale greco, di rico- 
noscere un saggio al di là 
«lel tempo». Ora solleva il 
velo su una cruda realtà di 
elettroshock umilianti per 
cui diviene «impossibile non 
pensarlo come un toro puni- 
to nell'arena... (perché) im- 
pensabile immaginarlo divo- 
rato dal cancro, gli eroi non 
dovrebbero ammalarsi mai». 

Sul piano di un'umanità 
praticata e prodigata perché 
sentita necessità insopprimi- 
bile, l'abbraccio tra Fernan- 
da e Hemingway diviene em- 
‘blematico: «Quando il Gran- 
de Saggio, che il peso del. 
la saggezza faceva apparire 
vent'anni più vecchio della 
sua età, ... mi abbracciò ... 
mi sentii d'improvviso molto 
salda, molto sicura: molto 
consapevole che la morte era 
im attesa ma non importava 
granché, dato che era l'unica 
cosa realmente pura che pos- 
sa accadere nella cosiddetta 
vita, In quel momento midi 
le sue braccia stringere e 
rassicurare come me tutti i 
‘suoi personaggi solitari e ca- 
trichi d'amore alla deriva lun- 
go le vie del disastro ... e 
Vidi tutti i suoi personaggi 
consolati e sicuri sotto la sua 
protezione e la sua inesauri- 
bile umanità: sotto la sua 
comprensione infallibile di 
tutto iciò che, è vero, al di 
là dei falsi idoli e dei sim- 
boli dai piedi di argilla, al 
di là della coltre soffocante 
dei rapporti cosiddetti socia- 
ili, al di là della barriera di 
silenzio che ci impedisce di 
comunicare», 

Alla notizia della sua mor- 
te scatta, con l'anima sulle 
labbra, per rendergli l’ab- 
braccio, teneramente protet. 
tiva a isua volta: «Morte ono- 
revole per una onorevole vi. 
ta, come un antico samurai, 
come un antico eroe, come 
un antico semidio tradito 
dagli uomini. Col permesso 
di quelli che lo chiamano ga- 
glioffo». Le citazioni abbon- 
dano, è vero, ma chi s'acco- 
sterà nella ‘sua interezza a 
questo tributo d'amore che 


{la corrosione della memoria 


non ha potuto scalfire, capi- 
tà l'ingrata fatica dell'esclu- 
sione, 
CALI 

Serpeggia sullo sfondo il 
brivido di una nota polemi- 
ca contro l'Ordine Costituito. 
Il mestiere di tradurre la Pi- 


vano lo conosce, ma non 
quello di «vivere»;  amara- 
mente deve riconoscere: «Sol. 
tanto nel 1956 (ottenni) una 
borsa di studio per andare 
in America, quando già sull’ 
America lavoravo da 13 anni 
ma senza ricalcare, ahimé, i 
filoni che la borsa di studio 
me l'avrebbero fatta dare in 
pochissimi mesi». La vicen- 
da del suo «This Side of Pa- 
radise», per il quale si era 
scannata a trovare materia- 
le, è esemplare dello stato 
«artigianale» cui era (ed è!) 
confinato il ricercatore italia- 
no. All'iniziativa personale, 
ingenua e felice abnegazione 
dell'entusiasmo, è lasciato di 
supplire a carenze di siste- 
ma croniche: «La biografia 
mi arrivò mentre il libro era 
già in bozze e io mi infuriai, 
tanta fatica per trovare no- 
tizie e le notizie invece sa- 
rebbero state lì pronte e as- 
sicurate da un ricercatore 
pagato con anticipi da rivi 
ste ed editori, sicuramente 
non disperato come me su 
una Topolino Serie B a gi 
rare per la Costa Azzurra vi- 
vendo di salades nigoises e 
di crépes che erano lle cose 
che costavano meno, e quan- 
do avevo un po' più soldi di 
ham and eggs, felicità super- 
bohèmienne a Saint-Raphaél, 
ustione di secondo grado sul- 
la boa cullata dal vento a 
mezzogiorno, chi l’avrebbe 
mai detto, vergogna per una 
vecchia marinara senza sol. 
di per comprarsi le creme 
o anche soltanto l'olio di 
Cocco». 


Date le premesse è facil- 
mente comprensibile che Fer. 
nanda Pivano parteggi per i 
«respinti». Hemingway è re 
spinto dall'Ordine Legiferan- 
te della moralità vittoriana: 
«Visite in chiesa seguite da 
sculacciate con gli ‘affilarasoi, 
grandi pranzi di compleanno 
col tovagliolo che nasconde- 
va la lettera con cui si veniva 
cacciati di casa, divorzio con- 
‘siderato disonore e onore 
considerato infelicità perma- 
nente, dolore inteso come 
virtù e gioia di vivere intesa 
come peccato, sesso incal- 
zante dalle origini del mon- 
do ma avvolto nel "si fa ma 
non si dice”, decoro come 
fine e dignità come mezzo, 
vigliaccheria come volere di- 
vino e prepotenza come leg- 
ge e ordine». Cacciato di ca- 
sa, per indurlo a guadagnarsi 
da vivere, Hemingway «sal. 
‘ta» l'università e si dà al 
giornalismo. Fitzgerald, inve- 
ce, approda all'università di 
Princeton ma ne viene espul- 
so per cattiva condotta. 

La Pivano non fa a tempo 
a conoscere Fitzgerald perso- 
nalmente, ma ricusa ugual. 
mente di servirsi della let- 
tera al curatore della biblio- 
teca di Princeton «gentil 
mente» fornitale da Scotti 
na, per solidarietà alla sua 
«fazione reietti» e per diver- 
genze «ideologiche»: «I soldi 
dei libri che avevano dato 
un pessimo esempio alla gio- 
ventù non erano per lei un 
pessimo esempio alla gio- 
ventù nuova». Rifiuta di ac- 
costarsi a quelle bacheche 
di cristallo che conservano 
«scrupolosamente» la lista 
degli studenti espulsi, fre- 
giandosi al tempo stesso del- 
l'onore riverberato dalla lo- 
ro ‘fama. Coinvolta dalla 
visione della realtà presente 
a Fitzgerald studente: «So- 
gni e fragilità, debolezze e 
fantasmi, corruzione di un’ 
epoca, mondanità di ambizio- 
ni sbagliate, ansietà di suc- 
cessi non ancora capiti» coe- 
rentemente e pietosamente 
rifiuta: «Non lavorai in quel- 


la biblioteca. Su quei mano-; 


scritti, con occhi non ancora 
devastati dal pianto, piansi 
per quelle morbide aiuole 
dove un ragazzo conobbe la 
trappola che lo avrebbe con- 
dotto alla fortuna e alla glo- 
ria, piansi per una gloria pa- 
gata a così imprevedibile 
prezzo, piansi per una sfor- 
tuna che avrebbe meritato 
cause più dure. E continuai 
a scrivergli lettere d'amore. 
Anche se gli alcoolizzati sono 
tanto noiosi, ma tanto. Per- 
ché avevo capito ormai che 
alcoolizzati si diventa e c'è 
sempre qualcosa che lo fa 
diventare. Forse fu allora 
che cominciai a sognare che 
quel qualcosa potesse venire 
evitato. E naturalmente non 
riuscii mai a evitare né quel 
qualcosa né altro». 

Il ruolo di spettatrice im- 
potente è quello riservatole 
amche in relazione alla bur- 
rascosa vita di Dorothy Par- 
ker. Non era facile essere 
donna ‘anticonformista abor- 
tista alcoolizzata comunista 
negli spumeggianti «Anni Ven. 
ti» (e nemmeno dopo). Con- 
trariamente a Hemingway e 
a Fitzgerald, Dorothy Parker 
rimase «immersa fino al col 
lo nella società newyorkese, 
che voleva scherzare a tutti 


i costi, essere felice a tutti i 
costi: e deridere con cinismo, 
in modo macabro, in clima 
di sofisticazione globale». In 
tale società vige l'obbligo di 
essere «smart». Ma la super- 
ficiale allegria di questa ob- 
bligatoria disinvoltura non è 
altro che disperazione anne- 
gata in vasche da bagno pie- 
ne di gin. (Vedi lo scoperta- 
mente autobiografico «The 
Big Blonde», Premio O'Henty 
1930). 4 
e 

Il filo conduttore dell’affi- 
nità selettiva di Fernanda 
Pivano è dato dall'individua- 
zione di un'umanità dolente 
al di là dello schermo di «àt- 
titudini» sociali più o me- 
no brillanti e ingannatrici, 
«Umanità drammaticamente 
autentica» come si esprime 
per designare il senso della 
«Spoon River Anthology» di 
E. L. Masters. Umanità che 
si pone come valore-base di 
una stagione della vita in cui 
lo slancio è magari avventa. 
to, scanzonato o puntellato 
sulle nuvole dei sogni, ma 
inteso sempre a segno posi. 
tivo. Umanità di una stagio- 
ne vissuta sempre «con l’ 
anima sulle labbra». 


Annabella Divissi 


Telefoto Ansa 

Roma — Rosanna Vaudetti, che attualmente è impegnata nella 
conduzione del programma televisivo «Giochi senza frontiere», 
sarà la prima presentatrice di un programma a colori in Italia 


IL PROBLEMA ECOLOGICO E TURISTICO DELLE VALLI DA PESCA 


UN'ESPRESSIONE IGNORATA 
DEL PAESAGGIO LAGUNARE 


Sono araziose e pittoresche cittadelle recintate con piccoli argini o graticci 
per il flusso e deflusso del mare, sulla gronda estrema della terraferma 


Venezia, agosto 


Che cos'è una valle? Quella 
di monte tutti la conoscono, 
quella da pesca ben rari e dif- 
ficilmente se n'avverte la pre- 
senza nell'immensa distesa ac- 
quea lagunare; sono della la- 
guna graziose e pittoresche 
cittadelle cintate con piccoli 
argini ed ingenui graticci per 
il flusso e deflusso dell’acqua 
di mare, cittadelle, quando 
son piccole di sette-ottocento 
ettari, tutte sulla gronda mar- 
ginale della terraferma, ancor 
indenni dagli assalti brutali 
dell’inquinazione. 

‘Ricche di verde, ad insupe- 
rabile fondale dei loro vasti 
spazi acquei, della laguna ri. 
petono tutte le caratteristiche 
morfologiche, in una tonalità 
più espressiva nella sua cora- 
lità georgica, sono fonte di 
quiete serena all'uomo, son 
culla e bara per il pesce. La 


vegetazione è disforme, gli al- 


beri quali sentinelle al cielo 
‘per i«casoni», uno padronale e 
Valtro per i pescatori non umi- 
liano il fogliame dei filari lun- 
go gli argini, né l'erba, che 
‘appar dalle barene, nei mo- 
menti di magra; nelle acque 
interne un punterellio di svel- 
te piccole barche, dalle quali 
con certosina pazienza ed abi. 
lità magistrale, sli addeti alla 
pesca curano che il novellame 
abbia nutrizione sufficiente, 
che i pesci già adulti arrivino 
a maggior peso, nelle condi- 
zioni abitative. migliori, sono 
infatti istintivi analizzatori 
della salinità delle acque e se 
la trovano eccessiva, pronti a 
normalizzarla con regolate im- 
‘missioni d’acqua dolce. 

Le valli ospitano riserve di 
caccia assai fruttuose, specie 
nella migrazione degli uccelli; 
il Longhi nella sua notissima 
tela «battuta di cacciatin val- 
le» ne coglie gli elementi es- 


LA GRANDE 
ILLUSIONE 


Adesso la TV riesuma e reinventa René Clair, ragaz: 
zo del ’'98, delizioso uomo di cultura e di cinema, cono- 
sciuto a Venezia o cara nelle dolci distrazioni dell’illuso- 
rio ’52 con «Le belles de nuit», nell’agghiacciante combina- 
zione Gérard Philippe - Martine Carol (amaramente spa- 
riti) e — ma proprio sì — Gina Lollobrigida, unica so- 


‘pravvissuta. 


Il pubblico casalingo pantofolaio e serotino del pic- 
colo schermo pende oggi dalle sue labbra, o meglio dal 
suo charme di uomo asciutto e sicuro, dietro lo schermo, 
affabile e maestoso, della stirpe ancora senza)problemi se 
non quelli dell'amabile sorriso venato tra un’ ambigua 
malinconia, la presaingiro e il divertimento, presentimen- 
to appena di quello che verrà poco dopo: proviamo oggi 
3 sfida leggere d'un fiato un giornale qualsiasi, e decidia- 
mo indifferentemente tra l’infarto e il karakiri e la più 
mite disperazione, non per noi decadenti e crepuscolari di 
carriera o di complemento, ma per quelli che volenti o 
no continueranno malgrado loro a camminare, crediamo. 


René Clair, il cinema, e 


il nostro tempo, Bastano i 


titoli? «A me la libertà», «Il silenzio è d’oro», «L'ultimo 
miliardario», «Vogliamo la celebrità», «Accadde domani», 
«La bellezza del diavolo», «Sotto i tetti di Parigi». 
L'elenco non è cronologico ma confuso secondo me- 
moria, impeti, ribellioni e simpatie. Libertà e silenzio 
(ovvero discrezione), contro miliardi e celebrità, direbbe 
un rigoroso analista del testo, Mentre l’accadde domani 
richiama ostinatamente il mestiere amato del giornale, e 


i tetti di Parigi invocano i 


sogni teneramente inseguiti 


attraverso nomi più mitologici che magici: la Cupole dei 
pittori celebri a Montparnasse, con ostriche e champagne 
bruciati in aperitivo; la zuppa di cipolle a Montmartre; 
gli occhi spalancati sulle vetrine degli GChampes-Elysée. In 
cornice mettiamo anche la Gare de Lyon, raggiunta all’ 
alba, tra nebbia e nevischio spedito dalla campagna, e 
l’assurdo dei metrò ancora senza Zazié e i suoi bliucinz 
(proprio così) profetici di Queneau; ma solo fretta di 


arrivare è scendere e uscire 


all’aria, all’abbraccio appas: 


sionato, e poi Montparnasse appunto, e l’affannosa e svel 
ta salita lungo scale di legno antico e odoroso sopra i 
tetti di Parigi, nel dicembre grigio ma splendido, intenso 
di colloqui, di scoperte, di incontri, completamente fuori 
dai viaggi del «tutto compreso». 


Insomma René Clair; e 


non Renoir, non Duvivier. 


«Esprit» autentico come si usa dire e pensare. Specie se 
rapportato al cinema e ai titoli di oggi, che sono sul 
niente e sul disperante addirittura, nemmeno o poco sul 
diabolico, ma soltanto sul far soldi, tanti soldi, Un ingan: 
no e un imbroglio terribilmente squallidi, soprattutto per 
qualcosa, di veramente amato e quindi creduto come il 


cinema. 


Questa, pensiamo, è la lezione sorridente e civile che 
rimbalza dalla riproposta TV di René Clair, ragazzo del ’9è. 

Servirà? O no? Sfilacciati da delusioni attraverso una 
atroce catena di smontaggio, pensiamo proprio di no. Ri. 
marrà l’illusione, la grande illusione, di quegli attimi a 
Montparnasse e a Montmartre, alla Gare de Lyon e sui 
tetti di Parigi, trasformati e sfigurati oggi dalla raffica di 


un qualsiasi mitra impazzito. 


Libero Mazzi 


senziali, una documentazione 
anzi di un divertimento assai 
prediletto dai patrizi venezia- 
ni del Settecento. Dopo la bat- 
tuta un pranzo pantagruelico 
fra primizie d’ogni genere, il 
sapore di un vinello locale, al- 
leato superbo per riposare gli 
stomachi alle fiamme vive del 
generoso focolare, Oltre a que- 
sta pittura longhiana, non vi è 
traccia minima al riguardo di 
cultura grafica o letteraria, sia 
pur generiche, così non si è 
formata una tradizione corren- 
te, la cui eco avrebbe violato 
il candido segreto di queste 
valli d’antichissima origine. 


Dice una leggenda che l’e- 
vangelista Marco, nella sua pe- 
regrinazione verso Aquileia, 
come fu costretto dalla violen- 
za dei marosi a rifugiarsi in 
laguna attraccò la sua barca 
‘al graticcio di una valle ed at- 
tese il buon tempo. (Allora se 
ne dovevano contar parecchie, 
quell’illustre storico e studio- 
so di cose lagunari, che fu il 
Sabbadino, in una sua diligen- 
tissima elencazione, nell’anno 
1540, ne annovera 62, di cui 27 
arginate e 35 protette solo da 
precatie «gratticiate», poi per 
‘un più oculato equilibrio idri- 
co della laguna alcune di que- 
ste cittadelle hanno visto di. 
struggere le loro mura e per- 
dere così ogni naturale fun- 
zione, altre, fortunatamente 
‘per irrisoria superficie, hanno 
ceduto l’acqua alla colmata 
della bonifica, ora sono appe- 
na 25 per un’area di circa 20 
mila ettari e rarissimi, ripe- 
tiamo, le conoscono, né i ve- 
meziani a portata di mano, né 
i turisti, italiani o stranieri 
sieno, che le ignorano assolu- 
tamente. Le ignorano perché 
niuno, per carenza di sensibi- 
lità, per crassa ignoranza o 
per letargica pigrizia mentale 
le ha portate alla ribalta del. 
la cronaca, le ha dischiuse all’ 
‘ammirazione altrui, è stato ca- 
pace di inserirle in un nuovo 
discorso turistico, più umano, 
‘più onesto, meno infarcito di 
‘una sozza, avida cupidigia sta- 
gionale. Se l’operatività turi- 
stica ad un tratto non muterà 
rotta, ben gravi guai marciran- 
no la sua economia, 


Ora vi è chi vorrebbe mina- 
re la vita delle valli tirando 
in ballo un principio giuridico 
assai valido, però se preso nel 
suo giusto arco temporale e di 
questo non si desidererebbe 
‘tener conto: le valli sono ali- 
‘mentate dall'acqua del mare 
e ve la riversano nelle fasi de- 
fluitorie, sono pertanto pro- 
prietà demaniale e non priva- 
ta. A quest’improvvisati soloni 
del diritto vorrei chiedere se 
hanno cognizione che la pro- 
prietà privata ha proprio in 
questo settore radici plurise- 
colari e vogliamo sollevare 
tanta ragion di principio quan- 
do diversi albergatori, nelle 
nostre spiaggiole alto-adriati- 
che sono proprietari degli are- 
nili, che toccano le basi dei 
loro ischeletriti edifici? L’are- 
nie è inoppugnabile linea di 
confine, ma ugualmente è sta- 
to compravenduto fra ammini- 
strazione pubblica e privato, i 
(fatti ci sono e documentano. 

Valorizziamo le valli, offri- 
remo nei loro spazi il punto 
più ideale di un quieto, edifi- 
cante incontro con madre na- 
tura, un punto tanto desiato 
da chi vuole sottrarsi agli 
sconcertanti sussultii isterici 
degli esodi ferragostani, 

Emilio Padoan 


AEREI E NAVI SCOMPARIREBBERO NEL NULLA SENZA LASCIARE TRACCIA ALCUNA 


Forse è tutta una montatura 
il <Triangolo delle Bermude» 


Anche testimonianze fasulle pur di far quattrini scrivendo volumi sull'argomento 


Base di UFO, resti di Atlantide, o tutta colpa di apocalittiche tempeste sul mare ? 


Fort Lauderdale, Florida, 5 
dicembre 1945. Cinque aerei 
militari della Marina america- 
na, con un totale di quattor- 
dici uomini a bordo, decollano 
per un volo di addestramento. 
Poco dopo, un messaggio alla 
torre di controllo di Miami: 
«Mio Dio, ci siamo perduti! Le 
acque del mare sono bianche! 
Non sappiamo dove stiamo 
andando, la bussola è impaz- 
zita!». Poi più nulla. Aerei e 
navi di soccorso percorrono 
in lungo e in largo la zona 
di mare în cui gli aerei sono, 
scomparsi, ma invano. Anzi: 
uno dei mezzi di soccorso, un 
idrovolante con tredici uomini 
d'equipaggio, scompare a sua 
volta. 

17 marzo 1973. Il mercantile 
«Anita» parte da Miami diretto 
ad Amburgo con 32 uomini d’ 
equipaggio. Ma anche di que- 
sta nave e dei suoi uomini 
— esattamente come per i 
sei aerei — non sì saprà mai 
più nulla. Come se fosse sta- 
ta inghiottita in un'altra di 
mensione. 

Sono questi appena due del- 
le decine di casi misteriosi 
che-Charles Berlita riporta nel 
suo libro «Il Triangolo delle 
Bermude», best-seller in Ame- 
rica e vendutissimo anche în 
Italia, capofila di una serie di 
volumi (e presto anche di film) 
che raccontano î misfatti veri 
o presunti del triangolo di 
mare compreso tra Golfo del 
Messico e Oceano Atlantico e 
che racchiude nella sua area 
le isole Bermude, le Bahamas 
e Portorico. In tutto, un milio- 
ne e trecentomila chilometri 
quadrati in cuì — a. sentire 
gli autori di questi libri — sa- 
rebbero scomparsi. nel nulla 
almeno un centinaio tra navi 
ed aerei nel corso dell'ultimo 
quarto di secolo, con la per- 
dita di un migliaio di persone. 

Ma testimonianze drammati. 
che e allucinanti si ritrovereb- 
bero anche nelle cronache dei 
secoli passati. Velieri. fanta- 
sma senza nessuno a bordo, 
galeoni che spariscono improv- 
visamente entro fitti banchi di 
nebbia sembrano all'ordine del 
giorno in questo, che già le leg. 
qende caraibiche definivano 
«mare del voodoo», collegan- 
dolo coi loro riti magici e 
sanguinari. Lo stesso Colom- 
bo, nel suo diario di bordo, 
parla di zone în cui l'acqua 
appare stranamente più chiara. 
Esattamente come sarebbe ap- 
parsa al comandante dei cin- 
que aerei scomparsi nel '45. 

Giochiamo a fare un po’ di 
ipotesi su questi misteri del 
Triangolo delle Bermude. C'è 
chi parla di particolari turbo- 
lenze dell’aria e del mare, chi 
di ondate gigantesche e im- 
provvise provocate da eruzioni 
di vulcani sottomarini; chi di 
variazioni magnetiche che fan- 
no impazzire bussole e stru- 
menti di bordo: il Triangolo 
delle Bermude — assieme al 
«mare del diavolo», a Sud-Est 
del Giappone, dove anche si 
riportano «strani» incidenti — 
sarebbe infatti l’unica zona 
della superficie terrestre în cui 
l'ago della. bussola segna il 
Nord geografico anziché il Nord 
magnetico. 

Ma Charles Berlitz, creatore 
di questo nuovo mito fanta: 
geografico, nipote del fondato- 
re della Berlitz School, si spin- 
ge ancor più lontano con le 
sue ipotesi. Nel Triangolo del- 
le Bermude, sul fondo del ma- 
re, esisterebbe infatti un gene- 
ratore solare, ultimo residuo 
della civiltà degli Atlantidi: il 
passaggio di navi e di aerei 
lo farebbe entrare automatica. 
mente in funzione, provocando 
la disintegrazione delle mac- 
chine. Altri, ancora, ricollega- 
no il «triangolo maledetto» ai 
dischi volanti: lì sotto ci sa- 
rebbe una base di UFO, î loro 
piloti catturerebbero i terrestri 
per poterne studiare la fisio- 
logia e il comportamento. 


Suggestivo mistero 


«Sono tutte sciocchezze!», so- 
stiene invece l'esperto dì pro- 
blemi aeronautici Philip J. 
Klass. «I misteri del Triangolo 
delle Bermude sono stati in- 
ventati di sana pianta da que- 
sti scrittori da quattro soldi 
che ne approfittano per fare 
una barca di quattrini». Klass, 
membro del comitato diretti. 
vo di «Aviation Week & Space 
Technology», l'autorevole setti- 
manale americano di problemi 
aerospaziali, che già aveva smi- 
tizzato i dischi volanti in un 
libro intitolato «UFOs Explai- 
nedy, si è recentemente dedi- 
cato a toglier via un po’ del 
suggestivo mistero che, avvolge 
i Caraibi. 

D'accordo, dice Klass: in 
questo triangolo di mare e 
di isole si sono verificate nel 
dopoguerra un centinaio di 
sciagure aeree e navali. Ma si 
tratta dì una zona attraversata 
da un gran numero di rotte 
di navi e di aerei: negli ultimi 
venticinque anni oltre un mi- 
lione di voli di linea sono pas- 
sati al di sopra di questo ter- 


la accadesse ai loro passeggeri. 
Colpa degli UFO? Ma perché 
— rincara la dose Klass — 
solo in quel ristretto angolo 
di mondo? E perché non sono 
mai sparite automobili e treni 
dalle isole contenute nel «trian- 
golo maledetto»? 


Ancora. Per quanto riguarda 
il drammatico messaggio che 
sarebbe stato inviato dal capo- 
pattuglia dei cinque aerei scom- 
parsi trentuno anni fa, Klass 
accusa addirittura di falso gli 
autori dei libri che lo citano, 
mettendolo in bocca a testi- 
moni non bene identificati. Po- 
co dopo la tragedia, infatti, la 
Marina americana riunì una 
commissione d’inchiesta, che 
lavorò per due settimane ascol- 
tando le testimonianze di cin- 
quantacinque persone. Ebbene: 
nelle centinaia di pagine del 
rapporto non esiste traccia del 
messaggio in questione. Sono 
invece riportate le drammati- 
che comunicazioni del coman- 
dante e istruttore di volo Char- 
les C. Taylor, dalle quali ap- 
pare chiaro come egli avesse 
perduto la nozione del punto 
in cui sì trovava: convinto di 
essere in volo al di sopra del 
Golfo del Messico, era invece 
a centinaia di chilometri di di- 
stanza in mezzo all’Atlantico. 
Inutili furono i tentativi di 
porsi in contatto da parte del- 
la torre di controllo. 


Tragica storia 


I cinque aerei — così con- 
cluse la commissione — ten- 
tarono. evidentemente un am- 
maraggio di fortuna, una volta 
finito il carburante, nelle peg- 
giori condizioni possibili: con 
mare cattivo e in piena oscu- 
rità. Nell’impatto contro il ma- 
re gli aerei si. disintegrarono 
e i frammenti affondarono in 
breve. E l’idrovolante di soc- 
corso,. scomparso anch’esso? 
Non è vero che non si sappia 
che fine abbia fatto, sostiene 
Klass: dal rapporto della com- 
missione risulta che fu visto 
esplodere in aria da alcuni 
membri dell'equipaggio di un 
mercantile che incrociava nel- 
la zona, «Insomma — conclu- 
de Klass — l'unico vero mi- 
stero di questa tragîca storia 
sta nel malessere che avrebbe 
colpito il comandante Taylor, 
forse un colpo di sole». 

Klass ha esaminato e con- 
futato nei dettagli soltanto uno 
dei tanti casì misteriosi legati 
al Triangolo delle Bermude. 
Lawrence D. Kusche, che ha 
scavato in profondità in tutti 
gli episodi ene ha trattato 
nel suo libro «The Bermuda 


Triangle Mystery - Solvedy (Ri- 
solto il mistero del Triangolo 
delle Bermude), conclude: «La 
leggenda del Triangolo delle 
Bermude è un mistero prefab- 
bricato. Ha avuto inizio a cau- 
sa di ricerche condotte con 
poco scrupolo ed è stata ela- 
borata da parte di scrittori 
che, di proposito o senza es- 
serne del tutto coscienti, han- 
no fatto uso di concetti errati, 
di conclusioni false, di sensa- 
rionalismo spicciolo. Questa 
leggenda è poi stata ripetuta 
tante e tante volte da acqui- 
stare un'aura di verità». In- 
somma, î disastri avvenuti nel 
Triangolo delle Bermude rien- 
trerebbero nelle leggi della sta- 
tistica e sarebbero stati pro- 
vocati in buona parte dalle 
apocalittiche tempeste che si 
verificano nella zona, specie in 
dicembre e in gennaio. 


I cultori dei ‘misteri del 


Triarigolo delle Bermude affer- 
meranno a questo punto che 
anche in questo caso si tenta 
di nascondere tutta la faccen- 
da con una tecnica simile a 
quella «congiura del silenzio» 
usata per coprire di ridicolo 
gli avvistamenti di dischi vo- 
lanti. Ma il dibattito, per ora, 
rimane aperto anche alle so- 
luzioni più fantastiche, in at- 
tesa che la più volte rinviata 
spedizione di scienziati (fisici, 
geografi, tecnici di ricuperi in 
alto mare, addirittura parapsi- 
cologi) possa forse portare una 
parola nuova su tutta la storia. 
Fino ad allora teniamoci ben 
stretto questo nuovo mistero 
— o presunto tale — della no- 
stra Terra. Prova ulteriore di 
come l’uomo abbia bisogno di 
trovare anché nell'irrazionalità 
le ragioni della propria esi- 
stenza. 
Fabio Pagan 


ERI, Telefoto Upi 


Londra — Da 250 anni l’Inghilterra non conosceva una simile 
siccità, tanto da costringere le autorità a sospendere per 
‘parecchi giorni l’erogazione dell'acqua. Qui un addetto a tale 


mansione al lavoro 


di fronte alla Cattedrale di San Paolo 


—_ { “i 


‘Renata L. Cargnelli - «A quest for 
Troy and other poems» - The Mitre 
Press Ltd. Londra 1976 . pagine 46, 
L. 2500, 

Con questo «Alla ricerca di Mroia 
e altre poesie» edito recentemente a 
Londra, Renata Letizia Cangnelli pro. 
segue e amplia in forma originale e 
rinnovata il suo discorso poetico ini. 
ziatosi sempre a Londra una decina 
d'anni fa. con wThe Revolutionary 
Generation» (La generazione mivolu- 
zionaria) acolto con singolare favo- 
re dalla critica inglese che notò come 
xè iben mano per uno straniero riusci. 
fe a tal punto ad immedesimansi nel. 
lb spirito profondo della nostra lin 


le tappe successive di «Summingup», 
«A Vindication of Youth»,» «Songs 
for Isnaeli, «Sinai, a Travelogiie», 


principali temi di questa poesia sono 
‘sempre wi dinammi, problemi, confiit- 
ti politici e ideali del nostro tempo, 
della giovinezza e della storia». «Po- 
tenza epica e rievocazione linica, di 
‘straordinaria. suggestione», scrisse la 
(eritica israeliama & proposito del 
«Poema del Sinai». 

Della muova: silloge, i critici ingle 
sì, hanno notato: «R. L., Cargnelli, 
giomalista, saggista, traduttrice, con- 
ferenziera, viaggiatrice, divisa tra due 
Paesi e culture così diversi come 1 
italiano e l'inglese, esprime se stessa 
‘al meglio nella poesia. Si nota come 
partecipi con intensità appassionata 
agli eventi e agli stati d’animo del 
mondo... Innato senso artistico, una 
mente vivace e penetrante, un’infini- 
ta capacità d’entusiasmo unita a un 
pessimismo wii base net confronti dei 
destini umani. In ’’Alla ricerca, di 
Troia! abbiamo ibensì l'affascinante 
scoperta dell'antica Asia Minore e 
della Turchia modema vista attraver- 
so la sensibilità e la cultura dell’in- 
tellettuale, ma soprattutto c'è la vi- 
ida espenienza personale di emozio- 
ni che si esaltano sullo sfondo e 
nello spirito di un mondo avventu- 
toso e fantastico». 

Poesia archeologica» la definisce 
la voritica inglese, poesia descrittiva 
ed evocativa al tempo stesso classica 
ed attuale. Ma anche «poesia d'amo- 


È migliore 
prova finora dataci da un'artista che 
ci fa sentire la poesia come "quest’’ 


ribile triangolo senza che nul- ) appunto, che è pellegrinaggio, impe- 


«In the world's gathened duslo, Il 


gno, lotta seguita dalla. conquista». 
Di questa «ricenca passionale ma 
‘alle volte elegantemente, ironicamen- 
te disincantata», dal Bosforo al Mar 
Nero, dalla Cappadocia: alla Panfilia 
e all’Egeo, citiamo i versi conclusivi 
di «Domenica a Istanbul»; «Favole, 
tutte favole di buone donne / come 
quella, che 4 cieli Hella Sapienza DI 
vina. / abitelssero nell’oro e nell’ 
aria y della cupola di Santa Sofia — 
e che ondate di dolci delizie / e nu. 
mole di, profumati piaceni ;/ cullassero 
la vecchia Punta del Serraglio, / Ma 
sì, quando il Corno era d'oro e il 
Danubio azzurro — / se un ponte 
‘unisco due continenti / e le nostre 


. | lebbra suggellano due ite». 


Dieci illustrazioni di monumenti e 


©) 

Gianmarco Gallinari — La festa 
della. servitù — Feltrinelli Editore - 
Milano (Pagg. 178 - Lire 3000). 

Inquietante come un incontro inat- 
teso, l’opera prima «La festa della 
servitù» di Gianmarco Gallinari (e- 
miliano, classe 1924; già avvocato, at- 
tualmente si occupa di agricoltura 
in provincia di Brindisi), apre molti 
interrogativi. 

«Italo Calvino, nella sua breve in 
tensa. introduzione, non risparmia 
elogi né all'autore né al romanzo. 
In effetti quest’ultimo sì fa leggere 
quasi con ansia — per non dire an- 
goscia — e in quanto al primo, che a 
volte traspare dalla sua pagina at. 
traverso un'acre spirito satirico che 
non risparmia né vuole risparmiare 
Niente e nessuno, vien certo voglia 
di saperne di più, di vedere ancora 
cose sue: di capìre, insomma, 

«La festa della servitù» non è im- 
mediatamente intellegibile. Pur es- 
sendone restati suggestionati e av- 
vintì, noî, nella nostra modestia, non 
cì sentiremmo di azzardarne un'inter- 
pretazione, E’ probabile che l’hu- 
mour quasi (o senza quasi) nero di 
Gallinari abbia a tal punto stravolto 
le fisionomie dei personaggi da ren. 
derle difficilmente identificabli con 
moduli esistenziali e letterari già 
noti. 

Il maestro, le sue -donne, i suoi 


- | servi-padroni; la grande casa sepolta 


nel parco; la storia stessa di cui 1 
signori della torre si lasciano blan- 
dire senza peraltro scendere a con- 


Alla ricerca di Troia 


del romanzo; o, meglio, il romanzo 
stesso, Perché aliro, se altro c'è, 
non si lascia scorgere, 

E’. probabile che Gallinari abbia 
inteso affidare al suo lavoro un 
messaggio. Ma il codice che ha usato 
richiederebbe, per la decitrazione, 
una maggiore quantità di dati. 

‘Trattandosi, come già abbiamo 
detto, di un’opera prima, è presu. 
Mmibile che non ci mancherà, in fu- 
turo, l'occasione di approfondire un 
discorso su questo scrittore così nuo- 
vo e così stimolante. 

C. S. 


xBhagavad Gita»y (a cura di Anne. 
Marie Esnoul) - Adelphi (pagg. 204, 
lire 5000). 

La’ «Bhagavad Gita», il celebre 
«Canto del Beato Signore» della tra. 
dizione indù, è un vero e proprio 
testo speculativo inserito mel grande 
poema epico del viMahabharata», ma 
ne costituisce un’entità autonoma per 
composizione ‘e ispirazione. E° un 
poema dialogato ‘di 700 versi, le cui 
prime tracce documentate risalgono 
al quinto secolo avanti Cristo, che 
poggia sulle domande di un giovane 
guerriero, ergocciato dal terrore per 
la battaglia imminente, al conducen- 
te del suo carro, il quale si rivelerà 
‘poi essere il dio Krsna. Sono in fon- 
do le domande eterne dell’uonio: c'è 
libero arbitrio? perché la wiolenza? 
qual è la nostra origine? come rico. 
noscere la divinità? 

E’ una via d'accesso al pensiero 
indiano che si esplica attraverso le 
risposte del dio Krsna, implicando 
tutta una cosmologia, una mitologia, 
una metafisica, una pratica ascetica 
(lo yoga), strettamente legate l'una 
all’altra. Non per nulla è il testo 
orientale più diffuso, conosciuto e 
studiato in Occidente. 

Ta presente edizione, appatsa nella 
raffinata Biblioteca Adelphi e basata 
su alcuni corsi tenuti alla Sorbona 
da uno dei più prestigiosi indologi 
viventi, Olivier Lacombe, è curata 
dalla sua allieva Anne-Marie Esnoul. 
In appendice vi è un saggio sul 
poema scritto da Mario Piantelli. 


\ Fa. P. 
(©) 


L. Sprague De Camp - Fletcher 
Pratt: «Il Castello d'acciaio» - Casa 
Editrice Nord - Milano (pagg. 457, 
Rire 14500). 


Kenko: Rae d’ozio» - Edi. 


‘cessioni di sorta: questo il tessuto 


zioni ‘Adelphi - Milano (agg. 215, 
lire 4500), % 


. contributo ventennale costante 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


«Sl» AL PROGETTO E CONCESSA LA LICENZA DI FABBRICA 


Avviata a Montebello 
la ristrutturazione della Fiera 


Un mutuo di mezzo miliardo per l'inizio dei lavori 
Coordinamento regionale delle mostre per il 1977 


Il comprensorio di Montebel- 
lo attende di essere ristruttu- 
rato. L'impegno era venuto in 
giugno, durante la cerimonia 
inaugurale della ventottesima 
edizione feristica, quando il 
presidente prof. Faraguna ave- 
va reso noto che i lavori del 
primo lotto funzionale avrebbe- 
To avuto inizio quest'anno per 
essere portati a termine nei pri- 
mi mesi del ’77. Ricordiamo che 
il progetto prevede la realizza: 
zione di un unico edificio sul 
lato di via Rossetti, al posto de- 
gli attuali padiglioni «E», «F» 
e «G», estendentesi sui 5 mila 
metri quadrati di superficie e- 
spositiva, moderna e razionale, 
agibile in ogni stagione. F 

Il periodo feriale sta ormai 
volgendo al termine e in setti- 
mana i dirigenti dell'Ente Fiera, 
faranno il puntc della situazio- 
ne. Un’anticipazione, comunque, 
è già possibile fare, sia sotto 
l'aspetto tecnico, sia finanziario: 
a suo tempo era stato presen- 
tato il progetto di ristruttura- 
zione, al fine di permettere che 
si potesse concretare una varia : 
serie di manifestazioni specia- 
lizzate accanto alla tradizionale 
«campionaria» di giugno. L’am- 
ministrazione comunale aveva 
visto molto favorevolmente tale 
impostazione per cui, dopo aver 
suggerito qualche piccolo accor- 
gimento, recentemente ha con- 
cesso la licenza di fabbrica, cui 
dovrebbe seguire ora l’indizione 
della gara d'appalto dei lavori. 
‘Non solo: potendo contare sul 


dell'Ente Regione, l'Ente Fiera 
ha potuto accendere un mu: 
tuo di mezzo miliardo di lire 
con la Cassa di Risparmio di 
"Trieste, che le permette di dare 
avvio all’opera di ristruttura- 
zione. 

A tutto ciò è da aggiungersi 
la riunione convocata per mar- 
tedì prossimo dall'assessore re- 
gionale Stopper, il quale s’in- 
contrerà con i presidenti degli 
enti fieristici di ‘Trieste, Udine, 
Gorizia e Pordenone al fine di 
‘predisporre il calendario delle 
‘manifestazioni per il prossimo 
anno. Lo si era già fatto per il 
1976, e i risultati si sono ri. 
velati indubbiamente positivi 
per quanto riguarda la volontà 
di evitare dannosi doppioni di 
iniziative e controproducenti 
concomitanze. Come ha avuto 
occasione. di sottolineare lo 
stesso assessore al «Piccolo», 
sì tratterà della riunione annua- 
le nel corso della quale vengo- 
no scelti i temi più congeniali 
all’una o all’altra Fiera, a se: 
conda delle particolari predi: 
sposizioni: ne scaturirà una se- 
rie di manifestazioni articolate 
nel corso del prossimo anno, 
per occupare almeno un intero 
semestre, all'insegna della spe- 
cializzazione e della fisionomia 
propria delle rispettive provin: 
ce .che compongono il Friuli: 
Venezia Giulia. 

«E evidente — ha detto l’as- 
sessore Stopper — che nel corso 
Mell'incontro del 81 agosto ver- 
rà affrontato l’esame dei pro- 
grammi di potenziamento dei 
singoli enti, con particolare ri: 
guardo alla Fiera di Trieste, 
direttamente interessata a un 
rinnovamento strutturale che 
noi per primi perseguiamo e 
che è nostra ferma intenzione, 
assieme 2. nltre istituzioni in- 
‘beressate, cuncretare nel più bre- 
we tempo possibile. A quanto mi 
risulta, passi sono già stati 
fatti in questa direzione, dato 
iche tutti si rendono conto del. 
la necessità assoluta di impri. 
imere alla manifestazione neri 
stica triestina quel nuovo affla- 
to di rinnovamento che indub- 
‘biamente si merita. Come aveva 
avuto occasione di rilevare il 
presidente prof. Faraguna du 
rante il discorso d'apertura del. 
la, 28.2 edizione, avremo la pos 
sibilità in tal modo di servire 
meglio e di più tutte le com- 
ponenti economiche interessate 
all’apertura di nuove prospetti. 
ve d’interscambio, di produzione 
e di lavoro a vantaggio di Trie- 
ste, del Friuli-Venezia Giulia e 
dell'intero paese, ma anche a 
profitto di quella collaborazio- 
ne tra i popoli di cui una fiera 
come quella di Trieste dev'essa- 
re genuina espressione». 

Da ricordare, ancora, i prin- 
cipali criteri ai quali si è uni 
formato l’ing. Alfonso ‘Ragone 
nella stesura del progetto di ri- 
strutturazione:’anzitutto la con- 
statazione che gli attuali impian- 
ti del quartiere fieristico di 
Montebello sono assolutamente 
inservibili, în quanto la loro co- 
struzione risale eddirittura a 
oltre un quarto di secolo fa, 


Mia 


delle grandi ofiici 


| prima che comprende quelli 


mentre avrebbero dovuto venir 
sfruttati per una decina di anni 
al massimo, Ecco, allora, che il 
progetto’ di ammodernamento 
parte dal presupposto di razio- 
nalità degli impianti nella proie- 
zione delle mostre specializzate, 
tendendo quale obiettivo a rag- 
giungere l’optimum di attrezza- 
ture. 

La ristrutturazione viene a ba- 
sarsi su tutta una serie di ele- 
menti che si possono così rias- 
sumere: demolizione di tutti gli 
edifici esistenti, tranne il palaz- 
zo delle Nazioni e il padiglione 
«E»; costruzione di nuovi padi- 
glioni a due piani e di un pa- 
lazzo uffici, con strutture pre- 
fabbricate in calcestruzzo ed ele- 
menti modulari di rapidissimo 
montaggio; . ristrutturazione in 
veste omogenea icon le parti 
nuove; costruzione di nuovi im-! 
pianti di servizi. 

E° evidente che la trasforma- 
zione del quartiere fieristico non 
può che avvenire per gradi: im- 
portante è comunque comincia 
Te, e quindi portare a termine 
gli impegni assunti nei termini 
previsti. 


MEDICO E CAMPION 


SPORTIVO 


Si è spento a Cortina 
il dott. Folco Guglielmi 


E’ deceduto improvvisamente ! 
a Cortina d’Ampezzo, dove si 
era recato per una breve vacan- 
za, il dott. Folco Guglielmi, 
Medico molto noto nell’ambien- 
te sportivo. Da molti anni infat- 
ti era presidente dell’Unione 
atleti azzurri d’Italia, sezione 
provinciale «Gustavo Marzi». 
Era stato valido atleta della 
nazionale italiana quale saltato- 
re in lungo, triplista e frazioni- 
sta di staffetta. Proprio per la 
sua appassionata attività in fa- 
vore degli azzurri, per la cui 
unificazione sotto una sola as- 
sociazione si era lungamente 
battuto, era in procinto di es- 
sere insignito della stella al 
merito sportivo. 

Di origine istriana, era nato 
65 anni fa a Pola. I funerali 
saranno celebrati nel pomerig- 
gio, alle 15, dalla cappella del 
Xcimitero di Cortina, dove av- 
verrà la tumulazione. A rendere 
l'estremo omaggio al dott. Folco 
Guglielmi sarà presente anche 
una delegazione di azzurri di 
‘Trieste, che raggiungeranno sta- 
mane (Cortina. 


Accordo a Gorizia 
fra Iacp e Sunia 
sull’equo canone 


Dopo una lunga e complessa 
trattativa, i rappresentanti del- 
le Associazioni degli Inquilini 
(SUNTA e ANIA) e quelli dell’I- 
stituto autonomo delle case po- 
polari della provincia di Gori. 
zia hanno sottoscritto un accor- 
do relativo all’applicazione del- 
la legge regionale n. 26 del 1975 
sulla determinazione dei nuovi 
canoni di locazione nel campo 
della edilizia residenziale pub- 
blica. Viene così realizzato nel- 
la nostra provincia e nella re- 
gione il principio dell’«equo ca- 
mone» per quanto riguarda l’e- 
dilizia pubblica, principio che 
si tenta di introdurre ora anche 
nel campo dell’edilizia privata. + 

L'accordo sottoscritto stabili. 
sce, nell’ambito delle norme 
della legge regionale, che l’ag- 
gancio .del’affitto avvenga con 
riferimento al reddito comples- 
sivo annuo del nucleo familia. 
Te e alle condizioni alloggiative 
dell’inquilinato secondo para- 
metri riferiti a un alloggio me- 
dio di recente costruzione per 
una famiglia media di quattro 
persone, Di conseguenza vengo- 
no create (lo prevede la stessa 
legge )tre fasce di inquilini: la 


con un reddito complessivo an- 
nuo fino a L. 2.100.000 e che vie- 
ne chiamata la fascia del cano- 
ne «sociale», la seconda che ar- 
riva fino a L. 4.020.000 e che vie- 
ne chiamata la fascia dell’«equo 
canone» e lla terza che va fino 
a L. 6.000.000 e viene definita la 
fascia del «canone economico». 
Inoltre all’interno delle singole 
fasce vengono attuate delle sub- 
fasce (tre per ogni fascia) per 
raggiungere una maggior equità 
nella misura del canone di lo- 
cazione, 


Con l'accordo sottoscritto si 
applicheranno distinte percen- | 
tuali di incidenza che, media- 


no della «ponti e gru» ai Broletto 


mente, saranno dell’8 per cen: 
to per la fascia bassa, del 10 
p.c. sulla fascia media e del 
13 p.c. sulla fascia superiore. 
E’ da ricordare, a questo pro- 
posito, che nella prima fascia 
la percentuale viene applicata 
sul reddito dell’inquilino, men- 
tre per le altre due fasce la 
‘percentuale viene applicata sul- 
la ‘capacità economica media 
degli assegnatari che per la 
nostra provincia è stata stabi- 
lita in L. 3.090.000 ad eccezione 
del Comune di Grado dove è 
leggermente inferiore. 

Altro punto importante dell’ 
accordo è quello della graduali. 
tà nella applicazione del nuo- 
vo canone che andrà in vigore 
con il 1. gennaio 1977 nella mi. 
sura del 50 p.c. e con.il 1.0 gen- 
nalo 1978 con la rimanente per- 
centuale sul reddto denunciato 
per le famiglie numerose (oltre 
le quattro persone), Entro il 
15 ottobre di ogni anno gli in- 
quilini dovranno denunciare 
eventuali variazioni del, loro 
reddito di famiglia aggiornato. 
Per quanto riguarda le nuove 
norme della legge regionale e 
quelle dell'Accordo che l’IACP 
assieme alle rappresentanze 
sindacali e a quella dell’Inqui- 
dlinato indiranno, al più presto, 
delle assemblee zonali per illu- 
strare la nuova legge e la cor- 
retta applicazione della ‘stessa 
nello spirito dell'accordo sotto- 
scritto. 


VITA DIFFICILE PER 


IL MONOCOLORE DC 


DIVAMPA IMPROVVISO L'INCENDIO IN UN NEGOZIO DI VIA MAZZINI 


Anche il PLI, ma per 


Due commissioni 
in crisi alla Provincia 


ragioni opposte al PCI 


hu fatto dimettere il proprio rappresentante 


Stasi completa sul fror;e co- 
munale e provinciale, non tanto 
per la normale sosta ammini. 
strativa a cavallo di Ferragosto 
ma per la paralizzante situazio- 
ne politica: due «monocolori» 
| democristiani al vertice dell’uno 
® dell'altro ente locale, il cui 
sostegno programmatico è quel. 
lo aleatorio di una convergenza 
dei partiti dell'arco costituzio 
hale in seno alla quale si sono 
invano ricercate a luglio intese 
per fil superamento della crisi. 
Alla Provincia, anche le com- 
{ missioni consiliari sono inerti 
dopo che in un primo momento 
era ‘stato ritenuto di dare luogo 
a un clima nuovo, tale da favori. 
Te lo sviluppo di una collabo- 
razione più generalizzata, con 1° 
affidarne due presidenze al PCI 
ed al PLI. 

I comunisti — non avendo 
ottenuto dalla DC un loro uffi 
ciale inserimento nell’area di 
potere — hanno «sospeso» il 
toro giudizio su quella Giunta 
minoritaria, traendo la conclu- 
sione di far dimettere il consi- 
gliere Panizon dalla presidenza 
d'una commissione; e anche il 
PLI — che ha rifiutato la logica 
dell«arco costituzionale», lamen- 
tando che nel suo seno si at- 
tuava in pratica un dialogo ege- 
monizzante DC-PCI — ha riti 
rato il proprio rappresentante, 
Pampanin, dalla presidenza del- 
l'altra commissione. Le ‘dimis- 
sioni sono state formalizzate 
proprio ieri. 

Non solo fra i singoli partiti 


ma anche al loro stesso interno 
si dibattono intanto le ipotesi 
di soluzione della crisi che ha 
investito il Comune e la Pro- 
vincia. 

‘Gli stessi socialisti — che hah- 
ho determinato la prima crisi 
denunciando gli accordi di cen- 
trosinistra e poi la seconda, co- 
sì. faticosamente ricomposta, 
con il rimettere in discussione 
assieme al PCI anche le intese 
dell’«arco costituzionale» — so- 
no ora incerti sul da farsi: ta- 
luno propone una maggioran- 
za DCPSI al Comune, con il 
coinvolgimento dei comunisti, e 
una maggioranza PCI-PSI alla 
‘Provincia, con un coinvolgimen- 
to in questo caso della DC; al- 
tri, invece, oppongono l’opportu- 
nità di una soluzione omogenea, 
valida per entrambe le ammi 
nistrazioni, peraltro rivelando 
una certa tiepidezza da parte 
del PCI per una soluzione di six 
histra alla Provincia. Ed è ap- 
punto su queste divisioni inter- 
ne che sarà chiamato a discute- 
re questa sera il direttivo del 
PSI, ai fini di un chiarimento, 
peraltro sollecitato anche dalle 
dimissioni a catena che hanno 
ultimamente investito la stessa 
segreteria socialista. 

Un coltello con la lama lunga set- 
te centimetri ha portato al carcere 
il giovane jugoslavo Ante Zeliko, di 
26 anni, il quale è stato denunciato 
per porto abusivo di arma di cui 
non è ammessa licenza. 


In fumo scarpe per 100 milioni 


Facile preda delle fiamme le scatole di cartone e le confezioni di plastica 
Proprietario e commessa preparavano per oggi una svendita - Un corto circuito? 


ammonta il danno provocato 
dall'incendio scoppiato improv- 
visamente ieri pomeriggio nel 
negozio di calzature «Manon» di 
via Mazzini 43/c di proprietà 
del commerciante Bruno Serli, 
di 51 anni, abitante in viale Raf- 
faello Sanzio 19. Il negozio era 
colmo di calzature, che proprio 
oggi dovevano venir poste in 
vendita a prezzi di fine stagio- 
ne. Il commerciante, assieme a; 
sua cognata, Maria Cleva, e al. 
la commessa Giorgia Campi, si 
trovava nel negozio quando è: 
scoppiato l'incendio. Terrorizza- 
to, egli ha cercato di spegnere 
le prime fiamme e solo alcuni 
‘minuti dopo, quando si è ac- 
corto che non ce la faceva da 
solo, ha mandato la commessa 
a telefonare ai vigili del fuoco. 
Una nube di fumo usciva frat- 
tanto dal lucernaio a forma di 
mezza luna posto sopra la por- 
ta d’ingresso. Il commerciante 
tremava tutto per lo spavento 
ed è stato quasi colto da malo- 
Te tanto che ha dovuto ricorre- 
Te alla vicina farmacia per un 
sedativo, 
; I vigili del fuoco sono accorsi 
in forze: due autobotti dalla ca- 
serma centrale e un’autobotte 
dal distaccamento del porto; la 
campagnola radio con il capo 
reparto Piacentini, l’auto dell’ 
Ufficiale, il perito Lo Fano & 
poi anche il comandante, ing. 
Casablanca, 

Il negozio, molto piccolo e cor 
due soppalchi, era tutto una nu- 
| vola di fumo: bruciavano i car- 


Ad un centinaio di milioni | 
Ul 


[CALENDARIETTO] | LE DiFFICOLTA’ NEL SETTORE CANTIERISTICO 


Oggi: S. Bartolomeo — Il sole sor- 
ge alle 6.16 e tramonta alle 20; la 
luna nasce alle 5.04 e cala alle 10.02. 

Teri: temperatura massima 25,2, mi- 
nima 16; pressione mb. Jil? stazio- 
naria; umidità 61 per cento; vento 
kmh 4 da Sud-Ovest; temperatura 
del mare 20,6, 

Maree — OGGI: alta alle 10,09 con 
cem 45 e alle 21.48 con cm 46 sopra 
il lim.; bassa alle (15:59 con em 22 
sotto il lim. — DOMANI: bassa alle 
41 con cm 60 sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): Biasoletto, via Roma 16. 
tel. 31998: Davanzo, via Bemini 4. 
tel. ‘794189; Al Castoro, via Cavana 
11, tel. 734322; Sponza, via Montor: 
sino 9, tel. 414304, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le (19.30 alle 8.30): Al Centauro, via 
Rossetti 33, tel. 790488; Alla Madon- 
na del Mare, largo Piave 2, tel. 64765; 
VITI piazz della Borsa 12, tel. 
64105. 


Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti INAM, tel. 732627, 

Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti diretti dell’ENPAS 
tel. n 


MORTI; Perhavec Vittorio, anni 64; 
‘Bettoso ved. Marin Maria, 82; Schia- 
wuzzi ved. Drioli Maria, 84;-Polonio 
Francesco, 76; Soavi Narciso, 55; Cre- 
vatin Bruno, 70; Stanic ‘Antonio, 78; 
Triulzi Gian Antonio, 67; Bosich Gio: 
vanni, 4; Besenghi Stelio, 36; Fra. 
schilla in ‘Benedetto Giovanna, 56; 
Gianni Giuseppe; Borghese Erminio, 


71; Prelz ved, Marcon Augusta, 67; , 


Del ‘Todesco Iolanda, 68; Lovda ved 
Melillo Maria, 75, 
NATI: 9. 


Pesa l'incertezza 
sul futuro del C.M.I. 


Dall'amara esperienza della perduta commessa di gru 
l'impegno ad accelerare la ripresa 


per l'Ente porto, 


T1 personale del CMI Ilex Pon: 
ti e gru) è tornato al lavoro 
dopo il periodo feriale: questo 
ritorno è coinciso praticamen- 
te con la ripresa della batta: 
glia, intrapresa già da tempo, 
perché il (IMI possa avere una 
‘produzione ben precisa, capace 
di garantire non solo lo svilup- 
po dell'azienda, ma pure di in: 
!crementare i livelli occupazio- 


intrapresi con la controparte. 
Ecco, dunque, che la batta. 


sato: a tutte le porte ottenen- 
do solo dichiarazioni di buona 
volontà da parte dei responsa 
‘bili degli enti locali, recente 
mente si è svolto a Roma, nel- 


‘nali che sono molto al disotto | 
| degli impegni e degli accordi 


glia continua. Dopo aver bus-| 


la sede dell’Intersind, un in- 
‘contro con i responsabili azien- 
dali e della Finmeccanica, e i 
lavoratori si sono ripromessi 
di far rispettare gli impegni 
assunti. 

Secondo qualcuno, il CMI non 
Barebbe più all’altezza dei tem. 
pi; tale constatazione sarebbe 
suffragata, a torto o a ragione, 
dalla perdita della recente gara 
d’appalto per tre gru all'Ente 
i porto triestino. E’ una commes- 
sa, questa, alla quale i lavora. 
‘tori del COMI tenevano in modo 
particolare. Di ichi però è la re 
sponsabilità del mancato appal. 
to? Da una parte la direzione 
afferma che il preventivo pre- 
sentato era concorrenziale e te- 
cnicamente all'avanguardia; dall’ 


IN PALIO LA PRESTIGIOSA «HALF TON CUP 1976» 

Per un mese nel golfo 
® () 

vele di classe mondiale 


Entra da oggi in azione il grosso apparato tecnico - logistico 
della regata - Parcheggi vietati dalla Marittima all’Adriaco 


Trieste si appresta a ospita-| pionato del mondo di categoria. 


re un avvenimento sportivo di 
livello mondiale: le regate in- 
ternazionali valevoli per la «Half 
Ton Cup 1976», riservata alle 
imbarcazioni della quinta clas- 
se IOR (natanti d’altura di pic- 
cola stazza). La prestigiosa cop- 
pa internazionale dl anno 
scorso le finali mondiali so- 
no state disputate sul lago Mi- 
chigan — sarà in palio appunto 
nella nostra città, dal 15 al 30 
settembre, ma già domani a- 
vranno inizio le regate veliche 
per la selezione, fra dicianno- 
ve imbarcazioni, delle dieci con- 
correnti italiane a questo cam- 


Per quest'importante avveni- 
mento sportivo, Trieste si è 
mobilitata per tempo — sì da 
non dover sfigurare in. campo 
internazionale — per la miglio- 
re riuscita della. manifestazio- 
ne, la quale ha comportato il 
superamento di una ‘serie di 
problemi pratico-logistici. 

Grazie all’iniziativa del Yacht 
Club Adriaco e della sensibilità 
dell'Ente porto e del Demanio 
marittimo, a disposizione dell’ 
apparato tecnico-logistico della 
manifestazione sono state messe 
le piazzole antistanti la Stazio- 
ne ‘marittima e la banchina del 
bacino San Marco — che sa- 
ranno tenute opportunamente 
sgombere dì veicoli in posteg- 
gio — nonché la stessa Stazione 
marittima e în particolare la 
banchina e lo specchio di mare 
che fiancheggiano il complesso 
sul lato sud, quello sottovento. 
Troveranno così agevole siste- 
‘mazione. -— in mare ed a terra 
— le imbarcazioni partecipanti 
alle regate veliche, nonché è re- 
lativi veicoli, carrelli e mezzi 
ed attrezzature d'appoggio. Un” 
apposita ordinanza della Capi- 
taneria di morto fa divieto, da 
oggì fino ‘al 30 settembre, di 
sosta e di parcheggio per tutti 
gli autoveicoli nelle aree riser- 
vate ai partecipanti alla regata 
internazionale. Nello stesso pe- 
riodo saranno inoltre interdetti 
il transito, l’ormeggio e la sosta 


‘|a tutte le navi ed imbarcazioni 


negli specchi di mare riservati 
agli stessi natanti partecipanti 
alle regate. 

L'apparato logistico - organiz» 
zativo della manifestazione fa- 
rà perno sull’albergo Eacelsion 
(che proprio sabato riapre î 
battenti, concluso il radicale rin- 
novo degli ambienti interni, ri 
mettendo così a disposizione 
della città un impianto ricettivo 
tanto più indispensabile dopo 1° 


avvenuta chiusura dell'Hotel de 
la Ville) nonché sulla stessa 
Stazione marittima i cuì saloni 
superiori ospiteranno gli uffici, 
i servizi, le cabine telefoniche, 
cui faranno capo non solo i con- 
correnti ma anche gli inviati 
della stampa nazionale ed este: 
ra. Avendo presente che ogni 
imbarcazione comporta un equi- 
paggio di ‘cinque effettivi e di 
una riserva, nonché di velai, di 
tecnici, di accompagnatori e che 
ai vari componenti delle équipe 
d'appoggio si aggiungono le giu- 
rie e'î giornalisti, è da preve- 
dere che la manifestazione ri- 
chiamerà a Trieste non meno di 
un migliaio di persone, senza 
contare quelle che faranno qui 
capo, a partire da domani, per 
le selezioni nazionali, 

Uno sforzo organizzativo che si 
Gonfida possa essere a questo 
punto premiato dalle migliori 
condizioni atmosferiche, le qua- 
li consentano un regolare svol. 
gimento delle gare. La «Coppa» 
prevede due prove: la prima 
lungo la direttrice Trieste-San 
Giovanni in Pelago-Trieste con 
due «triangoli» nel nostro Gol- 
fo all'altezza di Miramare e la 
seconda — più probabilmente 
d’altura con parziale svolgimen- 
to notturno — fra Trieste, Vene- 
zia, San Giovanni in Pelago e 
Trieste: una incognita — per 
quanto riguarda le condizioni 
del mare — è rappresentata dal- 
la puntata nel Quarnero. Posta- 
zioni galleggianti, per le giurie 
e la stampa, sono. previste in 
mezzo al Golfo. 

_—_ +; 

Nella propria camera da letto è 
iccidentalmente caduta ieri mattina 
la. pensionata Elda Protegdico ved. 
Kaic, di 81 anni, abitante in via 
Machiavelli 17, la quale ha riportato 
la sospetta frattura dell'anca e la 
frattura del. ginocchio sinistro. E? 
stata ricoverata nella divisione orto. 
pedica con la riserva di prognosi. 


altra che il progetto è stato ri. 
gettato dalla commisione .dell’ 
Ente porto perché i tempi di 
consegna ‘sarebbero stati lun 
ghi e perché sarebbero stati in- 
dividuati degli errori tecnici. 

Negli ambienti dei lavoratori 
si fa osservare che tutto ciò 
Tappresenta una grossa occasio- 
ne perduta; su questo dev’es- 
serci un momento di riflessio- 
ne da parte dei dirigenti dell’ 
azienda, che dovranno fare un’a- 
nalisi perché ciò sia potuto acca- 
dere (speciamente dopo i suc. 
icessi ottenuti nella lunga. atti- 
vità della Ponti e gru anche in 
previsione delle nuove gare d’ap- 
palto per consistenti commesse, 
non solo a Trieste ma in genera. 
le in tutti i maggiori porti na- 
zionali. 

Secondo le maestranze del 
GMI vi sarebbero ancora molti 
punti oscuri da chiarire; ecco 
janche perché è stato sollecitato 
all’assessore regionale Stopper 
i un Incontro comune per far luce 
sulla vicenda. ‘Ad esempio, l’area 
stabilita per la costruzione di 
gru all’interno del cantiere San 
| Marco (che prevedeva la costru- 
zione a mare delle gru) non è 
stata e non sarà mai utilizzata. 
Oltretutto, prima del periodo 
delle ferie, l’azienda avrebbe uni- 
lateralmente cercato di far eri- 
gere un muro all’interno di uno 
dei due capannoni di carpente- 
ria esistenti per creare il repar- 
to montaggio. Secondo i lavora- 
tori non si può sviluprare un’ 
azienda levando degli spazi utili 
che pregiudicherebbero la co- 
struzione delle gru nella car- 
penteria. 

Sono passati ormai degli an- 
ni, e la direzione del CMI si 
trova in estrema difficoltà per 
‘prendere una decisione: la con. 
seguenza è che l’azienda conti- 
Tua a trovarsi in uno stato di 
assoluto abbandono, La prova 
sì è avuta nel recente incon- 
tro di Roma, il terzo in pochi 
mesi, che si è concluso una vol- 
ta di più con un nulla di fatto. 
I lavoratori, riuniti in assem- 
‘blea, hanno deciso di continua- 


ticolare per quanto riguarda il 
‘mantenimento dell’organico sul. 
la base degli accordi vigenti. 


re a fondo la battaglia, in par-| pena 


toni delle scatole, i cuoi delle 
scarpe, la plastica delle confe- 
zioni e il legno degli arredi. Ad 
‘un tratto il primo solaio è erol. 
lato trascinandosi dietro una 
valanga di scarpe bruciacchiate, 
che venivano buttate sulla stra- 
da a palate dai vigili del fuoco, 
che provvedevano ad innaffiare 
tutto abbondantemente per spe- 
gnere l'incendio, Per fortuna le 
fiamme non hanno intaccato il 
solaio del primo piano, per cui 
non è stato necessario nemme- 
no far sgomberare l’apparta- 
mento sovrastante, 

Il tratto di via Mazzini, com- 
‘preso tra le vie Imbriani e San 
Lazzaro è rimasto bloccato per 
oltre un'ora e il traffico degli 
autobus e dei tassì è stato de- 
viato dai vigili urbani del Nu- 
cleo motorizzato, agli ordini del 
comandante col, Grison pure 
intervenuto sul posto. 

L'origine del sinistro va ricer 
cata in un corto circuito o in 
un surriscaldamento, Infatti il 
proprietario ha detto di aver 
visto alcune scintille scaricarsi 
dal vano degli interruttori men- 
tre stava accatastando le scarpe 
sul primo soppalco. 

Concluse le operazioni di spe- 
gnimento (alle 19.15) i vigili del 
fuoco hanno compiuto per tut- 
ta la notte sopralluoghi ogni 
due ore, 


Investita da una moto 
sulle strisce pedonali 


Sulle strisce pedonali traccia- 
te in corso Saba, è stata inve- 
stita ieri sera, verso le 21 la 
casalinga Odette Mauri Ukmar, 
di 56 anni, abitante in via To- 
ti 14. La signora è stata urtata 
e gettata a terra da una moto 
di media cilindrata, condotta 
verso la piazza Garibaldi da 
Giovanni Bazzi, di 24 anni, abi- 


tante in vicolo dell'Ospedale mi- 


litare 14. La donna ha riportato 
la sospetta frattura del collo 
del femore destro per cui è sta- 
ta ricoverata nella divisione or- 
topedica con la prognosi di due 
mesi. 


Fatale al pensionato 
la corsa verso il bus 


A distanza di un mese di un’ 
accidentale caduta ai Portici di 
Chiozza è deceduto nella divi- 
sione ortopedica dell'Ospedale 
‘maggiore il pensionato France 
sco Polonio, di 76 anni, abitan= 
te in via Hermet 2/1, L’anziano 
signore era scivolato sul mar- 


ciapede mentre stava correndo |' 


r raggiungere un autobus ap- 
Le giunto alla fermata a ri. 
chiesta, Nella caduta lo sfortu- 
nato signore ha riportato la 
frattura del femore sinistro. 


3 


AL CANTIERE NAVALE DI MUGGIA 


Di un grave infortunio sul 
lavoro è rimasto vittima, ieri 
pomeriggio, il calafatore in fer- 
To Aldo Mosenich, di 41 anni 
domiciliato al numero 41 di 
Trebiciano. L'uomo è precipita- 
to da un’armatura da oltre tre 
metri d'altezza ed è finito sul 
la massicciata. Subito soccor- 
so dai suoi compagni di lavo- 
to e quindi dalla ORI, il ferito 


tolettiga all'Ospedale maggiore. 

Il medico di turno all’astan- 
teria gli ‘ha riscontrato una 
ferita ilacero contusa al verti- 
ce del capo, contusioni alla 
tempia e allo zigomo sinistro, 


OPERAIO PRECIPITA 
DA UN'IMPALCATURA 


nonché lo stato di choc e di 
coma per cui lo ha fatto rico- 
verare al centro di rianima- 


zione. Dopo una permanenza di 
qualche ora, il ferito è stato 
trasferito nella divisione neu- 
rochirurgica. Le sue condizioni 
permangono gravi. 


L'incidente è avvenuto alle 
15 al cantiere Alto Adriatico. 


Il Mosenich era salito su un’ 


impalcatura per eseguire alcu- 


è stato trasportato con un'au- ci lavori, quando — così al 
meno è stato riferito agli a- 
genti del commissariato di Mug-= 
gia intervenuti poco dopo l’in. 
cidente — sarebbe stato colto 
da un malore improvviso che 
gli ha fatto perdere l'equilibrio, 


Il proprietario del negozio, dopo aver tentato invano di spe- 


gnere l'incendio, è stato colto da una crisi di pianto e ha do- 


vuto essere soccorso nella vicira farmacia 


Purtroppo sono sopravvenute al- 
cune complicazioni per cui il 
pensionato ha ieri cessato di 
Vivere... ; 


Scende dall’autobus 
e una vettura lo investe 


Tra le due gallerie di Gri. 
gnano un giovane, appena sce- 
so dall’autobus, è stato inve- 
stito da un'auto diretta verso 
‘Barcola. L'incidente è avvenu- 
to verso. le 8. Il giovane, lo 
studente ‘Claudio Gendach, di 
18 anni, abitante in Scala San- 
ta 4, stava attraversando la 
carreggiata per entrare nel par- 
co di Miramare, quando, dalla 
sua destra, è sopraggiunta la 
«Taunus», targata TS 159284, 
condotta da Pietro Gorlato, di 
34 anni, abitante al numero 
413 di ‘Aurisina Cave. L’auto- 
mobilista ha frenato di colpo 
e tentato di schivare il giova. 
ne, seriza però riuscirvi. Lo stu- 
dente è stato sollevato per aria 
dal muso della vettura e quindi 
scaraventato a terra. Il giova- 


XItalfoto) 


Scuola di grafica 


attiva a Venezia 


La sperimentazione di tecni. 
che grafiche, realizzate median- 
te l'accoppiamento degli stru- 
menti tradizionali a miateriali 
nuovi, costituisce l’attività più 
significativa della «Scuola inter- 
nazionale di grafica», diretta dal 
‘maestro ‘Riccardo Licata e fre- 
quentata da quaranta artisti 
provenienti da tutta Italia. 

[La scuola, che ha sede in Cal. 
le Corner della Regina, è orga. 
nizzata dal «Centro internazio. 
male della grafica di Venezia», 
e costituisce un esempio unico, 
in Europa, paragonabile soltan- 
to alla scuola di Salisburgo, in 
Austria. 

Gli artisti che frequentano i 
corsi estivi della scuola di Ve- 
nezia nei mesi di agosto e set- 
tembre, quasi tutti professioni. 
sti, hanno modo di dedicarei. 
senza alcuna imposizione da 
parte dei docenti, alle recnicue 
‘più varie dell’arte grafica elabo- 


ne ha riportato la frattura della rando talvolta soluzioni del tut- 
scapola destra, 


to nuove, 


Ford Iransit 
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EVASIONI FISCALI GRAZIE ALLE «BANDIERE OMBRA» 


SEQUESTRI DI NATANTI 
A TRIESTE E A GRADO 


Intanto a Roma si preparano le norme che dovrebbero 
snellire le procedure per nazionalizzare i «fuorilegge» 


Maremoto (o quasi) a Gra- ; 


do e nel porto di Trieste per 
l'intervento della Guardia di 
finanza che ha sequestrato 
ben sette natanti da diporto, 
sei battenti bandiera austria- 
ca e uno bandiera panamen- 
se. L'operazione è iniziata an- 
cora alla fine del mese di 
luglio, ma la notizia è stata 
tenuta — come si dice in ger- 
go — in... frigorifero, in quan- 
to gli inquirenti volevano che 
tornassero in acque italiane 
alcune delle barche poste sot- 
to sequestro. 

‘L'azione condotta dai repar- 
ti della 19.a Legione della 
Guardia di finanza è — come 
dice un comunicato stampa — 
«da porsi in relazione alle vio- 
lazioni in materia di normati 
va doganale previste dal Te. 
sto Unico delle disposizioni 
legislative approvato con D. 
P.R. del 23 gennaio 1973 nu 
mero 43». In poche parole si 
tratta della lotta alle imbar- 
cazioni che issano sul penno- 
ne o a poppa le cosiddette 
«bandiere ombra». 

Le imbarcazioni sequestrate 

- a Grado dalla squadriglia na- 
yale di quella località sono 
sei, di cui cinque risultate ap- 
partenere a Theobald Klinzer, 
‘un cittadino austriaco residen- 
te a Grado, il quale secondo 
la Guardia di finanza noleg- 
giava le imbarcazioni per cro- 
ciere a medio e largo raggio 
in Istria e in Dalmazia. Si 
tratta di due motovelieri, di 

+ due cutter e di un'imbarca- 
zione a vela di altura: il mo- 
toveliero «Seekuh» di 27 ton- 
nellate di stazza netta e della 
lunghezza di 19 metri; e del 
«The Rose» di 11 tonnellate e 
di 14,20 metri di lunghezza. I 
due cutter «Cemini» e «Orion» 
superano tutti e due gli otto 
metri di lunghezza e stazzano 
al netto rispettivamente 3 e 
1.6 tonnellate. L'ultima è la 
«Mira» di 2 tonnellate di staz- 
za netta e di quasi sette metri 
di lunghezza. 

Pure a Grado è stato posto 
sotto sequestro lo yacht «Ate- 
na» di 13 tonnellate di stazza 
lorda e di metri 8,57 di lun- 
ghezza. E° iscritto al registro 
navale di Panama ed inte. 
stato alla «Compagnia navie- 
ta Ragana s. a». L'imbarca- 
zione comunque era in uso — 
secondo la Guardia di finan- 
za — all’industriale Luigi Zu- 
min, residente a Gradisca d' 
Isonzo, 

‘A Trieste infine, i finanzieri 
della prima compagnia porto 
‘hanno sequestrato la barca a 
vela da diporto «New Hori- 
.zont» battente bandiera au 
striaca, di proprietà di Gino 
Marovic. cittadino austriaco, 
‘nato a Ragusa 72 anni or so- 
no e residente a Trieste in 
galleria Protti 4. Dopo il se- 
questro l'imbarcazione è stata 
affidata al proprietario, in cu- 
stodia giudiziaria gratuita. 

Gli inquirenti denunceranno 
i proprietari delle imbarcazio- 
ni poste sotto sequestro per 
contrabbando e in base agli 
articoli 36 e 216 del Testo 
Unico. 

- Frattanto si apprende da Ro- 
ma cheall’inizio di settembre 
dovrebbe essere perfezionato 
lo schema che snellirà la pro- 
cedura per nazionalizzare le 
imbarcazioni fuorilegge. E’ il 
primo passo per risolvere la 
guerra delle «bandiere om- 
bra». Occorre un po’ di pa- 
zienza e poi bisogna mettere 
d’accordo tre o quattro mini- 
steri, cosa non sempre facile. 

All’ufficio stampa della Ma- 
Tina mercantile ostentano un 
‘moderato ottimismo. «Il mi. 
nistro delle Finanze, Pandolfi 
-—. Spiega un funzionario — 
sta esaminando in questi 
giorni lo schema che compor- 
ta indicazioni da seguire cir- 
ca il passaggio dalla bandiera 
ombra a quella nazionale. 
Una volta avuta l’approvazio- 
ne delle Finanze, la lettera 
sarà inviata a tutte le Capi. 
tanerie, di porto», 

Mentre aumenta a vista d’ 
occhio il numero di proprie. 


tari'di yachts che presentano 
domande per nazionalizzare i 
loro panfili ai ministeri della 
Marina mercantile e del Com- 
mercio con l'estero (solo a 
Olbia le richieste sono state 
trecento) prosegue massiccia 
l'offensiva giudiziaria. Sino a 
questo momento i sequestri 
di imbarcazioni sopra le 12 
tonnellate hanno superato 
quota duecento, 


L’inevitabile fuga delle im- 
barcazioni dai porticcioli ita- 
liani ha messo in allarme gli 
operatori turistici, i cantieri, 
i marinai, i più danneggiati 
dalla guerra delle «bandiere 
‘ombra». Eppure i panfili fuo- 
Tilegge iscritti nei registri na- 
vali di Paesi compiacenti so- 
no riusciti a evadere, nel ’75, 
Iva per sei miliardi e 140) mi- 
lioni. Questa cifra, fornita da 


un’agenzia, rappresenta il 320 
per cento (l'aliquota Iva) de- 
gli oltre venti miliardi spesi 
lo scorso anno per l'acquisto 
dei panfili «ombra». 


La circolare preparata dal 
ministro Fabbri per snellire 
le procedure di nazionalizza- 
zione, giudicata da più parti 
un palliativo per sollevare da 
ogni preoccupazione qualche 
migliaio di milionari amanti 
del mare e allergici alle tasse 
non sembra sufficiente a ri- 
solvere il problema. «Oltre: 
tutto — ha fatto osservare un 
funzionario del ministero del- 
la Marina mercantile — alcu- 
ne delle vecchie concessioni, 
come quella con Panama, ri- 
salente ormai al 1881, sono 


particolarmente vantaggiose 
per il nostro Paese e annullar- 
le di colpo sarebbe dannoso». 
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IL CONGEDO DEL DIRETTORE AMMINISTRATIVO | ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


dei vecchio e sempre più apprezzato ospedale infantile 


Renato Segatti, il direttore 
amministrativo del «Burlo Ga- 
rofolo»,: ha lasciato l’Istituto 
per l'infanzia, collocato a ri- 
poso su domanda. Un incari 
co retto per quasi trent'anni, 
con competenza, con rettitudi. 
ne esemplare, da galantuomo 
e gentiluomo, sempre cortese 
nei modi, sollecito nell’esau- 
Gire un desiderio quando ciò 
non contrastasse con le regole 
e fosse comunque possibile. 
Renato Segatti dev’essersi fat- 
to in trent'anni chissà quanti 
amici, ma soprattutto fra gli 
umili, che cercò sempre di 
‘aiutare nel superamento degli 
‘intralci che ogni organizzazio- 
ne burocratica tende inevita- 
‘bilmente a creare, Del «Burlo 
Garofolo» non si sente che be- 
ne, e il merito è ovviamente 
dei medici mreparatissimi e 
impegnati in una lotta contro 
il male che spesso ha echi na- 
zionali e anche all’estero; il 
€ di tutto il personale 


| sanitario che si prodiga con 


solerzia, e anche di quello 
amministrativo: ma come non: 
attribuire una parte di questo 


‘merito anche al dirigente si 


lenzioso e operoso, diplomati- 
co e combattivo, che così a 
lungo ha diretto un settore cer 
to non facile — di questi tem- 
pi —, quello amministrativo? 

Aveva assunto l’incarico l’11 
‘gennaio dell'ormai lontano ’48, 
Renato Segatti, ed è rimasto 
al vertice dei servizi ammini- 
strativi del «Burlo» per tutto 
questo lungo arco di tempo, 
i un esempio sempre più raro 
anche di attaccamento a un’ 
istituzione. E si è trattato — 
è giusto sottolinearlo — del 
periodo in cui il vecchio Osps- 
dale infantile ha raggiunto u- 
no sviluppo eccezionale, che 
‘lo pone oggi all'avanguardia 
nel settore delle malattie dell’ 
infanzia. 


re). Quando gli istriani furo- 
no costretti all’esodo, lasciò 
Pola. Venne a Trieste e fu 
chiamato al «Burlo». Fu una 
fortuna per il «Burlo». 


Trent'anni al Burlo | Polemi 


Renato Segatti ha seguito da protagonista gli sviluppi 


che fra sindacalisti 


sui nodo delle liquidazioni 


«Sono un lavoratore dell’E- 
nel che si sforza di dare un 
suo modesto contributo per 
ristabilire la chiarezza, dopo 
aver letto la segnalazione a 
firma del signor Remo Pisto- 
ti da voi pubblicata il 17 
agosto, 

«Preciso subito che sono se- 
gretario regionale della Fidae- 
Ugil del Friuli-Venezia Giu- 
lia, ma che scrivo a titolo 
puramente personale, 

«Non entro nel merito del- 
le argomentazioni del Pisto- 
tì e di quanti altri, con la 
Qedl-Uil di Trieste, attribui- 
scono strumentali e distorti 
significati alla relazione Sche- 
da, tenuta all’ultima riunione 
del comitato direttivo della 
Federazione nazionale Cgil 
Cisl-Uil a nome, come di con- 
sueto, della segreteria della 
federazione stessa. Com'è no- 
to, il documento conclusivo di 


quella riunione venne votato 


all'unanimità e, quindi, anche 
Gal segretario generale della 
Cedl-Uil Carlo Fabricci. Fac- 


recentemente da due delle tre . 


organizzazioni sindacali cui si 
richiama il signor Pistori e, 
cioè, la Cgil e la Cisl, posi. 
zioni che, in sintesi, hanno in- 
teso affermare: niente subito 
e nessuna imposizione dei ver. 
tici sindacali ma ampia con- 
sultazione tra i lavoratori per 
raggiungere l’obiettivo del su- 
peramento degli istituti con. 
trattuali, ormai non più con- 
formi alla nuova realtà del 
mondo del lavoro, attraverso 
meccanismi e soluzioni che 
dovranno essere attentamente 
studiate, senza pregiudizio né 
immediato né futuro dei dirit- 
ti acquisiti dai lavoratori, 
«Mi sorge, invece, sponta- 
neo domandarmi: come mai 
il signor Pistori preferisce 
qualificarsi comme un semplice 
‘impiegato dell’Enel’ e non 
come un segretario provincia: 
le della Uilsp-Uil, responsabi- 
le del settore Enel, quale egli 
è e nella cui veste firma tante 
lettere e comunicati spesso in 
aperta contrapposizione alla 
sua stessa organizzazione che 


cio mie le posizioni espresse 


La storia, Pavelic e le foibe 


«Care ’’Segnalazioni’’, sto leg. 
gendo l’ampio e interessante ”Sa- 
lò” di Silvio Bertoldi, edito da 
Rizzoli, e che Mario Coloni ha, 
così egregiamente recensito nella 
vostra terza pagina. Rilevo in 
esso una notizia che riguarda da 
vicino le nostre terre e che mi 
sembra obiettivamente più impor- 
tante delle imprecisioni sul: nu- 
mero del corpo d’armata che si 
arrese a Trieste ai tedeschi o su 
come si comportò una certa na. 
ve, l’8 settembre, nel nostro por- 
to, anche-se in sede storica la 
‘precisione è sempre un ‘merito 
e vanno quindi accolte anche le 
rettifiche di carattere sia pure 
marginale, 

«A pagina 99 e 100 leggo: «L’11 
mattina (settembre ’43, dopo l’ 
annuncio dell'armistizio), la Wehr. 
macht è a Pola, il 13 a Fiume, 
‘Per il momento il resto dell’ 
Istria viene lasciato nelle mani 
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l'ambasciatore 
non riesce a crederci 


«Care Segnalazioni”, non so chi 
sia il nostro attuale ambasciatore 
a Belgrado, ma ho letto, con gran- 
de meraviglia, che a proposito! di 
Osimo avtebbe detto quanto se- 
gue (cito testualmente): ‘Quando 
leggo delle proteste a Trieste qua- 
sì non riesco a crederci: pensare 
che la zona franca ce la siamo in- 
ventata per aiutare l'economia trie- 
stinal”’. E le proteste (questo non 
lo ha detto l'ambasciatore, lo ag. 
giunge chi riporta il giudizio dei 
diplomatico) ‘’hanno ‘sempre, la 
Stessa matrice, i fascisti e i loro 
reggicoda che difficilmentè riescono 
a camuffarsi da economisti”. 


«Lasciamo perdere il commento. 
Restiamo alla notizia. Vorrei sug- 
gerire all’on. Tombesi (di cui ho 
letto a suo tempo la messa a pun: 
to sui suoi impegni verso gli elet- 
tori a proposito di Osimo) di chie- 
dere all’ambasciatore di Belgrado 
(come deputato può farlo) di spie 
gare due cose: come sono stati 
prefigurati concretamente, uscendo 
dal generico, i vantaggi per Trieste 
da chi ha ’’inventato’’ la zona fran- 
ca a cavallo; e come mai, essendo 
la zona un'’’invenzione’’ italiana, 
ha colto del tutto impreparati gli 
italiani e preparati gli jugoslavi. 

«Può darsi che, se dovessimo leg- 
gere i chiarimenti dell’ambasciato- 
re, non riusciremmo noi, questa 
Volta, a credere come mai i warl 
esponenti politici locali — dalla DC 
al PCI — non hanno saputo indi- 
‘care i benefici se non nei termini 
generici di aumento dei traffici, col- 
laborazicne aperta e amenità del 


dei partigiani di Tito e della 
Novh, la Narodna Ostobodilacka 
Hrvatska, l'armata Vojska di 
liberazione, mentre si scatena la 
ferocia del collaborazionista eroa. 
to Ante Pavelic (uno dei peggio» 
ri criminali della seconda guerra 
mondiale) contro quegli stessi 
italiani che lo hanno mantenuto 
e armato per anni. Alla furia 
selvaggia dei suoi uomini e alle 
vendette contro chi è ritenuto 
responsabile d’aver impedito 1’ 
unione dell’Istria alla Jugoslavia 
si devono le tragiche foibe, fosse 
piene di cadaveri di italiani stran. 
golati, massacrati, fucilati a cen- 
tinaia, che hanno coperto di san- 
gue un’antica patria e chiuso il 
conto di un irrefrenabile odio 
razziale!’, 


«Condivido il giudizio su Ante 
Pavelic: ma che siano attribuibili 
ai suoi uomini le foibe istriane, 


genere facili a dirsi e difficili a 
concretarsi. Non va dimenticato che 
i timori sono stati avanzati sulla 
base di argomenti precisi, nessuno 
dei quali è stato confutato dalle 
oche del regime. 


«Pronto tuttavia a ricredermi 
quando qualcuno cì dirà qualcosa 
di chiaro e persuasivo, attendo, 
‘Anche se ho il sospetto che Vam- 
‘basciatore non potrà dire nulla 
(ma poteva allora risparmiarsi an: 
‘che le sue dichiarazioni di sorpre- 
sa), e bisognerà invece attendere 
che se ne parli in sede storica, 
‘chissà quando. Solo allora sapre- 
mo finalmente che un’ ’’invenzio- 
ne” (meglio sarebbe chiamarla una 
semplice ‘’idea’’) fu forse avanzata, 
in origine, da parte italiana: ma 
ben diversa dalle conclusioni cui 


] arrivarono, per imperizia o acquie- 


scenza, i negoziatori! E questa sì 
che sarà roba che l’ambasciatore 
potrebbe davvero non. riuscire a 
credere... M.P.a, 


La Malfa e il "22 


«E° stato obiettato a La Malfa, 
per la sua ’’constatazione’’ (e non 
auspicio) della ‘’ineluttabilità’’ del 
‘compromesso storico, ch'egli viene 
involontariamente a trovarsi in una 
posizione analoga a quella dei li- 
berali e delle altre forze democra- 
tiche che nel 1922 considerarono 
’’ineluttabile’’ che il re aprisse le 
porte di Roma e di Palazzo Chigi 
a Mussolini, e si comportarono in 
conseguenza. La. Malfa giudicò — 
negli anni della lotta al fascismo — 
miope e colpevole iale punto di vi- 
sta: glielo ricorda chi gli muove 1” 
obiezione. E l’obiezione mi sembra 
valida, M.G.», 


«Care ’Segnalasioni”, possiamo 
riprendere un argomento già trat- 
tato? ’’un buso in mia contrada”, 
anche se di busi ce ne sono più 
d’uno, si potrebbe intitolare que. 
“ta foto. La via rappresentata, se 
tale si può definire, è un tratto 
di strada, 150 per tre metri. circa, 
che unisce la via Bonomea alla via 
* Cisternone ed è per ora N.N., in 
quanto sembra che il Comune sia 
in difficoltà nella scelta del no- 
‘me da porgli, in quanto sarebbe 
allucinante pensare che il costo 
di una targa con relativa scritta 
possa. creare uno choc alle pur 
deficitarie (così dicono) casse co- 
‘munali. 

kRitornando alla nostra strada, 
Che non esiterei a chiamare rclanz», 
è da anni quindi in attesa di un 
nome e di una adeguata ‘sistema. 
zione del manto stradale, cosa tra- 
Bica per chi, per enorme sventu- 


ra, sì 
Come spiegare al medico, all’ami- 
co, all’uomo delle consegne ecc., 
dove sì abita? Si arriva sempre 
@ questo tratto di strada che rap- 
presenta l'unico accesso transita- 
bile «a trattori, carri cingolati, 
fuoristrada, ecc.», ma che molti 
per necessità. sono costretti a 
percorrerla con la loro’ sempre 
più scassata automobile. 
«Insomma come dicevo, si arri- 
va a questa strada N. N. che tron- 
ca ogni altra possibile spiegazione 
e allora ci si accorda di trovarsi, 
con la persona che deve venire a 
‘casa vostra, in un JIuogo qualsia- 
si în Gretta, per poi «guidarla» ol- 
tre questo inimmaginabile acces 
so. Dico «inimmaginabile» perché 
spesso ha visto delle persone che 
girovagavano invano tutto il rione 


trova sel di Mn della stessa. 


di Gretta senza capire, pur veden- 
dolo, che era proprio da quel 


Con buchi ma senza un nome 


eolanza sconquassato che doveva. 
no passare per trovare la perso- 
ma cercata. Credetemi, non esa. 
gero, ma sinceramente pochi ca- 
‘pirebbero che attraverso quella 
strada troverebbero case e non 
boschi, persone e non lupi. Perso- 
ne, più di un centinaio di fami- 
glie, che pagano le tasse e «autotas- 
se» come quelli dalle strade belle 
e che si sentono in pieno diritto 
di avere una strada di accesso de- 
cente e percorribile sia di giorno 
che di notte, sia dai servizi di soc- 
corso d'emergenza, sia dalle mam- 
me con le carrozzine, sia dagli an- 
ziani a piedi. E tutto ciò al più 
presto! Perché siamo stanchi, an. 
zi ultrastanchi di questi disagi, 
Preghiamo pertanto l'assessore al- 
l’urbanistica di dirci chiaramente 
se l’amministrazione comunale in. 
tende, suo tramite, far eseguire le 
opere necessanie a questa strada. 


questo, da istriano che ha vissu- 
to sul posto quel drammatico pe- 
riodo, devo dire che non l’ho mai 
sentito. Dove può averlo letto 
Silvio Bertoldi? Chi può averglie- 
lo detto? Se sì tratta di una svi. 
sta involontaria, sempre possibi. 
le quando sì ricostruisce, fin nei 
particolari, un periodo di storia 
così complesso, mi ‘sembra scu- 
sabile e non importante ai fini 
storici. Ma se egli avesse ripor- 
tato esattamente quanto riferito- 
gli da fonte magari locale, l’ine- 
sattezza potrebbe rivelarsi più 
sottile per le storie che si seri- 
veranno domani, non più su Sa. 
lò, ma sull’Italia in genere e le 
sue terre perdute, 

«Come istriano, comunque, rin- 
grazio Bertoldi per aver parlato 
delle foibe — malgrado il vento 
che spira — nei termini che ho 
riferito e che non sono più di 
moda», Lettera firmata. 


Si è addormentato 
al cinema 


«Si dorme anche al cinema. Ci 
sono gli specialisti che addirittura 
sì tolgono le scarpe per stare più 
comodi. Ma, quasi sempre, il film 
è noioso e insomma non offre gran- 
di attrattive di curiosità. Ho letto 
che, un signore si è addormentato 
durante la proiezione di un film 
erotico. Era un uomo nel pieno 
possesso delle sue facoltà mentali, 
ma il susseguirsi di amplessi, ete- 
To e omosessuali, lo deve aver 
‘messo nella condizione di preferire 
chiudere gli occhi. Insomma si dev” 
essere annoiato. Al risveglio, era- 
no le 5.30, ha trovato l’uomo delle 
pulizie che ha chiamato gli agenti. 
Il caso è stato chiarito in pochi 
minuti. 


«Declino dei film erotici... Una 
volta, una donna nuda sullo scher- 
mo faceva saltare tutti sulle pol. 
trone. Oggi, la monotona. ripeti- 
zione di giochi erotici induce al 
sonno, Quello spettatore, inconscia» 
mente, ha suggerito ai cineasti mol. 
to di più di quello che abbiano 
fatto le censure e le condanne. 
C. Bo. 


Noî terrestri 


«Senza dovere attendere, a dire 
dei lungimiranti cosiddetti illumi- 
mati scienziati, il 1981, per portarci 
‘’’necessariamente’’, noi terrestri, su 
altri pianeti tipo Marte o Venere 
che sia, per sopravvivere, se ci pia: 
cerà, allo scoppio” (sic!) della 
‘Terra nostra madre e nutrice, a 
causa degli irresponsabili improdut- 
tivi esperimenti spazialinucleari in 
Ratto, perché — cì si chiede — aste- 
nendoci una buona volta dal com- 
‘promettere infaustamente ed inde- 
finitamente l'ordine naturale dell’ 
Universo così come stabilito da 
Domineddio all'atto della creazio- 
ne universale, perché perbacco non 
facciamo punto e basta con certe 
astrusità da fumetti e con la stessa 
nostra supina connivenza? 

«Siamo scioccamente suicidi, am- 
mettiamolo, soltanto perché voglia- 
mo esserlo e non abbiamo il pu- 
dore ed il coraggio di evitarlo: 
Stante codesta insana diffusa fre- 
gola di... gigantomania parascienti- 
fica, si direbbe! 


«E the non si abbia, dai nostri” 
posteri, auguriamocelo, a rimpro- 
Verarci una inconsulta... criminale 
imprevidenza! Avv. G.C.», 


Riciard Wagner 


«Desidero dire anch'io Ja mia a 
proposito della pronuncia di molti 
speakers della RAI-TV. Che dire, 
ad esempio, di tutte le ”’H” omes. 
se nei nomi propri stranieri? Gli 
Toan Strauss e i Wilem Furtwiin- 
gler? E poi la mania di pronuncia: 
Te all'inglese anche i nomi tede. 
schi? Wagner diventa Riciand e per. 
sino Walter Schneel è diventato 
Tolter Shiill 


In quanto alla ‘’U’ di Brunhil. 
de pronunciata i”, penso che 
ciò è dovuto al fatto che i lombar- 
di usano pronunciare la "U" rad. 
Alolcita, 

seInsomma è la RAT che dovreb. 
be far fare un corso di pronuncia 
ai Suoi speakers — e in passato 
feredo ci fosse — ma fin che non 
lo, farà ne sentinemo delle belle, 
Maria Schiffmann, Milano», 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13,30 e 18-20 
‘VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Erano più di duemila 
al raduno di Giassico 


«Ho letto che al raduno di Gias- 
Sico, organizzato nella ricorrenza 
del genetliàco di Francesco Giusep- 
pe sarebbero state presenti ‘’oltre 
200" persone. Mi sembrano poche: 
da altra fonte ho saputo che su- 
rebbero state molte di più. E’ ye- 
ro? M.Sa. 


Effettivamente erano più di due- 
mila: abbiamo controllato il mano- 
scritto passato in tipografia, e la 
cifra, fornita dagli organizzatori, 
è appunto questa. Per un involon- 
tario errore di stampa, di cui ci 
scusiamo, il 2000 è diventato 200. 


Anche il sindaco ha visto 


«Care "’Segnalazioni”’, vorrei ave- 
Te, se possibile, una risposta da 
riassestamento dell’ultimo tratto di 
parte del Comune in merito al 
vicolo delle Rose, Io abito in quel 
complesso di tre palazzine contras- 
segnato con i numeri 61, 61/1, 61/2. 
La strada che porta fino a tale nù- 
mero civico dal numero 51 è quasi 
impraticabile. I tassisti, per la mag- 
gior parte, si rifiutano di venire fin 
quassù. Se si ha bisogno di un 
dottore è’ la stessa faccenda, E 
dire che non si è proprio in capo 
al mondo, E’ una cosa, vergognosa 
che il Comune non obblighi a ri- 
pararlo chi ha quasi distrutto que- 
sto tratto di strada! Infatti mi ri- 
sulta che prima della costruzione 
di queste case, era più che pra: 
ticabile, devono farla asfaltare nuo- 
vamente, Ad'ogni pioggia, si apro- 
no nuove crepe sul fondo stradale, 
@ chi riesce a percorrere questo 
tratto in macchina senza troppo. 
danno per gli occupanti, può dire 
«i essere pronto per un safari, 


«Probabilmente chi mi leggerà 
penserà che esagero, ma ciò non 
è vero, infatti anche il signor sin- 
daco è venuto a fare un sopra! 
luogo, e poi non se ne è fatto più 
niente, 

«Spero, quindi in una risposta da 
parte del Comune e ringrazio con- 
temporaneamente le ’’Segnalazioni”” 
della cortese ospitalità. N.C.». 


Via dei Pellegrini: 
hottini e regole 


Il servizio pubbliche relazioni del 
Comune cortesemente ci informa 
che l'assessore ai Servizi pubblici 
industriali, Ugo Orlando, in merito 
alla segnalazione «Immondizie se- 
lezionate», pubblicata il 23 luglio, 
comunica che «i bottini in dota- 
zione agli stabili n. 41/3 e 41/4 di 
Via dei Pellegrini sono sufficienti a 
contenere i rifiuti domestici ordi- 
nari anche per i giorni festivi, a 
condizione che negli stessi non ven- 
Îgano introdotti materiali  prove- 
nienti dalla pulizia dei giardini 
(sterpi e potature varie) ciò che 
| »urtroppo avviene in particolar mo- 
do nelle giornate festive. 

«Fa presente inoltre che i mate- 
riali del tipo sopraindicato unita- 
mente a scatoloni, gabbie ed al- 
tri materiali voluminosi, possono 
essere asportati separatamente dal 
Servizio telefonando al n. 827504 
verso rifusione delle spese, oppure 
trasportandoli personalmente al più 
Vicino deposito della  Nettezza Ur- 
‘bana, dove possono essere deposi- 
tati gratuitamente. 


«Per i bottini ubicati lungo la 
strada di Rozzol, questi sono suffi- 
cienti ai bisogni di quel rione, 
sempreché vengano usati con il 
criterio che si è espresso, come 
previsto del resto dal vigente rego- 
lamento di Nettezza Urbana». 


Trent'anni dopo 


«Sono trascorse diverse settima- 
ne da quando la Televisione tra- 
smise un programma ’Nord chia- 
ma Sud’ nel quale fu intervistato 
& Cascais, Umberto di Savoia sul 
trentennale della proclamazione del- 
la Repubblica. Ormai sono passati 
trent'anni da quando è stato in- 
trodotto il regime repubblicano e 
credo che debbano ritenersi sopite 
le passioni che caratterizzarono il 
conflitto elettorale del 1946. Penso 
che possa. essere revocata la XIII 
disposizione transitoria e finale del- 
la Costituzione con la quale ’’agli 
ex re di casa Savoia, alle loro con- 
sorti ed ai loro discendenti maschi 
sì vieta l'ingresso nel territorio 
nazionale!’. L'esilio, è ripudiato 
nelle Nazioni civili; nella storia è 
stato qualche volta adottato con 
legge speciale per fronteggiare si- 
tuazioni straordinarie, ma mai è 
stato sancito dalla Corte Costitu- 
zionale a cui si affida di norma il 
compito di codificare principi di 
libertà e non prescrive atti di li- 
mitazione e discriminazione. R.S.). 


Un dalmata curioso 


«Ricorro alla vostra cortesia per 
avere da qualche esperto una spie- 
gazione su due nomi: 

«1) ”’Scolopendra’’ è un insetto 
artropodo «detto anche millepiedi e 
che nel vocabolarietto veneto-giu- 
liano del Rosman è chiamato ”ga- 
lia de muro'' e che in Dalmazia è 
pure chiamato ‘spia galia”. Perché 
questo nome tanto strano? 

«2) ’’San grego” è un’fiore che 
sì trova in Istria e che il prof. 
Miglia nomina nel suo libro ”Le 
nostre radici" ed in altri articoli. 
Come « questo fiore e a quale fa- 
miglia appartiene? E.C., un dal: 
mata curioso», 


Camping sulla strada 


Giorni fa abbiamo 


raffineria. Questa. fotografia è stata scattata in viale Miramare, 
la siepe che delimita il marciapiede, 


tata appena oltre 


È (Ttalfoto) 
mostrato alcuni campeggiatori attendati ...all’ombra delle’ cisterne della 


dove una tenda è stata pian- 


in pieno traffico cittadino quindi 


opera fra i lavoratori dell’E- 
nel e della stessa provincia di 
Trieste? Sarà, forse, perché ie 
posizioni che egli esprimereb- 
be come segretario non sono 
condivise neanche dallo spa- 
tuto numero di iscritti che e- 
gli rappresenta? < 

«Il signor Pistori è politica- 
‘mente fuori dalla realtà in 
particolare quando. scrive; 
Non vorrei che, in alto loco, 
si sia pensato di promuovere 
anche questo dibattito quan. 
do, per precise scelte politi- 
“che le proposte siano già di- 
ventate decisioni (così come è 
avvenuto, tra l’altro, con il 
contratto della categoria alla 
quale appartengo), al fine di 
orientare opportunamente sia 
l'andamento che le risoluzioni 
delle assemblee”. 

«Infatti la sua posizione è 
sconfessata nella maniera più 
assoluta da documenti, dei 
quali, per necessaria brevità, 
| tiporto solo i seguenti passi: 

«1) Risoluzione del comita- 
to direttivo della federazione 
regionale Fidae-Cgil, Flaei-Cisl 
e Uilsp-Uil del Friuli-Venezia 
Giulia (Monfalcone, 27 luglio 
1976): egli fa parte del co- 
mitato e alla riunione era as- 
sente, come spesso accade ne- 
gli organismi sindacali unitari 
dei quali fa parte: "La fede- 
razione regionale, conscia del- 
le gravi preoccupazioni che 
sta suscitando fra i lavoratori 
la propaganda di notizie po- 
co chiare o tendenziose circa 
le iniziative o meglio la dispo- 
Nibilità della federazione na 
zionale ©Cgil-Cisl-Uil a discu- 
tere di significative innovazio- 
ni e modifiche sulla struttura 
salariale, precisa quanto se- 
gue: 1) nessuna modifica è 
stata concessa o concordata; 
2) ogni eventuale decisione 
non potrà prescindere da un 
dibattito tra i lavoratori e dal- 
le conseguenti deliberazioni 
degli organi ai vari livelli”. 

«2) Relazione della segrete- 


Cgil, Flaei-Cisl e Uilsp-Uil 
presentata da Mauro Scarpel- 
lini (segretario nazionale ge- 
nerale della Uilsp-Uil) alla 


vo nazionale tenuta a Roma il 
12-13 luglio 1976, approvata 
all'unanimità pagina 5: 
*"., sull’approvazione data qua- 
si all'unanimità dei lavoratori 
secondo i dati complessivi na- 
zionali. I contratti degli elet- 
trici hanno risentito gli effet- 
ti delle difficoltà politiche, 
economiche e finanziarie del 
Paese intero e delle aziende, 
nostre controparti. Ciò è stato 
da questo comitato direttivo 
Tilevato già nel documento vo- 
tato il giorno dopo la sigla del 
rinnovo ed è stato dibattuto 
nelle migliaia di assemblee”. 

«Ricordo che uno dei fir- 
matari del contratto collettivo 
di lavoro per i dipendenti elet- 
trici dell'Enel è, per la Uilsp. 
Uil, oltre Jo Scarpellini, il si- 
gnor Luciano Pigato, membro 
del comitato centrale della 
Uilsp-Uil, che lavora a Trie- 
ste nello stesso posto di lavo- 
To del Pistori, distante solo 
qualche metro da lui, E mi ri- 
fiuto di pensare che essi ab- 
‘biano voluto firmare un con- 
tratto non discusso e approva- 
to dai lavoratori. 

«Per concludere sono co- 
stretto, mio malgrado, a con. 
statare che questi cantori del 
dissenso ad ogni costo, che 
tanto strillano contro la ’’pro- 
posta Scheda” non propongo- 
no cosa fare in alternativa, 

«Ringrazio per l’ospitalità 
che si vorrà accordare alla 
presente. Giuseppe Meli». 


Un'altra lettera: «A parte la 
- linea politica del mio sinda- 
cato e con riferimento alle 
puntualizzazioni discordanti 
de: vari dirigenti sindacali 
che sembrano — e forse lo 
sono — fatte soltanto per 
confondere le idee, ritengo di 
esprimere la mia opinione in 
merito alla indennità di li. 
cenziamento, ; 

«Dei tre sindacati unificati 
— per modo di dire — sap- 
‘piamo con certezza; 

«1) che il rappresentante 
della Cgil, a nome dei tre 
sindacati, ha proposto l’abo- 
lizione di detta indennità co- 
me ptire l'abolizione degli 
scatti di aumento nonché il 
blocco degli stipendi di una 
certa entità. Si sa che que- 
st’ultima proposta di blocco 
è stata recepita dal capo del 
governo Andreotti che l’ha 
annunciata nel programma 
per ottenere la non sfiducia 
del Parlamento. Il resto, evi- 
dentemente, verrà in seguito. 

2) Il dott. Fabricci della 
Uil si dice contrario all’abo- 
lizione dell'indennità. di li- 
cenziamento, come se la de- 


Ematologia: in settembre 
sarà inaugurata 
la sezione regionale 


La prima seduta della neoco- 
Stituita sezione regionale della 
Società italiana di ematologia 
SÌ terrà il 4 settembre, con la 
presenza del segretario nazio- 
nale della Società, prof, Edoar- 
do. Ascari, in. rappresentanza 
del prof. Edoardo Storti, trat- 
tenuto . all’estero per impegni 
precedenti. Il prof. ‘Ascari inau- 
gurerà l’attività scientifica sof- 
fermandosi su «Indicazioni, tec- 
ica, fini e risultati della bio- 
psina ossea in ematologia». 

L'importanza  dell’argomento, 
che abbraccia evidentemente, 
oltre l’ematologia, anche altra 
disc:pline, è implicito nel titolo 
Stesso. Sono numerose infatti 
le circostanze patologiche in 
cui l’impostazione diagnostica 
può essere posta correttamen- 
te solo in base al reperto di 
questo esame. Ii prof, Ascari 
lo documenterà con adeguata 


iconografia, Si può pertanto de-1 


durre che l'interesse non è e- 
sclusivamente scientifico e. teo- 
rico; ma si proietta immedia- 
tamente nella sfera di attività 
quotidiana di ogni buon medi- 
co privato. - 


Guida a Mirko 


Dopo l’accresciuto afflusso dei 

giorni scorsi al Castello di San 
Giusto, per la visita della mostra di 
Mirko per l’edizione di quest'anno 
di «120 giorni di scultura a Trieste», 
un altro motivo d'attenzione va, ed 
aggiungersi a quelli offerti dalla gran- 
de rassegna di scultura allestita dall’ 
Azienda autonoma, di soggiorno e tu- 
rismo, dal Comune e dalla Provin- 
cia. Dopodomani, giovedì, alle ore 
18, infatti il critico Carlo Milic con- 


I durrà una visita alla mostra, atten- 


dendo i visitatori nell'atrio d’ingresso, 


Assemblea a Gretta 


Indetta dal comitato utenti di 
Barcola e (retta si terrà domani, 
mercoledì, alle 20.30 presso la sala 
della Casa gialla di \Barcola (strada 
del Friuli 293) una riunione pubblica 
per discutere la proposta dell’asses- 
sore comunale Orlando e della dire- 
zione dell’Acegat in relazione al per: 
corso della «26». Alla riunione sono 
stati invitati la presidenza e la com- 
missione traifico della consulta di 
‘Roiano-Gretta-Barcola. 


Un buono omaggio del 20% 


da Balcor su tutti gli acquisti 1at- 
ti nel mese; di agosto. Balcor via 


San Maurizio 2 T vinno e negozio e 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Terremoti lontani 


L'Osservatorio geofisico sperimen- 

tale ha registrato ieri due fort 
scosse sismiche, La prima è avvenu. 
ta alle ore 5 17°23” (ora legale ita- 
liana) in direzione Sud-Pst, distan'e 
975 chilometri dalla stazione sismo- 
logica di Borgo Grotta Gigante, e si 
ritiene che l’epicentro sia nei pressi 
dell’isola -di Cefalonia (Grecia), la 
magnitudo è stata calcolata di 5,7 
gradi della scala Richter. La seconda 
scossa, con inizio alle ore 5 41'03”5, 
è distante 7.500 chilometri, con epi- 
centro in Cina, a seicento chilome- 
tri a Nord di Ciung King; la ma- 
gnitudo è stata calcolata di 6,7 gra- 
di della scala Richter, pari a 95 
gradi della scala Mercalli, 


JI Bel Paese 


Delizioso classico formaggio da 

tavola insuperabile; le Formagge- 
Tie Lombarde via Carducci 28, ve lo 
offrono al prezzo eccezionale già 
scontato per il pubblico, a lire 300 
l’etto. E' un'offerta simpatia per 
il pubblico. 


Le spose di settembre. 


fanno i loro acquisti in agosto! 
Beltrame offre un assortimento 
vasto e scelto delle toilette più nuo- 


aposzioa in via Pietà angolo via Ca. 


ve e originali degne della sua tradi- 
zione di buon gusto e serietà. Visita» 
te da Beltrame il reparto sposa! 


Riapre la Biblioteca 


La biblioteca civica, verrà riaper- 

ta al pubblico a partire da oggi 
‘con il consueto, seguente orario: nel 
giorni feriali dalle ore 8 alle 13.30, 
mentre nei giorni di martedì, giove- 
dì e venerdì sarà aperta anche nel 
pomeriggio dalle 17 alle 19.30; do- 
menica, lunedì e nelle giornate fe 
Stive, rimarrà invece chiusa, 


Il Calmiere 
Per le ultime 2 settimane d’ago. 
sto «Il Calmiere», via Carducci 
angolo p. Goldoni ha preparato una 
vendita straordinaria di capi uomo 


\ e donna a prezzi di eccezionale occa- 


sione: gonne lana da L. 3.500; giub- 
‘etti jeans da L. 4,800; giacche don- 
na da L. 9.800; tailleur lana da ILL 
13.500; vestiti uomo da L. 18.000 @ 
39.000; ‘pantaloni uomo da L. 1.900, 
Una visita al «Calmiere» è a tutto 
vantaggio di chi vuol acquistare rl- 
sparmiando. Visitate «Il Calmiere?, 
via Carducci, angolo p. Goldoni, 


Cohen Rosio 


Galleria Tergesteo, annuncia alla 

gentile Clientela che è in cor. 
so la grande vendita di fine stagione 
di tutti 1 modelli delle collezioni pri. 
Mmavera estate *76 di abbigliamento 
e calzature delle migliori Case ita- 
liane, francesi e inglesi con sconti 


del SEI 250%. 


tia della federazione Fidae- > 


riunione del comitato diretti- | 


CIT 


cisione fosse stata presa a 
sua insaputa, nel mentre si sà 
che egli era l’unico rappre- 
sentante di Trieste nella Se- 
greteria nazionale unitaria 
della Confederazione. Perché 
non ha fatto presente subi. 
to la sua opposizione in quel- 
la sede? E’ facile. supporre 
che ora lo faccia per con- 
fondere le idee dopo, la presa 
di posizione negativa a quella 
proposta da parte dei lavo- 
Tatori che certamente non 
intendono rinunciare a tale 
istituto. 

«3) Infine il terzo intesta- 
tario di quella proposta — la 
Cisl — cerca, a sua volta, di 
confondere le idee dei lavora- 
tori dicendo che non si trat. 
ta di una proposta di aboli- 
zione ma bensì di una. modi- 
fica, o meglio, di un supera- 
mento di quella forma pater. 
nalistica che rappresenta 1’ 
indennità di licenziamento 0 
di fine servizio. 

«Il fatto è uno solo; le tre 
confederazioni sindacali han- 
no proposto concordemente 
— secondo la volontà eviden. 
te della Cgil — l’unica che 
non smentisce nè minimizza 
niente, l’abolizione della in- 
dennità di fine servizio, sen: 
za consultare la base e cioè i 
lavoratori che certamente non 
vogliono rinunciare ad una 
indennità che rappresenta 
‘parte del sudato salario, gua- 
dagnato in tanti anni di la- 
voro e che gli dovrà essere 
corrisposto — differito — al- 
l’atto del licenziamento o del 
pensionamento, come sanci. 
to da una sentenza della Cor- 
te costituzionale. 

«L'indennità di licenziamen- 
to o di fine servizio è pro- 
fprietà indiscussa dei singo- 
li lavoratori, alla. quale essi 
non intendono assolutamente 
Tinunciare e la cui abolizio- 
ne rappresenta la confisca di 
‘parte del proprio sacrosan- 
to salario. 

«Ringraziando il cielo, in 
Italia, la proprietà non è an- 
cora considerata un furto, ma 
bensì un autentico furto sa- 
Tebbe l'abolizione di detta 
indennità. Grazie, Aldo Mada- 
TO, segreterio pensionati Ci 
snal». 


PROSSIME 
INIZIATIVE 
U.T.A.T. 


29 agosto — LEVICO in au- 
topullman. 

1/5 settembre — BUDAPEST 

Turismo classico in auto- 


‘pullman. 

1/5 settembre — VIENNA, 
Capitale del Sorriso, in 
autopullman e treno, 

2/5 settembre — VIENNA, 
Turismo facile in auto. 


pullman. 
3/ 5 settembre — FIRENZE e 
SIENA in autopullman. 
4/8 settembre — VIENNA, 
Capitale del Sorriso, in 


autopullman 

4/12 settembre — PARIGI e 
CASTELLI della LOIRA 
in autopullman. 

5/11 settembre — GERMANIA 
ROMANTICA e NAVIGA- 
ZIONE SUL RENO, in 
autopullman, 

5 settembre — PASSARIANO 

e STRADA DEL VINO 
BIANCO. 

"/12 settembre — PRAGA in 


autopullman. 

8/12 settembre — VIENNA, 
Capitale del Sorriso in 
autopullman e treno, 

8/12 settembre — CHAMONIX, 
COURMAYEUR e VALLE 
D'AOSTA in autopullman. 

9/12 settembre — PORTOFIN 
@ LE CINQUE TERRE in 
autopullman. 

10/25 settembre — CIRCUITO 
DELLA SPAGNA in auto- 
‘pullman e nave. 


Prenotazioni: Uffici U.T.A.T. 


ISTITUTO 


E. FERMI 


« aperte le iscrizioni per; 


RECUPERO ANNI: 


licenza media . licei - magi- 
strali - ragionieri - geometri, 


CORSI PROFESSIONALI: 


‘segretariato d’azienda - pro- 
grammatori IBM - stenogra- 
fia commerciale - dattilo- 
gra-fia - lingue - arredatori. 


SEGRETERIA: 9-12,30 . 16-19,30. 
VIA CORONEO 1, TEL, 732042 | 


ORARIO AUTOSERVIZI 
— yr————_—_—_—_—b& 


ABBAZIA - FIUME ore 80, 


13, 19, 


AMPEZZO - FORNI DI SOPRA) 


P. MAURIA - AURONZO gior 
naliera ore 7. 


CAPODISTRIA - l'ORTOROSE, 


UMAGO - CITTANOVA gior: 
naliera ore 9, 15.45. 


MILANO glornaliera ore 8.15, 


escluso sabato ore 21,90, 


PORTOROSE » PIRANO 


naliera ore 9, 11.15, 16.50, 


VENEZIA ore 6.45, 12. 


Per ogni altro orario (autolinee, 
treni, Berni eo orco 
3 prenotazi volgersi 
La detti uffici CIT. 


VIAGGI 
IN AUSTRALIA 
PATERNITI VIAGGI 


% Corso Cavour n. 7/1 


« ha suddiviso la propria profon- 
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IL PICCOLO 


Martedì, 24 agosto 1976 


MOTIVATE DAL GIUDICE BOTTAN-GRISELLI LE RAGIONI DI UN MEDITATO GIUDIZIO 


La sentenza della tragedia di Medea 
che condanna all’ ergastolo la Godeas 


Disprezzo di Roberta per il padre - Malumori e insoddisfazioni di una vita - Scene agghiaccianti 


-_ Involontarie accuse della sorella - Rivastito di maglie integre il cadavere per simalara il suicidio 


A un mese dalla condanna di 
Roberta Godeas alla pena dell’ 
ergastolo per l’assassinio, in 

“concorso con persona rimasta 
sconosciuta, del proprio padre, 
è stata. depositata in cancelleria 
la sentenza motivata del crimi. 
ne che suscitò profonda im- 
pressione nel Goriziano. La gio- 
vane insegnante di Medea era 
stata processata dalla Corte d’ 
Assise, presieduta dal dott. Do- 
‘menico Maltese e formata dal 
giudice dott. Alessandra Bottan- 
Griselli e dai sei giudici laici, 
l’Accusa era sostenuta dal P.M, 
dott. Claudio Coassin (al term. 
ne della propria requisitoria il 
magistrato aveva chiesto per l’ 
imputata, la massima condanna 
‘prevista dal nostro ordinamen- 
to), e il dibattimento si era 
articolato in dieci udienze e in 
una trasferta della Corte a Ma. 


dea, per un sopralluogo all’| 


azienda agricola dei Conti della 
Torre, che fu teatro della tra- 
gedia. 

Giudice estensore della moti. 
vazione è stata la dott. Bottan- 
Griselli la quale, in sessantano- 
ve pagine dattiloscritte, ha illu- 
strato le ragioni de'la decisione. 
Sul crimine noto come «il de- 
litto domestico» il magistrato 


da e meditata opera in due par- 
ti fondamentali: il fatto, che è 
stato illustrato in diciotto pa- 
gine, e i motivi della decisione 
che sono spiegati in quarantun 
‘pagine e sono suddivisi in sette 
specifici argomenti: le orme, i 
capelli, le unghie, le macchie 
di sangue sotto l'unghia, il san-' 
gue sufle scarpe, la simulazione 
del suicidio e le frasi pronun- 
Ciate da Roberta Godeas. 

°. Nella parte storica della sen- 
tenza, Alessandra Bottan Grisel- 
li rievoca il mattino del 16 otto- 
bre del 1974 quando Giovanni 
Mocchiut, fiduciario dell’azien- 
da agricola, rinvenne nel corti. 
le della casa colonica il corpo 
del custode Arrigo Godeas,'Moc- 
chiut diede l’allame e, ai suoi 
richiami, rispose Loredana, la 
figlia minore della vittima, men- 
tre Roberta si avviò direttamen- 
te verso l’aia. 

Il magistrato ripercorre la 
strada degli investigatori per 
rilevare la grande quantità di 
sangue che chiazzava la cucina 
e il fienile, si sofferma sul col- 
tello con la lama striata di san- 
gue che trattiene alcuni fili di 
fieno e su quello rinvenuto suc- 
cessivamente tra le pannocchie 
‘ammassate nel fienile. 

Dapprima si ritenne che la 
morte di Arrigo Godeas fosse 
dovuta a una tragica determina 
zione (la salma era coperta da 
tre maglie e delle otto lesioni 
successivamente accertate era 
Visibile soltanto uno squarcio al 
collo) ma in seguito emersero 
dubbi sulla causa reale del suo 
decesso per cui venne disposta 
l’autopsia. Intanto erano inco- 
minciati ad affiorare i primi 
sospetti su Roberta, sospetti 

° fondati non solo sulle circostan- 
ze che la vicenda era sorta e si 
era esaurita. nell'ambito dell’ 
abitazione e delle sue immedia- 
te adiacenze e in un periodo du- 
rante il quale l’unica persona 
adulta in casa era, oltre al Go- 
deas. la Roberta (Loredana ave- 
va, allora, dieci anni) ma anche 
su una singolare concordanza, 
riscontrata dai carabinieri, tra 


le impronte rilevate nel fienile 


Il Pres. Domenico Maltese 
legge la drammatica e 


e il particolare disegno delle 
suole gommate dei mocassini 
che Roberta calzava la sera del 
crimine. 

La ragazza venne dapprima 
fermata e voi arrestata mentre 
gfi inquirenti cercavano di sta- 
bilire come erano trascorse in 
casa Godeas le ore antecedenti 
il crimine, quali erano i rap- 
porti di Arrigo cori la moglie 
e le figlie, chi erano le persone 
che frequentavano abitualmente 
la loro casa. Si incomincia con 
lo stabilire che Roberta nutriva | 
per il padre un manifesto di 
sprezzo, e di questo suo *senti- 
‘mento ne diede la prova anche 
durante quella che, per il geni. 
tore, fu l’utima cena quando lo 
costrinse a vuotare dapprima 
una bottiglia e poi un bottiglio- 
ne di vino, e questo soltanto 
perché il padre, bevitore più 
che modesto, le aveva narrato 
che il medico gli aveva scon- 
sigliato sia alcolici sia caffè. Al- 
la scena era presente anche Die. 
go. Verzegnassi, allora fidanzato 
di. Roberta. 

L’episndio del vino — rileva 
Alessandra Bottan-Griselli «ma- 
nifesta il profondo sotterraneo 
disprezzo per il padre, cresciuto 
via via nell’ontmo della figlia, 
disorezzo che vuole il genitore 
inchiodato al suo ruolo fisso di 
presenza passiva, di esecutore 
di ordini e che non tollera ma- 
nifestazioni di pensiero o atteg- 
glamenti che, rivelatori. della 
sua nullità, acuiscano in lei il 
Iustidio l’intolleranza». Più a- 
vanti, l’estensore spiega che «se 
i soli contatti di una vita nor- 
male hanno avuto il potere di 
fare scattare con tale frequen- 
za la molla del disprezzo, dan- 


La Godeas, accusata di parricidio, in un momento del processo 


do esca a continui litigi, il re. 
pentino cambiamento del ritmo 
di vita determinato dalla malat- 
tia della madre (al tempo dei 
fatti, la donna era ricoverata 
al'l'ospedale di Cormons) con la 
creazione di nuovi problemi ma- 
teriali e psicologici non ha tro- 
vato nei.componenti di un nucleo 
familiare, dall’equilibrio già 
precario, alcuna possibilità di 
assorbimento. Godeas già de- 
presso per la morte della ma- 


dre (era deceduta quattro mesi | 


prima) perde quella certa sicu- 
rezza che gli derivava dalla pre- 
senza della moglie, che gli im. 
‘primeva un orientamento esi. 
stenziale di tipo passivo che era 
— in'sostanza — il: suo modus 
vivendi” sin dall'infanzia. 

La prospettiva della morte 
della moglie e della propria 
temuta ‘impotenza sessuale, lo 
accasciano e, in linea con la 
sua debole personalità, si ab- 
bandona all'inerzia. e all’auto- 
commiserazione in un crescendo 
che rasenta l’ipocondria. Se ne 
lamenta con Roberta, con lo 
stesso Verzegnassi. L’affetto fi 
liale potrebbe comprendere e 
consolare ma il disprezzo, inve- 
ce, si alimenta e cresce con il 
manifestarsi e l'evolversi déi se- 
gni esteriori di un’inettitudine 
che già non tollera, e Roberta 
non perdona al padre la sua 
prostrazione, non ammette la 
sua inerzia, non accetta il far- 
dello di un peso inutile. 4 

Il povero Godeas non è più 
il «problema» da. affrontare in 
facile chiave psicologica — qua- 
le elemento negativo nella pro- 
pria formazione psichica — con' 
lo studioso don Luigi Filipputti, 
non è più l'occasione di far pre- 
valere, agevolmente, in litigi fu- 
ribondi, la sua superiorità. di 
donna evoluta, non è più la vit. 
tima a portata di mano, su cui 
riversare i malumori e le insod- 
disfazioni di una vita mediocre, 
sentimentalmente disordinata e 
inappagante, è ora il «niente» 
rivelatosi in tutta la sua porta- 
ta disprezzabile siccome incapa- 
ce di assolvere anche a quelle 
limitatissime funzioni pratiche 
che erano il suo ruolo in fami. 
glia, sublimato poi da quella 
palesata prospettiva di cancella- 
zione totale con la perdita del- 
la virilità. 

E' agghiacciante e rivelatrice 
— continua la dott. Bottan Gri- 
selli —\la frase della figlia a 
spiegazione del suo atteggiamen- 
to verso il padre, che pigliava 
regolarmente a ceffoni: «dove- 
va guidare la macchina» per an: 
dare all'ospedale e non era in 
condizioni di fare neanche quel. 
lo. E allora gli schiaffi «per far- 
lo reagire e allora le discussio- 
ni continue). 

Nella lunga motivazione, l’e- 
stensore non tralascia di ana. 
lizzare alcun elemento: ogni de- 
posizione testimoniale trova ri- 
scontro nella motivazione, do- 
ve sono annotate e confutate an- 
che le tesi defensionali, vengo- 
no messe in luce le involonta- 
rie accuse di Loredana, sorella 
dell'imputata, e il fermo atteg- 
giamento di una zia, le congiun- 
‘te che, con le loro dichiarazio- 


ini, fornirono all’accusa la pro-|parte dal fatto che l'apparato 


va specifica. 
Al termine dell’approfondita 


disamina degli elementi della |privati e pubblici che, sovrap- 


prova generica, Alessandra Bot- 
tan-Griselli mette a fuoco i mo- 
‘menti del crimine; avvenuto su. 
bito dopo che Godeas scese dal. 


la stanza nella cucina, attirato 
evidentemente da qualche cosa, 
«Godeas subì la prima aggres- 
sione in cucina dove ebbe infer- 
te le lesioni da taglio al collo, 
riferibili all’azione di un coltel- 
lo, Immediatamente dopo il fe: 
Timento, egli prelevò un coltel- 
lo dal cassetto del tavolo e uscì 
dall’abitazione, portandosi nel 
fienile, dove venne assalito a 
colpi di tegole al capo, dopo di 
che si appoggiò con una mano 
a terra (è stata rilevata l’im- 
pronta  insanguinata) venne, 
quindi, finito in posizione eret- 
ta con coltellate riferibili a un 
coltello a punta. 

Dopo la morte Godeas è stato 
rivestito di maglie integre e tra- 
sportato in cortile (per simula- 
re il suicidio). Il coltello a pun- 
ta venne’ nascosto tra le pan- 
nochhie mentre quello da ta- 
glio, a punta arrotondata, venne 
esposto sul tavolo della cucina. 
Se nella fase di attuazione del. 
la prima aggressione — puntua- 
lizza l’estensore — discende la 
constatazione della presenza del. 
la Godeas, da altre considera- 
zioni risulterà la precisa azione 
e. collocazione dell’imputata e 
del suo partner nelle ulteriori 
fasi dell'iter criminoso. Ferito, 
quel Godeas querelo, passivo e 
inerme che il suo stesso essere | 
tale ha reso vittima, reagisce 
con la furia istintiva del dolore 
e dell’ira che, nell’atto di armar- 
si del coltello, si esprime in ma- 
nifesta volontà di vendetta; 1’ 
aggressore fugge, tenendo stret- 
to il suo coltello, atterrito dalla 
trasformazione del Godeas, ma 
non ripara lontano del luogo 
dell’aggressione: si rifugia nel 
fienile per avere colà, entro il 
chiuso recinto dell'ambiente do- 
mestico, l'estremo confronto con 
la vittima. 

Fugge prima del Godeas 1’ 
aggressore e con lui fugge il 


a quella del ferito, è palesata 
dalle sole orme del Godeas sul 
percorso insaguinato dell’inse- 
guimento nella stessa direzione 
del feritore in fuga. La conte- 
stualità della fuga dei due tro- 
va il suo suggello nel ripetersi, 
al momento dell’agguatto nel 
buio del fienile, di quel bino- 
mio di presenze già constatato 
in cucina. Ma si tratta — ora 
si — di presenze parimenti atti- 
ve, e parimenti determinate a 
distruggere quell’uomo nuovo, 
ferito, armato e terribile, che 
note in pericolo la loro stessa 
vita. 

Su due fronti si svolge, infat- 
ti, l'agguato nel fienile: da un 
lato l’aggressione violenta con 
le tegole, attuata +da chi aveva 
le mani libere, dall’altro, il cie- 
co furioso assalto con il coltel- 
lo, già usato in cucina, con una 
serie di colpi che affondano nel- 
le parti molli subcostali e pene- 
trano sino al cuore. 

Consumato il delitto, si monta 
febbrilmente la scena del sui. 
cidio: si nasconde il coltello che 
ha martoriato il corpo del Go- 
dens e si mette in evidenza quel- 
lo di cui si era armata la vitti- 
ma e che, bagnato dal sangue 
del fienile (non si accorgono 
delle tracce di fieno) può spie- 
gare, a chi ignori le ferite al 
torace, le lesioni al collo e ai 
polsi. Si riveste con maglie in- 
tegre il cadavere con una serie 
di manipolazioni, sollevamenti 
e trascinamenti, nel corso dei 
quali la Godeas ha lasciato sulle 
chiazze le proprie orme, sigillate 
dalle gocce di sangue cadute 
dalla vittima,' i 

La dott. Bettan-Griselli si sof- 
ferma anche. sulle persone che 
furono più vicine a Roberta: Ot- 
torino Grion, il quale non an- 
dava tanto a genio al padre in 
quanto era molto più anziano di 
lei, il parroco, la cui relazione 
con la ragazza era nota al Go- 
deas, il quale sapeva che il sa- 
cerdote si tratteneva a conver- 
sare con lei in cucina anche do- 
po che la famiglia si era cori. 
cata, Diego Verzegnassi, il fi. 
danzato che rimase con Rober- 
ta sino alla mezzanotte, Giovan- 
ni Mocchiut, il quale aveva avu- 
to una «love story» con la ma- 
dre della ragazza, e il fatto era 
più che notorio. Nessuno di co- 
storo ha un alibi ma nesst)o 
di essi aveva un movente per- 
sonale per eliminare il Godeas. 

«Roberta — precisa l’estensore 
— non parla e non fa, ne potreb- 
be fare, il nome di un unico 
presunto assassino, delle cui 
gesta sarebbe stata — secondo 
l’espressione della difesa — 
«stupefatta spettatrice». L’impu- 
tata. accusa tutti i suoi cono- 
scenti per confondere prove, 
fatti, persone e moventi senza 
arrestarsi neppure di fronte a 
chi l’ama e l’attende. In tale 
modo, sostanzialmente, tace. E 
il suo silenzio è speculare alla 
verità ‘conosciuta. Al limite, 1’ 
eventuale, precisa indicazione 
di un nome potrebbe rappresen- 
tare ormai un ulteriore fattore 
deviante, per motivi di rancore 
‘0 di vendetta». i 

Alessandra Bottan-Griselli con- 
clude la motivazione, afferman- 
do che «lungi dall’ assistere 
inerte all’uccisione del padre e 
dal prestare ausilio a uno sco- 
nosciuto assassino, l’imnutata 
agì alla presenza — e pol con 


compagno, travolto dal terrore, 
l’anteriorità dell’uscita, rispetto 


la partecipazione — di uno de- 
gli indiziati, persona apparte- 


nente al suo ambiente. Entram- 
bi assistettero al suo ritorno 
e, durante una lite, il padre fu 
gravemente ferito. Entrambi, 
abbandonato precipitosamente 
le casa, ripararono, sotto la 
pioggia battente, nel fienile, in- 
seguiti da lui, che nel fienile, 
trovò per mano loro, orrenda 
morte. Per questi motivi, il gra- 
Ve episodio ha, nell’imputata il 
responsabile principale e in uno 
degli indiziati, rimasto formal 
mente non identificato, il corre- 
sponsabile, di cui la Godyas 
non può oggi fare il nome, se 
mon correndo il rischio di su- 
birne la controaccusa». Rober- 
jta Godeas, la quale ha interpo- 
sto appello con il patrocinio de- 
gli avvocati Pedroni e Bernot 
del Foro di Gorizia, non è stata 
ancora assegnata ad alcun car- 
cere femminile e trovasi tuttora 
al Coroneo, 


CONVEGNO IN SETTEMBRE 


Bilancio a Grado 


del ventesimo secolo 


Si svolgerà a Grado, dal 21 
al 26 settembre un incontro in- 
ternazionale di oltre 50 tra scrit- 
tori, registi e personalità varie 
della cultura, sul tema: «Verso 
un bilancio del Ventesimo se- 
i colo». Ogni partecipante, più 
che' un. panorama delle idee e 
di movimenti culturali, sociali, 
poli religiosi, scientifici, ar- 
kistici del secolo, offrirà una 
testimonianza personale, secon- 
do le proprie esperienze e com- 
petenze, intorno ai ‘problemi 
del nostro tempo, aprendo un 
discorso interdisciplinare a più 
voci e favorendo un confronto 
critico di posizioni in vista di 
luna comune riscoperta di valo- 
ri per l'uomo e per la società | 
di domani. Hanno già assicu-! 
rato la loro partecipazione nar- | 
ratori, poeti, saggisti, uomini | 
di teatro, di vari paesi europei, i 
oltre ‘ad alcune eminenti perso- 
nalità della politica, .dell’eco- 
nonmia, delle scienze sociali, 
della psicanalisi, della futurolo- 
gia, delle comunicazioni di mas- 
sa. ‘Il convegno è proposto dal 
Comune e dell'Azienda di cura 


VICENDE DELLA LITORANEA TRA SANT'ANDREA E SERVOLA 


TERRE E SOLDI AL COMUNE 
PER COSTRUIRE UNA STRADA 


Il contributo del patrizio Ignazio de Capuano e dei commercianti 
La nuova arteria segnò la fine di un'epoca della storia cittadina 


Sono purtroppo passati i tem- - 
pi in cui privati cittadini di 
Trieste cedevano gratisi i loro 
terreni per agevolare la costru- 
zione di una strada considera- 
ta di pubblica utilità, e coloro 
che ‘non potevano contribuire 
sotto questa forma ‘si affretta. 
‘vano a largire cospicue som- 
me di denaro onde promuove- 
re la realizzazione del manfat- 
to. Eppure tale inconsueto e- 
sempio di senso civico si ‘ve. 
rificò nell’anno 1817 quando, 


e soggiorno di Grado, sotto il 
| patrocinino. della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia, 


na-Passo Falzarego, con salita alla 
cima Fanis Sud (im 2989). Per infor. 
mazioni e prenotazioni, rivolgersi 
presso il CAI XXX Ottobre di via 
Pellico 1, tel, 68795. 


CAI» XXX Ottobre. Domenica 29, va strada litoranea destinata, a 
agosto, con partenza sabato alle ore) congiungere il passeggio di S. 
15 da piazza Oberdan, gita a Co 


grazie allo slancio volontario 
di possidenti, negozianti ed al- 
tri privati cittadini si iniziaro- 
mo i primi lavori per da nuo- 


Andrea, ultimato da appena 
cinque anni, con il sobborgo 
di Servola, 

‘La prestigiosa opera, auspi- 
cata con entusiasmo dal conte 
Carlo di Choteck, allora gover- 


nàtore di Trieste, aveva anche 
lo scopo, oltre a quelli dichia- 
Tati di natura economica e tu- 
ristica, di essere «una strada 
di passeggio e di facile sor-| 
meglianza ai clandestini appro- 
di in defraudo ai pubblici di- 
ritti, lungo la costa di S. An- 
drea alla volta ‘del villaggio di 
‘Servola». La nuova strada era 
‘preventivata ‘ in 13.284 piedi 
viennesi di lunghezza e 36 di 
larghezza, di questi ultimi 24 
erano destinati al passaggio del- 
le carrozze e 12 come viale al. 
iberato ad uso esclusivo dei pe- 
doni; essa venne aperta al traf. 
fico solamente nel 1824. I la. 
voratori impiegati nell’ esecu. 
zione dell’opera ammontarono, 
in media, a 250 unità al giorno 
(300 secondo l’Agapito), nume. 
70 rilevante che contribuì ad 
alleviare notevolmente la situa- 
zione della manodopera locale 
tutt'altro che florida in quei 


PROPOSTE DELLA CONFEDERAZIONE ITALIANA DEI SERVIZI PUBBLICI 


DAGLI INCENERITORI DEI RIFIUTI 
<HUMUS> PER ARRICCHIRE LA TERR 


Mercato delle «materie seconde» - La tecnologia a servizio dell’uomo: 


Come utilizzare i rifiuti solidi 
Urbani per ricavare concimi or- 
ganici, energia elettrica o alt. 
materiali riutilizzabili nel cic 
broduttivo. è il tema di artico- 
10 pubblicato dalla rivista «u” 
Impresa Pubblica», organo del- 
la Confederazione italiana dei 
servizi pubblici e degli enti lo- 
i cali (Cispel). 

Sulla hase di un'indagine per 
campione condotta su una de- 
cina di aziende, la produzione 
dei rifiuti solidi urbani al 1975 
sembra essersi stabilizzata in- 
torno ai 15 milioni di tonnella- 
te. iLa destinazione finale sem- 
‘bra pressoché la stessa del 1973 
anche se un'analisi più attenta 
potrebbe portare alla conclu- 
sione che è leggermente aumen- 
tata la quota dei rifiuti trattati 
a fronte di una corrispondente 
contrazione di quelli deposti nel- 
le discariche. La tendenza co- 
munque circoscrivibile alle pos- 
sibilità dei grossi impianti, 
sembra. registrare «una, prefe- 
renza verso forme di inceneri- 
mento con recupero di energia. 

La progettazione di un im- 
pianto di smaltimento richiede 
un'attenta. analisi delle condi. 
zioni ambientali, ma soprattut- 
to, della quantità è qualità dei 
rifiuti da smaltire proprio per- 
ché questi due parametri sono 
quelli decisivi per la scelta del 
metodo di trattamento e della 
{ dimensione degli impianti. 

Il metodo dell’incenerimento 
è quello che, in un certo sen. 
so, riscuote le maggiori prefe- 
renze. I rifiuti vengono trasfor- 
mati in cenere e il problema 
contingente è risolto. Le sco- 
rie, che rappresentano circa 
il 30 p.e. del quantitativo ini- 
ziale dei rifiuti, per lo più iner- 


DA MOLTIS 


SIMI ANNI ALLA RICERCA DI UNA SOLUZIONE 


Troppi e frammentari 
gli enti assistenziali 


Trenta i modi di assistere gli orfani - Dispersione di mezzi 


Abbiamo più volte messo «in 
luce la frammentarietà del siste 
ma assistenziale del Paese e la 
divisione dello stesso in. una 
congerie di enti e di istituzioni 
capaci soltanto di dar fondo a 
consistenti aliquote del bilan- 
cio statale e regionale senza ge- 
stire, in cambio di tanto spreco, 
servizi sociali eificienti e ade- 
guati alle necessità emergenti 
dalla popolazione assistita, 

Tutto ciò dipende in gran 


assistenziale italiano trae le sue 
origini da settori d'intervento 


ponendosi e spesso contrastan- 
dosi nel tempo, hanno dato vi. 
ta a un intreccio fittissimo di 
istituzioni regolate da norme 


contrastanti: e contradditorie. 

L'articolo 38 della Costituzio- 
he, seppure sotto l’aspetto di 
norma programmatica, avrebbe 
dovuto servire a indicare la 
strada da battere in questo tren- 
tennio per il raggiungimento 
dell’obiettivo di un uniforme e 
organico. sistema di assistenza 
sociale, 

Si legge nel dettato in parola 
che la Costituzione «garantisce 
a ogni cittadino inabile e sprov- 
visto di mezgi necessari per vi- 
vere il diritto al mantenimento 
e all'assistenza sociale...». Negli 
anni fin qui trascorsi, invece di 
dare vita a servizi efficienti in 
grado di proteggere adeguata- 
mente gli inabili e gli indigen 
ti, si è attuata una politica as- 


n 


Domani sulle nostre 


det Ù ANO 


mense 


n] 


3 5 5 +. (Mtalfoto) 
E’ il momento del tonno: dopo le recenti fortunate pescate nel golfo, ferì un’unità atlan: 
tica ha scaricato un rilevante e ghiotto carico per le tavole del nostro mercato interno 


sistenziale volta piuttosto a gon- 
fiare le strutture amministrati 
Ve degli enti erogatori e a buro- 
cratizzare ulteriormente l’orga- 
nizzazione dei relativi servizi. 
A tale riguardo è stata recen. 
temente analizzata in un docu. 
mentato studio l'assurda gestio- 
ne. dell'assistenza agli orfani. 
Gli stessi sono attualmente as- 
sistiti in trenta modi differenti 
secondo la professione o l’atti- 
vità esercitata in vita dal geni- 
tore deceduto. Nel solo settore 
di cui si tratta operano, quin: 
di, trenta diversi enti assisten- 
ziali con proprie autonome 
strutture. Quindi: enorme di- 
spersione di mezzi; assoluta di. 
sarmonia negli interventi ‘in 
quanto ogni singola istituzione 
segue criteri indipendenti sia 
per quanto concerne ‘modalità 
sia entità delle prestazioni, | 
Kileviamo che mentre nelle 
Tegioni miaggiormente industria. 


lizzate dell'Italia settentriona- 
le vi è una evidente prevalen- 
za dell’intervento dele ISU 
zioni pubbliche, nelle zone me- 
ridionali del Paese, economica- 
mente più povere, si registra an. 


-|cora una notevole presenza del 


‘settore assistenziale privato. 

Se attualmente si valuta l’en- 
tità complessiva della spesa per 
l'assistenza in circa 1.500 mi- 
liardi annui, è impossibile, per 
converso, verificare gli effetti 
redistributivi della stessa nell’ 
ambito delle persone assistite, 

‘Risulta, pertanto, spiegabile 
la maggiore presenza di struttu- 
Te e il maggiore sostegno finan- 
ziario nelle aree industrialmen- 
te più sviluppate in quanto gli 
interventi assistenziali, siano es- 
si istituzionalizzanti o economi. 
ci, VAI in dette zone 
un fattore di sostegno e di di- 
fesa non solo del bisogno o del- 
l’emarginato ma delle forze ope- 
rative stesse che tendono così 
a contenere l'«aggressività»» del. 
la parte debolé della società in 
cui agiscono, 

Romano Sancin 


qa riciclaggio oggi viene inteso 


ti, non danno grossi problemi. 
Su questa tecnica, peraltro, ci 
sono diverse opinioni contrarie | 
sia avuto. riguardo all’ambien-, 
te, che risulterebbe inquinato | 
dai fumi, sia perché l’incene- 
rimento dei rifiuti sarebbe una 
vera e propria )distruzione di 
ricchezza, 

Le sorgenti naturali di «Hu- 
mus» sonò generalmente insuf- 
ficienti a mantenere il terreno 
in buone condizioni. I vari con- 
cimi chimici, d'altra parte, non 
rappresentano che un comple- 
tamento dell«humus» e, da so- 
li, non possono preservare il 
potere fertilizzante del terre- 
no. Donde, l’interesse dei con- 
tadini per ila. parte organica 
dei ' rifiuti da spandere sul 
suolo, Da questa fase di con- 
cimazione organica, per così 
dire artigianale, si è passati a 
Una seconda fase che utilizza 
‘ancora rifiuti ma trasformati in 
materiale igienicamente innocuo 
Quil'odore ai terra: il compost. 

Senonché verso quésto pro- 
dotto c’è molta diffidenza, A 
Roma, tempo, fa, si scaricarono 
nelle cave diverse quantità di 
compost che nessuno ritirava. 
La motivazione va ricercata nel 
fatto che il compost provenien- 
te da alcuni impianti contie- 
Ne sì una parte organica, ma 
questa risultando mescolata con 
vetro, plastica e altro si de- 
grada. Altri impianti, che rie- 
scono a separare vetri e pla. 
stica, a mescolare i residui con 
i rifiuti della macellazione - e 
dei mercati generali. nonché 
con i fanghi provenienti dagli 
impianti di depurazione delle 
acque, ottengono un compost 
suscettibile di ‘buona titolazione 
commerciale. 

Il recupero di energia elettri- 
ca e la produzione di compost 
costituiscono le più elementari 
operazioni di riciclaggio. Ma 


| come quella forma di smalti 
|mento che consente di crea- 
Te un circolo abbastanza chiu- 
so al fine di impedire il depau- 
‘peramento delle risorse natu- 
Tali e, al tempo stesso, di con- 
tenere l’inquinamento dell’am- 
biente. 

Da quanto detto — conclude 
la pubblicazione della Cispel 
— quando anche si giungesse a 
formulare una politica articola 
ta di incentivi per stimolare 
la Ticerca tecnologica e l’inte- 
Tesse aziendale al riciclaggio e 
al recupero, non si registrereb- 
bero significativi risultati se, 
al tempo stesso, non si pro-! 
cedesse alla creazione di una 
struttura industriale idonea ad 
espletare attività di trasforma- 
zione dei materiali recuperati: 
le «materie seconde». 5) 
Una politica industriale di 


UÈ), VIAGGI IN ITALIA: 


UMBRIA 25-29/9 in pullman! 
*  L. 108.000; 

PUGLIA 25-30/9 in pullman 
L. 120.000 © 

SARDEGNA 12:20/9 in pullman 
e nave © L. 246.000 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI . 
CIT - Piazza Unità 6, tel, 62621 


In memoria di Fulvio per il com- 
bleanno :(24-8) da Picio 5000 pro 
Assoc, assistenza spastici (Bambini), 

Tn memoria di Giorgia per il com: 
pleanno '(23-8) dal marito 5000 pro 
UILDM, 


In memoria di Carmelo D'Apolito 
nel IV anniv. (248) dalla moglie e 
figli 10000 pro Centro tumori «M. 
[Lovenati», 

Un memoria di Alberto ‘Manzini 
mel TI anniv. (248) dalla moglie 10 
mila pro Centro tumori «M. Love. 
nati» e 10.000 pro ECA. ti 

Un memoria di Anna Bisi nel I 
anniv. ((24-8) dalla famiglia Bisi 20 
mila pro Parrocchia S. Antonio Tau- 
maturi f (Poveri) e 20.000 pro Do- 
Ri Levis Gina e Giorgio Sangui- 
netti. | 

In memoria di Maria Miniussi nel 
TII mese dal marito Angelo, nipote 
(Giorgio con la moglie Sandra e il 
piccolo ‘Andrea 10,000 pro Ospedale 
lungodegenti (I reparto donne), 

n memoria di Dario Fontana nel 
I anniv, (24-8) dagli amici 10.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti. 

In memoria dell’ing. Dlsa Lazzeri 
nel XIX anniv. da Pia Rozzo 5000 
pro CRI. t 


questo tipo postula, a suo vol. 
ta, un mercato delle «materie 
seconde» accanto al mercato 
delle «materie prime». Ne con- 
segue che, nella concezione mo- 
derna, il problema dei rifiuti 
solidi non può essere visto ‘in 
termini di mera sanità pubbli. 
ca, ma in termini di program- 
mazione economica nazionale e 
‘comunitaria. 
——__—+__—_—_ 


I rovignesi a Padova 


per il raduno nazionale 


Il 19 settembre a Padova si 
incontreranno, provenienti. da 
‘ogni parte d’Italia e dall’este- 
ro, i rovignesi aderenti alla 
«Famia Ruvignisa» aderente all’ 
‘Unione istriani e all’ANVGD. 
Sarà una nutrita giornata e 
sarà vissuta intensamente dai 
rovignesi e avrà il seguente 
svolgimento: in Prà della Val 
le, davanti al sagrato della chie- 
sa di S. Giustina è fissato il ri- 
trovo dei partecipanti, alle oré 
l1, e nella cripta del tempio i 
sacerdoti conterranei celebre- 


ranno la messa in onore di 
S. Eufemia. 

Dopo il pranzo, alle 15.30, nel 
teatro dell’Antoniano, il presi. 
dente della «Famia», porterà il 
saluto ai convenuti e successi- 
vamente verranno proiettate 
diapositive inedite su Rovigno. 

In tale occasione, per i parte- 
cipanti di Trieste, verrà alle- 
stito un pullman con partenza 
da Trieste alla mattina e rien- 
tro nella serata. Le prenotazio- 
ni potranno farsi presso - la 
segreteria della «Famia», in via 
Pellico 2 (solo alla mattina), 
oppure presso la segreteria dell’ 
ANVGD, corso Italia 9, dalle 
10 alle 12 e dalle 16 alle 19.- 

—————_—_____- 

L'Associazione artistica regionale 
comunica. l'apertura delle iscrizioni 
‘per i nuovi corsi di disegno, pittura 
e nudo e per il corso di incisione e 
grafica che inizieranno nel mese di 
settembre. Per le iscrizioni ed infor- 
mazioni rivolgersi alla sala-studio 
dell’Associazione di viale Ippodromo 
2/2 nei giorni feriali dalle 19 alle 


primi anni susseguenti alla fi- 
ne della terza occupazione fran- 
nese della città. 


Figura di primo piano tra co- 
loro che si distinsero, prima 
sollecitando, poi intervenendo 
Concretamente per promuovere 
l'importante iniziativa, fu il pa- 
trizio- triestino Ignazio de Ca- 
‘puano (1749-1839) Presidente del 
‘Magistrato Civico. Alla realiz: 
zazione della. strada litoranea 
passeggio S. Andrea-Servola, il 
Capuano contribuì donando al 
Comune di Trieste parte di una 
sua proprietà situata nella zo- 
na di Chiarbola, fondo già ri. 
dotto a prato e vigna. Questo 
appezzamento di terreno, nel 
centro del quale doveva passa- 
Te la nuova arteria periferica, 
ammontava a 1316 klafter vien- 
nesi ed era solo una piccola 
parte della grande campa; 
ivi posseduta dalla famiglia Ca- 
@Ppuano, predio che sì estendeva 
dal colle di S. Vito fino al ma- 
re. L'esempio del Presidente 
Capuano venne presto imitato 
da altri proprietari che aveva. 
no i loro fondi attraversati dal 
tracciato della nuova strada. 
Crediamo valga la pena ripor- 
tare quì di seguito, anche per 
lo stile aulico in cui è compo: 
sto, il ringraziamento inviato 


dalle autorità marittime al con: 9 


sigliere Ignazio de Capuano per 
il suo gesto di liberalità: «Pe- 
netrato l'Eccelso Imp. Reg.o 
Governo delle Coste marittime 
del disinteressato e patriotico 
modo, col quale Lei signor Ca- 
valiere ebbe ad offrire un ‘pez: 
zo. della di Lei Campagna a S. 
Andrea in vantaggio del pubbli- 
2o bene di questi abitanti, on- 
‘de errigere una strada «Pubbli- 


ca per Servola; ha incaricato 


espressamente quest’ Imp. Re- 
g.0 Magistrato con suo rispet- 
tato Decreto' 12 corrente N, 
18851 di farle conoscere il pie- 
no superiore aggradimento per 
‘una simile preggievole azione, 

Il Magistrato nel disimpe- 
gnarsi di questo grato voi 
co, coglie doverosamente l’oc- 
casione per porgere al sig. Ca- 
valiere a nome di tutta la Co- 
mune i sensi della più perfet- 
ta gratitudine pell’esperimen- 
tata Sua generosità e mai sem. 
pre dimostrato Zelo pel bene e 
vantaggio della Sua patria e 
delli Suoi Concittadini, Trieste 
il dì 80 settembre 1818». Igna. 
zio de Capuano, avvocato pub- 
blico, cavaliere dell’Ordine di 
S. Leopoldo ed ultimo super- 
stite di un'antichissima casata, 
sì spense ultranovantenne a 
‘Trieste e fu sepolto nel cimite- 
To di S. Anna. 


Numerosi furono i commer: © 


cianti triestini che contribuiro- 


21, escluso 1ì sabato, fino a tutto 


martedì 7 settembre, 


—+{&- FF F_-_-_-_ 


| LO SPECCHIO DEI PREZZI. 


RIEPI 


LOGO 


del prezzi praticati alla pescheria centrale e nelle rì- 
vendite rionali di pesce il giorno 23 AGOSTO 1976 


3400 2800 4980 


CILS ORI) — — 
* 00 0 000 0 _ 3980 
0 0 008 è è 500 4200 980 1280 cai R 
Branzini . + è 0 e 0. —.  —  —. —.  —.10300 
Cefali . . +6 è è + 1800 2000 600 2800 2400 2800 
Giràl' . + 0 00 00 è —_ 250 — — —. — 
Guati gialli . è + 00 — 1400 :1680 2000 Se Sai 
Menole . + e» DEC 400 1100 680 880 — 1080 
Merluzzi . è è è è è è Y Ù 
Molo dee e 0 300 5000. 480 4000 1080 3400 
Mormori . . + + + sè —.  — ‘4800 800. —  — 
Orate . . * + 0 e + [4500 5000  — 8000 — 8800 
Passere importate . . —  — 1680 2480 . — 2400 
boni . . . +. + è è » 12800 8000 3980 4800 — 8800 
Rospi - code . >. » è. —, 3700. 5600 6000 — 5600 
SETdelia zoo etere 180 680. 600 760 680 880 
Sardoni ‘. . +... . | 180 500 400 880 560 880 
. * 1300 2500 1680 1980 — 2400 
e 000 — 280. — — — 7800 
è è6 i — TTT _ 
Triglie (scoglio) . . .. a i e mil 
ote >. . . + + + + | — 1980 1280 2800 —. 260 
Volpine . È . — 2000 2800 3650 2400 3600 
Molluschî: 
Calamari freschi . + + {2300 3000 3600 4000 — 3980 
Calamari congelati . ». +. — 1800 2000 2800 = — ,2800 
Caparozzoli . . . + + + f 250 300 400 500  — 500 
Pedoci (Miti) 0 000 — 500 680 700 — 800 
Seppie tie ere na — 2000. 1980 2000 2400 2800 
Crostacei: 
Canocchie . . . + [1500 2000 2400 2980 2800 3600 
Scampi - code, . . . — — 6800 8800 — 9800 


[In memoria di Amelia Bertossi nel 


Bertossi Zanaboni 5000 pro Asilo Spe. 
Tanza. 

In memoria di Sergio Rozzo nel 
XXX anniv. ‘(24-8) da Pia Rozzo e 
figli 10.000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Gianmario Coroni 
ca nel XIII anniv. (23.8) dalla ma- 
dre e sorella 10.000 pro UILDM. 

In memoria di Gastone Purri per 
ll compleanno (24-8) dalla mamma, 
sorella e cognato 15.000 pro Centro 
tumori «M. Lovenati», 

In memoria di Tito' Angelini nel 
T anniv, (23.8) dalla moglie Uccia 
30,000 pro Istituto Rittmeyer. 

‘Im memoria di Giorgio Bradaschia 
nell'VIII anniv. ((24-8): dalla moglie 
Lucy 20.000 pro Rifugio animali 
‘ASTAD, 20,000 pro Ricreatorio «G. 
Padovan» ‘(Ex allievi) e 10,000 pro 
Lega Nazionale. 

‘In memoria di R.B. per il 90.0 
compleanno dalla sorella e dai ni 
poti 10,000 pro Centro tumori «M. 
‘Lovenati», 10,000 pro Istituto Ritt. 
‘meyer e 5000 pro Istituto infanzia 
‘Burlo Garofolo, 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Anna Bisi nel .I 
VI anniv. (23-8) dalla figlia Livia | anniv. da Rina 10.000 pro Assoc. 


Esperantista Triestina. 


In memoria di Gemma Fonda ved. 
Ruzzier dalle famiglie Benvenuti e 


Maraspin 5000 pro 


iIn memoria di ‘Maria Apollonio 
della famiglia Urbani 7000 pro Lega 
contro i tumori «G. Manni», 

‘In memoria di Giuseppina Cergolì 
Ved.. Volpi dalla figlia Liliana Spam 
vali e famiglia 10.000 pro Centro tu. 
morì «M. lovenati», 

In memoria. di Tito e Livio Apol 
lnnio da Iszo«e Fulvia Tassi 10.000 
pro [Liceo «Dante» (Fondo Tito e 
Livio Apollonio), 
du DERE o SEO Bruckner 

anna ippo Rucher 5000 pro |& 
Chiesa S. Rita, È 

‘n memoria di Duilio Milani dalla 
famiglia Dapretto. 2000 pra ECA 
{Collegio S. Giusto), 

In memoria di Vittorio Gandolfo 
rat familiari 25.000 pro ex allievi 2 
Salesiani e 25.000 pro Direzione Sa- 


di un’epoca 


no volontariamente alla spesa 
per la costruzione della nuova 
carrozzabile per Servola; sono 
nomi di persone provenienti da 
paesi di mezza Europa e dal 
Vicino oriente, ma tutte ormai 
profondamente triestine e de- 
Siderose di dimostrarlo. Alcuni 
di questi negozianti furono a 
suo tempo abbondantemente 
torchiati dalle autorità france- 
si di occupazione; basterà ri- 
cordare, fra i tanti, i nomi di 
Nicolò Stratti, Luigi Chiozza, 
Francesco Holzknecht, Ciriaco 
Catraro e Giovanni Risnich; 
quest’ultimo versò 500*fiorini a 
favore dell’opera pubblica, e 
ciò malgrado l'energica tartas- 
sata subìta alcuni anni addie- 
tro per ordine dell'inflessibile 
Intendente Joubert. Altro trie- 
stino sempre sensibile alle va- 
Tie istanze della sua città fu il 
mercante Francesco Holzk- 
necht, anche lui vittima a suo 
tempo dell’insaziabile finanza 
francese, nonostante questo 
contribuì con una discreta 
somma di denaro all’avvio dei 
lavori inerenti alla nuova arte- 
Tia cittadina; per le sue bene- 
merenze lo Holzknecht nel 1839 
divenne membro del Consiglio 
Ferdinandiano, consta inoltre 
che partecipò alla spesa soste- 
nuta da Domenico Rossetti in 
merito all’erezione del ceno- 
tafio di Giovanni Winckelmann. 

In un notiziario uscito a Trie- 
Ste nel 1817 viene,. tra l’altro, 
anche largamente magnificata 
la costruzione di questo nuovo 
viale che doveva portare diret- 
tamente a Servola; nella pub- 
blicazione si assicura che al 
termine della costruenda e 
Ta si potrà godere la vista «del- 
le fertili e ben lavorate cam- 
pagne di Trieste», ed ancora 
biù avanti sta iscritto: «Se a 
ciò si aggiungono i vascelli che 
si vedono entrare e uscire dal 
‘porto, i quali col loro movi- 
mento rendono tutto animato, 
nessuno potrà dubitare 1 
effetti piacevoli che produr 
ve Ato ‘paesaggio nell'animo 
di si diletta in contempla. 
Te le bellezze della natura». 

Il compimento della nuova 
carrozzabile destinata ad uni. 
re il Campo Marzio e la neo 
costruita pa di S. An- 
drea con il sobborgo di Servo- 
la, avrà certamente contribuito 
ad ‘agevolare le comunicazioni 
tra questi due punti dell’estre- 
ma periferia triestina di quel 
tempo, ma avrà altrettanto cer- 
tamente concorso a far cam- 
biare completamente la fisiono- 
mia primitiva di quel tratto 
di costa; così in pochi anni al 
posto di spiaggette solitarie so- 

| no sorti cantieri navali, nuo- 

ve industrie, impianti e 
Zini, Anche per la Servola ch 
dizionale delle pancogole, de- 
gli ortolani, dei vignaioli e per- 
ché no, anche degli umili, DE: 
» 


zienti e bastonatissimi asine. 


la muova strada segnò la. fine 
che sarà stata più 
0 meno felice della nostra, co- 
munque. ormai definitivamen- 
te consegnata alla storia. 


Pietro Covre 


UD VIENNA 


In pullman da Trieste 2-5/9 e 


13-26/9 albergo di.Il cat., stan. 


fesiani. ze con doccia, visite città 


‘L’elargizione di lire 10.000 pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo fat- 
ta in memoria di Silvia Lauri e pub- 


Lire 78.000 + tassa 


blicata in data 20 corrente, deve in. : Ufficio Centrale Viaggi - CIT 


' tendersi fatta dalla nonna e Orlando. ! Piazza Unità 6 - tel. 62621 


ETTI SIOE ELIO RINCORRERE A 


+ DINA 


- 


a 
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NELLA PROSPETTIVA NON LONTANA DELLE ELEZIONI RIONALI A SUFFRAGIO DIRETTO 


I CONFINI DELLE CONSULTE 


CAMBIERANNO: MA DI 


QUANTO? 


La necessità di individuare delimitazioni più rispondenti ad un'effettivo «spartiacque di interessi» 
pone allamministrazione comunale anche problemi di opportunità politica - Gli sbagli del passato 


Nella prospettiva delle ele- 
zioni rionali a suffragio diretto, 
programmate per il prossimo 
fanno dalla nuova legge sul de- 
centramento, i confini delle con- 
sulte dovranno forzatamente 
cambiare. Nella loro attuale 
conformazione, essi non com- 
baciano con i confini dei 
collegi, né con le sezioni eletto- 
rali, e renderebbero, perciò 
Impossibile la consultazione, la 
quale dovrà svolgersi — come 
previsto dalla legge — in «abbi 
nata» con le comunali. Entro 
tale occasione sarà dunque ne- 
cessario effettuare correzioni 
confinarie tali da consentire un 
raggruppamento delle sezioni 
elettorali, oltre che per collegi, 
anche per consulte (visto che 
anche per le elezioni «decen- 
trate» ci si servirà della stes: 
Ba divisione per sezioni, degli 
fitessi seggi e dello stesso appa- 
rato elettorale funzionante in 
tutte le altre consultazioni). 

Va detto per inciso che que 
8to aggiustamento, se fosse sta 
to predisposto con anticipo, 
&vrebbe consentito intanto un’ 
Interessante ricostruzione del 
cofore politico delle singole 
consulte, quale sarebbe potuta 
scaturire volta per volta dalle 
passate consultazioni politiche 
e amministrative. ‘Tale dato, 
Importante per un’amministra: 
tione che intenda conoscere ef. 
fettivamente ‘le consulte e inter: 
loquire con esse, rimane tutto- 
ra una grossa incognita e po: 
trebbe essere ricostruito solo 
approssimativamente tramite 
un paziente lavoro di «collage» 
sezione per sezione, 

Ma altre ancora sono le os: 
servazioni da fare a proposito 
di questi confini. Le consulte, 
per cominciare, non compren: 
dono in sé gruppi ben definiti 
di rioni storici. Tanto per fare 


un esempio, la consulta di San Ì 


Giacomo, oltre al proprio rio: 
ne, ne raggruppa gli «scampo. 
li» di molti altri: sfiora San Vi 
to e Chiarbola, comprende par 
te di Barriera vecchia, parte di 
Sant'Anna, di Santa Maria Mad: 
dalena superiore e di Monte. 
bello inferiore. A loro volta, i 
tioni storici sono smembrati 
in più parti. La collina di Scor. 
cola è letteralmente squartata 
tra le consulte di RoianoGret: 
ta-Barcola, quella di Barriera 
nuova e quella di Cologna-Scor: 
cola (quest’ultima consulta, no 
nostante il nome non compren: 
de che una parte trascurabile 
dello, stesso rione di Scorcola). 
Gli esempi sarebbero molti. Co- 
me se non bastasse, non esiste 
corrispondenza neanche con le 
cosiddette «unità di censimen: 
to», per cui al momento attua. 
le: non è possibile fare alcun ri: 
scontro esatto delle caratteri. 
stiche demografiche delle sin- 
gole consulte. Lo stesso discor- 
so vale per la verifica dei dati 
‘anagrafici, che nemmeno il cer: 
vello elettronico del «palazzo 
di vetro» è in grado di raggrup- 
‘pare per consulte. Per finire, 
esse non corrispondono nem- 
‘meno alle zone di quartiere, 
vale a dire a quelle aree che 
nel piano regolatore vengono 
definite «unità urbanistiche o- 
mogenee». 

L' impossibilità per motivi 
«confinariy di ricostruire una 
carta d'identità delle consulte 
non può non far chiedere con 
quale criterio si siano scelti i 
confini delle consulte stesse al 
momento della loro istituzione. 
Il fatto è che allora non si pen- 
sava che il decentramento si 
sarebbe spinto al suffragio di- 
Tetto e che tale passo avrebbe 
comportato, per la consulta, 1’ 
assunzione di poteri decisiona- 
li. Si divise la città per dodici, 
senza andare troppo per il sot- 
tile. La consulta era, al massi. 
mo, l'area che il centro civico 
era in grado di servire; il cen- 
tro civico, a sua volta, non era 
un mini-municipio, ma solo uno 
dei «tentacoli» del cervello elet- 
tronico di largo Granatieri. 


questa prospettiva è possibile 
che i cambiamenti confinari 
vadano oltre il semplice ritoe- 
co. A più di cinque anni da 
quando venne inaugurata 1 
«esperienza decentramento» (il 
6 maggio del ’71 fu insediata la 
prima consulta, quella di Val- 
Îmaura-Borgo San Sergio), cer. 
te consulte — a prescindere 
dalla. spesso lodevole attività 
dei consultatori — hanno di- 
mostrato di non possedere ter- 
ritorialmente una precisa iden- 
tità. Cologna - Scoreola, tanto 
per fare un esempio, è un qua- 
drilatero che ha pressapoco per 
confine a Nord-Ovest le rotaie 
del tram di Opicina, a Sud-Est 
la linea via Pindemonte bassa: 
via Verga, a valle la congiun- 
gente via Romagna-via Catullo- 
giardino pubblico e a monte la 
parallela linea sul ciglione car- 
sico che corre sopra Conco; 
nello. 

Entro questi confini, la con- 
Sulta è composta da un «puz- 


Stamane .a Trieste 
l'apertura del corso 
sui trasporti europei 


S'inaugura stamane, nell’ 
aula Venezian dell’Universi. 
tà di Trieste, il XVII corso 
internazionale di studi supe. 
riori dei trasporti nella CEE, 
organizzato per la prima vol. 
ta dal neo costituito Istituto 
per lo studio dei trasporti 
nell’ integrazione economica 
europea, che ha avuto il ri 
conoscimento . del Governo 
italiano e ha sede presso }' 
Ateneo stesso, presieduto dal 
prof. Matteo Maternini, pre. 
side dell'istituto di strade e 
trasporti della facoltà di in- 
gegneria. 

Alla cerimonia inaugurale 
il Governo sarà rappresen- 
tato dall’on, Degan, sottose. 
gretario ai Trasporti; sono 
invitate le massime autorità 
regionali e cittadine, 

Il benvenuto ai docenti e 
agli uditori di tutti i paesi 
comunitari e dei paesi terzi 
d’Europa, quali Jugoslavia, 
Polonia, Grecia, Spagna e 
Austria, sarà dato dal ret. 
tore prof. Giampaolo de Fer- 
ra, Il discorso inaugurale sa. 
rà pronunciato dal presi. 
dente dell’istituto, prof. Ma- 
terniîni, e la prolusione al 
corso sarà effettuata dal 
dott. Ermenger sul tema: 
«Politica comune dei Nove 
nei trasporti: evoluzione al. 
l’interno; apertura verso l’ 
estero». 

Le lezioni proseguiranno 
giornalmente con esclusione 
delle domeniche e si conclu. 
deranno il 3 settembre pros. 
simo, 


rile» di sei zone «a paratie sta- 
gne». Cologna bassa si iden- 
tifica con Trieste-centro e con- 
divide con quella zona i proble- 
mi dello spopolamento e dell’ 
Rita percentuale di anziani. La 
zona di via dello Scoglio, den. 
sa di costruzioni popolari, poli- 
ticamente di sinistra, gravita 
su San Cilino e San Giovanni, 
La parte a ridosso di Scorcola, 
costituisce l’«acropoli» residen- 
ziale della consulta, e può es- 
sere considerata di centro-de- 
stra. Cologna alta e Montefia- 
scone, costituiscono poi (anche 
etnicamente) uno di quei ti- 
bici avamposti del Carso che 
si fondono in un tutto unico 
con la periferia operaia «pic- 
colo-residenziale», Via Cantù e 
villa Giulia, zone di media bor- 
‘ghesia, sono dense di impiegati 
e sono politicamente filogover- 
nativi. Conconello, infine, è 
terra completamente carsica (a 
barte alcune ville di professio- 
histi) e costituisce un tutto 


Ora le cose sono mutate. In 


linico .con Banne e Opicina, 


IL TEMP 
| PA 


Sulle estreme regioni della Peniso- 
la e sulla Sicilia nuvoloso o molto 
Nuvoloso con brevi piogge e tempo- 
rali. Sulle rimanenti regioni sereno 
o poco nuvoloso salvo moderati an. 
nuvolamenti sulle regioni Nord-occi. 
dentali, sulla Sardegna e limitata. 
mente alle ore pomeridiane anche 
sulle regioni del medio versante tir. 
renico con possibilità di isolati tem. 
porali. 

‘Temperatura: senza variazioni di 
Tillevo, 


Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 16, 25; Bolzano 14, 27; 
Verona 11, 23; Venezia 15, 23; Milano 
18, 23; Torino 14, 23; Genova 16, 24; 
Bologna 11, 23; Firenze 15, 25; Pisa 
15, 26; Ancona 18 22; Perugia 12, 19; 


pr 


CHE FARÀ 
7 \/ 


Pescara 12, 23; L'Aquila 10, 19; Roma Nord 15, 26; Roma Fiumicino 


17, 25; Roma Eur 17, 25; Campobasso 10, 16; Bari 


14, 22; Napoli 16, 


23; Potenza 10, 12; S. Marla di Leuca 16, 21; Catanzaro 15, 22; Reggio 
Calabria 20, 27; Messina 20, 25; Palermo 19, 25; Cagliari 21, 27, 


comprese queste nella consul. 
ta dell’Altopiano Est. 

Sei mondi dunque, social. 
imente, urbanisticamente e 
spesso umanamente distinti, 
raggruppati entro gli stessi 
confini, In una situazione co- 
me questa è assai difficile per 
i consultori coagulare l’atten. 
zione degli abitanti attorno a 
grandi problemi comuni. Ecco 
Allora che la partecipazione e 
il senso del decentramento ven: 
gono meno. Da ciò la necessità 
di individuare confini più ri. 
Bpondenti a un effettivo «spare: 
fiacque di interessi». 

i’ peraltro evidente che divi. 
dere la città in blocchi omoge: 
nei di interessi, può. significa: 
re in certi casì dividerla in 
blocchi politici ben caratteriz: 
zati, alcuni dei quali sarebbero 
in grado di mettere i bastoni 
tra le ruote all’amministrazio: 
ne pubblica. La nuova legge 
sul decentramento affiderà sl. 
le consulte poteri decisionali 
e quindi vincolati in alcuni im. 
portanti settori, quali l’urbani. 
stica. Il rischio, per l’ammini. 
strazione comunale, è quello 
di vedersi bocciare importanti 
flecisioni senza possibilità di 
appello. Può esserci chi non 
interide correre questo rischio 
che d'altra parte è implicata 
che d'altra parte è implicito 
legge. Ecco allora che si può 
cadere nella tentazione di crea: 
Te confini ancor più artificiosi 
nell'intento di riprodurre in 
miniatura, all’interno delle con: 
sulte, almeno. il-rapporto di 
forza trai partiti maggiori, sul 
l’esperienza della topografia po: 
litica emersa dalla consulta. 
zione più recente. Un'opera: 
zione del genere consentirebbe 
per lo meno di evitare grossa 
serprese. 

Fin’ora le «grane» del de 
centramento si sono potute ag: 
girare, dato che la spartizio. 
ne politica dei consultori — 
in base al vecchio regolamen: 
to — fu a suo tempo decisa a 
tavolino dai partiti rappresen. 
tati in Comune, senza che si 
tenesse conto della realtà poli. 
tica dei territori considerati. 
Ne viene che tuttora ogni con- 
sulta. non fa che ripetere 
«in dodicesimo» la composi. 
zione politica del consiglio co- 
munale. Si è perciò creata una 
frattura tra base e vertice, un 
decentramento spinto. solo a 
metà, che ha finito per sconten- 
tare un po’ tutti: la popola- 
zione da una parte, che non si 


|. MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. wAtlantic Duke» (ger- 
manica), me. «San Catello» (naz.), 
mn. «Eshel» Cisrael.), mn. «Heviza 
(ungh.), mn. «Hakatamaru»y (mipp.)i 
mn. «Hansa Trade» (ger.). 

PARTENZE: mn. e«Carinthia VII 
{aus.), mn. «Atlantic Duke» (germ.), 
me. «San Catello» (naz.), mn. «Pe 
rama» (cipr.), mn, «Duurt» (naz.), 
mn. «Pelka» (ell.), me. «Splendia 
Countri» (dliber.), mn. «Austrian Ex 
porteer» (aus.). 


sente direttamente rappresen: 
tata, e i consultori dall’altra, 
che non sentono dietro di sè 
l'appoggio della popolazione, 
Ecco allora che le consulte 
vengono meno alla loro fun: 
zione indispensabile di trami- 
te fra gli abitanti e la «stanza 
dei bottoni». Situazione questa 
che alla fin fine ha per l’am 
ministrazione comunale, il suo 
«effetto boomerang»: è stata 
infatti proprio la debolezza 
contrattuale delle consulte a 
permettere in più occasioni la 
nascita spontanea dei comita- 


ti di quartiere, unità «d’assal. | 


to» politicamente omogenee, 

più piccole e battagliere e per- 

ciò tanto più incomode. 
Paolo Rumiz 


ue 


ESCAI Alpina «U. Pacifico». Saba- 
to 28 e domenica 29 agosto escursio- 
ne al rifugio Locatelli (m 2438) alle 
Tre Cime del Lavaredo e giro dei 
rifugi del monte Paterno, in 


DIBATTITO ALLA «CAPPELLA» SULLA RASSEGNA AL CASTELLO 


APPUNTAMENTO MUSICALE PER EZIO CADEL 


Dal nuovo cinema americano 
una proposta di alternativa 


Una produzione di valore spesso boicottata dai circuiti commerciali 


(Fa. P.) Un'autentica rimpa- 
triata di triestinì del cinema, 
quella che sì è avuta l’altra 
sera alla «Cappella Under- 
ground» durante le due ore 
e passa di incontro-dibattito 
dedicato alla rassegna «Cine- 
ma americano degli anni ‘70», 
in corso al Castello di San 
Giusto su iniziativa dell’Azien- 
da di soggiorno e della stessa 
«Cappella». Oltre all'annuncia- 
ta presenza dello studioso di 
cinema Tullio Kezich, vi sono 
stati anche gli interventi dell’ 
attore e doppiatore Mario Ma- 
ranzana e del regista Franco 
Giraldi, a Trieste per la realiz- 
zazione di un film televisivo 
ispirato al racconto di Stupa-. 


. Partenza, 
pullman da piazza Unità d'Italia alle 
ore d4.15 di sabato. 


rich «Un anno di scuola». 
Kezich ha colto l'occasione 


per una serie di affettuosi ap- 
punti su quello che era l’am- 
biente cinematografico nella 
Trieste dell’immediato dopo- 
guerra, quando — assieme a 
Callisto Cosulich e a Tino Ra- 
nieri — si tentava di impo- 
stare un discorso nuovo attra- 
verso i primi cineclub e i pri- 
mì ‘interventi critici. «Si è 
consumato molto cinema, nel- 
la Trieste degli anni Trenta e 
Quaranta», ha detto tra l’altro 
Kezich. «Era soprattutto îl cì- 
nema americano che andava 
forte: musical, western, avven- 
ture. Un po’ per quella voca- 
zione americana tipica della 
nostra città, un po’ perché, 
durante il periodo dell’occu- 
pazione alleata, a Trieste si 
potevano vedere ‘dei film a- 


L'EDILIZIA SCOLASTICA NELLE ZONE COLPITE DAL TERREMOTO 


Tutti a scuola in Friuli 
entro la metà di ottobre 


Fatto il punte della 
Un consistente aiuto 


situazione con il sottosegretario Del. Rio 
offerto dai fondi di solidarietà americani 


Nel corso di una visita ef- 
fettuata nelle zone terremota- 
te! il sottosegretario Del Rio 
ha assicurato la massima di- 
sponibilità del ministero della 
pubblica istruzione per tutti 
i problemi che si pongono nel 
settore. Il quadro della situa- 
zione nelle province di Udine 
e di Pordenone è stato fatto 
dai due presidenti delle am- 
ministrazioni provinciali. 

Il presidente della Provin- 
cia di Udine, Turello, ha illu- 
strato il piano di emergenza 
per rendere possibile l’avvio 
dell’anno scolastico nel termi- 
ne il più vicino a quello del 
primo ottobre; ha poi riferito 
sul piano di ricostruzione de- 
finitiva. Per quanto riguarda 
il piano di. emergenza, esso 
interessa la messa a disposi 
zione nelle zone terremotate 
di 219 aule scolastiche, di cui 
81 in prefabbricati. mobili e 
138 in strutture in legno. Il 
costo previsto è di 3 miliardi 
e 216 milioni di lire, cui va ag- 
giunto un altro miliardo di li- 
Te per la sistemazione delle 
aree, 


Circa la ricostruzione defi- 
Nitiva, che sarà attuata con 


prefabbricati fissi, essa riguar- 


da 70 sezioni di scuole mater- 
ne, 417 aule di scuole elemen- 
tari, 178 aule di scuole medie 
inferiori e 88 aule di medie 
superiori. Il presidente Turel- 
lo ha ricordato la proposta 
della commissione del Gover- 
no degli Stati Uniti incaricata 
di ripartire lo stanziamento di 
25 milioni di dollari a favore 
delle zone terremotate del 
Friuli per l’assegnazione del- 
la metà di questa ‘somma a 
fabbricati scolastici da realiz 
zare con sistemi tradizionali 
e da utilizzare anche come 
centri sociali. Qualora la pro- 
posta fossé approvata dal Con- 
gresso americano, e tenendo 
conto di strutture già realiz: 
zate da Enti locali di altre 
(Regioni, dalla Croce Rossa, da 
vari ‘organismi pubblici e pri- 
vati, italiani e stranieri, alla 
Provincia resterebbe il compi- 
to di realizzare 47 sezioni di 
scuole materne, 311 aule di 
scuole elementari, 113 aule di 
scuole medie inferiori e 40 di 
scuole medie superiori, per un 
costo complessivo di 15 mi- 
liardi di lire. 

La situazione in provincia di 
Pordenone è stata illustrata 
dal presidente Rossi, Su 119 


LA VITA NEL PORTO 


Scarso l'incremento del traffico commerciale nel primo semestre 
Nonostante la crisi brasiliana sono aumentati gli arrivi di caffè 


Nel porto commerciale 
Considerando solamente il. porto 
commerciale (con esclusione del por- 
to. petroli, dell’oleodotto e della zona 
industriale) i primi sei mesi hanno 
registrato un movimento di sbarchi 
e imbarchi marittimi di 1.056.201 
tonnellate (esclusi. i bunkeraggi), 
contro 1.058.400 dell’anno scorso com- 
presi però i bunkeraggi). L’inere- 
mento del traffico commerciale di 
quest'anno rispetto al primo seme- 
stre del 1975 è minimo. Le ragioni 
vanno ricercate in un complesso di 
motivi, fra cui le minori esportazio- 
ni austriache (a causa di alti costi 
interni nella repuoblica danubiana), 
lo spostamento di qualche corrente 
transitoria del blocco dellEst verso 
gli scali jugoslavi, notoriamente più 
a buon prezzo del nostro porto, e 
la carenza di qualche esportazione 
germanica meridionale (la repubblica 
federale tedesca ha ridotto le im- 
portazioni ed esportazioni rispetto 
al 1975, pur vantando sempre un 
cospicuo surplus delle seconde ri- 
spetto alle prime; il fatto è che 
nelle industrie. della Germania meri- 
dionale comincia appena ora un cer- 
to risveglio, dopo la crisi dello scor. 
so anno), Comunque il traffico com. 
merciale triestino ha tenuto, 

Note ben più positive nel movi- 
mento dei contenitori. Nei sei primi 
‘mesi dell’anno sono stati manipolati 
fra l’imbarco e lo sbarco 22.309 con- 
tenitori da 20 piedi, contro 15.944 
dello stesso periodo del 1975. L'in- 
cremento davvero notevole se si pen- 
sa che la maggior parte del traffico 
containerizzato riguarda le relazioni 
con il Levante e il Nord Africa, non 
ché quello della. Sea Land con Al- 
geciras. Con l’inizio del grande ser- 
vizio del Med Club verso l’estremo 
oriente, indubbiamente anche altri 
servizi containers verranno attratti 
verso il nostro porto, E' opinione de- 
gli esperti che il porto commerciale 
potrà chiudere l'annata con almeno 
50.000 contenitori {base 20 piedi) 
fra sbarchi e imbarchi. 


La crisi del caffè a Trieste 

E' ben noto che nel campo inter- 
nazionale del traffico del caffè è in 
corso una notevole erisi, con prezzi 
che stanno andando alle stelle, I 
raccolti brasiliani falcidiati dalla. ge- 
lata del 15 luglio dello scorso anno, 
la crisi delle caricazioni di caffè nel 
l’Angola (quarto paese esportatore 
mondiale), le lotte politiche in Ugan. 
da e i contrasti fra l'Uganda e il 
‘Kenya, il rialzo spettacolare del ‘prez- 
zi dei caffè Robusta ecc,, hanno 
allentato i consumi europei, anche 
se di poco. La produzione mondiale 
di. caffè nell'annata caffeicola in cor. 


_—————6_.€È ene 


so sarà di circa 48 milioni di sac. 


chi esportabili, contro un fabbisogno 
mondiale di circa 53 milioni di 
sacchi. 

Eppure, nonostante la cennata crisi, 
il traffico caffeicolo triestino è in au- 
mento notevole: nel primo semestre 
sono stati sbarcati 1.307.100 sacchi 
da 60 kg, contro 1.128.000 dello stes- 
so periodo dello scorso anno, Si è 
avuto una decimazione di caffè brasi- 
liano (quasi un cinquanta per cento 
în meno), compensata da aumenti 
provenienti da altre fonti di produ- 
zione. I massimi fornitori di caffè 
alla nostra piazza, dopo il Brasile, 
sono stati, nel semestre considerato, 
il Kenya, lo Zaire, la Costa d’Avo- 
rio, il Camerun, il Madagascar, le 


Indie occidentali, la Somalia fran. 
cese (caffè etiopico), la Tanzanya, il 
Nicaragua, mentre grosse aliquote 
di caffè in trasbordo sono giunte da 
Israele e dai porti olandesi. 


Traffici di luglio 

Il mese di luglio ha registrato una 
manipolazione nei soli porti com- 
merciali di oltre 202 mila tonnellate, 
di cui 158 mila di merci. varie e 19 
mila di legnami (fra sbarchi e im- 
banchi). In notevole ricupero i coto- 
ni, il caffè e i iegnami da opera. 
Si è notata una forte ripresa nei mo- 
Vimenti con l’Estremo Oriente e con 
il Medio Oriente. 


In questi giorni nel porto 
Ieri mattina erano ancorate nel 
porto commerciale 22 unità, di cui 


16 in fase operativa (anche se par-|. 


ziale), Il fatto che non tutte le navi 
hanno potuto operare è determinato 
dalla carenza di personale, a causa 
delle ‘ferie, Teri, difatti, su 63 squa- 
dre richieste dagli armatori, per ef- 
fettuare le operazioni di sbarco © 
imbarco, ne sono state assegnate 
appena 35, Come detto più sopra, si 
tratta di carenze causate dalle ferie 
concesse al personale operativo. 


Oggi sarà in porto la terza ùnità |: 


del Med-Club, la «Hakata-/Maru», che 
sbarcherà e caricherà contenitori da 
e per l’Estremo Oriente, Sono in ar. 
rivo da Israele due grossi cargos con 
3.000 e 4.000 tonnellate rispettivamen- 
te di fosfati, E’ attesa — secendo 
quanto riferisce l'ufficio programma. 
zione dell'E.A\P!IL — una grossa 
unità con un carico di bauxite cal. 
cinata proveniente dalla Guinea, Fra 
le navi che meritano menzione no- 
tiamo un cargo albanese con 4,500 
tonnellate di cromo per conto ceco. 


slovacco, un'unità brasiliana sotto 
scarico (la «Corina», agente D. Trip: 
covich) che sbarca 100.000 sacchi di 
caffè per. conto dell'IBC del P.F, 
Nuova; il cargo «Maddalena» che im. 
barcherà per il Venezuela 13.000 ton- 


nellate di fertilizzanti in sacchi; due 
grosse caricazioni di farina per la 
Siria (5.900 tonn.) e per il Libano 
(1.000 tonn.). In prenotazione è un 
arrivo di-3.000 tonn. di legnami se- 
gati di produzione dell'Asia di Sud 
Est (si tratta di legnami in pacchi); 
‘un’altra nave imbarca 1.000 tonn, 
di -legnami per il porto libico di 
‘Bengasi. 

Vogliamo ancora ricordare che nel 
primo semestre il movimento. dei le- 
gnami è stato di quasi 40 mila ton- 
nellate allo sbarco e di 38.717 tonn. 
all'imbarco, con un aumento sensi. 
bilissimo sulle cifre dello stesso pe 
Tiodo dello scorso anno, 


Fiat 127: |’ 


asili pubblici e privati 51 ri- 
sultano più o meno danneg- 
giati, ma sono recuperabili e 
5 sono distrutti. Su 170 edifi. 
ci adibiti a scuole elementari 
quelli danneggiati sono 50 e 
i distrutti 8, per complessive 
50 aule. Su 40 edifici adibiti 
a scuole medie inferiori e su: 
periori 17 sono stati danneg- 
giati e 3 distrutti, per com- 
Plessive 18 aule più le aule 
speciali, Tutti gli edifici più o 
meno lesionati verranno recu- 
perati entro la prima decade 
di ottobre, fatta eccezione per 
due istituti una scuola media 
e un istituto tecnico, per i 
quali sarà provveduto con pre- 
fabbricati mobili, 


Le spese per le riparazioni 
degli edifici lesionati.sono pre- 
Viste in 391 milioni e mezzo 
di lire per le scuole materne, 
in 889 milioni di lire per le 
scuole elementari e in 270 mi- 
lioni di lire per le medie, per 
un totale di un miliardo 550 
‘milioni e mezzo di lire. 

Tutti gli edifici distrutti o 
irrecuperabili saranno sostitui- 
ti con prefabbricati mobili o 
con prefabbricati definitivi, al- 
la cui installazione. si provve- 
derà entro il 30 settembre, 
fatta eccezione per l’edificio 
di Castelnuovo, che sarà agi 
bile il 15 ottobre, Il 5 otto- 
‘bre sarà agibile quello di Se- 
quals e il 20 ottobre saranno 
agibili dieci aule a Meduno. 
Le spese complessive per le 
ricostruzioni sono previste in 
2 miliardi (151 milioni di lire, 
di cui un miliardo e 365 milio- 
ni per prefabbricati. 


Su altri argomenti, riguar.” 


danti il trasporto degli alun- 


‘ni, l'assegnazione degli inse- 
‘ gnanti, la priorità d’interven- 


ti nei Comuni maggiormente 
danneggiati e, in quest'ambi. 
to, quelli per le scuole mater- 
ne, sono intervenuti il diret- 
tore generale del Ministero 
Remine, il vicepresidente del- 
la provincia di Udine Vespa- 
siano e l'assessore provincia- 
le Metus, il Soprintendente 
‘Angioletti e i Provveditori agli 
Studi Marsili e Fidenzi. Al ter- 
mine dell’incontro .il sottose- 
gretario Del Rio ha dichiara- 
to che il quadro della situa. 
zione può considerarsi confor- 
tante e positivo, 


auto più venduta in Europa 


mericani in anteprima rispet- 
to alle altre città italiane». 

Passando poi a parlare del- 
la rassegna al Castello, Kezich 
l'ha definita «straordinaria», 
perché riunisce quanto di me- 
glio è stato prodotto negli ul- 
timi cinque anni dal. nuovo 
cinema americano, un cinema 
alternativo rispetto alle mag- 
giori produzioni, 
già in. partenza dalle grandi 
compagnie statunitensi e quin- 
di maltrattato dal sistema di 
distribuzione italiano. Eppu- 
re sono in larghissima parte 
film realizzati con grande abi- 
lità e professionismo, che trat- 
tano quasi sempre problemi 
contemporanei con spregiudi- 
catezza ma con grande capaci. 
tà narrativa, facendo: uso di 
un linguaggio gergale identico 
a quello parlato nella vita di 
tutti i giorni. 

C'è insomma — nonostante 
la lezione intimamente assor- 
bita dal neorealismo — anche 
un rifiuto del cinema eurorvo 
contemporaneo e un ritorno al 
cinema americano del primo 
sonoro, che sì esprime anche 
attraverso gli attori, spesso 
sconosciuti da noi ma bravissi- 
mi: con. î loro volti, con il 
loro modo di fare e di parla 
re, sono altrettanti uomini del- 
la strada, lontanissimi dai mo- 
delli divistici. dì Gary Cooper 
e di Humphrey Bogart, pre- 
confezionati da Hollywood. 

«Non sì tratta mai — ha 
concluso Kezich — di film fat- 
ti per pochi iniziati, bensì 
confezionati con notevole gu- 


sto commerciale per il grande * 


pubblico, al quale si rivolgono 
nonostante i negativi condizio- 
namenti del mercato. Il ri. 
schio di questa nuova ondata 
di registi americani, semmai, 
è di avere troppo successo, co- 
me è avvenuto a Coppola con 
î due «Padrini» o a Spielberg 


\ con «Lo squalo», in cui si so- 


no piegati eccessivamente alle 
esigenze di cassetta. 


Il discorso di Kezich — ar- 
ticolatosi anche attraverso al- 
cuni interventi del pubblico — 
è stato completato dalle con- 
siderazioni di Franco Giraldi 
sulla differenza esistente tra 


ULTIMA CONFERENZA È 
I sistemi didattici 
del cinema USA 


Questa. sera, alle 18, al 
centro La Cappella under. 
ground (via Franca 17), nel. 
l'ambito della «Ci 
nema americano degli anni 
70», la professoressa. Giu 
liana Muscio, assistente di 
storia del cinema all’Univer. 
sità di Padova, specializzata 
presso l’Università a Wa. 
shington e di California, ter. 
rà l’ultima conferenza dibat- 
tito sul cinema americano. 

L'argomento della discus. 
sione sarà: «I sistemi didat. 
tici del cinema negli Stati 
Uniti e la nuova generazione 
di registi». Tutti gli interes. 
cui sono invitati ‘a interve. 

re. 


l'ambiente dei registi negli U. 
S.A. e in Italia, e da Mario 
Maranzana,. il quale ha molto 
simpaticamente raccontato le 
proprie esperienze nel campo 
del doppiaggio. Un settore, 
questo, anch'esso rivoluziona- 
to dal nuovo cinema america. 
no e dalla puntigliosità dei 
suoi registi. A cominciare da 
quel che avvenne con «Easy 
Rider», quando Dennis Hop- 
per. e Peter Fonda vollero par- 
tecipare di persona al dop- 
piaggio del loro film per es- 
sere sicurì che nulla del dia- 
logo andasse perduto nella 
versione italiana, 


Lo sapevate che...? 


boicottato 


Canterà a Lagonegro 


Una canzone «impegnata» per il giovane triestino 


Ezio Cadel, diciottenne ‘in- 
terprete della canzone, è il 
rappresentante della nostra 
città che stasera parte per 
la finalissima nazionale del- 
la manifestazione canora «In- 
contri di alternativa. musicale 
giovanile, già «Girotondissi. 
mo», che in tre giorni inten- 
de offrire nella suggestiva 
cornice. turistica di Lagone- 
gro, vicino a Potenza, in Basi- 
licata, le nuove canzoni del 
firmamento della musica leg- 
gera nazionale per cantanti 
dai 15 aj 18 anni. 

Ezio è ancora molto giova- 
ne, ma è il classico «vetera- 
no» per quanto riguarda il nu- 
mero dî affermazioni e di ri- 
conoscimenti In campo musi- 
cale sin qui brillantemente 
collezionati. Vincitore negli 
anni 1968 e 1969 del festival 
della Canzone a Caorle, ha ri- 
‘petutamente confermato con 
notevoli soddisfazioni artisti- 
che, la sua squisita vena mu- 
sicale e la sua: orecchiabilis- 
sima ed intonatissima sensi- 
bilità. interpretativa. Lagone- 
gro è un appuntamento im- 
portante per l’attività artisti. 
ca ‘dello studente concittadi- 
no che coltiva con tanta pas- 
sione ed autentico entusia- 
smo l'«hobby» della canzone. 
. Questa finale intende rac- 
cogliere le. nuove proposte 
musicali a livello nazionali, 


nell'intento di aprire un di-. 


scorso nuovo nel firmamento 
musicale. Trenta sono i can- 


. tanti prescelti dopo accura- 


tissime selezioni attraverso 
gli «Incontri dell'Estate» — 


‘ed. Ezio è scaturito appunto 


attraverso ‘ questo severissi- 
mo vaglio artistico — ed an- 
che tramite manifestazioni 
collaterali connesse comun- 
que alla ‘formula di questa 
‘originale competizione. 

L'avvenimento si articolerà 
in due serate di semifinali, 
nei giorni di venerdì e saba- 
to, allorché si esibiranno i 
trenta cantanti invitati; quin- 
di, i prescelti dalle due semi- 
finali si ripresenteranno : do- 
menica sera — con le loro 
esecuzioni — per la finalissi- 
ma assoluta del festival-con- 
‘corso. | «pezzi» che 1 trenta 
giovanissimi interpreti, tutti 
tra i 15 ed i 18 anni, esegui 
ranno, sono inediti e sono 
stati composti da’ autori no- 
tissimi quali Lo Vecchio, Sha- 
piro, Pareti ed altri. 

Al nostro Ezio è stata affi- 


data l'interpretazione di un 
brano impegnativo ed inte- 
ressante, dal titolo «Stop»; |’ 
@utore; è un nome illustre, 
il compositore Daiano. Ezio 
spera-di ben figurare, anche 
se è consapevole della rile- 
vanza e della complessità del- 
la manifestazione. Ci terreb- 
be ad arrivare nel novero dei 
finalisti della serata di dome- 
nica allorché le telecamere 
della Rai-TV. riprenderanno |' 
avvenimento; comunque, per 
il giovane cantante concitta- 
dino sì tratterrà di un'espe- 
rienza utilissima per la sua 
attività. Ezio parte stasera, 
perché domani e dopodomani 
dovrà effettuare le. diverse 
prove per l'esecuzione, con 
la formazione orchestrale, del 
brano affidatogli. Trova con- 
geniale al suoi mezzi canori 
il pezzo che dovrà Interpreta- 
re e spera di poter offrire 
una soddisfacente prestazio- 
ne musicale in questa signifi- 
cativa rassegna artistica a li- 
vello nazionale. 7 
F. M. 
—_—_—_ _—___ 
I FILM AMERICANI 


Prosegue la rassegna 
al Castello di S. Giusto 


Prosegue al Castello di S. Giu- 
sto, promossa dall’Azienda auto- 
noma di soggiorno e turismo e 
dal centro La Cappella Under- 
ground, la rassegna «Cinema A- 
mericano degli Anni 70». Questa 
sera, con inizio alle 21, verran 
ho proiettati: «Dillinger» (1973), 
opera prima dello sceneggiatore 
John Milius, con Warren Oates, 
film violento sulla «violenza 
OLO americana, rivi 
si come un’epoca ricca di 
figure leggendarie. 

Il secondo film, invece, è uria 
commedia brillante: «Il Rompi- 
cuori» (1974) di Elaine May, uni 
ca donna operante ad Holly- 
wood come regista e paragonata 
da alcuni addirittura a Billy 
Wilder e a Woody Allen come 
genialità registica e satirica. Il 
film, che si avvale dell’impecca- 
bile sceneggiatura di Neil Si- 
mon, è una commedia, feroce 
sull’incomprensione e il disagio 
della piccola borghesia ameri- 
cana, i; 


Il film «La Conversazione», di 
Francis Ford € la, che sa- 
bato. scorso non è stato presen- 
tato a causa del maltempo, ver- 
Tà proiettato mercoledì 1 set. 
tembre, Contrariamente a quan- 
to annunciato, «California Po- 
ker» di Robert Altman non po- 
trà venire proiettato per dif- 
ficoltà di distribuzione. 


.Lo sapevate che la 127 Special è ricca di accessori di 
serie? Come i paraurti rivestiti di gomma, l'accendisigari, il 
lavacristalli elettrico, il ventilatore-riscaldatore a due velocità, 
il fanale di retromarcia e tanti altri (sedili.in panno e finta- 
pelle, tappeti in bouclé, volante con razze imbottite, vano 


porta-oggetti sul tunnel, ecc.). 
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IL PICCOLO 


Mar 


tà 


tedì, 24 agosto 1976 


Apre oggi 


Biennale-cinema 


MANIN 


Venezia, 23 


Settantatré film di lungo e 
corto metraggio verranno pre- 
sentati nei quncidi giorni della 
«Biennale ai Venezia - settore 
cinema e spettacolo televisivo», 
mella rassegna «Proposte di 
muovi film» che sarà maugura. 
ta domani sera al palazzo del 
cinema del Lido di Venezia. 


Il «via» alla manifestazione 
1976 verrà dato domani matti- 
ma con la proiezione del film 
«Rembrandw> di Alexander 
Korda, che si avvale di una 
delle migliori interpretazioni di 
Chafes Laughton, e che fa par- 
te della rassegna «Retrospetti. 
va 1936», 

Alle diecì il direttore del set- 
tore cinema e spettacolo tele- 
visivo della biennale di Vene» 
zia, Giacomo Gambetti, terrà 
una conferenza stampa duran- 
te la quale illustrerà i signifi. 
cati del programma biennale 
cinema 1976 e della scelta delle 
pellicole della rassegna «pro- 
poste di nuovi film». 

«Alle 12 si aprirà una tavola 
rotonda su tema: «Da cinema 
e cultura negli USA negli an- 
ni Dieci e Venti alla retrospet- 
tiva gli anni del consenso — 
1936 e altri — di fronte ai con- 
dizionamenti politici ed econo- 
mici», che intende portare a 
termine il lavoro. cominciato 
con il convegno tenutosi lo 
scorso anno in occasione del- 
la retrospettiva su Griffith, 
nello spirito di continuità e 
permanenza che la biennale di 
Venezia si propone di realiz. 
gare. 

Un appello per la salvezza di 
«Salò», il film postumo di Pier 
Paolo Pasolini è stato lancia: 
to da Nico Naldini, capo uf. 
ficio stampa della casa di pro- 
duzione, la Pea, e da Giovanni 
Grazzini, presidente del sinda- 
cato nazionale critici cinemato: 
grafici italiani, nel corso di un 
incontro convocato dal «setto- 
re cinema» della biennale di 
Venezia per illustrare il signi- 
ficato della «Rassegna - segna- 


lazione» con la quale la bienna» 


le cinema ha riproposto 59 
degli 81 tilm segnalati fino ad 
oggi dal sindacato critici cine- 
matografici italiani, e che si è 
conclusa ieri sera. 

Gambettì ha detto che «rì. 
cordare Pier Paolo Pasolini, 
che è stato vicino «alla bienna- 
le cinema fin dai vrimi mo- 
menti, è un atto modesto ma 
sincero, e soprattutto che non 
deve essere inutile». 

Gli organizzatori prevedono 
un notevole afflusso di spetta- 
tori alle varie proiezioni anche 
grazie ai modici prezzi dei bi. 
glietti d’ingresso: lire 1000 (700 
ridotti) per la sala grande del 
palazzo (un film). E gli stessi 
prezzi vengono praticati per |’ 
Arena, con la differenza che 
gli spettatori hanno diritto ad 
assistere alle proiezioni di tre 
film di seguito, 


Omaggio a De Seta 
a San Vito di Cadore 


San Vito di Cadore, 23 


La proiezione di «Diario di 
un maestro», di Vittorio De Se 
ta, nell'edizione rivista per il 
cinema, ha inaugurato ufficial- 
mente la terza edizione del fe- 
stival nazionale del cinema di 
montagna di San Vito di Cadore 
(Belluno), riservato ad opere 
non ‘professionali a formato ri- 
dotto. 

Il film di Vittorio De Seta 
non era in concorso, bensì fa 


' parte di una «personale» dedi- 


cata al regista dagli. organizza. 
tori della manifestazione, che 
comprende anche «I dimentica- 
ti» ed i cortometraggi «Pastori 
ad Orgosolo» e «Banditi a Or- 
gosolo». 

Al concorso vero e proprio, 
invece, partecipano 24 opere 
scelte, fra le oltre cinquanta per- 
venute, dalla speciale «giuria 
tecnica». 

Le pellicole saranno proiettate 
da oggi al 28 agosto prossimo 
in varie sale cinematografiche 
del Cadore e, alla fine, la «giu. 
ria tecnica» ed un più vasto col- 
legio giudicante composto dagli 
spettatori stileranno la classifi- 
ca delle opere migliori. In que- 
sti giorni saranno presentati al 

pubblico del Cadore anche altre 
nove pellicole che, pur non pos- 
sedendo i requisiti richiesti dal 
festival, sono state giudicate me- 


Titevoli dalla giuria. 


Il festival nazionale del cine. 
‘ma di montagna, alla cui serata 


inaugurale ha ‘presenziato il sot- sugli schermi cinema afici 


tosegretario ai trasporti, on. De- 
gan, si propone di scoprire e 
diffondere, servendosi del mez- 
zo cinematografico, gli aspetti 


.. meno noti della montagna e del 


le sue popolazioni, con tutti i 
problemi ad essa legati, dalla 
flora alla fauna, alla difesa del. 
l’ambiente. (Ansa) 


Morta la pianista 
Gina Bachauer 


Atene, 281 
La famosa pianista ellenica 
Gina. Bachauer è improvvisa- 
mente deceduta oggi a seguito 
di un attacco cardiaco che l’ha 
stroncata poco prima che desse 
un concerto con l’orchestra sin- 


- fonica di Washington nel qua. 


dro delle manifestazioni del fe- 
stival ateniese. 


La ‘Bachauer aveva 63 anni. 
‘Nata ad Atene, dove aveva ini- 
ziato la carriera artistica 30 an- 
ni fa, si era trasferita da tem- 
po a Londra. 

TI suo improvviso decesso è 
stato annunciato al pubblico at- 
tonito mentre l'orchestra ame- 
ricana, diretta dal maestro An- 
tal Dorati, concludeva l’esecu- 
zione dell’Eroica di Beethoven, 
nel teatro all’aperto di Erode, 
ai piedi dell’Acropoli. 


NINNA 


Omaggio a 


«Sapere» (Rete 1, ore 13) - 
i Per questa rubrica di Nanni De 
Stefani, va in onda una puntata, 
la quarta, che conclude il ciclo 
sul cabaret: esamina le ragioni 
del successo recente di questo 
tipo di spettacolo. Tocca a Coki 
e Renato, Arbore e Boncompa- 
gni. Paolo Villaggio la funzione 
di illustrare alcune tappe del 
cabaret televisivo. Dal canto 
suo, Maurizio Costanzo sostie- 
ne che l’esperienza rinnovata 

(el cabaret sia finita, avendo 
perso il mordente originale ed 
essendo diventato qualunqui- 
stico, 

s’% 

«Il giudice e il suo boia» (Re- 
te 1, ore 20.45) — Seconda e 
ultima puntata di questo sceneg- 
Bgiato tratto dall'opera di Frie- 
drich  Duerrenmatt. Interpreti 
principali: Paolo Stoppa, Glau- 
co Mauri, Ferruccio. De Ceresa, 
Ugo Pagliai, Gabriella Farinon. 
Regia di Daniele D’Anza. Le in- 
dagini sull’uccisione del tenen- 
te della polizia elvetica Schmied 
portano l’ispettore Barlach e il 
suo assistente Tschanz - sulle 
tracce di un ambiguo personag- 
gio, Henri Grauber, La potenza 
finanziaria di questi impedisce 
a Barlach di proseguire ufficial. 
mente le ricerche senza peral- 
tro desistere. Del resto, egli sa- 
tà afflancato validamente dal 
giovane e ambizioso assistente. 

CICICI 


«Ricordo di Fritz Lang» (Rete 
1, ore 22.10) — Comincia il ci- 
clo dedicato al famoso regista 
austriaco, morto a Beverly Hills 
il 2 agosto scorso. In onda uno 
dei suoi film più famosi, testi. 
monianza della prima parte 
della sua attività svolta in Ger- 
mania, prima che l'avvento del 


rirsi in Francia, quindi negli 
Stati Uniti, Titolo del film, rea- 
lizzato nel 1931: «M». Siamo nel. 
l’enno della ‘inarrestabile  de- 
composizione della repubblica 
di Weimar e sulle soglie della 
tragedia che sta per travolgere 
la Germania. Il film ripercorre, 
evocando un clima di incubo e 
di terrore, un fatto di cronaca 
riguardante i crimini commessi 
dal «Mostro di Duesseldorf». 
La cronaca tuttavia è un pre- 
testo: a Lang interessa capire 
e far capire perché possano 
essere compiute tante nefandez- 
ze, quali sono i motivi che le 
determinano. A monte delle 
azioni di Becker, l’allucinato 
protagonista, col quale si iden- 
tifica in maniera magistrale il 
grande attore scomparso Peter 
Lorre, c’è una personalità di- 
storta, ma. c'è soprattutto la 
«malattia» sofferta dalla Ger- 
manie, di quegli anni. Un criti- 
co, riferendosi a «M», ha scrit- 
to: «E’ prima d’ogni altra cosa 
una satira acre, brillante, a vol- 
te sottile a volte aggressiva ma 
sempre spietata, della società 


nazismo lo inducesse a trasfe.|st. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Fritz Lang 


Raffiche sugli intellettuali 


prenazista e dell'anima fedesca 
in generale). 

Accanto a Peter Lorre, re- 
citano Otto Wernicke, Gustav 
Gruendgens, Theo Lingen, Theo- 
dor Loos. 

T'«omaggio» della TV a Fritz 
Lang, maestro del cinema mon- 
diale, si concluderà il 31 agosto 
con la riproposta del «Grande 
caldo», film importante del pe- 
Tiodo americano, diretto nel 
1953 e interpretato da Glenn 
Ferd, Gloria Grahame, Jocelyn 
Brando e Lee Marvin. 

ar 


«Babau ’70» (Rete 2, ore 20.45) 
— Quarto e ultimo appuntamen- 
to con Paolo Poli, che stasera 
ci intrattiene sull’«intellettuali. 
smo». I testi, come per le pun- 
tate precedenti, sono di Ida 
Omboni, Vito Molinari e dello 
stesso Poli; le scene e i costu- 
mi di Eugenio Guglielminetti; 
la regia di Vito Molinari. Poli 
comincia con lo sparare a zero 
sulla incapacità degli italiani 
di ridere dei propri difetti, riser- 
vando questa prerogativa agli 
inglesi, maestri nell’«humour». 
Secondo Poli, se riuscissimo a 
ridere con intelligenza dei no- 
stri difetti, saremmo costretti 
i& riconoscerli e di conseguen- 
za a modificarci. Peccato che 
molti bersagli usati da Paolo 
Poli non siano più attuali, es- 
sendo stata, come è noto, la 
trasmissione realizzata nel 70. 
€’ vero comunque che il modo 
dissacrante di porgere questi 
‘bersagli è ancora valido. Basti 
pensare alle puntate preceden 
iti dedicate al mammismo, al 
conformismo e all’arrivismo. 

L'aspetto più singolare, a pre- 
scindere dai contenuti, del pro- 
gramma, consiste nelle intervi: 
je al pubblico di tipo giornali: 
stico, nel corso delle quali una 
I satira sottile è nascosta fra le 
righe. Stasera Poli intervista, 
tra gli altri, alcuni chiromanti 
per poi affidare a Lauretta Ma- 
siero il compito di leggere la 
Bibbia in chiave «gialla». Altra 
intervistata la scrittrice «rosa» 
Liala. 

«Babau» potrebbe anche voler 
significare che can che abbaia 
non morde. In realtà, oggi c'è 
ben altro di cui scandalizzarsi 
‘per gridare all’orrore dopo ave- 
Te ascoltato le caustiche, intel 


nostante il «congelamento», do- 
vuto alla non attuata riforma 
televisiva,  «l’ intellettualismo» 
arriva sul piccolo schermo in 
un momento appropriato: la 
puntata, infatti, prende il via 
mostrandoci Poli che, vestito 
de marziano tenta una ricostru- 
zione della cultura terrestre, 
dopo la distruzione del pianeta, 
attraverso i frammenti archeo- 
logici. Nessuno può negare che 
in questi giorni l’uomo sta cer- 
cando i marziani, 

(Ansa) 


ligenti, satire di Paolo Poli. No-! 


Roma. Loretta Goggi girerà 
l’Italia con un nuovo spettaco- 
lo intitolato «Notte matta». Sì 
intitola «Notte matta» perché 
era il titolo dell'ultima trasmis- 
sione televisiva di cui è stata 


protagonista la brava Loretta 
che, benché giovanissima, ha 
sulle spalle quindici anni di la: 
voro televisivo dagli sceneggia- 
ti. agli spettacoli con Pippo 
Baudo, Noschese e Ranieri. 


IN CORSO A BOLZANO 


il concorso «F. Busoni» | 
Bolzano, 23 [ 


giorni presso il conservatorio 
«Monteverdi» le prove di am-i 


|28.a edizione del concorso pia- 
nistico internazionale «F. Buso- 
ni» alla quale sono iscritti 72 
pianisti provenienti da 17 paesi. | 

Il concorso si svolge sotto gli 
auspici dei ministeri del turi- 


‘pubblica istruzione, congiunta- 
mente al Comune di Bolzano e 


enti, quali la giunta provinciale 
di Bolzano, l’azienda autonoma 
di soggiorno e turismo, la Ban- 
ca commerciale italiana, la Ca- 
mera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, la Cas- 


di Bolzano, l’Ente provinciale 
per il turismo, VEnte fiera, 
TNA (agenzia generale) e il Ro- 
tary club, 


stro Dario De Rosa (Italia), il 
maestro Jan Ekier (Polonia), il 
maestro Konstantin Ganev (Bul. 
garia), e il maestro Alberto 
Mozzati (Italia), sotto la presi 
denza del maestro Giorgio Cam- 
‘bissa, Per i prossimi giorni (dal 
24 agosto) sono attesi i maestri 
Bruno Canino (Italia), Ludwig 
Hoffmann (BRD), prof.ssa Gé- 
néviève Joy (Francia), André F. 
Marescotti (Svizzera), Giorgio 
Vidusso (Italia) e Mario Zafred 
(Italia). 

Oggi, 24 agosto, con inizio 
alle ore 10.30, prenderà il via 
la prima prova pubblica, alla 
quale dovrebbe partecipare una 
trentina di concorrenti. Sono 
inoltre previsti altri due turni 
di audizioni, l’uno con inizio al- 
le ore 17, l’altro alle 21. 

(talia) 
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CONCLUSIONE FELICE DEL CICLO WAGNERIANO DEL CENTENARIO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Bayreuth, agosto 

Quale sensazione di. sollie- 
vo, quale consolazione nel sen 
tire alla fine del «Tristano e 
Isotta» soltanto ferventi esul- 
tanti applausit E ben se li 
meritavano tutti i valorosi ar- 
tisti che hanno dato vita ‘a 
quell'immenso dramma di a- 
more e di morte: da quelli del 
palcoscenico a quelli del gol. 


fo mistico, a quelli rion pre. ' 


senti in teatro, che due anni 
fa ne avevano ideato le sce- 
he e curata la regìa: August 
Everding e Josef Svoboda. 
Conoscevamo già le grandi 
doti vocali e sceniche di Ca- 
tarina Ligendza, che ormai è 
padrona assoluta della parte 
di Isotta; sapevamo che non 


== 


Grazie per le magnifiche lacrime 


Almeno sul piano di quello 
che si suole definire spettacolo 
d’intrattenimento, la televisio- 
ne persevera ad attingere alla 
moda dei revivals e delle re- 
pliche. E bisogna anche am- 
mettere che talvolta la ciam- 
bella viene su col buco. Ripro- 
porre ad esempio nello spazio 
di pochi giorni una «Signora 
delle camelie», realizzata dal 
regista Vittorio Cottafavi mel 
"10, e la riduzione del romanzo 
«Il giudice e il suo boia» di 
‘Friedrich Dirrenmatt, che de- 
v’essere più o meno dello stes- 
so periodo, è come andare sul 
velluto, col. viatico accompa- 
ignatorio della nota massima se- 
condo la quale gallina vecchia 
‘fa buon brodo. 

Vista, rivista, ascoltata e ria- 
scoltata in tutte le salse (nel 
‘celeberrimo spartito verdiano, 
sulle scene del teatro di prosa 
linghirlandate di primedonne, 


— ricordate Greta Garbo? — e 
televisivi), quanti, sere fa, non 
si saranno riabbandonati nel 
morbido abbraccio di questa si- 
gnora dalle camelie fatta a im- 
‘magine e somiglianza della um- 
‘bratile e febbrile Rossella Falk. 
Quanti non si saranno com- 
mossi ancora alle patetiche 
bordate di questa love story 


+ 1847, firmata (Alessandro Du- 


mas fils? E quanti telespetta- 
tori di età avanzata (e forse 
anche no), alla ricerca di tutte 
le loro camelie perdute, non 
avranno rivolto un grato pen- 
siero al caro Alessandro e alla 
gentile Rossella: «Grazie per le 
‘magnifiche _lacrime...»? Fatto 
sta che la proverbiale Marghe- 
rita Gautier, con le sue tempe- 
ste d'amore finalmente reden- 
to, col suo sublime sacrificio, 
col suo romantico mal sottile 
(come, si diceva nel secolo 
scorso) e col suo mal di alie- 
nazione impostole dall’egoismo 
sociale dell’epoca (come si di. 
rebbe oggi), tiene sempre ban- 
co, trascinando al successo, sul 
video e in teatro (non dimen- 
tichiamo l’ultima, recentissima 


(Ap) edizione teatrale della «Signo- 


ra» diretta da Giorgio De Lullo 
e la Falk, ancora lei, protago- 
nista), il cosiddetto revival di 
massa. Perché, in fondo, ci si 
diverte anche a piangere, ma. 
gari più che a stare allegri, po- 
sto che il mondo, di ieri e di 
oggi, resta pur sempre una val- 
le di lacrime. Che se poi a in- 
crementare l’industria tessile 
dei fazzoleti ci si mette pure 
lo studio diligentissimo di una 
attrice esperta in materia co- 
me Rossella Falk, è chiaro: la 
partita è vinta a mani basse. 
Non è andata sprecata nem- 
meno la replica del «Giudice 
e il suo boia» di Friedrich Diir- 
| renmatt, lo scrittore che divide 
icon Max Frisch i massimi fa- 
stigi della moderna letteratura 
svizzera di lingua tedesca, e 
che la nostra TV fece conosce- 
re al pubblico italiano negli an- 
ni passati attraverso alcune 


giche. 

«Il giudice e il suo boia» è 
— 0 così almeno è stato defi. 
‘nito — un «thrilling metafisi- 
do», ovvero un romanzo giallo 
di tono insolito, spinto sulla so- 
| glia della realtà sociale e mora- 
ile dell’uomo contemporaneo. 
Se ne è già parlato una volta 
in queste note, per cui ora ba- 
sterà ricordare che a questo 
sentimento pieno di pessimi. 
smo fa un po’ da spia il pro- 
tagonista del racconto: quel 
commissario Barlach, stanca e 
desolata figura di giustiziere 
che ancor prima del colpevole 
persegue la colpa, il male uni. 
versale annidato nella natura 
umana (tema, ché assieme al- 
lo stesso personaggio di Bar- 
Jach, si ritroverà in un altro 
bel romanzo di Diirrenmatt, 
«Il sospetto»). La riduzione del 
«Giudice e il suo boia» è diret- 
ta, come si ricorderà, da Da- 
niele D’'Anza e si avvale di un 
ottimo cast di attori fra i quali 
‘primeggiano Paolo Stoppa nel- 
la parte appunto di Barlach, 
Ugo ‘Pagliai, Glauco Mauri, 
Franco Mezzera, Franco Volpi. 
Ci sembra, dunque, che il la- 


voro confermi la sua buona ! 


opere narrative e drammatur. | 


fattura anche alla prova di ap- 
pello. Stasera, seconda punta- 
ta e fine. 

Sempre a proposito di revi- 
val, ecco ora il turno di René 
Clair, grande maestro (o picco- 
lo? — la critica non s'è messa 
ancora d’accordo) del cinema 
francese ed europeo, cinquant’ 
anni di prestigiosa carriera, 
‘una serie di opere, come «A 
nous la liberté», «Le milion», 
«Ho sposato una strega», «Il 
silenzio è d’oro» ecc., che re- 
stano comunque nella memo- 
ria. 

La rassegna a lui dedicata, 
che comprende. sette film, ha 
preso ‘il via sabato scorso (Re- 
te 2) con «Un cappello di pa- 
glia di Firenze» e il brevissi- 
mo «Entr’acte», due pezzi d’ 
esordio in cui il.gusto, tra da- 
daico e surrealista, la dice Iun- 
ga sulla loro data di nascita 
che è, rispettivamente, 1927 e 
1924. Quasi reperti ‘archeologi- 
ci da rivisitare nelle salette dei 
cineclub. Ma col procedere del 
ciclo il pubblico del mormale 
circuito televisivo potrà vede- 
Te 0 rivedere film relativamen- 
te più vicini nel tempo e quin- 
di più, per così dire, pratica- 
bili dalle sue normali esigenze, 

Ber. 


i 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


Tristano e Parsifal 
riscattano Bayreuth 


(0 0 A] 


si sarebbero potuti scegliere 
degli interpreti dei ruoli di 
‘Kurwenal, Re Marke e /Bran- 


i gania migliori di Donald' Mc 


Iniyre, Karl Ridderbusth ‘e 
Yvonne Minton; ma temevamo 
per Tristano, giacché oggigior- 
No pochi artisti si adattano a 
sostenere quella difficilissima, 
e faticosissima parte. Ebbene: 
Bayreuth è riuscito a scovar- 
ne uno che è stato una vera 
Tivelazione. Da quando Wind- 
gassen s'era messo a riposo, 
non avevamo più sentito una 
voce di tenore eroico baritona- 
le tanto bella © pastosa can- 
tare così perfettamente bene, 
senza mai dare segni di stan- 
chezza, le frasi ora dolci, ora 
appassionate, ora disperata. 
mente strazianti scaturite dal 
cuore di quello sventurato 
eroe, infedele suo malgrado. 

Quella voce appartiene al te- 
nore bulgaro \Spas Wenkoff, 
preziosissimo acquisto di Bay- 
reuth, che certamente molti 
teatri si disputeranno. Carlos 


| Kleiber ha diretto l’orchestra 


in maniera stupenda, trionfale. 
Egli sta salendo rapidamente 
i gradini della celebrità, tanto 
è vero che la Scala se lo è 
accaparrato. egli apparirà la 
‘prossima stagione lirica mila- 
nese dirigendo l'«Otello» che 
avrà come interpreti principa: 
li Placido Domingo, Mirella 
Freni e Piero Cappuccilli, e 
come regista Franco Zeffirelli. 
aa 

Nessuna indecisione. nessu- 
na discordanza nel chiamare 
ripetutamente alla ribalta con 
fragorosi battimani, qualche 
istante dopo chiuso il sipario 
‘sulle ultime note del «Parsi 
fal», tutti i cantanti-attori che 
avevano agito sul palcosceni- 
co oltre ai già ben noti, per 
i quali le lodi sono super. 
flue, Hans Sotin (Gurnemanz), 
‘Bernd Weikl (Amfortas), Eva 
‘Randova (Kundry), Franz Ma: 
zura (Klingsor), il tenore Pe- 
ter Hofmann, che sentivamo 
per la prima volta come Par- 
sifal e che ha affrontato la 
parte con grande arte e disin- 
voltura, dispiegando la sua 
bellissima voce di tenore bari. 
tonale già molto apprezzato 
nella Walkiria ‘(Siegmund) — 
Horst, Stein \che ha diretto 1’ 
orchestra in stato di grazia, 
Wolfgang Wagner creatore 1’ 
anno scorso della messinsce. 
na, resa quest'anno ancora più 
bella. da qualche innovazione, 
il Maestro Balatsch con tutta 
il suo magnifico coro, che in 
questo dramma sacro può es: 


sere considerato quasi il pro. - 


tagonista. 


RISTORANTI E RITROVI 


Li 


ALLA PINETA - BARCOLA 


Gestione De Ruvo — Giovedì 26 agosto eccezionale serata con l’ele. 
zione di Miss Estate 76, Iscrizioni gratuite. 


BOTTEGA DEL VINO — Castello di S. Giusto 
Il tipico locale per trascorrere una lieta serata. Telefono ‘795959. 


Night Moretti Sans Souci - Grado, tel. 80708 
Tutte le sere strip-tease con le migliori vedettes internazionali, 


Con l'orchestra Umberto Lupi e i «Flash», Venerdì cabaret. 


NIGHT PIM - POM — GRADO 


2 favolosi show ore 00.20-02.00 con Duo Martine e Eveline, la vedet- 
te Livia, Miriam Goldfingher, Michel, Simone e Kea. Ballo fino 


alle ore 04,00, Aria condizionata. 


CHONDODOcONcA: NO ccccccn 


EEE: EEE 


Queste due ultime premiè- 
tes del festival 1976 sono sta- 
te veramente degne delle più 
grandi tradizioni bayreuthia- 
ne. E noi abbiamo dato l’ad- 
dio “per quest'anno al teatro 
wagneriano con la bocca dolce, 
largamente ripagati della de- 
lusione e, possiamo dire, indi. 
gnazione che aveva suscitato 
in noi la messinscena dell’ 
«Anello», 


Guido Janni 


Pubblicate le memorie 
di Joshua Logan 


New York, 23 

Il regista teatrale e cinemato- 
grafico americano Joshua Logan 
ha appena pubblicato la sua 
autobiografia intitolata «My up 
and down, in and out life». Lo- 
gan è un regista specializzato 
nei musical: i suoi due ultimi 
film sono «Camelot» e. «Paint 
your wagon». 

Nato a Texarcana, nel Texas, 
il 5 ottobre 1908, Logan si fece 
strada a Broadway da dove pas- 
sò poi a Hollywood. Da tempo 
si era ritirato dal cinema. 

«My up and down, in and out 
life» avrà sicuramenté un se 
guito, giacché le memorie di 
Logan finiscono nel ’53, civè pri- 
ma dei suoi grandi successi 
come regista cinematografico 
(«Bus stop» con Marilyn Mon- 


roe, «Picnic» con Kim Novak, 
«South Pacific» con Rossano 
Brazzi). (Ansa) 


Si stanno svolgendo ‘in questi . 4 


missione (a porte chiuse) della |} 


smo e dello spettacolo e della |& 


con la partecipazione di vari |l 


sa di risparmio della provincia |j 


In giuria siedono già il mae-|f 


ECCEZIONALE PRIMA VISIONE 
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PER MOTIVI DI SESSO E DI VIOLENZA IL FILM E° SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI D! ANNI 18, 


I programmi RAI-TV 


RADIOUNO 


6: Mattutino musicale; 6.25: Al- 
manacco; 8.30: Lo svegliarino; 7: 
GRI (1.3 ed.); 7.15: Non ti scordar 
di me; 7.30: Lo svegliarino (2); 8: 
GRI (II); 8.30: Le canzoni del mat- 
tino; 9: Voi ed io; 11: L'altro suo- 
no - Estate; 11.30: Lo spunto; 12: 
GR (III); 12/10: Quarto program- 
ma; 13: GRI (IV); 1320: Per chi 
suona la campana; 14: Orazio; 15.30; 

Ì Sissi, la ‘divina imperatrice; 15.45: 
I sa GR (V); 117.05: Fffor- 


Il gîrasole; 18.05: 
9: GRI Sera (VI); 
19.20; In 


iaia EoL 


19.15: Ascolta, si fa sera; 
tenvalllo musicale; 19.30: I grandi 
interpreti: B. Nilsson e B. Christoff; 
20.20: Abe del jazz; Dl: GRI (VII); 
21.15: ‘Radioteatno: «Il ricordo wi- 
vente» di M. Angot; 22.10: P. Calvi 
al pianoforte; 22.20: Andata e ri- 
torno; 23: GR (ultima ed.) - I pro 
grammi di domani - Buonanotte. 


RADIODUE 


6: Un altro giorno (1); 6.30: Bol- 
lettino del mare - GR2 Notizie di 
‘Radiomattino; 7.30: GR2 Radiomat. 
tino * Buon viaggio; 7.50: Un altro 
giorno (2); 8.30: GR2 Radiomattino; 
8.45: Musica 25; 9/30; GR2 - Noti 
zie; 9.85: Il prigioniero di Zenda; 
9.55: Le muove canzoni italiane; 
10.30: GR2 . Estate; 10.35; I com- 
piti delle vacanze; nell'int. (11130): 
GR2 - Notizie; 12.10; Trasmissioni 
tegionali; 12.30: GR2 - Radiogiorno; 
12.40: Alto gradimento; 13.80: GR2 
‘Radiogiorno; ‘13,35: Prabicamente, 
no?!; 4: Su di giri; 16: Er meno; 
15.30: GR2 - Economia - Media va- 
lute - Bollebino mare; 15.40: Care- 
tai Estate; 117.30: Il mio amico ma- 
re; 177.50: Per voi, con stile; 18.80; 
‘Radiodiscoteca; 19.30: GR2 - Ra 
diosera; [19,55: Supersonic; 21/19: 
‘Praticamente, mo?!; 21.29: Popoli; 
22.30: GR2 - Ultime motizie; 22.40: 
Musica insieme. 


RADIOTRE 


"7: Musica d'agosto (7.30: Giorna- 
le radio); 8.30: Concerto d’aper- 
fura; 9.30: Capolavori del #700; 10.10: 
La settimane nelle scuole stru 
mentali tedesche del 700; 1110: Se 
ne panla ‘oggi; 11/15: La wida bre- 
ve, di M. De Falla; 12.25: Il disco 
in vetrina; 19.15: Musica e poesia; 
13.45: (Giomale radio; (14415: La 
musica nel tempo; 15.95: Interpreti 
alla radio; 16/15: Italia domanda - 
(Come e perché; 16.30: Un cantiere 
musicale; 17.30: Jazz giomale; 18: 
‘Conversazione; 18.10: Leo Ferré e 
le sue canzoni; 118.30: Il mestiere 
idell'archeologo; 19: Giornale radio; 
19.30: B. Auger e J. Driscoll; 19.50: 
Poesia e musica nella liedenistica 


Oggi al GRATTACIELO 


ICILLI 


ALELINDER SAMIND 
srtpney pavo SEAN SEDERE. JAMES MASON 


CURD JURGENS 
«KILL! 


i | cet snc cn | DUEINIEn = x AOMAIN GARY 


TV RETE I 


Sapere: «Il cabaret», 4a e ultima puntata. 


Il tempo in Italia. 
Telegiornale 


LA TV DEI RAGAZZI 
«Il brontolosauro che. viene dal ghiaccio». 
«Ai confini dell’Arizona: Il fantasma di Cha- 


parral», telefilm. 
— Che tempo fa. 


«Il giudice e il suo 


con Paolo Stoppa, Glauco Mauri; 2.a puntata. 


Telegiornale. 


Lang; 


‘Rubriche del TG2. 
TG2 - Studio aperto. 


TG2 - Stanotte. 


europea; 20.45: Giornale radio; 21: 
Festival di Salisburgo 1976; 22.40: 
L'orchestra di T. Dorsey. 


LOCALI (Trieste) 


17:30: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 1215: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; 15.10: Lorenzo Pilat pre- 
senta: «Pronto, chi canta?»; 15.40: 
Uomini e cose; 16.20: Concerto del' 
complesso «Affetti musicali» di Vien- 
na; 19.30: Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 


15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Colonna sonora - Musiche da 
film e riviste; 116: Arti, lettere e 
spettacoli; 16.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


(ORA SOLARE) 

: Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 7.50: Quattro pas 
sì; 8.30; Lettere a Luciano; 9: E” 
con noi...; 9.15: Il salotto; 9.50: 
Notiziario; 985: Intermezzo; 9.45: 
Festivalbar; 10: Vanna, un'amica, 
‘tante ‘amiche; 10.15: Suona il' pia- 
nista R. Williams; 10.30: E' con 
noi...; 10.45: Complesso W. Ven 
‘dermissen; ' ll: 


In prima pagina; 


(11.05: Musica. per voi; (11:30: Gior- 


E Notiziario; 18: l 
microfono; 13/15: —Supergranita; 
13.30: Notiziario; 118,35: Valzer, pol 
ca, mazurka; 4: Cantano i Via- 
nella; 14/15; I Leoni di Romagna; 
114,30: Mini jukebox; 15: A tempo 


Telegiornale — Carosello. 


«M - Il mostro di Diisseldorf», film di Fritz 
con Peter Lorre, Otto Wernicke. 
Notizie del TG1 — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Canti e danze dell'Ucraina (a colori). 


«Babau 70: L’intellettualismo»; 4a puntata. 
TG2 - Seconda edizione. 
TG2 - Dossier: Il documento della settimana. 


boia», di F. Diirrenmatt; 


di valzer con l'orchestra B, Varac- 
15/15: Gallbueci; 16.90: E' con 
noi...; 16.45: (Canzoni, canzoni...; 
16: Notiziario; 16110; Edig Galletti; 
119.30: Crash di tutto un pop; 20: 
Melodie immortali; 20.30: Notizia- 
rio; 20,85: Rock party; Bi: Fanta 
sia musicale; 21.90: Notiziario; 
21.35: Musica da camera; 22: Di- 
scoteca saumd; 22,30: (Giornale ra- 
dio; 22.45: Ritmî per archi. 


TV Capodistria (a colori) 


18.15: Telegiornale; 118.95: \Calen- 
dario TV; 118.45: «I pionieri della 
fotografia»; 19.45: Musica. popola- 
re; 20/15: Cartoni animati; 20.30: 
Telegiornale; 21: 1A fuoco - Politica 
interna; 21.50: Telefilm; 22.50; Te- 
llegiornale; 29.10: Festival di Du- 
rovnik. 

(e) 


TV Lubiana 


120.30: Settimanale di iniformazio- 
ne in lingua slovena; 21: L'angoli- 
no dei ragazzi; 21.15: Telegiornale; 
21,35: Film: «I giomi dell'amore», 
con 0. Sharif e C. Cardinale; 23.05: 
(Cinenotes - Temi di attualità. 


TV Zagabria 


(18.45: Orizzonti; (9: Documenta- 
mio; 119.45: Musica popolbre; 20:15: 
‘Pubblicità; 20.90: Telegiornale; Ql: 
‘Reportage sulla minoranza slovena 
fin Austria; 22.05: Commedia di H. 
Fallada; 23.30: Telegiornale. 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli di 
«Luci e Suoni». Ore 21' «Der Kaiser. 
traum von Miramar» (edizione tede- 
sca); ore 22.15: «Il sogno imperiale di 
Miramare» (edizione italiana). 
CASTELLO DI SAN GIUSTO Azienda 
Autonoma di Soggiorno e Turismo di 
- La Cappella Underground. 
Rassegna del Cinema americano degli 
Anni 70. Ore 21: «Dillinger» (1973) 
di John Milius, con Warren Oates, 
‘Ben Johnson. Technicolor. V.m. 14 a. 
«Il rompicuori» (1974) di Elaine May 
con Charles Grodin, Cybill Shepherd, 
olor; in prima visione per 
"Trieste. — Tutti i film sono parlati 
in italiano. Ingresso unico L. 500. 


ARISTON + I.N.C. (tel. 741093). Vedi 


estivi, 

EDEN. 16.30; ult. 22.15: «Pubertà». 
‘Technicolor con Anthony Andrews, 
Susan Player. V.m. 18 anni. 
EXCELSIOR. 16,30, 18,20, 20.10, 22.13: 
«Quelli della calibro 38» con Marcel 
Bozzuffi, Ivan Rassimov, Carole An. 
drè. Technicolor. V.m. 14 anni; 
FENICE 16,30, 19.15, 22 precise: 
«Intrigo internazionale». Regla di Al- 
fred Hitchcock con Cary Grant, Eve. 
Marie Saint, James Mason. Technico- 
lor non vietato. . 
FILODRAMMATICO. 16,30, ultima 22: 
«Deep Throat» (Gola profonda di Ma- 
dame d'O). Technicolor con R. Dorn. 
Severam. v.m. 18 annì. 
GRATTACIELO. 16, ultima 22.15. 
Un film eccezionale che per motivi 
di sesso e di violenza è severamente 
vietato ai minori di 18 anni: «Kill». 
Technicolor con Al Salkind, Stephen 
Boyd, J. Seberg, J. Mason. 
NAZIONALE, 16, ultima 22,15: «La 
strana coppia» con Jack Lemmon e 
Walter Matthau. Technicolor. E’ un 
film per ‘tutti. 

MIGNON. 16, ultima 22.15: «La bi. 
sbetica domata» con Elizabeth Taylor 
@ Richard Burton, ‘Technicolor. 
RITZ. 16.30, ult. 22.15: «Classe mi- 
sta». Technicolor con Dagmar Lassan- 
der, Femi Benussi e Mario Carote 
nuto. V.m. 14 anni, 


AURORA. (Aria condizionata) 16,30, 
19, 22 per la «Rassegna del film co- 
mico», oggi: «A qualcuno piace caldo» 
con M. Monroe, T. Curtis e J. Lem- 
mon 

CAPITOL. (Aria condizionata). 16,30. 
Inizio della seconda rassegna di 
«Scienza e fantasia», Oggi: «Pianeta 
‘Terra: anno zero» con K. Kobayashi. 


Domani: «Il trionfo di King Kong». 


GRATTACIELO 


KILL! 


con Stephen Boyd-Jean Seberg 
James Mason - Curd Jurgens 


ARENA ARISTON-I.N.C. 


ore 21.30 


Rassegna nazionale 
della fantascienza 


CRISTALLO, (Aria condizionata). 16, 
(18, 20, 22. Ritorna James Bond nel 


ll technicolor «Agente 007: Una cascata 


di diamanti» con Sean Connery. Per 
tutti. T 


IMPERO. 16. Il gradito ritorno di 
uno spettacolare technicolor: «Le 
quattro piume» di Z.. Korda con R. 
‘Richardson. 


MODERNO (adiacente al nuovo po 
San Giusto). — 15.30, 18.30, 21.30: 
«Rocco e i suo! fratelli» con A. 
Delon, R. Salvatori e A. Girardot. 
Technicolor. V.m. 18 anni. 

VITTORIO VENETO, 17, 18.40, 20,20, 
22. Rassegna del giallo. Technicolor, 
Solo oggi: «Un bianco vestito per 
Marialè». Evelyn Stewart, Luigi Pi- 
Stilli, Ivan Rassimov. V.m. 18 anni. 


ABBAZIA, 16.30: «L’uomo terminale». 
SAROIA ton ‘di fantascienza, a colori 
con George Segal. 

ALCIONE. (tel. 796162). 16,30, 19.15, 
22; «I guerrieri». La guerra è solo 
‘un pretesto per questo eccezionale 
film fra i più divertenti che si siano 
mai visti; con Clint Eastwood, Do- 
nald Sutherland e Telly Savalas. Sco- 
pecolor per tutti. 

ASTRA, 16.30: «I ribelli della Tortu- 
ga» (L’ammutinamento) con Edmund 
Purdom e A. M. Pierangeli. Colori 


16.30. ‘Technicolor. Solo 
oggi: «Mia moglie un corpo per l’- 
amore». S. Tranquilli, Antonella Mur- 
gia, Peter Lee Lawrence, Piccante. 
V.m. 18 anni. 

RADIO, Prossima apertura. 


ESTIVI I 


ARISTON:IN.C. 21.30 (sulla terrazza | 
o in sala). Rassegna nazionale della 
fantascienza. Oggi: «La guerra dei 
mondi». Technicolor. Domani: «E la 
terra prese fuoco». 

EX SOCI (salita Zugnano 29, bus 34) 
21: «Il caso Drabble». Un thrilling 
ad alta tensione con Michael Caine. 
‘Technicolor. 


GINNASTICA. 21: «Doc Savage: Uomo 
di bronzo». Drammatico con R, Ely. 
GIARDINO PUBBLICO. 21: «Agente 
007: Vivi e lascia. morire» con Roger 
Moore. Colori. 


SERVOLA. (Bus 29). 21. Spettacolo 
unico. «Peccato veniale» con Laura 
Antonelli più bella che mai e con 
l’'indimenticabile Alessandro Momo, 
Orazio Orlando e Lino Toffolo, Tech- 
nicolor. V.m. 14 anni. 

VALMAURA. 20.45. Sandokan in «La 
vendetta dei tughs» dal romanzo di 
Salgari. Colori, 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol; Cristallo, Fenice, V. Veneto. 
Servola — Se non primo giorno di 
programmazione; Alcione, Aldebaran, 
Astra, Radio. 


UDINE 


ARISTON, 16: «Roma: l’altra faccia 
della violenza». V.m. 18 anni. 
i: «I quattro dell'Ave 


CENTRA: LE. 16: «L’affittacamere». 
V.m. 18 ani 

ODEON. si “n pistolero». 
CRISTALLO. 16: «L'amante adole 


‘scente». 
PUCCINI, 16: «Kosmo: anno 2000», 
DIANA. 16: «L’adolescente». V.m. 18 


GORIZIA 


MODERNISSIMO - I.N.C. 17.15 - 22; 
«Il. pianeta delle scimmie» con C. 
Heston. Colori. 

CORSO. 17.30 » 22: «Il gobbo di 
Londra» con G. Stoll e U. Levka. 
Colori. V.m. 14 ‘anni. 

VERDI. 17 - 22: «La contessa nuda» 
con U, Blauth e F. Gomez. Colori. 
V.m. 18 anni. 

CENTRALE. Oggi riposo, Domani: 
«Carambola Filotto tutto in buca» 


con P., Smith e M. Covi. Scope a 
colori. 
VITTORIA. 17 - 22: «Il vizio ha le 


calze nere» con J. Richardson e D. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


MONFALCONE 


buffatan. 
Mastroianni. A colori. 
PRINCIPE. 18: «Monty Python». Ter: 
Ty Gillian. A colori. 


GRADO 

ARENA. 20.45. Spettacolo unico. — 
«Prendi i soldi e scappa» con W. 
Allen, J. Margolin, M. Hillaire, A 
colori. 

CRISTALLO. (Aria condizionata) — 
20.30 - 22.30: ‘«I tre giorni del con- 
dor» con Robert Redford, Faye Duna- 
technicolor. 


menico Modugno. Technicolor. 


GRADISCA 
COMUNALE, 20 - 21.30: «Fiamme su 
New York». 

GORMONS 
ITALIA. 19,30 » 22: «24 dicembre 1975: 
Fiamme su New York» con J. For. 
sythe e J. Bell. 


RONCHI 


RIO. «Il simbolo del sesso». 


PALMANOVA 
ITALIA. «Per grazia ricevuta». 
GARIBALDI, «Fràulein in uniforme» 


CASARSA 


ROMA. «Occhio alla vedova». 


Grace di Monaco 


torna sul palcoscenico 


Parigi, 28 

La principessa Grace cdi Mo- 
naco risalirà sul palcoscenico in 
occasione del prossimo Festival 
di. Edimburgo (6-9 settembre). 
Accanto ai «colleghi» d’arte Ri- 
chard Pasco e Richard ‘Kiley, 
leggerà poemi di Emerson, Emi- 
le Dickinson, Philis McGinley 
e Robert Frost che celebrano la 
«rivoluzione americana». Il quo- 
tidiano «Nice matin» afferma 
che a convincere la principes- 
sa a risalire sul palcoscenico in 
occasione del bicentenario dell’ 
indipendenza degli Stati Uniti 
è stato l’ambasciatore statuni- 


Lassander. Colori. V.m. 18 anni. 


tense a Londra. (Ansa) 


Peel, 


| 
L 


SZ fee un i 


Martedì, 24 agosto 1976 


Milano: 
cautela 


Milano, 23 


Prevalenti ma contenuti asse- 
stamenti con scambì poco at- 
tivi, 

Il mercato è apparso molto 
incerto e ha proceduto con pru- 
denza ‘a qualche alleggerimento 
delle posizioni in essere. Gli 
scambì, benché gli operatori 
siano oramaì tutti presenti, non 
hanno superato quelli. del pe- 
riodo delle ferie e, pertanto, si 
può affermare che la riunione 
può essere catalogata tra le più 
insignificanti. Si preferisce, in 
sostanza, evitare nuovi impegni 
in attesa di conoscere la consi 
stenza della coattiva che dovrà 
essere effettuata dopo la dichia- 
razione di insolvenza dell’agente 
di cambio torinese Franco Gar- 
laschi. 

Inoltre, le notizie di possibili 
inasprimenti fiscali e di un ra- 
rionamento della benzina hanno 
contribuito a rendere più cauti 
gli operatori. In fase di apertu- 
ra proprio le due Fiat sono 
apparse più calme, insieme alle 
Montedison e alle Bastogi. Solo 
sul. finale qualche acquisto ha 
consentito alla quota di recupe- 
rare parte delle cedenze iniziali. 

Tra i valori più trattati, 89 
sono risultati in'ribasso, 37 in 
rialzo e 45 sono rimasti inva- 
riati. 

Flessioni accentuate hanno ac- 
cusato le Toro priv. e Donzelli 
(44,8 p.c.), Marelli E. (—3 p. 
c.), Finmare (—28 p.c.), Ma- 
gneti M. e Gas Napoli (—2,5 
p.c.), Olivetti e Binda (—2,4 p. 
c.), seguite dalle Tilane, Liqui- 
gas priv., Pierrel e Cir. 

Tra i titoli guida, le Viscosa 
hanno ceduto il 2,1 p.c., le Fiat 
priv. ’1,6 p.c. e le Pirelli S.p.A. 
l’1,7 p.c. Resistenti le Generali, 
‘più sacrificate le. Ras; 

In controtendenza le Mittel 
(+5,1 p.c.), Ibp (+3,2 p.c.), Dal- 


Gi (+3,1 p.c.) e Riva (+27; 
p.c.). 
Frazionali assestamenti con 


scambi poco altivi sul mercato 
obbligazionario. 
L'indice 


«Mediobanca» è a 
45,06 (—0,46 p.c.). 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
383.000.000; obbligaz. 542.000.000; 
azioni 2.059.250. 

DOPOBORSA — Mercato inat. 
tivo con prezzi intorno alle 
chiusure. 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 185000, Gene- 
rali 43000, Ras 72100, Anic 570, Li 
quigas 190, Liquigas priv. 174, Mon- 
“edison (senza stampigliatura) 434, 
Montedison (con stampigliatura) 386, 
Montedison (1-1-1974) 381, La Rina- 
scente 62, La Rinascente priv. 45, 
Serolimich 2930, Premuda 1370, Sip 
1510 Tripcovich 34500, Bastogi 1095, 
Finmare 136, Finsider 269, Pirelli S. 
n.A. 1272, Sme 850, Stet 1726, Beni 
Stabili 2980, Generale Immobiliare 
150, Fiat 1750, Fiat priv. 1090, Dal 
mine ‘743, Italsider 410, Terni 325, 
Lane Marzotto priv. 1107, Snia Vi- 
scosa ‘1385, Snia Viscosa priv. 868, 
Patriarca 4400, 


NEW YORK 

Chiusura al ribasso su un largo 
fronte al mercato azionario di New 
York. L'indice Dow Jones ‘dei titoli 
‘ndustriali ha perso 2,58 punti scen- 
‘lendo ‘a quota 971,49. Il ribasso ave- 
va raggiunto nel corso della seduta 
in massimo di 8 punti. I titoli che 
hanno chiuso in perdita sono stati 
)50 contro i 415 che hanno conclu- 
‘o la sessione al rialzo. Sono state 
‘cambiate 15.450.000 azioni contro 
14.920.000 della seduta . precedente. 


SAZAA i ssenEnT  ieaiato, 


continua a riflettere le tensioni sor- 
te in Corea e un certo indebolimento 
nell'economia. Gli analisti affermano 
infatti che l'andamento al ribasso è 
determinato dalle pressioni provocate 
dalle recenti indicazioni circa un ral. 
\lentamento della ripresa economica 
rispetto alle previsioni. 


LONDRA 
Listino negativo. In declino i titoli 
guida, bancari, petroliferi e il set-| 
tore dell’oro. Indice a 361/40 (—2,54). 


ZURIGO — Chiusure in ribasso: su 
83 titoli trattati, 54 hanno chiuso in 
rialzo, 19 in ribasso e (19 sono rima- 
sti invariati, In declino il settore dei 
chimici, Indice a 213,60 (—0,37). 


FRANCOFORTE — Chiusure irrego- 
lari. In rialzo i titoli bancari, deboli 
gli elettrici. Moderate contrattazioni 
per il settore del reddito fisso. Indi. 
ze a 744,30 (+ 0,40). 


PARIGI — Intonazione negativa. In 
declino tutti i settori. Debole anche 
ll settore straniero, quello del rame, 
dei minerari finanziari e dell'oro, 
Indice a 87,80 (--1,24). 


BRUXELLES — Chiusure in ribas- 
so. Deboli i titoli locali, eccetto i 
chimici, in rialzo. Cedenti i titoli 
dell'orto, Indice a 1110,68 (— 0,95). 


JOHANNESBURG — Chiusure de- 
boli per i titoli dell'oro. Nel settore 
dei minerari finanziari, in ribasso il 
comparto del, rame e del platino. 
Generalmente debole il settore indu. 
striale. Indice a 212,90 (— 3,67). 


Prezzi dell'oro 


Londra, 23 
I mercati dell’oro nel mon- 
do hanno registrato oggi 23 
agosto i seguenti prezzi di 
chiusura espressi in dollari 
USA per oncia troy: 


Francoforte 107,37 (— 19?) 
Hongkong 106,92 (— 144) 
Londra _— 106,60 (— 2,40) 
New York 106,60 (—-2,75) 
Milano 113,12 (— 0,11) 
Parigi 11152 (— 1,29) 
Zurigo 106,62 (— 250) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Amitalia doll, 4,268 — 
Capltalitalia  » 8,26 
Europrogr. frsv. 13450 — 
Fonditalia doll. 10,106 — 
First Fund » 17,69 — 
Intercontinent. » 9,56 — 
Interfund » 8,88 — 
Interitalia Ure 8932 9208 
Intern. Sec. doll. - — 
Intertrust » —. 
Ttalfortune » 7,42 1,87 
Mediolanum S. » 10,05 10,92 
Managemen lire 624738 — 
Rominvest doll. 9,83 10,62 
Italunion » M67 8,25 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


[BORSE E MERCATI ) 
| Hi 
DI ° ° . 
Titoli azionari 
TITOLI |208 | 238 | TITOLI 28 | 038 
Alimentari a agricole a LL) alato l'eco 
ALIVE: sereisiviie] 1495), 1485.\f PUDOID0A Coe e 2 
Bonifiche 5399 5320 | Tecnomasio . . . 265 260 
uton —» + + + +| 4380| 4380 Finanziarie 
Forti + 1490 | 1509 
Fridar Si ale ci «jo 2120] 2120 
Imm. Vittoria . «| 1115 1005 
Ind, Buitoni Perug. 9050 | 91 
ed ‘Ernesto Breda 2200) 2200 
Romana Zucchero . . 140 136 
Romana Zucch, pr. n . 269 | 269.75 
Venchi Unica. . . . Di i 
3 da 1570 
Assicurative | 2300) 230 
Alleanza Assicuraz. è| 2389] 2340 
Assicuratrice Ital. . 5230 6235 
AUSONI8 . + + + «| 2225) 2200 
Bowring + .f 14465) 1519 
Comp. Ass. Milano . 1395 1395. 
» » » pr . 1618 1600 
Comp. Latina . . . A Ha 
. Latina priv. . 
Se” in Por «| 1993] 1398 
n 855 850 
Sfata Assich MSI | 1726 
L'Abeille Italiana I 11980 | Svil. Bon... + + .| 8580] 8560 
Fondiaria Incen, , 69; 6960 
La Fondiaria Vita ‘| 22200 | 22090 Immobiliari - Edilizie 
on DENECECO pa pH no 1478 1459 
pe Tenco rele È Bevi Imm, Italia . 551 541 
‘Toro Assicuraz, . .| 12790| 12580 | reni Imm. Italiapr. 364 363 
Tora Assicuraz. pr.l (5495) 5230 | Beni Stabili. . .| 2000| 2990 
Certosa + + + + «| 5100) 5100 
Bancario Coge . si; ssi 1273] 1270 
Banca Comm, Ital 17815 | 17850 | Condotte d'Acqua . 634 634 
Banco di Roma, .| 14049| 13990 | De Angel «el 4649) 4645 
Banco Lariano , 10800 | 10810 rex. si 8120: 8100 
Credito Italiano. .| 1930) 1918 | Gen. Immobil. . + 148 | 149.75 
Cred. Varesino . .| 5648| 5609 | Iniziativa Edilizia 3010 | 3010 
Interbanca priv. .| 13980) 13340 RE 4050 ‘4000 
Mediobanca , . .| 70290] 69800 | La Milano Centrale Se Cihai 
5 isanami Gola 475 
Cartarie - Editoriali RA Oa NAST O 
Binda + è è è » 2820 2750 R 
Bargol ii sg nio 5) Meccaniche AutonaplisHcheAi 
Burgo priv... + .| 4900) 4900 | FIAT. . + è è »| 1755) 1755 
De Medici . è « + 1786 1799 | FIAT prv. . è è è 1100 ‘1082 
Donzelli . ». + + «| 1120] 1075 | Franco Tosh + + +| 10400| 10400 
Esa 990 989 | Gilardini . < e» 3389 3870 
Nebiolo . + + è » 111 | 114.75 
Cementi - Ceramiche Olivetti ;; 1228) 1198 
. 1688 1638 | Olivetti priv. » 1045 1035 
+| 1215) ‘1215 he 
«| 1250| 1245 
«| _1606| 1606 
«| 20900] 20850 
5 240 239 
«| 4205] 4200 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma 
NIC. + 00 00 675 570 
Bricsoni aiSecE, 18750 | 18750 
Caffaro . + + ++ 297 |- 299.50 
Carlo Erba +». .| 2160) 210 
Carlo Erba priv. .| 1015| 1014 
Ital: è oi 0 e «| 789,50 nio 
x 959 
Torch 9990 
190 
ITA 
33200 
434 
381 
386.50 
585 
650 
1110 
808 
tod . 
65: . 
Olcese Veneziano . 85 81 
so 3 97000 
" 1345 
î 11385 
"i sE É 868 
x s È 399 
Silos di Genova . 2738 2730 1485) 
Standa . . . + | 5450] 5455 
Comunicazioni 
‘AlitaBa priv. . +. 680 689 
Ausiliare . . +. 443 |- 4390 1945 
Aut. T'orino- Milano 2090 2100 695 
Italcablo . 2040 | 2999 4520 
NAI e 2569 | 2520 2069 
Nord Milano 1402 1403 4750 
SIP 1526] 1510 87 
2200 
Elettrotecniche 11,25 
Magneti Marelli pr. 593 588 685 
Marelli E... <. | 464] 450 4040 
DI ego . e 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 238 | TITOLI 238 
ita 65% 91.19 Pubbl. Ut. Ed. '56 6% = 
Prest. Red. "34 3,50%| 100 » » Montec. 93.60 
Ric one. 3,50% 86.75 Sviluppo Ind.ss.B. 7% 174.90 
‘Redim. Trieste 5% » Ind.ss.C. 7%| 75 
Rit. Fondiaria 5% »  Ind.ss.D. 7%| 73% 
Redimibile ’54 i% »  Ina.,ss.E. 7%| 7310 
Edil, Scol, '67 » Ind.ss.F. 7% 172.35 
» » Isveimer IV 5,50% | 97.60 
» » RIT: 5,50%0 | 95.20 
» » » VI 5,50% | 93.10 
» » » VII 5,50% 88.90 
Cert. Cr. Tes, » VII 5,50% | 89.10 
CAL. » po:9 6% 86.70 
» n » » x 6% 87.50 
» 3» » XI 6% 83.10 
» 2» » » ZII 6% 80.30. 
» 2» » XI 6%| 7590 
B.T. 1971 » XIV 6% T1.49 
» 1978 ® XV. 5% 77.50 
» 1979 » XVI 6% 176.50 
» 1980 » XVII 7% 174.80 
» pol. » XVII 7% 73.75 
» » 7 » XIX 7% B_- 
» »_ 0 » XX 7% 71.20 
Am, FF.SS, '67/787 ‘Enel 1965 Il 6% TA 
» » » 19661 6% Tm 
2» >» » 19661 6% 71,55 
- 3 One 
IMI XX » 50 
» XXI » 196810 6% 67.75 
» XXUL » 19691 % 67.80 
» XXIV » 87.75 
» XXV » 8 
» XXVI » 76.70 
» XXVII È) 775.20 
» XXVII » 70 
» XXIX » 170.20 
» XXXI » 100,10 
» XXXII » 85.60 
» XXXII » 93.90 
» XXXII opt. » 91.80 
» XXXIV » 91.50 
» KXXV » 87.80 
» XXXVII EN. 94.40 
® XXXVII » @_ 
» XXXIX » 86.50 
» XL ® 81.45 
® XLI » 89.15 
» XLI » 98.50 
» XLUT » 94,50 
» XLIV » 92,60 
» XLV » 87.20 
» serie sp. » 89.50 _ 
» XLVII » 84.45 
» L » 92.75 
» » 91.40 
Cons, Op. Pubbl » 89.55 
» TRI 87.50 
» » » 96.55 
Ri » 89.50 
(COP 8s.I » 84.50 
» ss.I0 » 68.35 
» 88, II n) 97.20 
» ANAS'6 » 71.40 
» ANAS "72 » 177,80 
» Dotaz.I » 171,95 
» Dotaz.II » 96.10 
» Int.St.1 Autostr. C. 63.60 
» Int.St.2 » 74.20 
» Int.St.3 » 83.90 
» Int.St.4 » 68: 
» Int.St.I » 
» Int. St.II » 
» Int. st.II0 » 
» Int.St. » I 
‘Ferrovie 1959 B. Sic. OP. ex: 
» 1990 ‘Banco Sicilia OP. 
» 1961 Cred. Fondiario 
» 198T Cred, Fon. conv. 
» 196510 Cred. Fond. 1995 
» 19661 » 
» 196611 » 
» 19091 » 
» 1971 » 
ia i 
E) » 
Pubbl. Ut. » 
» » » 
° e__®° 
Obbligazioni in valuta estera 
ENEL. 70/*85 Ta% 84 B.E.I, '67/°82 IT 616: 96,50 
ENI. '66/"81 6% 93.50 »  ’68/780 aa 97,50 
» ’66/%81 64% È %| 97.50 
» ‘67/782 64% bA 99 
» ‘67/ 64% 99.50 
» 08/9881 100.50 
» ’63/’88I0 6% % 88,50 
»_  ’69/81 7% 87. 
I.M.I. "70/81 Tu 9.50 
B.E.I, ‘66/988 64% 89.50 
» ’67/782 64% 100.50 
Trieste Sede tel. 7698 Monfalcone tel. 40400 
Trieste Borsa » 64609 | Udine » 6045 
Roma Notiz. Fe _» (06) 6705 


SEGNI 
DI DEBOLEZZA 
DELLA LIRA 


Roma, 23 
Segni di indebolimento della 
lira nei confronti del dollaro 
oggi sui mercati italiani: la di- 


visa statunitense è stata pagata ! 
838,55 lire (quotazione UIC) ri-' 


spetto alle 837,75 di venerdì. 


Il ribasso della nostra mo- 
neta pari allo 0,10 per cento, 


non sarebbe di per sé inquie-: 


tante se gli operatori del set- 
tore non avessero notato, da 
una decina di giorni a questa 
parte, un'inversione di tenden- 
za della lira che, dai movimen- 
ti al rialzo dello scorso mese 
di luglio, è passata ad accusa- 
re spinte ribassiste, 

La Banca d’Italia è dovuta 
intervenire a sostegno della ino- 
stra moneta e, anche se — a. 
quanto si è appreso — il saldo 
tra vendite di dollari a soste- 
gno della lira ed acquisti di va- 
luta in occasione di migliora- 
menti della moneta italiana 
non risulta per il momento es- 
sere troppo negativo, sui mer- 
cati valutari già serpeggiano ti- 
mori in vista dell'autunno. 

Sempre secondo gli operato- 
ri del settore, gli scambi — sul 
mercato valutario italiano — 
sono vivaci, superando talvolta 
gli 80 milioni di dollari il gior- 
no. Il 50 per cento di questa 
somma è trattata dalle società 
‘petrolifere, e proprio queste ul- 
time starebbero acquistando 
dollari a un ritmo che da tem- 
po il mercato non riscontrava. 

(Italia) 


| 


IL PICCOLO 


UNA DECISIONE IL CUI RINVIO È GIÀ COSTATO TROPPO CARO 


ATTESA DI NUOVE PARITÀ 
FRA LE MONETE DEL «SERPENTE» 


Esperti svizzeri ritengono ormui ineluttakile un riallinenmento 
Buonn tenu!a della lira sul dollaro; ma per quanto tempo ancore? 


Ginevra, 23 


Nella sua analisi settimana- 
le del mercato dei cambi, una 
delle grandi banche elvetiche 
(«Unione di ‘banche svizzere») 
afferma oggi che è ormai xine- 
luttabile» un riallineamento 
delle parità monetarie all'inter- 
mo dei paesi del «mini-serpen- 
te». Nonostante le smentite — 
afferma il comunicato — in 
(Germania federale, Belgio, Da- 
mimarca e Olanda, le banche e 
i competenti ambienti ritengo- 
no inevitabile un riallineamen- 
to nell'interno del blocco mone- 
tario europeo. 

I paesi interessati si sono 
comunque lasciati sfuggire il 
momento più propizio, non es- 
sendo riusciti a trovare un ac- 
cordo sulla data e sull’ampiez- 
za dell’operazione. Stabilire 
nuove parità su un mercato cal. 
mo pone infatti — a dire degli 
esperti elvetici — meno proble- 


LA DOMANDA RIPRENDE A «TIRARE) 


Crescono nella GEE 
i consumi d'energia 


Note sulla grave recessione subìta 
dall'industria siderurgica nel 1975 


Bruxelles, 23 


La domanda energetica della 
(CEE riprende a «tirare». Il con- 
sumo di petrolio dovrebbe au- 
mentare nel 1976 del 2 per cen- 
to circa, quello dei combustibi- 
li solidi del 2,5 per cento, la 
domanda di gas naturale del 7 
per cento e la fornitura di ener- 
gia elettrica primaria del 5 per 
cento. E’ questa la conclusione 
‘alla quale è giunta la commis: 
sione della CEE in una relazio- 
ne dal titolo «La congiuntura 
energetica nella CEE: situazio- 
ne 1975 e prospettive 1976». 

L'aumento della produzione 
carboniera della Comunità, che 
è stato del 6,2 per cento nel 
1975, è unicamente dovuto alla 
produzione anormalmente bas- 
sa della Gran Bretagna nel '74, 
dovuta agli scioperi dei mina- 
tori. 

La produzione carboniera 
della CEE potrebbe aumentare 
dello 0,6 per cento, nel ’76: lo 
stesso tasso rilevato per il 1975, 
provocato da leggeri incremen- 
ti in Gran Bretagna e Francia, 
da una lieve diminuzione in 
Germania e da una situazione 
stazionaria in (Belgio. Le im- 
‘portazioni di carbone dai paesi 
terzi sono leggermente aumen- 
tate, salendo nel 1975 a circa 40 
milioni di tonn. contro i 38 del 
1974; prevedibilmente scende- 
ranno nel 1976 a 35 milioni di 
tonn, 


‘Nel 1975, l'industria siderur- 
gica ha conosciuto la maggiore 
recessione avutasi in trenta an- 
ni, sia a livello CEE sia a li 
vello mondiale. La produzione 
di ghisa grezza è stata media- 
mente inferiore del 20 per cen- 
to circa a quella del 1974 per l’ 
insieme della Comunità, e. del 
30 circa per l’industria siderur- 
gica belga e lussemburghese, 
fortemente orientata sulle e- 
sportazioni. Secondo le previ 
sioni dell'industria siderurgica 
per il "76, il consumo di coke 
salirà del 10 per cento circa, 
ma l’aumento si tradurrà più 
in un movimento di giacenze 
che in consegne alle cokerie, 

Dopo aver raggiunto un livel- 
lo di riposo alla fine del 1974, 
gli stocks sono aumentati du- 
rante l'intero 1975 e questo au- 
mento continuerà probabilmen- 
te nel 1976, anche se in propor- 
zione minore. Il gonfiamento 
delle riserve è stato particolar- 
mente marcato per il coke pro- 
dotto in Germania per la si- 
derurgia nazionale e per quella 
dei paesi vicini, che hanno su- 
bito tutti una forte recessione. 

Alla fine del \1975 il totale de- 
gli stocks di carbone e di coke 
‘presso i produttori raggiungeva 
quasi il 17 per cento della pro- 
duzione carboniera annua, 

(Italia) 


II Kuwait 
non acquista 
oro dal «FMI» 


Kuwait, 23 

Il Kuwait non intende parte 
cipare alle vendite di oro in- 
dette dal Fondo monetario in- 
ternazionale: lo ha dichiarato 
Khalid Abu As-Saud, responsa. 
bile dell’ufficio riserve e inve 
stimenti del ministero delle fi. 
nanze, il quale ha precisato: 
«Il Kuwait non ha mai impie- 
gato una parte dei suo attivo 
di bilancio per acquistare oro 
o valuta straniera perché ritie- 
ne che operazioni del genere 
siano di carattere speculativo 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 23.8 
validi per transazioni tra banche 
1 mese 3 mesì 6mesì 
Doll. Usa 5-5/16 5-11/16 6- 3/16 
Fr.svizzi 7/8 1-18 2 
Marco ger. 4 4. 1/4 4:18/16 
Sterl, br. 13-3/4 18 13- 3/8 


e pertanto non confacenti alla 
sua politica d’investimenti». 

Le parole di As-Saud vengono ! 
riferite in un'intervista pubbli. 
cata dal quotidiano «Al Rai AJ 
Amm». 

Il funzionario ha inoltre af- 
fermato che, considerate le re- 
centi oscillazioni e la debolezza 
di alcune valute — ad esempio 
lira sterlina e franco — il Ku- 
wait cerca di investire in mo. 
nete forti, come quelle di Ger- 
mania. federale, Svizzera e 
Olanda, Egli. ha infine. fatto 
sapere senza dare particolari, 
‘che ìl suo ultimo viaggio in 
Europa aveva proprio tale 
SCOpo, (Italia) 


mi che prendere una decisione 
«a caldo». Si tratta — essi af- 
fermano — di «cattive abitudi- 
mi prese sotto il sistema di 
(Bretton Woods: a forza di rin- 
Vii, si aspetta l’ultimo momen- 
to e così, nel solo mese di lu- 
glio, circa due miliardi di mar- 
chi sono stati dedicati per sca- 
ramucce di ritardo», 

‘Nell’analizzare il mercato dei 
cambi della scorsa settimana, 
il comunicato dell'«UBS» ricor- 
da che dopo un lunedì calmo 
la febbre è ripresa il giorno 
sequente, accelerando la debo- 
lezza del dollaro. Per gli esper- 
ti della banca elvetica si tratta 
comunque, più che di debolez- 
za del dollaro, di una larvata 
malattia delle monete europee, 
le quali, attraverso il gioco del- 
le transazioni, fanno diminuire 
il dollaro in rapporto al marco, 

Nell’esaminare la tenuta del- 
la Lira, l’«vUBS» constata che es- 
sa è rimasta buona di fronte al 
dollaro, indebolendosi Jlegger- 
‘mente invece nei confronti del 
franco svizzero, 

(Per gli esperti svizzeri è tut- 
tavia lecito chiedersi se la lira 
riuscirà a mantenere anche in 
settembre le posizioni conqui- 
state. La stagione turistica sta 
per concludersi — essi ricorda- 
no — mentre in.settembre l’ 
Italia dovrà chiedere il rinno- 
vo del credito ottenuto dalla 
(Germania federale e in novem- 
bre abolire il deposito all’im- 
portazione, (Ansa) 


Grano USA 


per l'Europa 


New York, 23 

Gli Stati Uniti esporteranno 
in Europa altri 50 milioni di 
staia di granturco per consen. 
tire ai paesi della CEE di far 
fronte alle carenze dovute alla 
siccità: è quanto afferma la 
xCitibank» nella sua pubblica- 
zione «Economic Week». 

Le importazioni europee di 
granturco nel 1976-77 ammon- 
‘teranno a 1,35-1,65 miliardi di 
staia. Il raccolto cerealicolo 


della CEE quest'anno risulterà : 


inferiore di circa 17 milioni di 
‘tonnellate a quanto inizialmen- 
te previsto, 

La «Citibank» calcola inoltre 
che i paesi dell’Europa orien- 
tale, a causa dei danni provo- 
cati ai raccolti dalla siccità, 
dovranno importare circa 1,5 
‘milioni di tonnellate di grano. 
Non tutto il frumento proverrà 
dagli Stati Uniti, ma certamen- 


ite le forniture di prodotti agri- 
coli americani alla Polonia, al- 
l'Ungheria e alla Cecoslovac- 
chia sono destinate ad aumen- 
tare, (Italia) 


La «Ford» 


° ° 
in Grecia i 
Atene, 23 

L'industriale americano Hen- 
Ty Ford è interessato alla co- 
struzione di un complesso in- 
dustriale in Grecia: lo riferisce 
il quotidiano ellenico «Kathi- 
merini». 

Lo stabilimento , dovrebbe 
sorgere in Tracia, presso la 
frontiera turca, e produrrà im- 
pianti chimici e parti di auto 
destinati agli impianti «Ford» 
della Germania federale e della 
Gran Bretagna. Una delegazio- 
ne del Gruppo «Ford» è attesa 
ad Atene. (Italia) + 


I mercati 
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della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIG |, 
Marco tedesco 332,57 329,20 332,58 
Fiorino olandese 313,12 310, 313,06 
Franco francese 167,96 161, 167,88 
Franco belga 21,54 20,45 21,55 
Corona danese 138,45 133— 138,50 
Corona norvegese 152,55 145, 152,55 
Corona svedese 190,57 184 190,56 


Monete liberamente oscillanti: 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 838,60 836,— 838,55 
Dollaro canadese 850,35 830,—. 850,32 
Peseta spagnola 12,31 LR 12,31 
Escudo portoghese 26,91 po J00) 26,92 
Scellino austriaco 46,98 46 46,79 
Franco svizzero 338,05 337, 338,05 
Yen nipponico 2,89 2,80 2,89 
Lira sterlina + 1494,90 1488, 1494,72 
Dracma greca __ 19 na 
Dinaro jugoslavo me 39,50 sun 


L'indice di deprezzamento della lira risulta pari al 33,33 per cento 
rispetto al complesso delle altre valute (33,28 venerdì scorso); 
rispetto al dollaro 50,72 per cento (30,65); rispetto alle monete 


della GEE 36,54 per cento (36,50). 


ORO E MONETE — Sterlina (vc) 30500-33500, sterlina (nc) 33500-36500, 
marengo svizzero 31000-35000, oro 2880-3080, argento 116500-120500. 


UN CONTRATTO FIRMATO ALL’ INSEGNA DELLA DISTENSIONE 


«Pepsi di moda in URSS 
come negli USA la «vodka 


Prevista la costruzione nell'Unione Sovietica di tre fabbriche 
della popolare bevanda americana - I macchinari dalla Germania 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 23 

La «Pepsi Cola» ha firmato 
un accordo con l'Unione 'Sovie- 
tica inteso a quadruplicare la 
produzione dell'omonima be- 
vanda mell’URSS e ad inere- 
mentare, in cambio, la distribu- 
zione e la vendita della «Vod- 
ka» negli Stati Uniti. «Questo 
accordo rappresenta un altro 
passo avanti nel continuo mi- 
glioramento delle relazioni tra 
gli Stati Uniti e l'Unione So- 


Vietica» — ha dichiarato il pre- 
sidente del consiglio d'ammi- 
nistrazione della «Pepsi Cola». 
«Talvolta abbiamo subito. ri. 
tardi e contrattempi, ma abbia- 


L'<OPE 


*% 


Vienna, 23 
Nella capitale viennese sono 
cominciati stamane i lavori del- 
la commissione degli esperti 
economici dell'«Opec» (l’orga- 
nizzazione dei paesi produttori 
ed esportatori di petrolio), che 


1) © 
«“«— «Forse in tre milioni 
alla Fiera del Levante 


Il presidente Andreotti all’inaugurazione il 10 settembre 


‘prezzi del grezzo da sottopor- 
re alla prossima riunione mini. 
steniale dell’«Opec». 

Come è stato deciso nel mag- 
gio scorso a Denpasar (Bali), 
dove. si è svolta l'ultima riu. 
nione ministeriale, î ministri 
del petrolio dell'«Opec» sì riu- 
niranno il 15 dicembre nel Qua. 
tar. Da buona fonte si è appre- 
so che alcuni dei tredici mem- 
bri dell«Opec» insistono affin- 
ché questa riunione venga anti. 
cipata all'autunno per prendere 
una decisione sull'aumento dei 
prezzi petroliferi. 

A Denpasar, i ministri non 
presero alcuna decisione in 
proposito, soprattutto a causa 
della opposizione dell'Arabia 
Saudita ad un nuovo aumento 
dei prezzi del greggio, congela. 
ti dal settembre dell’anno scor- 
so, quando furono aumentati 
del dieci per cento. 

I lavori delle commissioni di 
esperti economici dureranno 
‘una settimana e saranno cen- 
trati sul sistema di «premi» 
che differenziano i prezzi pe- 
troliferi a seconda della qua. 
lità e del luogo geografico di 
‘produzione dei vari tipi di greg- 
gio, nonché sulla possibilità di 
adottare analoghi criteri per i 


prezzi del gas naturale. 


Nella telefoto: Esperti dell’ 
«Opec» entrano nel quartier ge- 
nerale dell’organizzazione, il 
cui ingresso è presidiato dalla 
polizia. dopo il «raid» terrori. 


r—————__r_._È___———_—_—_—_—_——Émy— tico del dicembre scorso. 


= 


C> A VIENNA 


of 


mo anche compiuto molti pro- 
‘gressi)», 

‘L'accordo prevede la costru- 
zione di'tre nuovi stabilimenti 
‘per la produzione di «Pepsi Co- 
la», rispettivamente a Mosca, 
Leningrado e Tallinn (la capi. 
tale dell'Estonia, sul Mar Bal. 
tico). Ogni stabilimento pro- 
durrà tre milioni di casse, equi- 
valenti a 36 milioni di bottiglie 
l’anno, per estinguere la sete 
dei cittadini sovietici, compresi 
coloro, che lo sono loro mal 
grado, come gli estoni. 

La prima fabbrica di xPepsi 
Cola» nell’URSS iniziò la pro- 
duzione nel 1978 — come «pri- 
mo risultato concreto della di- 
stensione» — a Novorossiysk 
isul Mar Nero ed ‘aveva un” 
‘equale capacità produttiva. 

Il presidente della «Pepsi Co. 
la» Donald Kendall ha aggiun- 
to che la sua azienda fornirà 
il concentrato della bevanda e 
contribuirà alla progettazione 
dei nuovi stabilimenti ed alla 
‘installazione del macchinario 
in Germania. In cambio la 
«Pepsi Cola» quadruplicherà le 
importazioni di «vodka» negli 
Stati Uniti. Sia Kendall che j 
funzionari sovietici presenti al- 
la cerimonia della firma si ‘so- 
no rifiutati di precisare di qua- 
le quantitativo di «vodka» si 
tratti e l'importo globale del 
contratto di scambio merci, 

Kendall si è limitato ad af- 


. fermare che la «Pepsi Cola», 


attualmente venduta soltanto 
nella zona del Mar Nero, si è 
dimostrata così popolare nella 


Unione Sovietica come la «vod» 
ka» negli Stati Uniti. «I russi 
‘comprano tutta la ‘’Pepsi” che 
noi possiamo produrre — egli 
‘ha aggiunto. — E° un prodotto 
per ora disponibile in quantità 
limitate». Kendall ha precisato 
che la «Pepsi Cola» è in antici- 
po di due anni rispetto agli im- 
fegni assunti per la vendita di 
«vodka»» negli Stati Uniti e che 
in due anni questo prodotto ha 
raggiunto il volume di vendite 
‘previsto per l’inizio del quinto 
anno dopo la firma del primo 
accordo, 

Che tra la «Pepsi Cola» e la 
«vodka» esista un rapporto di 
complementarità è dimostrato 


PREVISIONI SUI VISITATORI IN VISTA DELL’APERTURA 


Bari, 23 

Il presidente del Consiglio 
dei ministri, on. Giulio An- 
dreotti, inaugurerà ufficialmen- 
te nella mattinata di venerdì 
10 settembre, la 40.a edizione 
della Fiera del Levante, cam- 
pionaria generale înternaziona- 
le, il settimo «Agri-Levante», sa- 
lone internazionale dell’agricol- 
tura e della zootecnia, ed il set- 
timo «Edil-Levante», salone in- 
ternazionale dell’edilizia; 

Nel darne comunicazione al 
presidente della Fiera, cav. del 
lav. Stefano Romanazzi, e in 
una successiva intervista alla 
televisione, Andreotti ha sotto- 
lineato come l'inaugurazione 
delle rassegne fieristiche baresi 
sia, annualmente, l’occasione 
per il governo di fare îl punto 
sui problemi del Mezzogiorno. 

Numerose manifestazioni dî 
studio, convegni e tavole roton- 
de accompagneranno lo svolgi 
mento delle tre fiere. Vanno se- 
gnalate, in particolare, la «Gior- 
nata dei trasporti», in program- 
ma il 14 settembre, una tavo- 


la rotonda internazionale sui} laborare». 


problemi dell'energia il 16, la 
«Giornata dei cavalieri del la- 
voro» con una conversazione 
del sen. Umberto Agnelli il 17, 
la tradizionale «giornata del 
Mezzogiorno» articolata quest’ 
anno în due tavole rotonde, în 
‘programma il 18, che prelude» 
ranno al grande appuntamento 
della successiva domenica 19. 

L'attesa per le giornate fieri 
stiche è quanto mai viva, ‘in 
Italia e all’estero. Sono già pa- 
recchie centinaia gli operatori 
economici stranieri che hanno 
prenotato una visita alla «Bor- 
sa degli affari», mentre si pre: 
wede che il totale dei visitatori 
supererà i tre milioni. 

Alla cerimonia inaugurale 
del 10 settembre prenderanno 
parte î rappresentanti del Par- 
lamento, ministri, parlamenta- 
ri, autorità nazionali e regiona- 
li, responsabili delle grandi am- 
ministrazioni e degli enti pub- 
blici e privati. Anche l’on. Mo- 
ro ha assicurato la sua presen- 
za all'inaugurazione della Fiera, 
‘con la quale «continuerà a col. 


Prezzi minimi 
dello zucchero 


a Londra 
Londra, 23 

Il prezzo dello zucchero greg- 
gio ha segnato oggi a Londra 
un nuovo minimo per il 1976, 
scendendo al di sotto di quello 
per 133 sterline la tonnellata 
fissato venerdì e scavalcando 
anche quello per 128 sterline 
registrato. l’anno scorso. 

I principali fattori di que- 
sta spinta al ribasso del prezzo 
dello zucchero risiedono in 
grandi forniture di zucchero di 
canna, in una mancata ripresa 
della domanda al consumo — 
nonostante i danni causati dal- 
la siccità alle colture europee 
di barbabietola — e nella tra- 
dizionale debolezza del merca- 
to in questo periodo a causa 
della chiusura delle industrie. 
(Italia) 


‘anche dal fatto che molti russi 

‘hanno preso l’abitudine di me- 

scolare le due bevande. «La mia 

ambizione è quella di vendere 

la ‘Pepsi’ ovunque nell'Unione 

Sorieucaa, ha dichiarato Ken- 
all. 

Egli ha aggiunto che l’unico 
aspetto negativo dell’accordo è 
costituito dal fatto che il con- 
tratto per la fornitura delle 
macchine è stato attribuito al. 
la Germania occidentale invece 
che agli Stati Uniti. Egli ne ha 
gettato la colpa sul Congresso 
di Washington, che si è rifiu- 
tato di accordare all'Unione So- 
Vietica lo status di «nazione 
più favorita» negli scambi com- 
Îmerciali con gli Stati Uniti, 

Come si ricorderà, il. Con- 
gresso pretendeva in cambio di 
questa concessione un preciso 
impegno di Mosca sull’emigra- 
zione degli ebrei sovietici, e ciò 
è stato interpretato dal Crem- 
lino come una indebita ingeren- 
za negli affari interni dell’U. 
RSS. Perciò la clausola è stata 
respinta e l'accordo è saltato. 

Kendall ha rilevato che gli 
(Stati Uniti hanno perduto così 
anche il contratto a lungo ter- 
mine per la fornitura di pezzi 
di ricambio. Queste recrimina- 
zioni però non hanno ‘tropi 
turbato l'atmosfera della bréve 
‘cerimonia svoltasi presso il 
ministero del commercio este- 
ro di Mosca, alla presenza del 
‘sostituto del vicepresidente del- 
la «Technopromimport», Kon- 
stantine K. iParmenou, e del 
presidente della «Soyuzplodo- 
import», Yuri Zhizhin, che han- 
no entrambi firmato il contrat- 
to ed hanno scambiato abbrac- 
ci e congratulazioni con Ken- 
dall, brindando con xchampa- 
gne» autarchico sovietico, 

Durante la campagna eletto- 
Tale americana, Ronald Reagan 
‘ha ‘recentemente ironizzato sul- 
la distensione, affermando che 
l'unico vantaggio che essa ha 
‘apportato agli Stati Uniti è sta- 
ta l’autorizzazione di vendere 
«Pepsi Cola» in Siberia. Ebbe- 
ne, la ‘popolare bevanda ameri- 
cana in realtà non è ancora 
giunta in Siberia, ma è indub- 
pe Re TO tardi vi arri. 
Verà, se la distensione non su: 
birà intralci. ù 

La stretta collaborazione in- 
dustriale e commerciale tra ca- 
Dpitalismo e comunismo (gli af- 
fari sono affari) era stata pre- 
Vista fin dagli anni trenta, men- 
tre era in corso l’oscura espe- 
Tienza stalinista e ogni contatto 
‘con l’Occidente sembrava chiu- 
so per ragioni ideologiche. 

, In ogni caso, i consumatori 
isovietici hanno già deciso in 
proposito, ‘dimostrando una 
Spiccata predilezione per una 
tipica bevanda americana, al 
meno pari a quella che i con- 
sumatori americani hanno di- 
mostrato nei riguardi della 
«vodka». 

U. P.I 


Ancora il 


autostrade 


È Roma, 23 

Nuovi tronchi autostradali 
per un totale di 137 chilometri 
entreranno in esercizio entro 
la fine dell’anno o al massimo 
entro gennaio ’77. 

In Sicilia verranno aperti il 
tronco Pattirocca di Caprileo- 
ne di circa 29 chilometri e 
mezzo sulla Messina-Palermo 
e i 35 chilometri che vanno da 


«Punta Raisi ad Alcamo ‘sull’ 


autostrada Punta Raisi-Mazara 
del Vallo. 

In Abruzzo, sulla Roma.L’ 
Aquila entreranno in esercizio 
i 10 chilometri che vanno dal 
capoluogo abruzzese ad Asser- 
gi e i 31 chilometri complessivi 
dei tratti Celano-Ceculle e Bus- 
so-Torre de’ Passeri sull’auto- 
strada ‘Torano-Pescara. 


In Liguria, infine, verranno 


aperti al traffico il tronco Eva- 
da-Predosa ed il raccordo con 
la A”, per 32 chilometri com- 
plessivi, sull’autostrada Voltri. 
Gravellona Toce, (Italia) 
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IL PICCOLO 


POSITIVO INCONTRO A MODENA FRA ACI, CSAI E | DIRIGENTI DI MARANELLO 


ULTIME PARTITE DI COLLAUDO A POCHI GIORNI DALL'INIZIO DELLA COPPA ITALIA 


La Ferrari ritorna 


Regazzoni in pista nel prossimo G.P. d'Olanda - Chieste e ottenute serie garanzie 


Modena, 23 

La Ferrari hà deciso di ri- 
prendere l’attività agonistica a 
‘partire dal gran premio di 
Olanda di formula uno. La 
decisione del. ritorno della 
Ferrari alle corse è frutto di 
una riunione svoltasi oggi a 
Fiorano (Modena), Ne dà no- 
tizia un comunicato della ca- 
sa di Maranello. «Si è riunito 
oggi alla pista di Fiorano — 
informa la nota — il consi. 
glio di amministrazione della 
‘Ferrari, con la presenza dell’ 
avv. Carpi de Resmini, presi. 
dente dell'Automobile Club d’ 
Italia e dell’ing. Rogano, pre- 
sidente della Commissione 
sportiva automobilistica ita. 
liana. 

«Nel corso della riunione so- 
no state valutate le cause e 
gli effetti della decisione della 
‘Ferrari di sospendere l’attivi- 
tà sportiva, constatando che 
tale decisione, anche per l’ 
‘unanime consenso, ottenuto, ha 
contribuito a promuovere un 
processo moralizzatore al mas- 
simo livello dello sport auto- 
mobilistico internazionale. E* 
stato concordato che l’ACI, 
la CSAI (Commissione sporti- 
va automobilistica italiana) e 
la Ferrari, nell’ambito delle ri. 
spettive competenze, si adope- 
tino affinché tale processo, por- 
ti all'auspicata riforma della 
(COSI ‘(Commissione sportiva in- 
ternazionale), con l'inclusione 
istituzionalizzata, fra l’altro, 
dei rappresentanti delle case 
costruttrici». 

«In via immediata — pro. 
segue il comunicato — l'impe- 
gno dell’ACI e della CSAI è 
quella: di ottenere dalla CSI, 
fin dalla sessione prevista per 
i primi di settembre, una fer- 
ma risoluzione che richiami 
tutti al rigido rispetto delle 
morme del codice sportivo e 
che commini la squalifica per 
ogni e qualsiasi inosservanza. 
‘E’ infatti indubbio che questa 
è l’unica premessa ammonitri- 
ce valida per il corretto svolgi. 
‘mento dell'attività tecnico ago- 
nistica, sul punto di essere 
prevaricata da interessi spe- 
culativi, pubblicitari, spettaco: 
lari che snaturano una palestra 
di leali ardimenti umani e ca- 
pacità intellettive». 

«Per quanto riguarda le ver- 
tenze in corso — continua il 
comunicato — anche alla luce 
degli elementi e documenti 
portati a conoscenza in data 
odierna, l'avv. Carpi de Resmi- 
ni. ha confermato l'impegno 
di far riesaminare al più 
presto dalla FIA (Federazione 
internazionale automobile) la 
sentenza relativa al Gran Pre 
mio di Spagna, l'ing. Rogano 
‘ha garantito ogni assistenza 
alla Ferrari presso il tribunale 
internazionale d’appello della 
FIA in occasione dell'esame del 
ricorso avverso il risultato del 
gran premio d’Inghilterra, ri- 
corso che dovrà essere discus- 
so prima del gran premio d' 
Italia. Inoltre, l’ing. Rogano ha 
assicurato l'assistenza alla Fer- 
rari in tutti i grandi premi 
attraverso la presenza di un 


* funzionario ‘qualificato della 


CSAI. 

«Ciò premesso, il consiglio 
di amministrazione della Fer- 
rari, rilevato che nell’incontro 
con i rappresentanti dell’ACI 
e della CSAI sono state defi- 
nite le linee di una comune 
politica atta a rimuovere le 
ceuse di fondo della decisione 
sospensiva della attività ago 
nistica; 

#preso atto delle assicura. 
zioni collaborative ricevute dai 
massimi dirigenti sportivi ita- 
liani per addivenire a una 
positiva soluzione delle ver- 
tenze in corso; 

«aderendo al desiderio di 
tutti gli amici sportivi, del 
quale si sono fatti interpreti 


‘ancora una volta il presidente 


dell’ACI e il presidente della 
CSAI; 

«ha deciso di riprendere l’ 
attività a partire dal gran pre- 
mio di Olanda del prossimo 
29 agosto con il pilota Clay 
Regazzoni, in attesa che il 
‘campione Niki Lauda possa 
presto rientrare al suo po- 
sto come ha già deciso e co- 
municato». 


CICLISMO 
Domani si corre 
la Coppa Placci 


Imola, 23 

Mercoledì si chiude la parte 
più... faticosa dell’attività sta- 
gionale del commissario tecnico 
della nazionale di ciclismo Alfre- 
do Martini: con la disputa del- 
la Coppa Placci infatti si chiu- 
de il ciclo delle indicative per 
la formazione della rappresen- 
tativa azzurra per i mondiali 
che si disputeranno il 5 settem- 
bre sul circuito di Ostuni. Il 
tracciato della gara è stato leg- 
germente modificato. per per- 
mettere al c.t. di poter valu 
tare con più attendibilità le pro- 
ve dei possibili azzurri, dal mo- 
mento che la Tre Valli Varesi- 
ne ha lasciato ancora più d’un 
dubbio: al momento infatti s0- 
lamente Moser, Gimondi, Ricco- 
mi e Poggiali possono conside- 
rarsi sicuramente «azzurri». Ba- 
ronchelli, ‘Osler, Fabbri, Borto- 
lotto, Battaglin e Zilioli appaio- 
ho i favoriti nella corsa alla ma. 
glia azzurra, 


AGLI EUROPEI «AMAZZONI» 


Terzo posto assoluto 
per la triestina Tabakov 


L'amazzone triestina Ketty 
Tabakov che rappresentava l’Ita- 
lia ai campionati europei dispu- 
tati in Danimarca ha ottenuto 
un ottimo piazzamento classifi. 
candosi terza alle spalle della 
{tedesca occidentale Rita Drees, 
laureatasi campionessa europea 
1976, e a un solo punto dalla 
seconda arrivata, la danese Me- 
rete Andersen. 

Ai campionati hanno parteci: 
‘pato amazzoni in rappresentanza 
di undici nazioni e precisamen- 
te Danimarca (2), Belgio, Olan- 
da, ‘Germania occ., Finlandia, 
Svezia, Norvegia, Gran Breta- 
gna, Svizzera, Austria e Italia. 

Le amazzoni hanno guidato 
in quattro corse, due all’ippo- 
dromo di Billund la cui pista 
{misura 1200 metri, e due all'ip- 
podromo di Skive il cui anello 
sabbioso misura 800 metri. 

I piazzamenti di Ketty Taba- 
kov sono stati, un secondo po- 


sto (dopo strettissima foto con 
la prima arrivata) nella prima 
corsa, un terzo e due sesti posti. 

Un terzo posto «europeo» que- 
sto della bravissima amazzone 
triestina, che comprova l'ottimo 
grado di preparazione raggiun: 
to nel contesto di una carriera 
brillante e densa di soddisfa- 
zioni, 

m. g. 


Lombardi sta meglio 


Le condizioni di «Dado» 
Lombardi, l’allenatore del- 
la Pallacanestro Trieste ri- 
coverato da sabato scorso 
alla «Maddalena», sono in 
netto miglioramento. Que- 
!sto è un dato senza dubbio 
confortante e che starebbe 
a dimostrare come l'infe- 
zione ‘riportata dal tecnico 
abbia origine virale; la ma- 
lattia, quindi, potrebbe ri- 
solversi prima del previ. 
sto. Bisognerà attendere 
comunque ancora un paio 


di giorni per conoscere e- 
sattamente la prognosi che 
i medici formuleranno do- 
po che saranno completati 
d necessari accertamenti, I 
giocatori biancorossi, in- 
tanto, proseguono la pre- 
parazione agli ordini di Fe- 
iderici e Di Gioia i quali per 
questa settimana «ricalche- 
ranno» il programma at- 
‘tuato in precedenza da Lom- 
bardi. 


® TENNIS. L'Italia ha battu. 
to per 3-0 il Lussemburgo 
nell’incontro valido per la 
Coppa Federazione Interna. 
zionale per squadre femmi.- 
nili in corso di svolgimento 
a Filadelfia. 


@® PUGILATO, Il campione ita- 
liano dei super piuma Natale 
Vezzoli tenterà la scalata al 
titolo europeo detenuto dal 
francese Roland Cazeaux: il 
match s1 disputerà a Milano 
il 24 settembre. 


E il <conservatore» Torino 
la compagine più in forma 


| Ancora abbastanza slegati gli schemi delle squadre che hanno rivoluzionato le loro formazioni 


All’appuntamento con il cal 
cio che conta, quello cioè con 
i due punti in palio, mancano 
ormai solo pochi giorni, Do- 
Îmenica scatterà la Coppa Ita- 
lia che aprirà ufficialmente la 
lunga stagione del calcio. Ieri 
sera all'Olimpico, con la par 
tita Roma-Nacional Montevideo, 
ha preso il via l'ultima serie 
di partite amichevoli di collau- 
do che pi irà oggi con 
TriestinaMilan, si intensifiche- 
Tà mercoledì e si esaurirà il 
giorno successivo, 

Le squadre, tutte o quasi, 
‘hanno ancora numerosi proble- 
mi tecnici da risolvere, frutto 
soprattutto di un certo rinno- 
amento in atto in molte com- 
pagini, Una squadra non la si 
improvvisa in un paio di set- 
timane; ci vogliono mesi e me- 
si di paziente lavoro. Da qui 
le difficoltà che hanno incon. 
trato le compagini in questa 
prima fase della stagione, Le 
note più positive sono venute 


ancora una volta dal ‘Torino 


che è la squadra che ha cam: 
‘biato meno delle altre rispetto 
allo scorso anno. Questa la car- 
rellata sulle amichevoli di do- 
‘menica sera: 


DUNDALK-TORINO 0-1 
‘(rete di Graziani) 

I campioni d’Italia hanno 
chiuso con un successo la loro 
toumée in Irlanda battendo i 
campioni locali. I granata, per 
la prima volta in formazione. 
bipo (rientrava Zaccarelli assen- 
‘te a Dublino) hanno fornito una 
grossa prova mettendo spesso 
in difficoltà i padroni di casa 
con un gioco molto razionale. 
‘Un Torino già in corsa, quindi, 
e pronto a sostenere i prossimi 
grossi impegnni, primo fra tut- 
ti quello con il Malmoe per 
la Coppa dei Campioni. 

ATALANTA-JUVENTUS 13 

((reti di Tardelli e 
doppietta di Bettega) 

'Una Juventus così, così, nella 
prima amichevole di un certo 


impegno. Il successo, maturato 
nella ripresa, non deve trarre 
in inganno..T problemi da ri. 
ssolvere soprattutto a centro- 
campo sono ancora molti; for- 
se il rientro di Benetti, ancora 
‘a riposo, potrebbe in qualche 
modo rendere più disciplinata 
e organica la manovra bian. 
conera. 


SPAL-INTER 1-2 
(autorete di Boldrini 
e gol di Facchetti) 

La terza uscita stagionale dei 
neroazzurri non deve aver rin- 
cuorato molto Chiappella che 
probabilmente si è dovuto par- 
ticolarmente ricredere circa le 
possibilità di insenimento dei 
nuovi arrivati, soprattutto di 
Anastasi e Merlo, E’ stata, quel. 
la vista a Ferrara, un’Inter sle- 
gata, priva quasi di fantasia. 
Le cose migliori sono state for- 
nite ancora dagli uomini della 
vecchia guardia, Mazzola e Fac- 
chetti. Tutto da rifare per 


UN’AMICHEVOLE DI LUSSO PER LA TRIESTINA CON INIZIO ALLE ORE 21 


Questa sera il «diavolo» al Grezar 


Ottima occasione di spettacolo: si spera nel bel tempo - Il problema degli abbonamenti 


Meglio di così la stagione 
rossoalabardata non poteva a- 
prirsi: arriva il Milan al «Gre- 
rar», questa sera, e sarà senza 
dubbio festa grande. L’attesa 
è notevole, anche se l’incon- 
tro è di quelli amichevoli: sol- 
tanto il pazzo agosto che ci 
ha già «buggerato» la tintarel- 
la e strapazzato le ferie po- 
trebbe compromettere anche 
l'appuntamento odierno. Noi 
facciamo scongiuri e confidia- 
mo in una serata finalmente 
estiva. 

Se, come dicono le notizie 
giunte all'ultima ora da Mila- 
mo, in campo ci saranno an- 
che i due «cervelloniy Rivera 
e Capello, il divertimento do- 
vrebbe attingere vertici eleva- 
ti, anche perché non è credi- 
bile che il Milan venga a Trie- 
ste solamente per fare passe- 


rella. Sulla pelle dei rossone- 
ti scotta ancora l'insuccesso 
di Cesena che, al di là del ri- 
sultato di per sé inconferen- 
te, ha fatto sogghignare qual- 
cuno cui il diavolo, e in par- 
ticolare il suo nuovo corso, 
stanno un poco indigesti. 

Il Milan insomma verrà 
per giocare e per convincere. 
A Tagliavini questa faccenda 
quadra a pennello, comunque 
vadano poi a finire le cose sul 
campo. Un'occasione miglio- 
re per presentare la «nuova» 
Triestina non sì poteva vera- 
mente chiedere: una «sconfit- 
ta, di fronte a tanto avversa- 
rio, rientrerebbe nella norma, 
mentre un risultato positivo 0 
comunque una prestazione ga- 
gliarda e oltremodo lusinghie- 
ra avrebbe l'effetto di una 
droga nel clan alabardato. 


| 


| 


Legittima quindi anche la 
soddisfazione del presidente 
dottor Belrosso che questa se- 
ra vedrà concretamente com- 
piersi il primo atto della risa- 
puta collaborazione e intesa 
fra le due società, appunto 
Triestina e Milan. Mesi orso- 
no si era sperato che tale in- 
tesa potesse maturare qualco- 
sa di più di una semplice ami- 
chevole; si sperava cioè che 
da Milano potesse giungere 
anche qualche giocatore di un 
certo peso per Tagliavini. C'è 
da dire ad ogni modo che il 
discorso non si è in questo 
senso chiuso: ciò che non si 
è verificato finora potrà svi- 
lupparsi nel prossimo futuro. 

Questa sera, abbiamo detto, 
sarà festa grande al «Grezary. 
Ma al di là dello spettacolo la 
circostanza sarà propizia per 


Dopo quasi cinquant'anni Ponziana ed Ede._ 
ra sarebbero sul punto di fondersi per la se 
conda volta. Il condizionale è d’obbligo, ma 
stando a voci, più che fondate, i due sodalizi 
avrebbero perfezionato ieri l'accordo. Per la 
cronaca le due società si fusero nel 1928-29, e 
nacque l’A.S.P.E., divenuta poi Esperia e 
quindi nuovamente Ponziana. Da parte dei due 
sodalizi nulla è ancora trapelato, v 

Il presidente Ventura, interpellato in pro. 
posito si è limitato a dire che «oggi come og. 
gi devo tener la bocca cucita», ma stando sem: 
pre a indiscrezioni il massimo esponente bian: 
coceleste «avrehbe accettato il primo salva. 
gente che gli veniva offerto», per dirla. con 
una delle sue frasi. In pratica la nuova deno. 
minazione sociale potrebbe essere «Edera-Pon- 
ziana» e, per quanto riguarda i quadri diri. 
genziali, la presidenza verrebbe affidata a Sta. 
race, attuale presidente rossonero, 

Ovviamente, perché la fusione possa avere 
il crisma dell’ufficialità, sarà necessario atten- 
dere la ratifica da parte della Federcalcio. 
Certo che l’Edera, se le cose andranno nel 
verso accennato, avra fatto una vera «escala- 
tion» di promozioni ... a tavolino, Gome si 
ricorderà la compagine rossonera soltanto un 


pregressa. 


FORSE UN ALTRO «MOMENTO STORICO» PER LE DUE SOCIETA' TRIESTINE 


‘Ponziana-Edera: fusione? 


anno fa militava nella Seconda categoria, poi 
passò in Prima a seguito della fusione con il 
Gremcaftè e ora salirebbe addirittura nel cam: 
pionato di Promozione. 

In questi ultimi giorni sembrava che il 
gruppo facente a capo a Pino Di Lorenzo 
avesse manifestato più che un interessamen. 
to per rilevare il Ponziana; c’erano state del. 
le pre-trattative che non approdarono a nulla 
poiché, a quanto sì dice, non erano state for: 
nite assicurazioni sulla situazione finanziaria 


Se, come pare, la fusione Edera-Ponziana 
andrà in porto, gli sportivi non potranno cer: 
to gioire. Dopo la «partenza» del Circolo Ma. 
rina Mercantile che in pratica più che emi. 
grare ha liquidato la squadra (basta vedere le 
cessioni di Coloni, Palcini, Starc, Demenia, 
Doz, Penco e Jannuzzi), un’altra gloriosa so. 
cietà verrebbe in pratica a «chiudere» anche 
se formalmente verrà mantenuta l’etichetta. 
Un episodio che da una parte solleverebbe in 
parte una posizione personale ma che dall’al- 
tra cancellerebbe un sodalizio per il quale, ma- 
gari a fin di bene, si sono fatti i passi più 
lunghi della gamba, con conseguenze facil. 
mente dimostrabili, 


rinfocolare entusiasmi che l’ 
estate. se non ha propriamen- 
te raffreddati, ha perlomeno 
«congelati» în attesa della nuo- 
va stagione. I dirigenti, e in 
particolare Belrosso, ci tengo- 
no a sottolineare la realtà di 
un impegno mantenuto fino in 


fondo, mei limiti peraltro le- . 


gittimi di una situazione fi- 
nanziaria abbastanza pesante. 
Non si è potuta fare la squa- 
dra dalle grosse dimensioni, 
ma non sì è nemmeno scon- 
volto ciò che già preesisteva 
in casa. In più sono arrivati 
un paio di rinforzi che Taglia- 
vini ha parecchio gradito. 

A questo punto la parola, 0 
meglio la palla passa alla tifo- 
seria. Solamente una parteci- 
pazione massiccia a livello po- 
polare potrà consentire ai di- 
rigenti alabardati di andare 
avanti sulla strada intrapresa. 
E partecipazione popolare si. 
gnifica abbonamenti, conside- 
rato che la sottoscrizione lan- 
‘ciata all’inizio di giugno dai 
club non ha dato 4 risultati 
che da più parti si auspica- 
vano. 

Con una punta di amarezza 
chiaramente avvertibile nel to- 
no della voce, Belrosso ci ha 
confermato ieri che, sino a 
questo momento, gli abbona- 
menti sottoscritti sono appe- 
na un centinaio. C'è ancora 
tempo, d'accordo; Ferragosto 
ha appena girato l'angolo del- 
le nostre ferie; però il tutto 
stona abbastanza con l’eufo- 
ria e il legittimo orgoglio dei 
cugini vicini di casa (leggi 
Udinese club), i quali in due 
e due quattro hanno raccolto 
una cinquantina di milioni 
soltanto a titolo di sottoscri- 
zione. Poi si sono fermati per- 
ché la società ha detto: «Ba- 
sta così, Ora pensiamo agli 
abbonamenti...». 


Gianadolfo Trivellato 


@ ATLETICA. Dopodomani a 
«Caorle nel nuovo stadio co- 
munale si svolgerà un mee- 
ting al quale parteciperanno 
‘alcuni tra i migliori ‘arleti ita- 
liani tra i quali gli olimpio- 
nici Bergamo, Dorio, Simeon 
e De Vincentiis. 


= 


DOPO ‘YANII ANNI FINALM 


TE CENTRATO IL BERSAGLIO NELL’ «ESAGONALE» 


ENTUSIASMANTE SUCCESSO A POLA 
DEI GIOVANI CANOTTIERI GIULIANI 


Pola, sede della 19.a edizio- 
ne dell’«Esagonale», classica 
riunione di canottaggio riser- 
vata alle rappresentative dell’ 
Tstria, Slovenia, Carinzia, Vien- 
na, Veneto e del Friuli-Vene- 
zia Giulia, ha pontato fortuna 
agli armi della nostra zona. 
Per la prima volta infatti la 
Ta) tiva della V Zona 
ha interrotto l'egemonia dell’ 
‘Istria che annualmente, quasi 
con monotonia sconcertante, 
aveva fatto regolarmente cen- 
tro nella manifestazione inter- 
nazionale. animata dagli junio- 
res, 
A fPola, lungo lo specchio 
d’acqua compreso fra il Molo 
Istria e il molo Fiume, gli ar- 
mi del Friuli-Venezia Giulia 
‘hanno così conquistato per la 
prima volta l’ambito trofeo 
dellEsagonale», al quale non 
ha partecipato la rappresen- 
‘ tativa del Veneto, grazie a 

due primi posti conquistati 
i dal «4 senza» dell’Adria, for- 
i mato da Grasso, Miani, Gr. 
l son e Derossi, e dal «2 conp 


| 
| 
| 


della Ginnastica Trriestina com- 
‘prendente Perissutti, Fortunat, 
‘tim. (Canciani. Ai perentori. 
successi colti dai due armi 
idella Sacchetta, impostisi con 
un distacco di 8 e rispettiva. 
mente 6 secondi sui secondi. 
arrivati, sono seguiti quindi 
idue secondi posti ottenuti 
dal singolista Cristin e dal 
doppio» di Ceccotti e Mini 
nel, entrambi della Timavo di 
‘Monfalcone, due terzi posti 
riportati dal «2 senza», com- 
mosto da Jugovac e Quaran- 
Itotto, e dall’«otto»,» entrambi 
del Satumia, La serie dei piaz- 
o poi è CORDA 
qui posto conqui 

dal «4 cony della Timavo. 

î Bilancio deg PIERINO 
lusinghiero per armi giu- 
liani. I nostri alfieri hanno 
‘ottenuto due medaglie d’oro, 
due d’argento e due di bron- 


genti zonali Felluga e Auria 
che hanno guidato la spedi- 
zione vincente della IV Zona, 
«Per noi — così si è espres- 
so l'esultante presidente Fel- 
luga — Pola ha costituito una 
tappa meravigliosa. Da anni 
rincorrevamo questo succes: 
so ma purtroppo senza fortu- 
na. A Bled, Klagenfurt e Trie- 
ste, sedi delle precedenti edi- 
zioni, avevamo ottenuto risul- 
‘tati di secondaria importanza. 
A Pola ‘invece, scelta per ‘la 
prima volta quale sede della 
manifestazione, abbiamo avu- 
to la possibilità di dimostrare 
l'effettivo valore delle nostre 
forze juniores in costante a- 


scesa. 

Nel 1973 siamo infatti giun- 
ti quinti, nel ’74 quarti, nel 
"75 terzi e finalmente nella 
stagione in corso, primi, L'elo- 
‘gio va rivolto pertanto incon- 
dizionatamente a tutti i nostri 
ventisei baldi atleti. Applausi 
prolungati per dl’ «4 senza» 
dell’Adria e per il «2 con» 
della Ginnastica, ma anche 


per tutti gli altri, pure per l’ 
«otto» del Saturnia composto 
da Brus, Minelli, Sergi, Sarti, 
Fontanone, Pasqua, Savarin, 
(Ribezzi e Bisiani giunti terzi 
ma separati dai primi e dai 
secondi da una manciata di 
decimi di secondo». 

In vista dei campionati ita- 
liani della categoria, i no- 
stri juniores hanno finalmente 
messo in mostra il loro effet- 
tivo valore. All’11 di settem- 
bre in Umbria i nostri giova- 
ni avranno infatti modo di 
riconfermare la loro crescita, 
questa volta a livello nazio. 


@® BASEBALL, Sarà il Valbru 
na San Paolo di Vicenza la 
squadra che l’Alpina trove- 
tà sulla sua strada nel' pri- 
mo turno delle finali nazio. 
nali del torneo «De Martino» 
di baseball. I vicentini, che 
giocheranno a Trieste il 5 
settembre, sì sono assicura 
ti lo spareggio a tre per il 
titolo triveneto. 


| Rivera e Capello probabili 


La Triestina si presenta que- 
sta sera per la prima volta ai 
‘suoi tifosi in rorma ufficiale 
‘incontrando al «Grezar», con 
imzio alle 21, il Milan. Una 
xgrande» tradizionale, quindi, 
per il battesimo de;Li alabar- 
volati. L'etichetta di amichevole 
di lusso si adatta a pennello 
‘a questo incontro che richia- 
merà alla memoria di molti 
sportivi triestini le indimenti- 
‘cabili sfide a livello di serie 
A fra Triestina e Milan, Il 
‘presidente dott. Belrosso, co- 
‘me del resto è suo stile, ha 
voluto fare le cose in grande 
‘per la «vernice» della squadra 
alabardata. Vi è riuscito gra- 
zie anche all'amicizia che lo 
lega al presidente rossonero 
Vittorio Duina che, tra l’altro, 
s Fri consigliere della Trie- 


Il Milan, che giungerà alle 
ore 12 all'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari con un volo 
‘charter che la sera stessa lo 
Tiporterà in sede, alloggerà al- 
l’ENALC-Hotel di Marina di 
Aurisina. L'allenatore Marchio- 
ro, da quanto si è potuto ap- 
‘prendere dalla segreteria del- 
la società rossonera, ha con- 
vocato tutti gli uomini della 
xrosa», compresi quindi Ca- 
pello e Rivera, i due «cervel- 
loni» che il tecnico milanista 
attende ancora di poter impie- 
gare per farsi un'idea più pre- 
visa sul nuovo Milan. Rivera, 
che: è stato prudenzialmente 
‘tenuto a riposo per un lieve 
stiramento, e Capello che la- 
mentava una contrattura, do- 
‘vrebbero insomma giocare al 
«Grezar» almeno un tempo. 

Marchioro, anche se la sua 
squadra nell'amichevole di sa- 
bato a Cesena è stata costret- 
‘ta alla resa su calcio di rigo- 
Te, si è dichiarato soddisfatto 
dei progressi compiuti dai 
‘suoi giocatori sotto il profilo 
del gioco. L'impostazione di 
‘base del gioco a zona sembra 
già essere stata recepita a li. 
vello teorico e ciò è emerso 
a tratti anche a Cesena dal 
movimento generale di tutti i 
giocatori in avanti quando la 
squadra cominciava l’azione. 
‘Anche le distanze fra i vari 
reparti sono già abbastanza 
kcorte», così come le vuole 
‘Marchioro, con frequenti in- 
serimenti dei centrocampisti 
e del libero. 

Un giudizio su questo rinno- 
vato Milan comunque è anco- 
Ta prematuro. Si potrà cono- 
scere qualche cosa di più; pre- 
ciso sul nuovo «diavolo» for- 
se solo questa sera se il tec- 
nico deciderà, come sembra 
scontato, di far giocare tanto 
Rivera quanto Capello. Nel ca- 
so in cui, comunque impro- 
‘babile, i due non potessero 
‘farcela, verrebbero conferma. 
ti sia Bigon sia Biasiolo. Que- 
iste le due possibili ‘versioni 
del Milan che affronterà la 
Triestina sotto lo sguardo cu- 
rioso e critico di «paron» Ne- 
teo Rocco: Albertosi; Morini, 
‘Boldini; Sabadini, Bet, Turo- 
ne; Rivera (Bigon), Capello 
‘(Biasiolo), Calloni, Maldera, 
Braglia. 

La Triestina si è allenata 
nel pomeriggio di deri al Vil- 
laggio del Pescatore dopo una, 
igiornata di riposo concessa da 
‘Tagliavini ai suoi giocatori al- 
l'indomani della vittoriosa tra- 
sferta di Conegliano. Tutti gli 
alabardati sono in ottime con- 
dizioni fisiche. Il tecnico ha 
convocato venti giocatori ri- 
servandosi di decidere questa 
sera quali portare in campo. 
(Per quanto riguarda la for- 
mazione di partenza l’unica 


novità sarà costituita da Dri 
con la maglia numero undici 
al posto di Goffi, «Voglio ve- 
dere anche Dri — ha detto Ta. 
gliavini — una volta tanto nel- 
+ la formazione di partenza, Nel- 


la ripresa comunque entrerà 
«n campo anche Goffi, Per noi 
Si tratta esclusivamente di un 
allenamento e l’unico nostro 
desiderio è che il pubblico si 
diverta». 

La prevendita dei biglietti 
prosegue a ritmo sempre più 
intenso per cui tutto lascia 


occhio. La biglietteria centrale 
di Galleria Protti terrà aperti 
i suoi sportelli sino alle ore 
19; successivamente i biglietti 
potranno venir acquistati ai 
‘botteghini allo stadio. 

La partita, che avrà inizio 
alle ore 21, sarà diretta dal 
triestino Terpin, 

C. N. 


Chiappella oppure una giorna- 
ta di scarsa vena dell’intera 
squadra? 


BOLOGNA-COMO 3.0 
(reti di Nanni, 
Pozzato e Paris) 

Finalmente un bel Bologna. 
I rossoblù di Giagnoni hanno 
compiuto un deciso passo in 
avanti rispetto alla contestata 
uscita di Riccione, Anche sen- 


za le due punte di diamante PO 


Clerici e Chiodi, il Bologna ha 
fatto intravedere qualcosa di 
promettente. La squadra si è 
dimostrata molto attenta in di- 
fesa, spigliata a centrocampo e 
abbastanza sbrigativa in fase 
offensiva, 


ACQUI.SAMPDORIA 0-6 


(doppiette di Bedin e De 
Giorgis; gol di Orlandi e 
autorete di Ghiglione) 
Non ha certamente esaltato, 
la Sampdoria, nell’amichevole 
di Acqui, I blucerchiati, appar- 
si ancora molto legati all’attac- 
co, sono: straripati solo nella 
ripresa quando i locali avevano 

rivoluzionato i ranghi. 


PERUGIA-TERNANA 2-1 


(reti di Scarpa e Ciocco.- 
telli per il Perugia; di 
Moro per la Ternana) 

La squadra di Castagner si è 
assicurata il primo derby um- 
bro (amichevole sì, ma sempre 
derby) che ha messo in eviden. 
za un ottimo Cinquetti, il nuo- 
vo centravanti perugino auto- 
re di alcuni... acuti! Il Perugia 
ha progredito in maniera sen- 
sibile mentre la Ternana non 
è apparsa ancora a punto. 

ROVERETO-VERONA 1-2 

(reti di Guidolin e Luppi) 

La squadra di Valcareggi ha 
fornito una prestazione ‘delu- 
dente. I gialloblù sono apparsi 
quanto mai lontani da un gio- 
co e da una condizione atleti- 
ca apprezzabili. 

ASCOLI-TERAMO 2-0 
(reti di Zandoli e Villa) 

I bianconeri hanno stentato 
molto più di quanto non dica 
Sa TEEesEIO: Let: insomma 

Tal are 
rispetto ina di Lit 
Marche. 


CATANZARO-NICASTRO 6-0 

Al suo esordio davanti al 
pubblico di casa, il Catanzaro 
ha destato una favorevole im- 
‘pressione, In retroguardia le 
o sono state tutte liete co- 
sì come a centrocampo men- 
tre in avanti hanno Wrillato 
iPalanca e Sperotto, 


"i 


FAVORITI IN EVIDENZA NELLA NOTTURNA A MONTEBELLO 


ONEGLIA E 
SECONDO IL 


BUCHANAN 
PRONOSTICO 


La penultima festiva di trot- 
to in notturna a Montebello 
ha proposto una lunga sequen- 
za di favoriti al traguardo. 
Si può dire che tutte le otto 
corse si sono concluse con le 
Vittorie dei cavalli più attesi 
e di ciò gli scommettitori si 
saranno ovviamente compia. 
ciuti. 

Nelle due corse più attese 
della serata non c’era prati. 
camente quota per Oneglia e 
‘Buchanan, tanto evidente ap- 
pariva la loro superiorità sul 
resto del campo. Nel tradizio- 
nale Premio della Puerizia, la 
2 anni Oneglia non si è poi 
nemmeno tanto affannata per 
cogliere il suo terzo successo 
consecutivo. 

‘Pino Rossi, che la guidava 
‘per la prima volta, si è limi- 
tato a portarla subito al co- 
mando davanti ad Albarese 
senza forzare e forsé questo 
induceva Grassilli ad avventu- 
rarsi troppo presto per linee 
esterne con il suo Ventitré al 
quale ha fatto compiere tre 
curve al largo che infine so- 
no costate al figlio di Tibri- 
zio la perdita del posto d’ 
‘onore spettato questo al me- 
no dispendioso e senz'altro 
più accorto Albarese. 

‘Per Oneglia comunque è sta- 
ta sufficiente una chiusa ga- 
gliarda a partire dai 400 finali 
per staccarsi facile vincitrice 
e mantenere un’imbattibilità 
che ha tutta l’aria di voler 
durare abbastanza. 


In quanto a Buchanan, il 
cavallo della Scuderia Criviz- 
za, sembra aver dimenticato 
in fretta la disavventura oc. 
‘corsagli in occasione della re. 
cente Coppa Montebello. Con 
‘piglio autoritario, Buchanan 
ha reso con disinvoltura 40 
metri sul doppio chilometro 
e ha finito con lo staccarsi fa- 
cile vincitore in un buon 121 
in una serata piuttosto fre- 
sca e quindi non adatta alle 
medie di rilievo, Niente da 
fare contro Buchanan, per Me- 
quo, Quasyna e Nettuno fini. 
ti nell'ordine. 

Una novità piacevole si è 
dimostrato Narbad che prove- 
niva da Ponte di Brenta ova 
aveva vinto l’unica corsa di- 
sputata. Questo 3 anni figlio di 
Sans Atout II oltre a mostra- 
re una linea interessante si è 
fatto ammirare per la lim- 
pidezza del suo incedere che 
gli ha consentito un nitido 
primo piano. Buon secondo 
‘Rivignano che gli rendeva 20 
metri, fuori quadro invece Sa: 


rezzano in serata poco propi- 
zia e che è rientrato risenti- 
to dopo aver sbagliato due 
volte. 

Marruecos e Primus, en. 
trambi in costante progres- 
so, sono finiti nell’ordine nel- 
handicap, e per Primus c'è 
stata anche la soddisfazione 
di attingere, in 1.22.4, il nuo- 
vo limite. Walter Serbo fa in- 
cetta di vittoria e di ... coppe 
in campo gentlemen sempre 
in sulky a Topkapi. Stavolta 
il trofeo d’onore gli è stato 
conferito dal signor De Man- 


zano — concessionario — della 
SAVRA. 
Finale allo spasimo invece 


mella 'Totip che, diretta da To- 
vric, ha visto poi giungere 
contemporaneamente sul palo 
Umenia. e il progredito ‘ Lu- 
pow con leggerissima premi. 
nenza della femmina di Ma- 
riano Belladonna. Bene si è 
comportato il grigio Brandi. 
no, diretto con senso del tra- 
guardo da Pino Rossi (dop- 
pio evento nel convegno per 
il bravo driver), che di spun- 
to ha regolato Iudice, rima. 
sto di fuori, per respingere il 
sempre più volitivo Crinto. 
E infine, una soddisfazione 
anche per Claudio de Zucco- 
li che con Erizzo ha ben ap- 
profittato dell’errore dell’out- 
Sider Scarboro per imporsi a 
Mimbria che aveva appunto 
sopportato l’offensiva del poi 
Do allievo di Piero Guz- 


x Mario Germani 


PREMIO CASTORE (L. 945.000 
m 1660): 1) Erizzo (C. de Zuccoli), 
2) Mimbria, 3) Falanza. 9 part. 
‘Tempo al km. 1246. Tot.: 28; 15, 
19, (18 (47) 27. Duplice dell'accop- 
piata (5.a e 7.a corsa): 10.180 per 
100 lire. 

PREMIO ANDROMEDA (Lire 1 
milione 100.000 m 2100): 1) Nar. 
‘bad (C. Cossar), 4) Rivignano, 3) 
Arsana. 8 part. Tempo al km. 
1:25.9. Tot.: 21; 23, 15, 22 (81) 74. 


Quote Totip 


La direzione della Sisal comunica 
le quote relative al concorso n. 3 
del 22 agosto: ai quattro vincitori 
con 2 punti, 4,802.998 lire; ai 191 
vincitori con ll punti, 139200 lire; 
ai 1862 vincitori con 10 punti, 13.800 
lire. 


@® TENNIS. L’argentino Vilas è 
il polacco Fibak disputeran: 
no la finale del terneo open 
del Canada. sitcte 


Ritorna domenica 


il Totocalcio 


Con l'inizio della Coppa Ita. 
‘lia comincerà anche il concor- 
iso Totocalcio. La schedina. di 
idomenica prossima comprende 
queste partite: 


VARESE - INTER 
VERONA - GENOA 


BASEBALL 
Successo del Comello 


nel «Trofeo Pizzinato» 


Il Comellosalotti di Ronchi dei 
Legionari si è assicurato il #Tro- 
feo Pizzinato», torneo regionale 
di baseball organizzato sul cam- 
di Buttrio dalla locale so- 
| cietà Il Castello. La squadra di 
Carabeni e Violin, dopo essersi 
facilmente imposta nelle semi- 
finali al Rangers di Redipuglia, 
ha incontrato notevoli difficoltà 
@ piegare nella finalissima Il Ca- 
stello. La compagine friulana, 
che sì prepara in vista delle fi- 


rie A, ha opposto una tenace 
resistenza cedendo solo di misu- 
ra negli inning supplementari. 


CALCIO ALLIEVI 
Dodici formazioni 


al «Trofeo Palmano» 


In memoria di Plinio Palma- 
ho, nota figura friulana di spor- 
tivo e di cronista, avrà inizio 
sabato sul campo di San Got- 
tardo a Udine la prima edizio- 
ne di un trofeo intitolato ell’in- 
dimenticabile collega. Alla ma- 
nifestazione prenderanno parte 
dodici squadre di allievi: Trie- 
stina, Udinese, Reanese-Patriar- 
ca, Donatello Udine, Codroipo, 
Pro Gorizia, Monfalcone, Castio- 
nese, Pordenone, Cividalese, San- 
giorgina e San Gottardo. 


TENNIS 


Prosegue a Opicina 
il «Trofeo Marcuzzi» 


Ancora una giornata quanto 
mai intensa sui campi del T.C. 
Obelisco che ospita gli incontri 
per il torneo regionale di terza 
categoria e non classificati di 
tennis valido per il trofeo «Gio- 
ielleria Marcuzzi». La partita più 
bella e interessante della terza 
giornata è stata senza dubbio 
quella che ha avuto per prota- 
gonisti Maiaroli e Alessandro 


n. 3, sì è imposto in due set 
sul promettente allievo. 

Questo il dettaglio: 

Singotare maschile terza ca- 
tegoria: Pieve'M. b. Bedrina 6-3, 
6-5; Rossi N. b. Chetta 6-1, 64; 
Salis b. Cortivo 74, 6-1; Pieve 
P.P. b. Pozzecco 6-1, 6-0; Ma- 
rini b. Coppo 6-1, 6-0; Capparoni 
b. Chiarandini 6-2, 6-0; Marcuzzi 
M. b. Postogna 2-6, 6-0, 6-2; Re- 
nier b. Silvestri 6-0, 6-1; Del 
Torre b. Mandruzzato 6-1, 6-3; 
Costa b. Vascotto 6-0, 6-1; Maia- 
Toli b. Pieve A. 6-4, 64; Podob- 
nik b. Corbo 6-2, 6-0; Dambrosi 
b. Toffolutti D. 64, 6-3; Meroi 
b. Paolettic .6-1, 6-3; Grusovin 
F. b. Svara 6-3, 7-6; Girotto P. 
b., Kramar 6-0, 6-3; Marchesini 
b. Sircelli 6-3, 64; Cazzamali b. 
Rossi 6-0, 6-3. 

Singolare maschile allievi: Zac- 
chigna M. b. Cortivo A. 6-3, 6-0. 

Sing. maschile ragazzi «under 
14»: Sambaldi b. Alessio 6-1, 6-0; 
Marchi b. Galluppo 64, 6-3. 

Sing. maschile ragazzi «under 
12»: Zacchigna M. b. Franchi 6-3, 
6-2; Perla b. Zoccoletto 6-3, 6-1. 


CICLISMO 


Andrea Zagaro 
a Ceresetto 


Andres Zagaro (GS Caneva) si è 
aggiudicato il tredicesimo circuito 
di Ceresetto, terzo gran premio Ten- 
de Pratic, giungendo da solo al tra- 
guardo con 45” di vantaggio su un 
gruppo di inseguitori. Dei sette girl 
del percorso che si snodava sulla zo- 
na collinarò di Moruzzo e di Santa 
Margherita, tre sono stati percorsi in 
gruppo dai 41 partenti; pol all'ini- 


zio del quarto giro, si è verificato ' 


il tentativo di fuga che doveva rive. 
larsi decisivo per il risultato finale: 
cinque corridori sono riusciti a in- 
volarsi dal gruppo; tra questi il vin. 
citore, l’unico che sia riuscito a te- 
nere il passo iniziale e a staccare 
1 suoi compagni di avventura. 


® AUTO. Riccardo Pratese ha 
vinto l’ottava prova del cam. 
pionato europeo di formula 
3 disputata sul circuito di 
Kassel Canden: grazie al suc: 
cesso il pilota italiano si è 
portato in testa alla classifi- 
ca della competizione conti. 
nentale. 


:® ATLETICA, Il campione o- 
limpico Jacek Wo ha su- 
‘perato ancora un volta il de. 
tentore del primato mondia- 
le Stones: in una riunione 
disputatasi a Varsavia, il po- 
lacco ha superato l’assicella 
a m 2.27 mentre lo statuni- 
tense è rimasto a quota 2.21. 


@ BASEBALL. Avrà inizio og- 
gi a Ronchi il torneo nottur- 
no di baseball per va 
lido per il secondo trofeo 
«Enars». Nella serata inaugu- 
rale si incontreranno Vivai 
Busà - Ronchi Minibasella 
e Cab Gorizia - Acli Staran- 
zano. 


RADIO SOUND 


— l'emittente privata trie- 
stina che trasmette sui 
102 metri a modulazione 
di frequenza 

— Saluta con simpatia la 


Triestina 

— e ricorda che questa se. 
ra trasmetterà, a partire 
dalle 22.15, la radiocrona. 
ca del secondo tempo del. 
l'amichevole Milan . Trie- 
stina. 


Pieve. Maiaroli, testa di serie. 


nali per la promozione ‘in se- - 


IDP4STO 


Martedì, 24 agosto 1976 


IL PICCOLO 


TRAGICA FINE IN UN INCIDENTE DELL'EX CAPO DI STATO JUSCELINO KUBITSCHEK | NAUFRAGIO 0 SCHERZO DI CATTIVO GUSTO? 


Muore il presidente | 


che ha 


voluto 


rasilia 


Finisce contro un autotreno la vettura dell'uomo politico 
- In carica dal ‘56 al '61, fu poi messo da parte dai militari 


Rio de Janeiro, 23 

lL’ex presidente brasiliano Ju- 
scelino Kubitschek de Oliveira 
ha perso ieri la vita in un inci- 
dente automobilistico fra Rio 
de Janeiro e San Paolo. Aveva 
78 anni. Rubitschek fu presi. 
dente del (Brasile dal 1956 al 
1961 e fu l’uomo che volle la 
costruzione di Brasilia, la mo- 
dernissima capitale del paese. 

L'incidente si è verificato 
verso le 19,50 locali nei pressi 
di Resende, una città che si 
trova circa a metà strada fra 
Rio e San Paolo. Nell’incidente 
ha perso afiche la vita l'autista 
dell'ex capo di Stato. Kubit- 
schek stava rientrando da San 
‘Paolo. L'auto è improvvisamen- 
te deviata verso il centro della 
strada, andando a scontrarsi 
con un camion. 


VIOLENTO NUBIFRAGIO 
a Palermo: un morto 
3 Palermo, 23 


Un nubifragio abbattutosi 
stamane su Palermo ha cau. 


sato allagamenti, crolli e 
una serie di gravi incidenti 
stradali, con il bilancio di 
‘una denna morta, France. 
sca Mandalà, di 68 anni, e 
di numerosi feriti aleuni dei 
quali in gravi condizioni. 
La donna, che viaggiava 
a bordo di una «126» assie 
me ad altre tre persone, è 
rimasta mortalmente ferita, 
nei pressi di Altofonte, in se. 
guito all’uscita di strada del. 
la vettura, a causa dell’ 
asfalto reso viscido dalla 


‘pioggia. 

Centinaia di auto sono ri- 
maste in panne sulla circon. 
vallazione dell’ autostrada 
Mazara del Vallo - Catania, 
a causa degli allagamenti 
sulla sede stradale, Un pa- 
lazzetto di vecchia costruzio. 
ne è crollato nel centro sto- 
rico della città. Un operaio 
è stato travolto dal crollo 
di un cornicione. E” stato 
ricoverato con prognosi ri- 
servata, Il violento nubifra. 
gio ha causato anche inter. 
ruzioni delle reti elettrica e 
telefonica sia in città che in 
numerosi centri della pro. 
vincia. (Italia) 


eee 


{Kubitschek fu l’ideatore dell’ 
operazione Pan America, un 
ambizioso progetto per lo svi- 
luppo economico dell'America 
Latina che doveva servire di 
base per gran parte dell’allean- 
za per il progresso voluto dal 
presidente Kennedy. Si presen- 
tò candidato per un secondo , 


]mandato presidenziale nel 1964, 
quando il colpo di stato dei mi- 
litari rovesciò l’allora presi. 
dente Joao Goulart e abolì le 
elezioni. 

La giunta militare, facendo 
uso dei poteri straordinari, po- 
co dopo tolse a Kubitschek e 
ad altre centinaia di persone i 
diritti politici per dieci anni. 
Kubitschek trascorse tre anni 
a Parigi prima di rientrare in 
Brasile nel ‘1967. fiANPI) 


GIGANTESCHI INCENDI 


in Francia e Inghilterra 


Southampton, 23 

In sei contee dell’Inghilterra 
meridionale e del Galles. ina- 
ridite dalla siccità i vigili del 
fuoco sono stati impegnati ver 
tutta la notte per domare gran- 
di incendi nelle foreste. Due 
violenti incendi si sono avuti 
incto Hampshire e nella fore- 
sta di Hurn, I vigili del fuoco 
hanno avvertito che nuovi in- 
cendi possono covare sotto la 
cenere e divampare «da un mo- 
mento all’altro». 

A proposito del grande incen- 
dio divampato nella foresta di 
‘Hurn, un ufficiale dei pompieri 
ha dichiarato di non aver mai 
visto nulla di simile in tempo 
di pace. Si tratta dei peggiori 
incendi che si sono avuti in 
Gran Bretagna da molti anni. 
Le autorità calcolano che ieri 
nella zona minacciata dal fuo- 
co siano, state evacuate circa 
tremila persone. Una cinquan- 
tina di case sono state distrut- 
te. ma non si segnalano vittime. 

Incendi anche in Francia. A 
‘ Royan, un diciannovenne ha 
| confessato di aver appiccato il 
fuoco in sei punti diversi Lvro- 
vocando l’incendio che da tre 
gioîni infuria nella foresta della 
Coubre, nel Sud-Est della Fran- 
cia. L'incendio della Coubre è 
stato circoscritto, ma non an- 
cora. domato. Il giovane, arre- 
stato .dai gendarmi, non ha da. 
to una spiegazione del suo ge- 
sto che ha provocato un disa- 
stro di proporzioni enormi, Ol- 
tre mille uomini, tra pompieri, 
militari e volontari civili sono 
stati impiegati nell’opera di spe- 
gnimento, oltre agli aerei spe- 
ciali canadesi che, in 407 ope- 
razioni per 37 ore di volo com- 
plessive, hanno riversato sulle 
fiamme ben 2,200 tonnellate d’ 
acqua. {Ansa-Afp- Ap) 


UCCIDE PER ERRORE 


il convivente a Milano 


Milano, 23 
Una donna di 23 anni, Paolina 
(Cotugno, incinta di cinque me- 
si, ha ucciso per errore con un 


SETTIMA MISSIONE SOVIETICA RIUSCITA 


Felice atterraggio 
della sonda «Luna 24» 


Una trivella ha prelevato alcuni campioni 
a due metri di profondità - Impatto morbido 


Mosca, 23 

Il modulo di discesa della sta- 
zione automatica sovietica w«Lu- 
na-24» è atterrato felicemente 
ieri in una zona non precisata 
dell’Unione Sovietica, portando 
a termine così la missione spa- 
ziale iniziata il‘9 agosto scorso, 
L'annuncio del ritorno sulla Ter. 
ra del modulo di discesa è sta- 
ta data dalla «Tass» solo stama- 
ne, Il modulo ha portato con 
sé campioni di roccia lunare 
presi dalla «Luna-24» alla pro- 
fondità di due metri nel suolo 
del satellite. i 


L'atterraggio sulla Luna della 
stazione spaziale sovietica era; 
avvenuto il 18 agosto scorso, 
Alle ore 9,36 del mattino, dopo 
un viaggio di nove giorni dalla 
Terra. L'impatto è stato se- 
condo quanto ha-affermato la 
«Tass», molto «morbido» ed ha 
avuto luogo nella zona Sud- 
orientale del «Mar delle crisi». 
Subito dopo, in seguito ad un 
comando impartito via radio dal 
centro direzionale sovietico sul. 
la Terra, un potente trapano 
elettrico è entrato in funzione 
perforando il suolo lunare fino 
alla profondità di due metri. 

Campioni di roccia sono stati 
estratti e immagazzinati in uno 

contenitore ermetico si- 
È to a bordo del vettore di 
Titorno della stazione spaziale. 
Il, giorno seguente, 19 ‘agosto, 
alle ore 8.25 (ora di Mosca) il 
vettore è stato «lanciato» dalla 
stazione spaziale ed ha iniziato 
ll viaggio di ritorno sulla Terra 
che è terminato, appunto, ieri, 
La separazione del modulo di 
discesa dal razzo vettore è av. 
venuta poco prima dell’atter 
raggio. ù 

«Luna-24» è la settima stazio- 
ne automatica sovietica atterra. 
ta felicemente sulla Luna. La 
serie era stata aperta nel feb. 
braio 1966 con «Luna-9», che pe- 
Tò non ripartì per la Terra. Nel 
settembre 1970 la stazione «Lu- 
na-16» atterrò sulla Luna e poi! 
ritornò sulla Terra portando 
con sé campioni di roccia luna. 
Te, «Luna-17» percorse più di 
dieci chilometri sulla superficie 
lunare nel novembre 1970, 

Dopo altri due atterraggi riu 
sciti, con «Luna-20» nel febbraio 
1972 e «Luna-21» nel gennaio 
1972, missioni però senza ecces- 
«Sivo interesse scientifico, il pro- 

| gramma spaziale sovietico ha 
‘ “segnato una battuta d’arresto: 
*Luna-22»,. lanciata nel maggio 
1974, non ha mai tentato l’atter- 
Taggio, e «Luna-23» si è schian- 
tata sulla superficie del satelli. 


è 


te nel novembre dello stesso 
anno, La stampa sovietica ha 
spiegato perché è stato il «Mar 
delle crisi» per l’atterraggio del. 
la «Luna-24» e perché lo scopo 
della missione è stato quello di 
prelevare, alla profondità di due 
metri dalla superficie, alcuni 
campioni di roccia e portarli 
sulla Terra. 

Gli scienziati sovietici hanno 
notato uno strano fenomeno 
ogni volta che un satellite arti. 
ficiale della Luna o una nave 
spaziale sorvola il «Mar delle 
crisi»: la loro velocità aumenta 
rapidamente e senza alcun ap- 
parente motivo. Secondo alcune 
ipotesi, il sottosuolo del «Mar 
delle crisi» potrebbe esser co- 
stituito da rocce di eccezionale 
densità che aumenterebbero sen- 
sibilmente la forza di gravità 
nell’area e quindi la. velocità 
degli oggetti che l’attraversano. 
L'analisi delle rocce sotterranee 
‘permetterebbe dunque di chiari. 
Te il mistero, Nessun. veicolo 
spaziale, sovietico .0 americano, 
| era finora mai atterrato nella 
i Zona. (Ansa) 


colpo di pistola al cuore il suo 
convivente, Feliciano Nebbia, di 
28 anni, fattorino alle poste. «E” 
stata una disgrazia», ha detto al- 
la polizia la donna, che è rico- 
verata ora in stato di choc all’ 
ospedale di Niguarda. 


FARFALLE INESTIMABILI 


rubate a Parigi 


Parigi, 23 

Insolito furto a Parigi duran- 
te l’ultimo fine settimana un 
ignoto ladro, sicuramente un ac- 
canito collezionista, ha rubato 
nel museo di storia naturale del- 
la capitale francese otto farfalle 
di inestimabile valore. Il ladro 
si è introdotto nei locali del mu. 
seo spaccando il vetro di una fi- 
nestra, ha scelto con cura le 
otto farfalle, tutte ormai intro- 
vabili e provenienti dall’Africa. 
e dall’Oceania, (Ansa) 
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Telefoto Ansa 
Rio de Janeiro — Una recente foto dell'ex presidente brasiliano ‘! tà, nella stessa zona. Sono su- 


<Vascello fantasma» 
al largo di Chioggia 


Segnali di aiuto notati da un’imbarcazione 
e da riva - 24 ore di ricerche senza esito 


. Venezia, 28 

Motovedette e mezzi di soc- 
corso delle capitanerie di por- 
to di Chioggia e di Venezia, 
imbarcazioni della guardia di 
finanza e un elicottero della 
stessa arma stanno perlustran- 
do da ieri sera il tratto di ma- 
re antistante il litorale del Ca- 
vallino, una spiaggia nel comu- 
ne di Venezia, nella zona a 
Nord-Est del centro storico, 
alla ricerca di una imbarcazio- 
ne che probabilmente ha fatto 
naufragio. 

‘Poco dopo le 21 di deri sera, 
infatti, da terra sono stati no- 
tati segnali luminosi di richie- 
sta di soccorso fatti, con una 
torcia elettrica, in alfabeto 
Morse. Alla stessa ora un pan- 
filo ha segnalato alla capitane- 
tia di porto di Venezia di ave- 
te scorto razzi rossi, segnale 
di una imbarcazione in difficol- 


GINEVRA: LA PUNTA DI UN ICEBERG IL CASO DEL COLONNELLO JEANMAIRE? 


CONOSCIUTA PER ANTICOMUNISTA 
LA SPIA SVIZZERA DEI SOVIETICI 


Partecipò a una campagna destinata a mettere in guardia le truppe dagli agenti 
stranieri - Si sarebbe impossessato dei piani di evacuazione generale del paese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Ginevra, 23 

L'arresto, avvenuto il 16 scor- 
so, del colonnello - brigadiere 
(grado che corrisponde a quel- 
lo di generale) Jean-Louis Jean: 
maire, ha provocato un'ondata 
di stupore nel paese. Si è anco: 
Ta più sorpresi quando si sa che 
Jeanmaire era conosciuto per il 
Isuo anticomumismo viscerale e 
che prese parte ad una campa- 
gna destinata a mettere in guar- 
dia le truppe dagli agenti stra- 
nieri. Casi di questo genere so- 
no piuttosto rari in Svizzera. 

Jeanmaire aveva comandato 
dal primo gennaio 1969 sino al 
31 dicembre scorso le forze di 
difesa aerea elvetica. E’ stato 
accusato di avere svolto attività 
di spionaggio a favore dell'Urss. 
Le sue funzioni di comandante 
del servizio di protezione aerea, 
che lo facevano dipendere di- 
rettamente dallo stato maggio- 
re, gli davano accesso a infor- 
mazioni e documenti considera- 
ti di valore strategico. Tuttavia 
nessuna indicazione sul tenore 
delle informazioni che egli a- 
vrebbe trasmesso all'Unione So- 
Vietica è stata comunicata. Gli 
osservatori ben informati pen- 
sano comunque che si dovrebbe 
trattare dei progetti del nuovo 
obice di produzione locale e del 
piano di evacuazione e della 
successiva protezione della po- 
polazione preparato dai servizi 
competenti. 

Nato nel 1910 a Neuchatel, 
Jean-Louis Jeanmaire fece una 
brillante :carriera militare. Ap- 
parteneva al cosiddetto «corpo 
degli ufficiali istruttori», un cor- 
po di ufficiali sottomessi ad una, 
dura selezione, ai quali vengono 
affidati comandi e compiti mol- 
to importanti per la difesa del 
paese. Da fonti, non ancora con- 
fermate dal governo, si teme 
che il brigadiere Jeanmaire non 
sia che la punta emergente di 
‘un’iceberg. Infatti si sa che do- 
po avere incassato la sua pen- 
sione, il brigadiere fu incarica- 
to di assolvere una missione 
confidenziale. Ma sino ad oggi 
non è stato effettuato nessun 


so Jeanmaire, 


Lo stupore provocato, dall’ar- 
resto di questo alto ufficiale è 
comprensibile: bisogna risalire 
&a1 1969 per trovare nel paese un 
caso di spionaggio di simile ri- 
sonanza, A quell’epoca, la poli 
zia federale arrestò un ingegne-' 
Te svizzero, Alfred. Fraunknecht. 
Questo ingengere era incaricato 
di coordinare la produzione dei 
reattori «Atar» per gli aerei «Mi- 
rage» che venivano costruiti su 
licenza in Svizzera. Fraunknecht 
aveva fornito agli israeliani i 
piani di questi reattori, che ven- 
hero utilizzati sul «Kfir» israe- 
liano. Ma il caso poteva essere 
minimizzato per tre ragioni: 1) 


altro arresto in rapporto al ca-| clandestini scoperti 


si dove i «Mirage» venivario 
montati (per esempio il Belgio); 
2) si trattava di piani concer- 
menti i reattori di un velivolo e. 
non l'armamento scelto dall’ 
aviazione svizzera per equipag- 
giare i suoi caccia; 3) il paese 
a cui le informazioni erano di- 
rette apparteneva pur sempre 
al mondo occidentale. 


Non è certo la prima volta 
che agenti di spionaggio dell’ 
Europa orientale vengono sco- 
perti in Svizzera. Dal 1970, si 
contano otto espulsioni: 3 so- 
vietici nel 1970, 8 cecoslovacchi 
e 2 polacchi nel 1975. Si può 
tuttavia notare che è la prima 
volta che le autorità federali ri- 
Velano immediatamente il nome 
della potenza straniera per la 
quale lavorava la spia scoperta. 


Non si sa se il dipartimento 
‘politico federale deciderà di 
prendere provvedimenti contro 
funzionari della missione sovie- 
tica in Svizzera. Si è appreso 
che prima dell'esplosione dello 
scandalo, due diplomatici: (un 


v 


consigliere e un'terzo segreta- 
rio) sovietici hanno lasciato la 
Svizzera senza essere rimpiaz- 
zati. Non si possono ancora tro- 
vare relazioni fra i due eventi, 
ima spesso accade che spie si na- 
scondano sotto personaggi che 
ricoprono funzioni subalterne. 

Forse Jean-Louis Jeanmaire 
verrà processato, come prevede 
il codice militare, da un tribu. 
nale straordinario i cui giudici 
verranno nominati dall’Assem. 
bles, federale, 


Piergiorgio Cancellieri 


TRAVERSA L'ONTARIO 


in ventiquattr'ore 


Toronto, 23 

Angela Kondrek di Toronto ha 
completato in 24 ore la. traver- 
sata a nuoto del lago Ontario, 
di 51 chilometri. E' scesa in ac- 
qua a Niagara on the Lake, alle 
130 locali di ieri ed ha raggiun. 
to l’altra sponda alle 120 di 
oggi. (Ap) 


1 == 


INCIDENTE IN MARE 


AL LARGO DI LAGOS 


Periscono 
due maritt 


Una lancia si rovescia 


di tre clandestini ch’erano destinati allo sbarco 


in Nigeria 
Imi italiani 


per l'improvvisa fuga 


Genova, 23 

Due marittimi italiani sono 
morti sabato scorso a Lagos 
in Nigeria su una scialuppa che 
stava riportando a terra tre 
a bordo 
della nave «Espresso Toscana». 
I due morti sono Michele Gia- 
colone, di 41 anni, MOSTO 
genovese, sposato e con due fi- 
gli, e Giovanni Camerada, di 47 
anni, motorista di Alghero, pu- 
re sposato e padre di tre figli. 


La notizia si è appresa sta- 
mattina negli ambienti maritti 
mi genovesi. Secondo quanto 
comunicato da Lagos alla com- 
pagnia armatrice genovese (la 
«Espressi del Mediterraneo»), 
sabato scorso, poco dopo aver 
lasciato il porto di Lagos, a bor. 
do della «Espresso Toscana» so- 
no stati scoperti tre clandestini. 
Il capitano, Alberto Carfì di 
38 anni, di origine calabrese ma 


i piani dati agli israeliani pote- 


vano essere ottenuti in altri pae-' rimandare j tre clandestini al un'inchiesta, 


residente a Genova, ha deciso di 


terra, calando in mare una scia- 
luppa; a bordo della scialuppa, 
al comando del primo ufficiale 
Renato Frezzati, con i due ma- 
rittimi Giacolone e  Camerada 
avevano preso posto altri tre 
uomini d’equipaggio e j clande- 
stini. 

Sembra che quando la scia- 
luppa è arrivata a poche centi- 
naia di metri da terra, i tre 
clandestini si siano gettati in 
mare provocando, con il loro 
brusco movimento, il capovol. 
gimento dell’imbarcazione, Gia- 
colone e Camerada, che pure 
indossavano il giubbetto di sal- 
vataggio, sembre siano stati col- 
piti alla testa dalla scialuppa. 
Il colpo li ha storditi e sono 
annegati. Del fatto è stato su- 
bito avvertito via radio il co- 
mandante della nave, che è 
rientrato in porto, dove le au- 
torità nigeriane hanno aperto 
(Ansa) 


Ì 


il IL PRANZO DI NOZZE 
gli costa la moglie 


Napoli, 23 
Luigi Buonaspema, di 36 
anni, si è recato in questu. 
ra per denunciare di non 


aver potuto consumare il 
matrimonio per «assenza» 
della moglie, Rosa Sbraglia, 
di 33 anni. Secondo quanto 
si è appreso i due si erano 
sposati ieri nella chiesa di 
Sant'Anna alle Paludi. Poi, 
insieme con parenti ed ami. 
ci, avevano raggiunto Erco- 

0 per il pranzo nuziale in 
un caratteristico ristorante. 

Al mumeato di pagare il 
conto di 216 mila lire è sor- 
ta un’animata ‘ discussione 
tra Buonaspera ed i suoce- 
ri, A questo puate secondo 
il racconto delle sposo, la 
moglie indignata sì sarebbe 
allontanata dal ristorante 
tornando nelia casa dei suoi 
genitori, Il Buonaspema, do. 


po aver atteso invano fino 
a notte inoltrata che la mo. 
glie raggiungesse la' sua nuo. 
va abitazione, si è recato 
in questura per denunciare 


l'accaduto, 
(Ansa) 


ABBANDONA IL CONVENTO PER ILA POLIZIA FEMMINILE 


Chicago: è una ex novizia 
la «poliziotta» dai cento volti 


Cynthia si mimetizza nel mondo del vizio per meglio colpirlo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Chicago, 23 
Si è fatta passare per una 
i «call-girl» di lusso, per un’auto- 
mobilista scervellata, per una 
i moglie che con orrore si ac. 
corge di aveve tendenze lesbi. 
che, e infine per una peripa- 
tetica. Tutti questi personaggi, 
interpretati per ragioni. pro- 
fessionali, le hanno consentito, 
così afferma dopo due anni 
di servizio come ufficiale della 
‘polizia di Chicago, di affacciar- 
si su un mondo di cuì non 
avrebbe mai sospettato l’esi- 
stenza. Ma ciò che è ancor più 
fuori del normale è che pri 
ma di entrare a far parte della 
polizia femminile, Cynthia Ka- 
ne, un’avvenente ragazza di 28 


anni, era nota come suor Ma- 
Ty Anthony, una novizia che ha 
lasciato il proprio convento po- 
co prima di prendere definitiva- 
mente i voti. 

L'addio al convento non si: 
Bnificò per lei staccarsi anche 
dal suo primitivo lavoro; con- 
tinuò infatti a operare: come 
assistente sociale. Nel conven. 
to le suore si occupavano del- 
la riabilitazione delle, ragazze 
che per un motivo o. per l’al- 
tro avevano avuto a che fare 
con la giustizia. Fu proprio 
questo lavoro che portò Kane 
a rendesi conto dei problemi 
della gioventù traviata. Ma fu 
dopo essere entrata a far par- 
te della polizia, che la Kane 
capì davvero cosa fosse il mon- 
do del vizio. Dette prova delle 


sue non comuni doti di abilità, ! 


‘psicologia e coraggio. 


\ maglie e armati, Uno dei ban 


Rapimento in Calabria: 


battute sull’Aspromonte 


Reggio Calabria, 23 
iMassicce battute sono in cor- 
so in tutta la provincia di Reg- 
gio Calabria, segnatamente lun- 
gno i crinali aell’Aspromonte: 
Si dà la caccia ai banaiti che ie- 
Ti sera a Bianco, piccolo cen- 
tro della riviera ionica, distan- 
te circa 90 chilometri aal capo- 
luogo, hanno rapito un noto 1m- 
iprenaitore edile Filippo Velonà, 
55 anni, coniugato e padre di 


via Nino Bixio, Sì tratta del 41,0 
sequestro di persona che avvie- 
ne in Calabria. 

(Filippo Veionà che è proprie- 
tario nella zona di alcuni ap- 
partamenti stava trascorrendo 
‘un periodo di vacanza a Bian. 
co, Il sequestro è avvenuto ver- 
so le 21,50 di ieri sera quando 
un’Alfetta metalizzata si è fer. 
mata davanti a un noto ritrovo 
del paese, nella centralissima 
Piazza Marconi, dove l’impren- 
ditore si trovava in compagnia 
di alcuni amici intento a con 
sumare una bibita. Dalla mac- 
china sono scesi in quattro, tut- 
iti con il volto coperto da calze- 


diti ha spianato il mitra contro 
gli avventori del ritrovo, inti- 
‘mando loro di non compiere il 
minimo gesto. I malviventi han- 
no poi preso il largo con a bor- 
do il Velonà. 

(Italia) 


CORRIERA IN UN FIUME: 
80 morti in India 


Rewa, 23 

Più di 80 persone hanno perso 
la vita ierî con la caduta di 
una corriera stracarica in un 
ifiume dell’India centrale, Si 
tratta del più grave incidente di 
questo tipo che si ricordi avve- 
nuto in India, La corriera, con 
56 posti a sedere, trasportava 
un numero quasi doppio di per- 
sone. Solo otto sono riuscite a 
mettersi in salvo a nuoto, Nu- 
merosi cadaveri sono stati por- 
tati via dalla corrente prima 
che arrivassero i soccorritori. — 
(Ap) 


ARRESTATO IL PRESUNTO 


omicida di Tortona 
Alessandria, 23 


Il presunto omicida di Giu- 
seppe Vacchelli, il giovane di- 
ciottenne di Tortona (Alessan- 
dria), ucciso il 18 agosto scorso 
con tre colpi di pistola mentra 
si trovava insieme alla fidanza- 
ta, è stato identificato ed arre- 
stato, a Basilea, dalla polizia 
elvetica. Si tratta di Silvano 
Campiglio, di 29 anni, di Tor- 
tona, assicuratore, TI Campiglio, 
che era scomparso la sera del 
delitto, è stato arrestato in Sviz- 
zera sil segnalazione dei carabi- 
nieri di Tortona, perché trova- 
to in possesso di una pistola 
calibro 38, lo stesso tipo di ar- 
ma usata per compiere il.de- 
litto, a 

Giuseppe Vacchelli era stato 
ucciso nei pressi del castello di 
Tortona, a'la periferia della cit- 
tà, mentre si trovava in com- 
pagnia della fidanzata, Laura 
Gabatelli, di 17 anni. I due era- 
no stati affrontati da ‘uno sco- 
‘nosciuto che, secondo quanto 
raccontato dalla ragazza, senza 
motivo aveva esploso tre colpi 
di pistola contro il fidanzato uc- 
cidendolo sul colpo. La giovane 
er apoi riuscita a fuggire e a 


Come agente della squadra 
prostituzione dette un contri. 
buto decisivo per smascherare 
e fare arrestare i capi di un’ 
organizzazione che controllava 
Un folto gruppo di belle donne 
per clienti facoltosi. La banda 
commise un passo falso quan- 
do, convinta di trovarsi a che 
fare con una prostituta d’alto 
bordo, ne accettò i servizi co; 
me «Call-girl», Ma le sue pro- 
dezze non finiscono qui. Riu- 
scì a ottenere prove schiac- 
cianti contro un commerciante 
di materiale pornografico e ge- 
store di una casa di prostitu- 
zione, facendosi passare. per 
‘una moglie lesbica. 

Michael Smith , 


posto, l'omicida aveva fatto 
carabinieri erano giunti sul po- 
sto, l'omicida aveva fatto per- 
dere “e proprie tracce. (Italia) 


QUADRI DI DUERER 


trafugati in Canada 
Calgary, 23 

Una ventina di opere di Al 
brecht Duerer sono state ruba- 
te dalla galleria d’arte dell’uni- 
versità di Calgary. E° il più 
grosso furto d’arte nella storia 
di questa città canadese. Il va- 
lore delle opere rubate viene 
| stimato approssimativamente in 
700 milioni. © (Ap) 


tre figli, residente a Xeggio inf. 


bito cominciate le ricerche sia 
in mare, nonostante il vento 
soffiasse piuttosto forte e le 
onde raggiungessero forza cin- 
que, sia a terra, dove la batti- 
gia è stata percorsa palmo a 
palmo dai carabinieri. 

Finora l’unico, dato positivo 
dell’indàgine è venuto da Caor- 
le (Venezia), dove al porticcio- 
lo di Santa Margherita risulta 
assente un motoscafo. L'imbar- 
cazione sarebbe stata vista par- 
tire due giorni fa, e questo fa- 
Tebbe escludere che si tratti 
della, stessa che si è trovata 
ieri sera in difficoltà. 

Col passare delle ore, l’ipote- 
si di un incidente in mare ha 
perso consistenza. «I nostri 
mezzi — dicono alla capitane- 
tia di porto — avrebbero dor 
to notare chiazze d'olio 0 +Y°- 
agenti o altri oggetti galleg- 
gianti, invece abbiamo trovato 
‘un mare perfettamente pulito 
in tutto ‘il tratto da noi perlu- 
strato, vale a dire da Chioggia 
a Jesolo. 

«Potrebbe quindi essersì trat- 
tato anche di uno scherzo di 
cattivo gusto, ma in questo ca- 
so — precisano gli ufficiali del- 
la capitaneria di porto che 
‘coordinano le operazioni di ri- 
cerca — risulta strano il fatto 
‘che abbiamo ricevuto due chia- 
mate per due diversi tipi di 
segnale, uno luminoso a 'inter- 
mittenza e l’altro a razzi ros- 
si», Dopo 24 ore le capitanerie 
di porto di Venezia e di Chiog- 
gia e la guardia di finanza han- 
no deciso di sospendere le in- 
dagini, dopo una meticolosa 
‘perlustrazione «a pettine». 

(Ansa) 


STARETE 


Dopo una vita operosa, dedi. 
cata al lavoro a beneficio di chi 
a Lui ricorreva, il 


DOTT. 
Folco Guglielmi 


si è serenamente spento. 
Gli amici Lo ricordano con 
grande affetto. 
'ALO 


RIGO 

— (GIOVANNI e MIMMA GIU- 
LIANI 

—— DOMENICO PALAMONE 


Cortina, 23 agosto 1976 
CRI TE EEE 


Il. 23 agosto si è spento il 
nostro caro 


Nello Gianangeli 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie (CATERINA, ‘il 
figlio GIANNI, la nuora JANE e 
‘a nipotina CATERINA, unita- 
‘mente ai familiari tutti 

Un sentito ringraziamento al 
prof. RILUGMANN e al perso- 
nale tutto della I Divisione Ge- 
riatrica per le icure prestate. 
«I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì alle ore 9,30 
dalle, Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 24 agosto 1976 


* 


E’ mancato al nostro affetto 


Biagio Piccolo 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


Desolatissimi la moglie AN- 
CELLA, la sorella ANNA (as- 
sente), cognate, cognati e nipoti 
ne danno la. dolorosa notizia a 
quanti Lo conobbero e ama- 
rono. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 25 corrente alle ore 12 dalla 
SARESTE dell’ Ospedale. Mag- 

ore, 


‘Trieste, 24 agosto 1976 
ERE IT RITZ 


T 


JA Sassari il 23 us, è manca. 
ta al grande affetto dei Suoi 
cari 


Margherita Biddau 
nata Manconi 


La piangono con immenso do. 
lore: le figlie GIANNA e MIET- 
TA, il genero ROBERTO PAP- 
PACENA, i nipoti LAURA e AN. 
DREA e le affezionatissime co- 
gnate MARIA e FILOMENA 
BIDDAU. 

Un commosso ringraziamento 
al prof. GIUSEPPE KLUG- 
MANN che per tanti anni la 
curò con competenza e dedizio- 
ne e ai medici curanti delle cli- 
niche universitarie di Sassari 
che L’assistettero nella . breve 
malattia. 


Trieste - Sassari, 23 agosto 1976 
TE NE EI 


I! giorno 22 corrente è man. 
cate. ‘all’affetto dei suoi cari 


Maria Bettoso 


ved. Marin 
È (Pisinina) 


{Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie ANTONIETTA, 
AMABILE con i marito GIO- 
VANNI, VITTORIA icon il ma- 
rito TULLIO e GIANNINA con 
il marito (CESARE assenti), i 
Tepoli unitamente. ai parenti 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì alie ore 10.30 dalla Cap- 


| pelle dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 agosto 1976 
STI SARA SIA 


Si uniscono ‘al \dolore dell’ 
amica VITTORIA per la scom- 
parsa della mamma le famiglie 
— \CANDA! 


g E \ARE 
Patecipano al lutto gli amici| — COSSETTO 
— NINO e MARIA — MOSCONI 
— OTTORINA —- PIN'TUS 
— ALEC e ANNAMARIA — ISERBOTTINI 


— ANGELICA e MARISA | : 
‘Trieste, 24 agosto 1976 
rec ene te core eri 


t 


Il 23 corr, si è spento il no- 


stro caro 


Francesco Polonio 


Ne danno il triste annuncio le 
congiunte. famiglie POLONIO, 
GIURASTANTE, SCRIGNA, TU. 
RACCIO e VALENTINUZ. 

I funerali seguiranno domani 
25 corr. alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 agosto 1976 


[uwrtsazostazania ne sviene E 


"Trieste, 24 agosto 1976 


af 


Il 28 corr. è mancata all 
affetto dei suoi cari 


Maria Amodeo 


iNe danno il doloroso annun- 
cio il fratello CARLO, le co- 
gnate, i nipoti, i pronipoti, i cu- 
gini e le cugine, l’affezionata 
amico, LIDIA e i parenti tutti. 

‘Un sentito grazie alla dott.ssa 
‘GUALDANI e al personale della 
©Olinica medica universitaria per 
le premurose icune prestate. 

I funerali seguiranno domani 
25 icorr. alle ore ill dalla Cap- 
pella. dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 agosto 1976 
EINE IT RE 


(Partecipa commossa al lutto 
per la scomparsa della cara 
‘cugina 


Maria 


ili 


Il giorno 21 agosto è mancato 
al nostro affetto 


Stelio Besenghi 


lasciando nel più profondo do- 
lore la moglie, i figli, i fratelli, 
le sorelle, i cognati unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì alle ore 10.15 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 24 agosto 1976. 
[ore ie ia 

‘Partecipano al dolore le fami- 
glie PECCI e MARCOVIGI. 

Trieste, 24 agosto 1976. 
eee ee ron] 


t 


Il giorno 22 corrente è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


—. Vittorio Perhavec 
(Perazzi) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie (CRISTINA, le figlie 
DORINA e NADJA, i generi e 
di Dot mumitamente ai parenti 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì alle ore ;12.30 dalla Cap- 


idirettamente iper la \chiesa di 
Villa. Opicina. 
Trieste-Opicina-4Basovizza, 24 
agosto 1976 
free reno] 


li 


Il. 20 corrente si è spenta 
serenamente 


Maria Zvetan 
ved. Marangoni 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio i familiari. 

'Un sentito ringraziamento al 
isuo medico curante dott. BRU- 
NO SVAGHEL, al dott. GIUSTO 
TREVISAN e alla icaposala del 
la Clinica universitaria dermosi- 
filopatica. 


Trieste, 24 agosto 1976 
TEECNO 


Tr 


Erminio Borghese 


non è più. 
Lo annunciano la moglie, la 


Il 21 agosto è mancato all’ 
affetto dei suoi cari È 


Antonio Stanic 


No danno il triste annuncio la; 
moglie, la figlia e i marenti. 

I tunerali avranno luogo oggi 
alle ore 9.45 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 agosto 1976 
IDEE RE TEO E TA 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto e stima tributate al 
nostro caro 


Italo De Bortoli 


ringraziamo di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo- 


dolore. 
Un ringraziamento vada alla 


Divisione Cardiologica prof. CA- 


MERINI e in particolare al dott. 
SCARDI, n 


I FAMILIARI 
Trieste, 24 agosto 1976 
[one] 


Familiari, parenti e quanti Le 
vollero bene ricordano con tri- 
stezza il secondo anniversario 
della scomparsa di 


Nives Zamaro 
24-8-1973 24-8-1976. 


iS, Messa - Dolegnano ore 8 
del 24 agosto. 


Gorizia, 24 agosto 1976 
WRITE ZII VERIZON NZIIZ 


do hanno partecipato al nostro 


sorella, i figli, la mamma, il ge- 
nero, nipoti e parenti tutti. 

I funerali 
martedì alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella .dell’Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 24/agosto 1976. 
[pdbenina iran er vira ar 014/2-) ] 
ossi ‘per le attestazioni 


Comm 
(| di affetto tributate alla nostra 


adorata 
lolanda. 


Le sorelle ADA, ITALIA 
e i parenti tutti 


Trieste, 24 agosto 1976 
CERTE IRAN 
RINGRAZIAMENTO 


‘Ringraziamo sentitamente tut- 
ti coloro che hanno voluto. par- 


‘perdita di 


Anna Maria Valente 
Il MARITO e la FIGLIA 
| Trieste, 24 agosto 1976 


24 agosto 1974 - 1976 


Michele Machne 


Trieste, 24 agosto 1976 


pella dell’Ospedale Maggiore MOLO 


seguiranno oggi 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno onorato l’ani- 
ma buona della nostra diletta. 


tecipare al nostro dolore per ia 


— la famiglia PORTIONE?. 
Trieste, 24 agosto 1976 

CRI e I 
Si è spenta serenamente 


Giuseppina Meton 
‘ved. Prukar 


al x 
25 corr. alle ore ‘10,30 idall’Ospe- 
dale Maggiore direttamente alla 
‘chiesa di Cattinara 

Trieste, 24 agosto 1976 
VR RZIRARI O BA TTI 


Partecipa al lutto la famiglia 
SAGHER, 


Trieste, 24 agosto 1976 
ee er ae 
Dopo lunga malattia soppor- 


tata serenamente sabato 21 cor- 
rente si è spenta 


Giovanna Benedetto 


nata Fraschilla 
di anni 56 


Le ‘piangono il marito RO- 
, i (figli, la suocera, h 


martedì alle ore 11.30 partendo 
dalle, Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 24 agosto 1976 
TI A ET E 


t 


Il giorno 123, corrente si è 
spente serenamente la mostra 
indimenticabile 

Giovanna Valetti 
nata Gustincick 

Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito, i nipoti, le sorel- 
le e parenti tutti. 

I ifunerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

‘Trieste, 24 agosto 1976 
VESTE RIE Re TRATTATI 


t 


Carlo Ferfolia 


siè ito lasciando nel dolore 


‘Trieste, 24 agosto 11976 


Il figlio e la nuora di 


Maria ved. Cantù 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno voluto ono- 
rarne la memoria, } 
| Un grazie riconoscente ai sigg. 
ingg. e ‘impiegati dello Stabili. 
mento CMI. di Trieste, 


Trieste, 24 agosto 1976 È 


‘Ringraziamo sentitamente tut- 
ti coloro che hanno voluto ono- 
rare la memoria della nostra 


Ninetta Depangher 
ved. Carini 


Famiglie: DEPANGHER, | 
CARINI, DELLAVALLE 


Trieste, 24 agosto 1976 
pren neri n] 


‘Nel V anniversario della scom- 
parsa del nostro caro 


Alfredo Merson 


‘Ricordandoti. Lo ricordano con affetto 
La MOGLIE, FIGLIE la MOGLIE, i FIGLI, ‘ 
GENERO e NIPOTI le NUORE e i NIPOTI © 


Trieste, 24 agosto 1976 
en nt ve ini] 
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IL PICCOLO 


Martedì, 24 agosto 1976 


(SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


NON E’ TRASCORSO SENZA INCIDENTI IL PRIMO GIORNO DI ASTENSIONE DAL LAVORO | PROSSIMA UNA RIUNIONE GOVERNATIVA 


SOWETO: FUOCO DELLA POLIZIA 
CONTRO I NEGRI ANTICRUMIRI 


Gli agenti hanno sparato e gettato bombe lacrimogene sulla folla: un morto e sei feriti 
Il boicottaggio nelle fabbriche e nei pubblici uffici sarebbe «riuscito» all’ottanta per cento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Johannesburg, 23 
- La polizia sudafricana ha 2- 
perto oggi il fuoco nella «peri- 
feria nera» di Soweto — venti- 
cinque chilometri a Sud di Jo- 
‘hannesburg — contro gruppi 
di agitatori che volevano impe- 
dire agli africani di recarsi al 
lavoro. Un negro è rimasto uc. 
ciso ed altri sono rimasti fe. 
riti. 

(La nuova ondata di violenza 
antigovernativa nel «braccio di 
ferro» iniziato dai negri con- 
tro le autorità circa due mesi 
fa, si è accesa dopo che la 
scorsa fine settimana gli afri- 
cani di Soweto sono stati in- 
vitati, per mezzo di manifesti. 
ni distribuiti clandestinamente, 
a boicottare il lavoro da oggi a 
mercoledì. 

Alcune ditte di Johannesburg 
hanno riferito che l'assentei- 
smo delle proprie forze di la- 
voro era stamattina di circa 
ottanta per cento, Nel pome- 
riggio però numerosi africani 
sì sono presentati ai loro po- 
sti di lavoro. 

Un portavoce della polizia ha. 
precisato che gli agenti hanno 
aperto il fuoco per tre volte 
contro «gruppetti di agitatori 
che cercavano di intimidire, 
con minacce, coloro che vole- 
vano recarsi a lavorare». Un 
africano è rimasto ucciso e, se- 
conto fonti non ufficiali, altri 
sei sono rimasti feriti. 

Alcuni osservatori hanno ri- 
ferito che la violenza antigo- 
vernativa degli africani contro 
il governo di Pretoria, ha as- 
sunto ora una «veste economi. 
ca», in quanto gli organizzato- 
ri di tali manifestazioni cerca- 
no di recare il maggior dan- 
no possibile all'economia del 
paese. Tuttavia, sostengono gli 
osservatori, la maggior parte 
degli africani moderati, sareb- 
be contraria a tale forma di 
lotta, a causa della recessione 
economica, e, quindi, della pos- 
sibilità di perdere i propri po- 
sti di lavoro. 

Altre fonti hanno riferito che 
l'invito a ‘boicottare il lavoro 
avrebbe avuto successo all’ot- 
tanta per cento, Le scuole so- 
no semideserte a Soweto, tre 
Uffici postali della zona non 
hanno aperto i battenti, così 
Coro numerosi ambulatori me- 

ci, 

La polizia aveva vreso posi. 
zione a Soweto dalle tre anti. 
meridiane di oggi (stessa ora 
Italiana), per «proteggere tutti 


coloro che avessero voluto re- 
carsi a lavorare e che ‘temeva. 
no di essere vittime di intimi. 
dazioni». 

Nei  manifestini. distribuiti 
clandestinamente nel corso del- 
la fine settimana, si affermava 
che le case di coloro che si 
fossero recati a lavorare «sa- 
rebbero state date .alle fiamme 
entro pochi giorni». 

Le ferrovie hanno annullato 
stamane le partenze di una 


i ventina di treni «pendolari» su 


novantotto nelle ore di punta 
(tra le cinque e le sette) e sta- 
sera decidono il programma di 
domani, La notte scorsa sono 
stati appiccati diversi incendi 
ed un negozio del valore di 
quarantotto mila rand: (qua- 
rantotto milioni di lire), è sta- 
to dato alle fiamme per la se- 
conda volta dall'inizio dei san- 


guinosi disordini antigovernati- 
vi, cioè dalla metà del giugno 
SCOrso. 

‘La polizia ha fatto anche uso 
di ‘bombe lacrimogene, contro 
i gruppi che minacciavano co- 
loro i quali avevano intenzio- 
ne di recarsi al lavoro. Le au- 
torità hanno definito la situa- 
zione «grave e tesa» ed hanno 
minacciato di fare ricorso alla 
forza contro ogni tentativo di 
intimidazione, Le nuove mani 
festazioni antigovernative di So- 
Weto sono avvenute nel gior- 
ho stesso in cui è entrata in 
vigore una nuova legge, che dà 
agli africani il diritto di acqui- 
stare le case a Soweto. 

Da Città del Capo si è ap- 
preso che l'università africana 
di Fort Hare, teatro di disordi- 
ni e di atti di violenza qual. 
che settimana fa, è stata ria- 


‘perta, e che il sessanta per cen- 


to degli studenti ha assistito | 


alle lezioni. 
Nino Alimenti 


I CARRI ARMATI USA 
vanno riprogettati 


New York, 23 
Il ministro americano della 


i difesa Donald Rumsfeld, ha or- 


dinato alla General Motors e 
alla American Motors di modifi- 
care i progetti dei loro carri ar- 
mati, in conformità all'accordo 
di standardizzazione stipulato 
fra Stati Uniti e Germania fede- 
rale. Lo riferisce il «New York 
Times», precisando che tale ac- 


i 


Rimpasto di governo 
all'orizzonte inglese 


Sempre più frequenti le voci di elezioni anticipate 
Una donna il probabile 


Londra, 23 

La riunione del governo bri- 
tannico indetta per mercoledì 
prossimo dal primo ministro 
James Callaghan, ufficialmente 
attribuita alla necessità di discu- 
tere provvedimenti per la siccità 
che assilla il paese ‘da diversi 
mesi, potrebbe preludere a un 
rimpasto governativo. Secondo 


| fonti vicine al governo i cui 


accenni alla possibilità di rim- 
pasto sono sempre più frequen- 
li, l'attuale ministro per i prez- 
ti e la difesa del consumatore 
Shirley Williams, sarebbe in 
predicato per la carica di mi. 
nistro degli interni. 

Sarebbe la prima donna ad 
hssumere tale carica nella storia 
di questo paese. Sostituirebbe 


cardo ha incontrato l’opposizio- | Roy Jenkins la cui partenza è 
ne sia delle forze armate che | peraltro certa, in quanto pros- 


delle industrie belliche. 


(Ap) \simo presidente della Commis- 


=| 


ERA ERMETICAMENTE CHIUSA DAL ’48 ANNO DI NASCITA DELLO STATO EBRAICO 


Israele apre ai libanesi 


la frontiera settentrionale 


Un gruppo di arabi ha riabbracciato familiari e parenti che non vedeva da ventotto anni 
Controlli accurati ma rapidi e cortesi - Permessi di soggiorno di un mese - I diplomatici USA ‘. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
» Dovev, 23 

Per la prima volta dalla 
sua nascita nel 1948, Israele 
ha aperto oggi la propria 
frontiera settentrionale a un 
gruppo ‘di cittadini libanesi, 
venuti nello stato ebraico al 
solo scopo di trascorrere alcu- 
ne settimane in compagnia di 
parenti che non vedevano più 
da ventotto anni. 

Ventitré famiglie arabe del 
Libano meridionale (comples- 
sivamente una settantina di 
persone), hanno potuto varca- 
re oggi i fili spinati e i reti 
colati di confine nei pressi del 
villaggio israeliano di Dovev, 
in una zona collinosa una 
trentina di chilometri a Orien- 
te della costa mediterranea. 

Questo ulteriore passo nella 


VERSO LA PROCLAMAZIONE DELL’INDIPENDENZA 


Nascerà a Cipro 
uno stato turco? 


Sarebbe nià arrivato il consenso di Ankara 
Famagosta indicata come la nuova capitale 


Nicosia, 28 
T dirigenti turco-ciprioti si 
appresterebbero a proclamare 
uno stato turco indipendente 
& Cipro, in occasione dell’an- 


| Riversanio della | 


proclamazio- 
ne della repubblica turca, che 


. cade il 29 ottobre prossimo. 


Lo si apprende oggi tin am- 
bienti bene informati turco 
ciprioti, dove si afferma che 
Îl nuovo. stato verrebbe imme- 
diatamente | riconosciuto dal 
governo di Ankara, 

A quanto si apprende, il lea- 
der itunco-cipriota Rauf Denk- 
tash, il quale è sempre stato 
favorevole a una. dichiarazio- 
ne unilaterale di. indipenden- 
za e alla proclamazione di 
‘una repubblica turca indipen- 
dente a Cipro, avrebbe atteso 
sino a questo momento il con- 
senso Ankara, 


Terroristi stranieri 
arrestati if Siria 


rivelato oggi che diversi ter- 
roristi appartenenti ad or- 
ganizzazioni. straniere, sono 
stati arrestati recentemente 
«in relazione a una serie di 
attentati a Damasco. I fun 
zionari hanno detto che que. 
ste persone che sono state 
arrestate «quasi sicuramen- 
te» saranno impiccate, dopo 
essere state giudicate da una 
corte marziale. 
E’ questa la prima dichia. 
razione ufficiale da parte si. 
, da quando diverse 
bombe sono cominciate ad 
espledere regolarmente al 
cune settimane fa a Dama. 
sco, sembra per protestare 
per l’intervento siriano in 
ii Ò 
autorità hanno spiega 
to poi che di questi atten- 
tati la stampa siriana non ha 
fatto parola, perché se lo 
avesse fatto si rischiava di 
spingere i siriani contro i 
palestinesi «ed è proprio ciò 
ce vogliono ‘questi crimi. 
3 


I funzionari non hanno for. 
nito informazioni in merito 
alla identità di coloro che 
sono stati arrestati, Ma si ri. 
tiene che si tratti di palesti. 
nesi appartenenti a gruppi 
estremisti della Suertigia, 

lp, 


stato 
principio ai dirigenti turco 
ciprioti, essendo parsa - assolu- 
tamente impossibile la ripre- 
sa dei negoziati intercomuni- 
tari per (Cipro, interrotti nel 


tamente riconosciuto da una 
decina di paesi. La capitale 
del nuovo stato, secondo le 


stesse fonti, sarebbe la città 
di Famagosta, nella parte me- 
Tidionale dell’isola. 


RAGAZZA AMERICANA 


sottratta agli squali 


Mill Neck, 23 

Una ragazza che. a bordo del 
suo canotto si trovava nelle 
acque della baia di Long Island, 
è sfuggita per poco ieri a un 
gruppo di squali che avevano 
circondato il suo battello pneu- 
‘matico. 

Senza che la ragazza se ne 
fosse. accorta, infatti, il suo ca- 
notto era stato oggetto dell’at- 
tenzione di una dozzina di gros- 
si squali che erano'intorno al 
battello. Per fortuna un elicotte- 
To della polizia, che si trovava 
nei dintorni, si è reso conto del. 
la situazione ed è intervenuto. 
L'elicottero è sceso a pochi me- 
tri dal livello dell’acqua e un 
agente ha ucciso lo squalo più 
vicino al canotto, ferendone 
quindi altri due a colpi di fucile. 

i (Ansa) 


TURISTA DIMENTICATO 


in un bar a Palermo 


, Palermo, 23 
Franco Bonisi, di 34 anni, un 
turista di Verona in vacanza 
e Palermo, è stato «dimentica» 
to» in un bar del centro dal pro- 
prietario Paolo Spatola che ieri 
sera ha chiuso il locale e se ne 
è andato a casa, mentre il turi- 
sta era in gabinetto. Il Bonisi 
ha lungamente bussato alla sa- 
racinesca richiamando l’atten- 
zione dei passanti. 

Poi ha notato il telefono die- 
tro la cassa e ha composto il 
«113», avvertendo la polizia che 
in breve ha risolto il suo «ca- 
so» rintracciando il gestore del 
bar. Questi è corso a «liberare» 
il Bonini, al quale ha chiesto 
scusa offrendogli da bere, 


politica-israeliana dei «confini 
‘apertin — che mira a creare 
anche alla frontiera con il Li- 
bano una situazione simile a 
quella dei ponti sul Giordano, 
rimasti dal 1967 sempre aper- 
ti al transito delle persone e 
delle merci — è stato compiu- 
to dopo che già nelle ultime 
settimane, gruppi di cittadini 
libanesi avevano potuto prima 
ricevere cure mediche in pros- 
simità del confine israeliano, 
poi vendere prodotti agricoli 
e acquistare generi alimenta- 
ri. infine trasformarsi in lavo- 
ratori «pendolari», per le in- 
dustrie israeliane della zona. 

Oggi è però la prima volta 
che la frontiera — rimasta 
ermeticamente chiusa dal 1948 
— è stata aperta a scopi qua- 
si turistici e per la riunifica- 
zione delle famiglie. E, singo- 
larmente, l’evento coincide 
con l’annuncio, dato ieri sera 
dal ministro della difesa israe- 
liano Shimon Peres. che an- 
che la Siria sembra fiinalmen- 
te decisa a. permettere la ri- 
presa di contatti tra le fami- 
glie rimaste separate ‘dalle 
due parti del confine sul 
Golan. 


Per aprire la frontiera con 
il Libano, d’altra parte, non 
sono state necessarie trattati 
ve con le autorità d’oltre con- 
fine, e si è trattato di una de- 
cisione unilaterale del gover- 
no di Gerusalemme. Sono in- 
fatti diversi mesi — e lo han- 
no confermato: oggi i libane- 
si venuti in Israele — che in 
seguito alla guerra civile del 
Libano, la zona meridionale 
del paese è rimasta completa 
mente abbandonata, senza che 
per una profondità di diversi 
chilometri dagli sbarramenti 
di frontiera, siano presenti 
soldati dei vari eserciti in 
guerra, poliziotti o doganieri. 

Aperto un varco nei retico- 
lati, gli israeliani hanno'in- 
stallato in territorio libanese, 
sotto grandi tende militari, un 
vero e proprio ufficio di con- 
fine; con cabine per l’ispezio- 

‘ne personale dei viaggiatori, 
‘un banco per i controlli doga- 
nali e sanitari e una baracca 
per il cambio della moneta. 

Muniti di documenti. di iden- 
‘tità provvisori rilasciati dalle 
autorità di Gerusalemme, in 


‘base alle richieste presentate 
da familiari e parenti cittadi- 


‘ 


| 


ni dello stato ebraico, i primi 
settanta libanesi si sono pre- 
sentati questa mattina a Do- 
vev, ansiosi ed emozionati, 

I controlli sono stati accu- 
rati, ma rapidi e cortesi, In 
poco più di mezz'ora, visitato- 
Ti — in grande maggioranza 
donne, persone anziane e bam- 
‘bini — sono entrate in Israele 
dove scene di grande commo- 
zione reciproca Accom- 
paznato l’incontro con i par. 
reni 


In base ai permessi rilascia- 
ti dalle autorità israeliane, i 
libanesi potranno restare pres- 
so i loro parenti e visitare li- 
beramente ogni parte dello 
stato ebraico, per un mese. Al 
loro ritorno oltre frontiera, 
ùn altro gruppo — probabil 
mente più numeroso — pren- 
derà il loro posto, e così vi. 


| 
| 
| 


almeno fino a quando la sì 
tuazione nel Libano lo nende- 
rà possibile. 

Intanto è stata confermata 
la notizia che i diue diplomati. 
ci americani inviati in Liba- 
no, si sono incontrati oggi col 
‘presidente della repubblica 
(Frangie, riaprendo così i con- 
tatti fra esponenti libanesi e 
funzionari degli Stati Uniti, 
dopo il rapimento - omicidio 
dell’ ambasciatore americano 
Francis E. Meloy, avvenuto il 
16 giugno scorso. La guerra 
continua a infuriare: la. bat- 
taglia si è particolarmente in- 
tensificata attorno al porto di 


Tripoli, dove le truppe cristia- 
ne stanno premendo da sud ‘ 
e da est contro la città rocca- 
forte dei musulmani. 


ministro degli interni ? 


sione europea. La Williams, che 
costituisce. l'alternativa laburi- 
ita al ruolo di preminenza di 
una donna nel governo, che per 
ora solo il partito conservatore 
offre col suo leader, Margaret 
'Thathcer, è ‘una delle più popa- 
lari. forze nuove del partito. Il 
rimpasto che provocherebbe tut- 
ta una serie di spostamenti an- 
che nei dicasteri minori, è con- 
siderato da alcune fonti immi- 
nente. 

Un'altra possibilità di cui si 
parla in questi giorni, anche se 
a mezza bocca o in forma del 
tutto ufficiosa ma sempre con 
molta insistenza, è quella di ele- 
zioni anticipate. Si era detto in 
marzo quando Callaghan suben- 
trò al dimissionario Harold 
Wilson, che, il nuovo Premier 
avrebbe cercato entro un anno 
la conferma della propria cari- 
ca presso l’elettorato. La cosa 
è diventata tanto più necessa 
ria, in quanto la maggioranza 
del Partito laburista è svanita 
da un pezzo e il partito, pur pu 
vernando agevolmente con un 
gioco di coalizioni improvvisate 
ogni volta, non può portare 
avanti un programma troppo 
impegnativo. È 

Tostacolo sulla strada di ele- 
zioni anticipate per l’autunno, 
è costituito dai timori che il 
partito non goda in questo mo- 
mento di un vantaggio rassicu- 
rante. (Ansa) 


|. STAMPA FRANCESE 
Si dà per imminente 
il cambio di Chirac 


Parigi, 23 

Il Presidente della Repubbli- 
ca Valery Giscard d'Estaing ha 
ricevuto questa sera all’Eliseo, 
come ogni lunedì, il primo mi 
nistro Jacques Chirac. Il col 
loquio potrebbe essere l'ultimo 
dell’attuale «tandem» dirigenzia- 
le francesé: un rimpasto mini- 
Ssteriale è considerato da tutti 


L'evidente labilità delle voci 
che circolano a proposito dei 
possibili successori di Chirac ha 

rito al xQuotidien de Pa- 
ris» un titolo che non può in- 
correre in alcuna smentita: «Gi- 
seard resta...» Ma ironia 2 
parte, il mumero ikdei commenta- 
tori che «pronosticano» quale 
prossimo «premier» l’attuale mi- 
nistro dell’economia e delle fi- 
nanze Jean-Pierre Founcade è 


CONTINUA NELL'ISOLA LA LOTTA ALLA COLONIZZAZIONE 


Deposito di vini in Corsica 
fatto saltare dagli autonomisti 


L'attentato rivendicato dal gruppo facente capo a Simeoni 
fratello del medico arrestato tempo fa per un fatto analogo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ghisonaccia, 28 


Una squadra di autonomisti 
corsi, armati di fucili da caccia, 


ha occupato un deposito di vini Î 


presso Ghisonaccia, nelle vici. 


| nanze di Bastia e lo ha distrut- 


to con la dinamite. Non ci sono 
vittime, dice la. polizia, ma i 
dani materiali sono ingenti, va- 
lutati sui sei milioni di franchi. 
Gli investigatori attribuiscono 
la responsabilità. del colpo a 
Max Simeoni, fratello del dottor 
Edmond Simeoni, condannato 
due mesi fa a Parigi per un’azio- 
ne analoga. 

Il dottor Simeoni si era costi- 
tuito; è stato condannato a cin- 
que anni, dei quali due con la 
condizionale. Il medico corso è 
stato riconosciuto colpevole di 
avere occupato con altri cin- 


quarita autonomisti, un magaz:. 
zino di vini in Corsica. La poli. 


condato.. Gli autori del colpo, 
dicono i testimori, non possono 


zia intervenne, ne seguì ‘una|aver visto gli agenti. Il sospet- 


sparatoria nella quale due agen- 
ti vennero utcisi e altri quattro 
eriti. N 


Il fatto avvenne un anno c 
un. giorno prima. dell’episodio 
di ieri sera a Ghisonaccia. Gli 
uomini hanno fissato in posì- 
zione i candelotti di esplosivo 
e; tagliando i fili del telefono, 
hanno avvertito che avrebbero 
fatto saltare in aria tutto subito 
se la ‘polizia fosse intervenuta, 
Poi, secondo i testimoni oculari, 
si sono allontanati di corsa, sca- 
ricando in aria i fucili. I’oco 
dopo l'esplosione devastava il 
‘magazzino. 1 

Tutte le forze di polizia pre- 
senti si erano tenute a distanza, 
per quanto l'edifivio fosse cir- 


L'EX. ARCIVESCOVO DI DAKAR DI: RECENTE SOSPESO «A DIVINIS» 


IL PAPA SI DICE DISPOSTO 
A PERDONARE MONS. LEFEBVRE 


«Basta che egli lo richieda» - Questa è la dichiarazione del cardinale 
Garrone sulla vicenda - Il «tradizionalista» ignora però ‘la sospensione 


Parigi, 23° 

Paolo Sesto è disposto a per- 
donare monsignor Marcel Lefeb- 
vre se costui lo chiederà. Ciò 
che invece non può în nessun 
caso essere accettata, è la si- 
tuazione di fatto creata dal ri- 
fiuto dello stesso Lefebvre 
Concilio ecumenico, rifiuto giu- 
dicato in Vaticano incompanbi- 
le con la comunione della Chie- 
sa: questo, in sintesi, quanto 
ha ‘dichiarato in un’intervista 
esclusiva pubblicata oggi del 
«Figaro», il cardinale Garrone, 
ex arcivescovo di Tolosa e pre- 
Jetto della congregazione per 
educazione cristiana. 

Evitando ogni tono polemico 
ma rimanendo ben fermo nella 
critica degli atti, compiuti da 
| monsignor Lefebvre contro io 
spirito del Concilio ‘vaticano se- 
condo, il cardinal Garrone affer- 
ma nella sua intervista: «Nes- 
suno ha mai smesso di tendere 


Egli sa bene che se compie un 
solo gesto tutte le porte gli sa- 
ranno aperte). 

Ex arcivescovo di Dakar, da 
sempre fedele alla linea più tra- 
dizionalista della Chiesa catto- 
lica, monsignor Lefebvre, 71 an- 


del |nî, è stato sospeso «a divinîs» 


il mese scorso da Paolo VI, per. 
il suo acceso tradizionalismo e 
per il conseguente categorico 
rifiuto di SRpncare in pratica gli 
‘insegnamenti del Concilio vati- 
cano II. L'arcivescovo francese 
ha fondato ad Econe (Svizzera) 
un seminario di «antica osser- 
vanza» dove i preti che egli 
stesso ordina — contrariamen- 
te. alle disposizioni del Vatica- 
no — celebrano la messa in la- 
tino, vestono la tonaca e più 
in generale si rifanno agli inse- 
gnamenti di San Pio Quinto. 

Il cardinal Garrone, che con 
i cardinali Wright e Tabera è 
stato incaricato dal Papa di in- 
contrare monsignor Lefebvre a 


Jla mano a monsignor Lefebvre. Roma il 13 febbraio e il 5 mar- 


z0 dello scorso anno, a proposi- 
to di questi due incontri ricorda 
nell'intervista: «il clima stabi- 
litosì è stato quello di un fra- 
terno dialogo a quattro intorno 
ad un tavolo». 

Dal canto suo, monsignor Le- 
febvre, che dovrebbe celebrare 
il 29 agosto prossimo a Lilla 
una messa tradizionalista, ha 
dichiarato venerdì scorso a «Ra- 
dio-tele Lussemburgo» di. non 
avere alcuna paura della sco- 
munica: «Per me — ha detto — 
questa scomunica è inesistente. 
Faccio, agisco e penso come se 
non. esistesse perché non vi è 
stato processo. Non sono mai 
stato interrogato da un .\tribu- 
nale. Non hanno mai permesso 
che io mi difendessi. Non è pos- 
sibile condannare qualcuno sen- 
za prima dargli la possibilità 
di difendersi. Ciò avviene nei 
tribunali sovietici. La maniera 
in cui Roma mi ha trattato è 
illegale, inumana, irragionevole». 

(Ansa) 


fato Max Simeoni, è stato se. 
gretario generale di un’organiz. 
zazione autonomista denomina- 
ta «Rinascita della Corsica» 
(ARC). A questo gruppo è suc- 
ceduto ora IuAPC» «Associazio: 
ne dei patrioti corsi». In una 
dichiarazione: telefonica all’«A- 
gence France-Presse» ha detto 
ieri sera tardi che le autorità 
francesi non hanno manienuto 
alcuna delle promesse fatte a 
‘proposito della Corsica. 
‘Simeoni ha detto, riferisce l’ 
agenzia francese, che Cohen 
Skanli, il viticoltore proprieta: 
rio del magazzino distrutto, de- 
tiene quattrocento ettori di ter- 
Ta corsa: «Non vive nell'isola 
ed è esempio tipico dell’acca. 
parramento e del denaro del 
colonialismo; è urgerte che la 
colonizzazione che rode il popo: 
To e lo condanna alla scomparsa 
abbia termine, è necessario in- 
staurare uno statuto di autono- 
mia interna nell’ambito della 


Tepubblica francese». 

Dono l'episodio di un anno fa 
ad Aleria (ove, dicono le auto- 
rità, Max Simeoni era riuscito 
ad allontanarsi con gli altri. 
mentre Fadmond sì consegnava) 
si sono verificati in Corsica di- 
versi incidenti; a Bastia sono 
state messe a sacco alcune ban- 
che. e nella medesima città un 
poliziotto rimase ucciso il 27 
agosto scorso, 

Il «commando» di uomini ma- 
scherati o incappucciati che ha 
distruito il magazzino di vini di 
Cohen Skanli (il quale possiede 
anche mulini nelle regioni di 
Parigi e di Marsiglia), ha eretto 
a quanto si afferma, blocchi sul. 
le strade per intralciare. l’inse- 
‘guimento. Per telefono Max Si. 
meoni ha detto ai giornalisti: 
«Fintanto che avrò resniro lo 
diedicherò alla sconfitta della co- 
lonizzazione». Gli autonomisti 
dicono che ila Corsica viene 
sfruttata da estranei e che il 
governo parigino non ha dato 
sufficiente assistenza all'isola 
per il suo sviluppo economico. 


Chris Rodi 


CHINO ALESSI 
Direttore 


V Edito dalla 8. E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S, Pellico © 


LIE, 


«ti Piccolo» è feoritto 
lla FIEG » Federazione 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10° PAROLE 


Gli avvisI sì ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A.; 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel, 1755255, Orario 8.30-12,30, 
15-18.45, al sabato 9-12,30, 15.30 
19.45 + GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 . MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597 -41090 . UDINE: via 
della Prefettura tel, 53924 + 
MILANO: via G. ‘i 8/10, fel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. ‘658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 - 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 . MANTOVA: corso Vitto» 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL. 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 . TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba- 
stioni 2, tel. 23335 - ROVERE- 
TO: corso Rosmini 53/5, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 . SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 . S. 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 + IMPERIA: via Matteotti 
16, tel, 78841. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


A.A.A, GUULA 0 cuoco anche se 
non praticissimi ottimo trat. 
tamento ottime condizioni cer- 
ca famiglia signorile Trieste, 
telefonare ‘733647. 15310 B 

CERCASI collaboratrice ore 8-16 
trattamento familiare. Telefo- 
no 412271. 2787B 

DONNA anziana a ore cercasi 
paraggi Boschetto. Telefonare 
mattinata 753790. 15322 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


RAGAZZA quindicenne assolto 
III media offresi apprendista. 
Telefonare 811724. ore pasti. 

SIGNORINA 24enne, 4 anni e- 
sperienza segreteria conoscen- 
za perfetta francese offresi.; 
Tel. 0433-2708. 264 Ci 

INENNE offresi lavoro impie- 
gatizio mezza - giornata. Tel. 
821296. 15292 € 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 120 per parola 


ALA.A;A.A.A.A.A, RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in ge- 
nere, tel. 62088. 15219 CC 

A.A.A.A.A.A. SGOMBERIAMO 
appartamenti cantine soffitte, 
eseguiamo traslochi, telefona- 
re 771122. 15132 CC 

A.A.A.A.A. SGOMBERI appar- 
tamenti, ripulitura cantine, 
soffitte, giardini, 414244, 

15097 CC 

A.A.A.A. ROLE (legno) ripara- 
zioni, verniciature, cambio 
cinghie, Tel. 725897, orario 
negozio. 15298 CC 

A.A, SGOMBERIAMO apparta- 

menti cantine locali soffitte, 

eseguiamo traslochi. Telefo- 
nare 762248. 188 CC 


ASLOCHI TUTTA ITALIA 
TE Suaio Ra AMENTE 
EPELUATEGI AI 4244 
A. PARCHETTISTA. raschiatura 
verniciatura riparazioni, Ga: 
spari via Gambini 27/A, tele 
foni 755868 - 724092. — 14743 CC 
A. PITTORE tappezzerie carta 
pavimenti plastica battiscopa. 
‘Tel. 53950 - 812916, 14945 CC 
ARTIGIANO muratore esegue 
restauri, pitture, facciate, pog- 
gioli, alloggi, armatura. pro- 
pria. Tel. ‘795275. 15319 CC. 
OFFRESI pittore muratore pia- 
strellista, anche subito, .eco- 
nomico; Tel. 62871. | 15299 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offorte 


Lire 150 per parola 


ARBITER abbigliamento cerca 
commesso et commessa, Scri- 
were per referenze. Casella 
postale 1260, piazza Verdi. 

ASSOCIAZIONE artistica regio- 
nale cerca modella studio nu- 
do. Presentarsi dalle 19 alle 
21 viale Ippodromo 2/2 o te- 
Tefonare 414574. 15304 D 

CERCASI signora, signorina per 
accudire bambina nelle one 
notturne. Tel, dalle ore 13 
fille 18 al numero 824196. 

CERCASI garagista pratico, tel. 
790803. 15825 D 

CERCHIAMO pulitrici pratiche 
pulizia stabili e calce, presen- 
tarsi martedì 24 dalle 8,30 ‘al 
le 11250, viale "Terza. Armata 

115293 D 


rpratice. 
via Bellini 1. 488 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
Lire 130 per parola 


AFFITTASI camera centrale a 
marito e moglie distinti, tel. 


OFFRO 190 mensili per affitto 
appartamento tre stanze, sa- 
lone, accessori, Telefonare 
081-7782362. 15257 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 


SETTER irlandese sei mesi av- 
viato vendo. Telefonare n. 
T26671. 15326 M 

SPLENDIDO cucciolo pastore 
tedesco con pedigree vende. 
si, Tel. 0481-83903. 800 M 

VENDO passeggino ombrello. 
Telefono 724849. - 2782 M 


| | ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 130 per parola 


A.A. ACQUISTO quadri tappeti 
orologi pianoforti sale pran- 
zo letto mobili intagliati. Te- 
lefono 31428. 15267 N 

AOQUISTIAMO quadri, orologi, 
pianoforti, mobili vari, gia 
cenze ereditarie, Telefonare n. 
30358. 15317 N 

LIBRI vecchi anche stranieri 
«acquisto sempre ovunque. Ma- 
rini, 64960, 64782. 15248 N 

STRAFANICI veci cianfrusaglie 
antiche mobili bambole posate 
‘scodelle bicchieri e vecchiume 
in genere compero pagando 
bene. Telefonare anche serali 
67134. 15297 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


VENDESI poltrona letto e luci- 
datrice ottimo stato. Telefo- 
nare al 768861. 2781 NN 

VENDO cucina seminuova fri- 
go cucina economica, telefono 
‘750563. 15911 NN 


ALIMENTARI 
00 Lire 150 per parola 


AAA. DIBEMA - FIUGGI . 
340 IL LITRO OFFERTA SPE. 
(CIALE. Al ritorno delle ferie 
disintossicatevi bevendo Fiug- 
gi. La troverete a questo prez- 
zo eccezionale sino al 4 set- 
tembre alla DI.BE.MA in via 
(Commerciale 27 oppure in via 
‘Pagliaricci 2. La potete pure 
Ticevere a domicilio con una 
modesta spesa per il traspor: 


CASE, VILLE, TERRENI 


8 Ire 150 per parola 


A.A. AGLI amanti mare navura 
nautica roulottisti vendonsi 
‘campielli terreno su costa ia- 
iguna navigabile Aquileia; con 
strada acqua elettricità servi- 
zi. Ottime caratteristiche svi- 
luppo. Scrivere: Rovere, via 
Colloredo. Udine 8 S 

A.C. GRADO CENTRO LUNGO- 

‘condominio «al mare» 
vendonsi ultimi appartamenti 
1-2 stanze soggiorno cucinino 
bagno riscaldamento aria con- 
dizionata ‘posti È Eta 
sscensore. ESENTE MEDIA- 
ZIONE visite sul posto gior- 
nalmente 10-12 e 17-19 anche 
festivi informazioni immobilia. 
re ‘Triestina XXX Ottobre 4 
tel, 62696. 15034 S 

A.C. PIED-A- TERRE GRADO 
CENTRO vendesi visite sul po- 
sto tutti giorni rivolgersi ne- 
gozio scarpe via Galilei 15. 

15034 S 

A.C. MAGAZZINO CADORNA 
‘GATTERI occasione vende im- 
‘mobiliare triestina XXX Otto- 
‘bre 4 tel. 62636. 15094 S 

A. TARVISIO Camporosso in 
graziose palazzine, insediate 
nel verde lussureggiante delle 
Alpi Giulie vendonsi apparta- 
menti, turistici e residenziali. 
Ottimò investimento. Rivol- 
gersi Immobiliare Tarvisiana 
tel. (0428) 2012, 1S 

A. ACIT. OCCASIONE. Ven 
donsi appartamenti occupati, 
S., GIACOMO, 2 stanze cucina 
wc da 6.900.000, S. Lazzaro 3. 
"Tel. 68810. 15225 S 

A. ACIT. Nuovo primentrata 
zona centrale vendesi stanza 
soggiorno cucinino tutti com. 
fort, finiture accurate. San 
Lazzaro 3. Tel.. 68810, 1525 S 

A. ACIT. LOCALE uso deposito 
magazzino carico scarico ca. 
mion 120 mq vendesi libero. 
S. Lazzaro 8. Tel. 68810. 

15225 S 

A. ACIT. ROZZOL vendesi mo- 
desta casetta stanza cucina 
we .90 mq orto. S. Lazzaro 3. 
"Tel, 68810. (15222 S 

APPARTAMENTO 2 camere, 
cucinino soggiorno vendesi 
anche condizionando; altro 2 
stanze cucina soggiorno, zona 
Baiamonti vendesi; altro Si 
stiana primo ingresso. Agenzia 


to telefonando ai n. ‘740485 E 
418762 - 795543. 15077 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 150 per parola 


AAAAAAAAA DUPLICA 
CONCESSIONARIO SIMCA 
CHRYSLER SUNBEAM MA- 
TRA V.le Ippodromo 2/2. Au: 
toccasioni: FIAT 127, 128, 128 
familiare, 124 coupé, 125 spe- 
cial. FORD Escort Capri. NSU 
Prinz 1000. OPEL Kadett. IN- 
NOCENTI Mini Cooper. RE- 
NAULT R 8. SIMCA 1000 GLS, 
1100 special. CHRYSLER 180 
automatica. 78 Q 

A.A.A.A.A CONCESSIONARIA 
CHRYSLER SIMCA MATRA 
SUNBEAN PADOVAN ‘DE 
CARLI, Sanzio 13: Fiat 500 F 
"70, 500 fam. ’71, 850, 850 spe- 
cial. 128 ’69, "73, 1500 C gancio 
traino, Bianchina spyder ‘68, 
Primula ’69, Renault 4 ’73, R 6 
*T1, Mini ‘68, Escort 1100 ?72, 
NSU 4 L ’70, 1200 TT "71; Sim- 
ca 1000 ’69, *71, ’72, "74, 1100 
GLS 71, 1301 S ’71, ’72, Chry- 
sler 160 772. 15302 @ 

A.A.A. LANCIA Beta HPE 200 
muova con forte sconto. AR. 
Giulia 1,6 "72 vendo permuto 
rateizzo via Fonderia 6. 


AUTODEMOLITORE compera 
macchine da demolire, telef. 
812256. 15306 Q 


MERCEDES 240. Diesel Km 39 
mila, Simca 1801 special 1971, 
‘occasione, Tel, 417010. 115320 Q 

NUOVA Agenzia Piaggio di A- 
driano Fiegl, Strada di Fiu- 
me :19, tel. 766880 espone gam- 
ma ciclomotori e Vespe. No- 
vità Primavera: elettronica e 
C©BI. Permute facilitazioni sen- 
za anticipi. 15146Q 

USATO alla Nuova. Concessio- 
mania Ford, via Caboto 24, tel. 
826181 Trieste: Fiat 500 1967, 
850 promiscuo *70, 128 *72, 1100 
R ’68-'69, 124 familiare ”72, 195 
S ’70, Beta 1600 ’73, Peugeot 
204 fam, ’73, Alfasud *75, Sim- 
ca 1301 fam. ’74, Simca 1301 
*68, Prinz ’67, BMW 2000 ‘66, 
Escort 1100 XI. *75-’73, Escort 
1100 fam. ’71, Escort 940 "70, 
Taunus 130071, Capri 1600 
GT 72, Consul 2000 73, e altre 
‘ancora, 10/8 Q 

VENDESI 124 sport 750.000 trat- 
tabili, Tel. ‘755286. 15301.Q 

VENDO Fiat 238 promiscuo ga- 
ranzia 1976. Telefonare 38687 
13.14 Grazioso. 15291 Q 

VENDO ‘Fiat 500 beige ‘66 230 
mila trattabili, telefonare al 
‘212893 nel pomeriggio. 

2756 

VESPA 125 GTR 1972 poco usa- 
ta. vende privato. Tel. ‘774489 
«ore pasti. 15323 Q 
OLKSWAGEN cabriolet Mag- 
giolone giugno "74 perfetta of- 
ffresi Gorizia Autocarrozzerie 
Boris, tel. 2369. 486 Q 

YAMAHA 350 sei marce tre me- 
si di vita, 3000 km, in garan: 
zia vendo causa servizio mi- 
litare. Telefonare 0481-826885. 

800 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


MITA. 15305 F 


cola taglia. Telef. al 416001. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 130 per parola 


AFFITTANSI box per macchi- 
ma zona Valmaura, Tel. 815213 


‘orario ufficio, . ‘15300 I 
APPARTAMENTO 2 camere, cu- 
cina, bagno affittasi. Agenzia 
Gentile Toro 8. 159071 
LORENZA. affitta: Borgo Tere- 
sione 10 stanze, servizi da re- 
staurare uso uffici informazio- 
Ni tel. ‘734257. 15308,I 


accessibili camion, affittasi. 
15280 I 


lefonare 767993. 153161 
STABILE 2 piani centralnafta 
adatto solo uffici, ambulato- 
ti, affittasi. Telefonare 727251 
ore ufficio. 15280 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


È Lire 130 per parola 


AMMINISTRATORE società 
triestina cerca appartamento , 
locali grandi pranzo e soggior-; 
no tre camere letto soliti ser- 
vizi e ascensore in affitto. te- 
lefonare ore ufficio 730310. 


2783 H| zia Gentile Toro 8, 


A.A.A, PRESTITI procuriamo a 
tutti alle condizioni più ami- 
chevoli massima riservatezza. 
"Tel. 6028: 15068 R 


S 5. 
SMARRITO un cane collier pic-| ALIMENTARI zona S, Giacomo 


vendesi prontamente. Agen- 
15307 R. 
ASSOCIEREI persona disponga 
almeno! 3.000.000. Scrivere Pu. 
blikompass. cassetta n. 39L 
34100 Trieste. 15126 R 


Viale, vendesi; altro bene av- 
viato vendesi. Agenzia Gentile 
Toro. 8 15307 R 
DROGHERIA - profumeria buo- 
ma occasioni 3 cedesi; sala 
drogheria buona zona 
sì. Agenzia Gentile Toro 8. 
15307 R 


MAGAZZINO 650 altro 200 mqa|OSTERIA ben avviata forti ven- 


dite darebbesi in gestione se- 
ria e volonterosa famiglia, 
Telefonare 9-12 e 14-18 al 
‘793318. 2788 R 


vendesi prontamente. Agen. 
zia Gentile Toro 8. ‘15307R 
'ULITURAsecco cedesi macchi. 
mari e vendesi immobile, A- 
genzia Gentile Toro 8. 
15307 R 
RIVENDITA pane, zona cen. 
itrale vendesi prontamente, A- 
genzia Gentile Toro 8. 
15307 R 
TRATTORIA S, Giacomo, buo- 
ma posizione, vendesi pron- 
tamente miti pretese; altra 
grande 100 mq. più giardino, 
rinato RnS ab 
tro iana primo ingresso. 
Agenzia Gentile Toro 8. 


15309 Li. 15307 R 


\ 


Gentile Toro 8. 16307S 
APPARTAMENTI occupati af- 
fitti aggiornati case nuove 2-3 
stanze tutti i comforts. Inin- 
henmediari vendonsi, Telefono 
815213 orario ufficio. 15300 S 
ATTICI primingresso. 135 150 
‘160 mq tutti i comforts mutui 
facilitazioni di pagamento. 
Inintermediari: vendonsi. Tal. 
815213 orario ufficio 15300 S 
ATTICO Marina libero 4 stanze 
centralnafta ascensore, vende- 
si. Tel. 414398, 15321. S 
CERCASI casa in acquisto zona: 
Opicina, Muggia, Sistiana, A- 
‘genzia Gentile Toro 8, 15307S 
GARIBALDI ampio tre istanze 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo completamente re- 
staurato 18.000.000. Agenzia 
Casa Mia 51150, 15914 S 
GINNASTICA 41 !V, vista mare 
2 stanze cucina bagno, ven- 
desi 6,000.000 contanti, mutuo 
6.500.000, visitabile ore ill. og- 
gi- domani, 16321 S 
K.K.K. NUOVO icomplesso zona 
residenziale attici con man. 
‘sarda appartamenti 1-2-3 stan- 
ze tutti i comforts rifiniture 
accurate box [per macchina 
locali d'affari mutui agevolati 
facilitazioni idi pagamento 
iprezzi Ibloccati appartamenti 
esenti tasse facilitazioni di pa- 
gamento vendite a mezzo im- 
fpresa, ‘Tel. 815213, 9-12, 1519, 
15300 S 

LIGNANO occasioni fine stagio- 
ne, appartamenti singoli con- 
dominii e campagne. Agenzia 
EUREKA viale Europa tele- 
fono 0431 - 71950. 25 


LORENZA vende: zona Rossetti 
appartamento 2 stanze, sog- 
giorno, cucina grande, doppi 
servizi ripostiglio 2 mpoggioli 
posto macchina informazioni 
tel, 734257, 15308 Sì 


LORENZA vende: via Rittmayer 
appartamento 4 stanze cucina, 
‘bagno, wc, ripostiglio 22 mi. 
lioni altro via Canova, cucina, 
3 stanze, stanzetta, doppi ser- 
vizì, riscaldamento metano 25 
altro Revoltella, 2 stanze, cu- 
‘cina, bagno, ripostiglio terraz: 
za tutti conforis 25.000.000 in- 
formazioni tel. 734257. ‘15308 S 

LORENZA vende: zona Gretta 
‘appartamentini rimessi a nuo- 
vo 1-2 stanze, cucina, bagno, 
‘cantina giardino proprio, con- 

' tanti 6.000.000 restante mutuo 
decennale 70.000 mensili infor- 
mazioni tel. 734257. (153085 

MAGAZZINO zona Valmaura 
‘vendesi prontamente. Agen- 
zia Gentile Toro 8. 15307 S 

OCCASIONE (15.000.000 vendonsi 
Monfalcone ultimi apparta. 
menti affittati 3 stanze servizi 
garage. Telefonare 72477. 

Ss 


; 00650 
PIAZZA Volontari Giuliani ven- 
desi appartamento primo via- 


no tre Stanze doppi servizi li. ‘ 


‘bera dicembre 16.000.000. Scri- 
vere Publikompass n. 41 L 
i A 15150 S 


TERRENO non costruibile Auri- 
Sina 1100 ma wenido. Telefono 
37915. 800 & 

TERRENO Coniconello 820 mq 
tprogetto approvato vendo .Te- 
Jef. 37915. 15313S 

VANO modesto per studio indi- 
pendente cercasi in affitto o 
‘acquisto. Scrivere cassetta Pu- 
‘blikiompass 5 IM 34100 A 

16309 S 

VENDESI appartamento cen. 
tralissimo 120 metri quadrati 
35.000.000. Telefonare ore pa. 
sti 826418. 15318 S 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 150 per parola 


AGOSTO, il mese delle vacan- 
ze. Vieni alla Nuova Conces- 
, C'è una tedesca che 
ti aspetta si chiama Eifelland, 
Va in ferie con lei, costa po- 
co la pagherai l'anno prossi- 
mo, Centro Caravan della Nuo- 
va Concessionaria via Caboto 
24, tel, 826181 Trieste. 10/82 
NARDI la prestigiosa Caravan 
italiana designata da una giu. 
ria internazionale quale «Rou- 
lotte dell’anno», in ancora li- 
Imitatissimi modelli in conse 
gna pronta alla Nuova Con. 
cessionaria Ford, via Caboto 
24, tel. 826181 Trieste. 10/82 
TENDA Florida cinque mosti 
560x360 ampia veranda 


‘parete 
apribile divisorio gi ‘oba 
dine 250.000. Cima SII 
SPORT. via Mazzini B9 15058/Z 

TENDA quattro - cinque posti 
410x340 completa quattro seg- 
giolini fornello lampada quat- 
tro materassi lire (199.000. 
TOMMASINI SPORT, via Maz 

zini 39. 15058 Z 

VENDO roulotte sei posti letto 
muova predisposta per cam- 

i peggio invernale, visibile im 

| Trieste, Telefonare 69336 ore 
1 o. . 


I » 


